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.* CAPITOLO PRIMO. 
Dei suoni e delle lettere. : 


$. 1. Divisione delle lettere. 


La lingua greca si vale di 24 lettere; e pro- 
priamente di sette vocali e diciasette consonanti. 


$. 2. Alfabeto. 


Figura. — Pronunzia. Nome 
di <@ ssi a Alpha 
B: PD cedesi b Beta 

PF Di giur g. Gamma 
dd. siasi d Delta 
Ed sla e breve Epsilon 
Z 5 z dolce Zeta 
Hq ses e lungo ’ Eta 

9 è th Theta 
I . i, non mai j Iota 
K'&: sassi k Kappa 
A A. cossa Pe | Lambda 
M . m My 

N » se N Ny 

a È ‘ X | Xi 

O ‘o: aci o breve Omicron 
ID di dosi P Pi 
Poe Nre Rho 

È cs... iosa 8 


Gramm. greca. I. Part. 


Sigma 


"si Alpo 


Bijra 
T'aupe 


 dékra 


“E silbv 
Zara 
"Hra 


. Oîra 


*Iòra 
Kenna 


Adufda 


M% 

Nò 

ori | 
"O uinodv 
Il i 
e Pò 

Zlyua 
a 


d- Lixlalbes t Tau Taò 


T 

Po 0 iii .. u(lombardo) Ypsilon ’Y° idév 
D g.......... ph Phi Di 

Do: N ulisse - ch Chi Xt 
WOW... PS Psi | Wir 

LU a ........ o lungo Omiéga SL puéya 


i Osservazione. 1. Il sigma (6) quando è in fine di parola 
prende la figura s, p e. cesouos, terremoto. Questo s 
può anche usarsi nel mezzo d'una parola composta, 
quando la prima parola componente finisca in sigma ; 
p. e. roeosgeo0, io apporto; duvsyev7s, ignobile. 


2. y dinanzi ad a,0, ©, v 8i proferisce come il 
nostro g nelle parole gambo, gomito, guttu- 
rale. Dinanzi ad e, 7, < ed anche dinanzi ad e, &, 
o. i più gli mantengono lo stesso suono, alcuni lò 
pronunziano come nelle parole gente, giro. — 
Lo stesso y davanti ay, «, x, É prende il suono di n, 
p. e. T'ayyns, Ganghes; ocvyuorn, syncope; xsy- 
zeos, kenchros, 2Zagvyé, larynx. — 0g non fanno 
mai un suono composto, ma sì devono sempre pro- 
nunziare distintamente, p. e. 0y047, pron. s-cholej — 
ti sì pronunzia ti senza sibilo, p. e. Tedagria, pron. 
Galatia, non già Galazia. 


Esercizio di lettura. xe, xe, 27, #1, #0, xv, 
xo, YE, YO, YN, 790, YU, Pu, YU, XL, YN, g0 — Ta, te, TO, 
to, de, dn, di, dn, di, do, dea, INqta. — do, yada — vv, 
Mn — Q0, 0% -— Ga, GOV, GlYN, Giyaco — TL, TW, Mac, Tav, 
matno, pyta, Pardoo, pi, peo, pvyn — pv, un, cipua, uatno, 
ueros — wi, $ — youpa, delta, Enta, sanza, rauBda, vv- 
utes, yPov, teuvo, roma, Piantoueda, parlo, waltne , Eov- 
dos, Eyntnots. 


$. 3. Divisione delle vocali — Dittonghi. 


‘e ed o (0 breve) sono sempre brevi; 
n: (e lungo) ed @ (0 lungo) sempre lunghe, 
- : ed v sono ora brevi, ora lunghe. 


e Og ir -— 





è — 


' 
‘ 
uo — ceti mei ma e 
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Per indicare che una vocale è breve, le si so- 
vrapone il segnò v; per indicar che è lunga il se- 
gno —, p.e. a, a. Sovraponendole il segno » si in- 
dica che la vocale può adoperarsi e come breve e 


come lunga, p. e. a. 
[| 


I Dittonghi sono; 


< vu = ai, a=ei, o= ci, v = ui, 
cv = au, v= eu, yu = eu, cv= u toscano; 


ed inoltre @, 7, ®, cioè è, n ed @ con un così 
detto iotà sottoscritto. Questi tre per altro si 
chiamano dittonghi improprj, e si pronunziano 
come le lettere semplici: e come A, q come È, @ co- 
me 6 1). | 
Osservaz. 1. Quando si usano 'le lettere majuscole, 


l'iota sottoscritto si pone di seguito alla vocale, p. e. 
Aa, H=p, U=o0. 


2. Qualora due vocali, che d’ ordinario fanno dit- 


tengo, debbano esser pronunziate separatamente, si 


usa di mettere due punti sulla seconda vocale (c, 
v) p. e. et, ot, av. Questo segno convenzionale si 
chiama dieresi. 


Esercizio di lettura. xa, da, de, ge, ze, 
gL0L, GOL, Revolt, TOY, TAVOPoaL, GEVOPaL, mov, TOv, Povs, tipas, 
TO, ÀELICOI, CEVELE, KALVOO, KALVN, KOLVOV, KOLVO, KOLN, CPVYAd, 
Bdavpa, mos, mavoueda, favore, pevyns. 


* 





Ù 

) Nelle scuole la maniera qui indicata di pronunziare 
î Dittonghi è certamente più comoda di quell’ altra, per la 
quale si fa, a.= e, « ed ov =Ì, ed anche 7 ed v prendono 
il suono Ì. Ma qual sia la migliore pronunzia, cioè la pronun- 
zia usata dai Greci nel tempo ehe parlavano meglio, non si 
può dire con certezza. In questo concordano generalmente 
‘le scuole, che non si debbano pronunziare per ef ed af i 


Dittonghi sv ed @v come voleva Reuchlin; perchè sono . 


suoni troppo discordi da tutti gli altri della lingua greca. Trad. 
si 4 


_ 


22-17 


«up 


$. 4. Divisione delle consonanti, 

1. Le Consonanti sì dividono in primo luogo per 
rispetto agli organi con cui si pronunziano, in: 

gutturali: x, 7, %; 

linguali: 7, 0, &; 

| | 2, v 0,9; 

labiali: x, f, 9, w 

2. In secondo luogo le consonanti, per rispetto 
alla diversa maniera colla quale gli or- 
gani cooperano nel. pronnaziarze, si divi- 
dono in: 


a) semivocalio e sono quattro liquide, g, 
v, 0, ed una sibitante co. 


b) mute; e sono n, 1; By, 8; 9, x, 8. Que- 
«ste nove mute si suddividono «) secondo gli 
organi che servono a pronunziarle in tre 
gutturali, tre linguali e tre.labiali; 
B) secondo il suono fondamentale in tre di suono 
P, tre disuono K e tre di suono T; 7) secondo . 
la forza della pronunzia, in tre tenui, 
tre medie e tre aspirate. 


Si può notare che le tre guttarali hanno per 
suono fondamentale il K; le linguali il T; e le la- 
biali il P. I sa 


Ecco la tabella delle mute. 


tenui | medie | aspirate 








gutturali suono fondam.K 
linguali suono fondam.T 
labiali _Jsuono fondam.P. 
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3. Balla combinazione delle mute col c nascono 
tre consonanti doppie, e sono: 


+ (ps, Psi) da ro, fo, go 
6 (x, Xi, Gi),, n, 70, 20 
t (z, zeta) ,, do. 
‘$. 5. Spirito lene e Spirito aspro. 
1. Ogni vocale che si trovi al principio di una 


parola si pronunzia con una aspirazione, la quale può. -. 


essere lene od aspra. L’aspirazione lene (spirito . 
lene) si indica mettendo sulla vocale il segno (); 
Ta spra (spirito aspro) mettendovi il segno () p. e. 
‘dovr, ovum; isrogie, historia. Lo spirito aspro, come 
«Ph nel tedesco, si esprime mandando fuori il fiato 
con forza, ma con la voce in gola, aspiratamente. Ogni 
vocale che non porta lo spirito aspro, s'intende che 
abbia il lene; usasi per altro di segnarlo soltanto in 
principio di parola. 

2. Nei dittonghi lo. spirito vien collocato sulla 
seconda vocale, p. e. oiog, quale; ed9vs d.iritto; 
avtiza, subito. Ma se il dittongo è uno degli ‘im 
proprj e, 7 ® € e la prima vocale è majuscola, allora 
lo spirito si prepone alla prima vocale, p. e. “Aòns, 
inferno chesi pronunzia come @òys, hades. : 

3. La liquida e si pronunzia con una certa. aspi- 
razione, e perciò in principio di parola riceve lo spi- 
rito aspro cioè il ségno (‘); p. è. gafdos, bastone. 
Se nel corso d’una parola s’incontrano due e conse- 
cutivi, il primo si pronunzia coll’ aspirazione lene e il 
secondo coll’ ‘aspra; quiuidi il primo riceve lo spi- 
rito lene,; il secondo lo Spinto: sii p. e. IIlvgdos, 
Pyrrhus 1). 


1) Aggiungasi che la viale v in principio di DRS 
porta sempre lo spirito aspro. Trad. ‘ 





Esercizio di lettura. Alpo , adiavo, cibo, 
cipa, éuov, Éx0Y, siro, eiuot, eU90I, eUgLO RD, ddiyor , 01v0v, 
oiov, ciov, ijra, nVfov, 1jxov, lwra, iva, immoi, Vito, vioi, lmumn. 
ado, din. — "Arefavdoos, "Ayyelas, “Ayyione, ’Ayxvoa, 
Aybdvov, Adhis, "Linv, "Queaves, "Lovormos, Pavus, Poppi 
tixos, Bias, Tn, IRawvxos, T'00yn ; Kagires , Aoeaos ; Bor 
‘ eve, Daxiov, Dovyes, Tioa, Traves, “Laos, dolo, 
Atovusos, diossovooir, “Eos, Zauxvvdos, Zevkis, * Hiextoa, 
*Hyc, *Hos, KiuBooi, Avdia, Avotas, Aoxois, Aauedoiucv, 
—' Nixn, Mivos, OXvurcos, Ioroo, Iirranos, Zoidus, Zu- 
xac, Zxvdia, Tirdves,  Podos, © Poum, Payitov, Zavdos, Eee- 
ns, KavBermy, "IXfor, Oncevs, Ooas, Ooaxn, ‘Lion, Ans. 


+ 6. 6. #) Segni della Crasi e dell’ Eli- 
‘sione (Coronide; Apostrofo). 


1..Il segno dello spirito lene serve anche per 
indicare la Crasi e l'Elisione. 

2. Quando una parola che finisce con vo- 
cale è susseguita da un’ altra che comincia con 
Vv ocale, accade frequentemente che le due vocali 
si stringondi insieme fermando un solo suono lungo. 
Allora si dice che accade una crasi; e il segno (’) 
che la indica prendeil nome di coronide ((cornetto).. 
La coronidesi pone sopra quel carattere che rap- 
presenta il suono misto prodotto dalla crasi; e se 
questo è un dittongo, si pone sulla seconda vocale. 
Si tralascia di scriverla quando la parola cominci ap- 
punto da questo suono misto. Esempi: tè Svona = 
rotvopa; tò È eos = TOUTOG ; tà dyadd = tdyada ; ò olvos = 
dvog. 


*) 1 paragrafi preceduti dal segno | si ometteranno 
potendo il maestro spiegarli più tardi quando i paradigmi 
e le MALGESnI ne presenteranno l’opportunità. 
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Osserv. L’iota sottoscritto ($. 3) ha luogo so!- 
tanto allorchè l’ultima delle vocali che si stringono 
insieme a formare un suono solo, sia un <. Perciò poi 
di xol slta farai udTo ; ma unendo xa èx8ta, scrive- 
rai xdnera. 


3. Colla crasi non è da confondere l’elisione. 
Questa consiste semplicemente nel tralasciare una vo- 
cale (che d’ordinario è breve) in fine di parola di- 
nanzi ad una parola che principia pur da vocale. H 
*segno dell’ elisione si chiama Apostrofo. È fre-. 
quente p. e. l’elisione in tutte le Preposizioni che fini- 
scono per vocale, eccetto séel e 200. Così si dice dr. 
otxov, da casa. in vece di drò otxov. Talvolta le due 
parole si compongono. in una tralasciando l'apostrofo. . 
Così’ se avremo drò Èpseov non iscriveremo dr’ Èpe- 
gov coll’ apostrofo, ma tutto insieme dntpegov come sc 
fosse una voce sola e semplice. 


T $ 7. Consodata in fin di pa- 
i rolla. n 


4. Altro modo di evitare l’incontro di due vo-. 
cali in due parole consecutive è di aggiungere a certe 
desinenze un v (v épelxvorixdv), e propriamente : 


a) al dat. plur, in ci, ai due avverbj zéquo., la n- 
«no scorso, e zarerdo, deltutto; e a 
tutti gli avverbj di luogo che finisco- 
no inc Esempi: ràow feta, dissi a tn tti: 
 IMoareoiv syeuovia, il nano del-o 
l’esercito a Platea: 


b) alle 3* pers. sing. e plur. che finiscono in - 
Gi, p. e. runtovow éui, mi battono; zi8gow è» 
tq teeréin, pone sulla mensa. Lo stesso 
dicasi di éot.; 


c) alle 3° pers. sing. che finiscono în e p. e. Erv- 
ntev gui, mi percosse; 


d) all’ addiettivo numerale elxoc0, venti; non 
però sempre, giacchè può ‘dirsi efxoow dvdees, ed 
anche elxoor &vdoes. 


Usserv: Il » #ps4dxvorixdv si appone regolarmente all’ ul- 
tima parola d’un libro ed anche di un Capitolo, o di 
simile divisione di uno scritto, quantunque il libro 0 
Capitolo seguente cominci con una consonante. + 


.-2. L’ avverbio otros, così, si scrive tal quale di- 
nanzi a vocale, ma perde il s dinanzi a consonante: 
si dirà dunque ofrws érolnoer, così fece, ed ovta 
rod, così faccio. 

3. Similmente la preposizione #5, ex, si scrive 
tal quale dinanzi a vocale; ma perde il s rimanendo 
éx (giacchè eé =. exs, $. 4, 3) dinanzi a consonante: 
éE elefvns, da pace; éx vis ciofvns, dalla pace: e 
così nei composti; éÉelevvev, espellere; éxredetv, 
condurrea fine. 

4. Per ultimo un cambiamento simile interviene 
alla negazione ovx, n'onj dicendosi 0dx a/oyods, 
non brutto, e ov «0465, non bello. Davanti ad 
una vocale ‘che porti lo spirito aspro ovx diventa ‘ 
odg, p. e. odg 176vs, non dolce. Non così davanti a o, 
(benchè il e in principio di parola abbia sempre lo 
spirito aspro V. $. 5, 3): dunque où gixro, io non 
getto. | | i 


+ 6.8. Cambiamenti delle consonanti nel- 
l’inflessione e nella derivazione. 


4. Una labiale (x, 6, 9) od una gutturale (x, y, 
x) che si trovi dinanzi ad una dentale (7, $, #) deve 
sempre esseredella medesima specie di questa 


LI 
® 


< 
n ' 


| o. 9 
dentale; laonde, se la dentale è tenue (©) la la- 
biale o gutturale deve esser tenue (x, x); se la den- 
tale è media (5) la labiale o gutturale deve esser me- 
dia (8, y); e se la dentale:è aspirata (4) anche la 
labiale 0. gutturale dev’ essère aspirata (9, x). Così 
nt e xr, Pò e yò, p9 e y9. Similmente in Latino da 
scribo, rego. coqno si fa Serro, rectum, 


coctum. Esempi: 


‘Sdavanti a 7 divien n rerosf=ror divien tetesnta: (da 0580) 
V. e” TT, yéyoap-ra. » pépoarto (,, 70690) 


Y tT n % , Réley-rai » Aekentai Gi iéy0 ) 
Xn. €» x, BeBoex-tar - n BéBgentar (,, Boéxo0) 
t È n» By, xbr-da n xUfda (,, xvmrta) 
® » 8 n B,yedp-dnw _ » yedbn (, 70690) 
x “n È n y,rdéx-dvo migyinv (,- miéno) 
X » È n 7, Betx-0nv  » Besyonv (, Boeéxo) 
Tn 2. n. 9, érnepre-dv ; puis TELTO ) 
Bn ® n» , drelbon *, érelpèòn (, tolfo) 
% ” ® n» X,Émhen-9nv@,, érdéy0n (,, rdéxo) 
Y »” 3» x, Éy-9nv . , déxon (, dé70) 


Osserv. 1. La preposizione éx per altro rimane inalte- 
rata davanti a è e.&; così éxdovva., dar fuori non 
eydovvar; tndelvai, e È porre, non éz8eîva. i 


2. Le tenui (x, x, 7) $i mutano nelle corrispon- 
denti aspirate (9, z, #) quando si trovano dinanzi a 
vocale che abbia spirito aspro: lo-stesso interviene 
alle medie; ma con questa différenza, che le tenuî sog- 
giacciono a questo mutamento nell inflessione. nella 
derivazione ed anche nell’ ‘incontro di due parole 
distinte; e le medie soltanto nell” inflessione dei 
gi: rimanendo inalterate negli altri casi. Esempi: 


dr où divieti dp* 00, émfuegos divien #pips00s (da éri, uioa), 
érugalvo divien épvpalva (da él, ipalvo). 
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téturca divien rétupa (tétva-d) 

oùx dots divien 0dy doiws, dexmueoos divien deyMueo0s 
(da déxa, suéoa ) 
deve dv divien dvd’ dv (da evil); ma oVddete (non 0°- 
dels) | | 


etAoy-d divien e2Xoga; ma déy° tégav ( non déy érégav). 
tétoip-d divien tétecpa; ma teif’ ottws (non reg’ 
oÙt0s ). 


Osserv. Questo cambiamento ha logo anche nelle crasi, 
p. e. Tdrsea per ta Ersga ($. 6, 2). — Quando innanzi 
allo spirito aspro s° imbattono due tenui consecutive 

. mt Qt, si cambiano necessariamente tutte ce due nelle 
loro aspirate (Nr. 1) p. e. ép97]ue90s inv ece di é#rrjus- 
e0s ia into, Nuioa). 


3. Una linguale (7, 0,.9) davanti a un' altra 
linguale sj’ cambia in c (similmente in Latino da 
claudo. st fa claustrum); davanti. a un x e (nel 
Perfetto e Più che perf. att.) si tralascia : 


= 


énel9-9nv diventa érelc8nv (da nel90) 


‘merd-Té0g n 'eottos (, id.) 
_Npoeetd-Omv. n Mesloamn(, égelda ) 
méned-sa . », minna (, melo) 


4, N davanti ad una liquidasi cambia in que- 
sta liquida istessa : p. e: 


cuv-loyltc diventa cuàdoyiSo cuv-uergla, ovupetola 
| év-hévo $ Supevo | Guv-dinto, ovéginto 


Osserv. 3. Così in Latino illino, immineo. Siecce- 
tui, in Greco, la preposizione èévdavanti a e, p.e. 
évetnto, mentre i Latini dicono irruo non inruo. 


5. Davanti a a le labiali (x, f, 9) si cam- 
biano in w, le linguali (7, è, 8) ino; e le due gut- 
turfli x, x, in y. Ily non si muta. Esempi: 
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e) Labiali reroif-uoi diventa ré gup (da reifo) 
Méhem-uot Aghesuuor I° heirm ) 
yeyeng-ua 3 veyeanuo: ( , yeco) 

B) Linguali @vvr- po ” ijvvcuai n drito) 
oed-uot i Foesuar (, $08100) 

néned-uo n. rmérecuc (,, re80) 

senduid-pot 3 

y) Gautturali scérdex-uot mercdeyuoi (,, déx0) 
éley-ua. resta . Afleypou © ( ,héyo) 
BiBeey-uar divien BéBoepuai ( , Beéz0) 

6. N davanti ad una dabiale (x, f g, w) diventa p. 

N- % » » gutturale (x,y, j) » 
N è “ linguale (x, ò, 9) non cambia 
Esempi: i | 


ev-rmeiola diventa éurewola: cvv-xadéo cvynaléc . 
Q UILELOLO 4 ;) 7 ° 


£v-BoXlo » éuBehha; cvr-yijrooKo 6vyyIpVAGUA , 
Èv-900v «—=— n. Èuggav; GUv-y00v0s, GUyzgovos, 
Èv-puyos 9 E urpuyos 3 cuv-Eéa ‘ cvyito. 


° Possono confrontarsi i verbi latini imbuo, im- 
. primo. Ma nei verbi cvvretvo, cvvdso non ha luogo la 


regola qui indicata. - 


Usserv. 4. Fanno eccezione’ le erfelitiche (S$. 14), come 
Ovarso, tovye. 


7. Dinanzi a o le labiali forman con esso-un TA 


le gutturali un é, e le linguali si tralasciano. Esempi : 
a) Lab.: Aeiz-c0 divien delpo (da deir0); 8, dr:-06, 


08-00 tolpo (,, tolBa); yéovep, x50- 
i viBos, 


pedp-co ,  pedvpo( 70690): (vip), ripa, 


b) Gutturali rAéx-co divien rAfÉ0.( da mhéno ) ; 10005, 
“doanos , 
déy-co divien Aééo (da déya ) ;' ate, aly08, | 
Bet?- 0 7 Beséw ( » Betzo); cut , pebvuog: 


nexduiouar( , xopiso ) | 
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c) Linguali &vir-co divien dvicm (da dviro); yé- 
deg, yédertos, . 


éoeld-c0 divien sozi-co (da éocida) ; daurnog, dap- 
mados , un i 
‘neld-00 ©, ' rnelco (,, meldo); deve, devidos, 


élnld-c0 divien élrloc (da élrltw); élrts, éirldos. 


Osserv. 5. Si paragonino duxi, rexi, coxi da d uco, 
rego, coquo. Si eccettui "la preposizione éx, p. e. 
E1o0t0. 


8. N dav anti a csi tralascia: e se è accompa- 
gnato da una linguale, si tralasciano amendue; ma la 
vocale breve che allora si trova dinanzi a co, diventa 
lunga, mutandosi «, è, vinda,,v; e ine; o in ov. 


Esempi: 


dalpov-c. diventa daluoci; ddbvr-ai, diodo, 
tvpdévt-CL gg Tupdelci: Éuw8-ot, Éluior, » 
orévò-c0 nomea: demvivi-oi, deruvda, 
tÙpavt-ai, » TÙPaoi; Fevopovr-ci, Eevopoei. 


Osserv..6. Si eccéttuano : "Ev, p. e. évozzioo ; mAliv p. e. 
staMvonios, alcune forme d’inflessione e di derivazione 
in ca. e cus p.. e. zépavoo: da puive ; e alcuni pochi 
sostantivi in vs ed vvs. Il v di cv nelle parole com- 
poste diventa c se si trova dinanzi ad un o che 
preceda una vocale, p. e. ovochfw da qur-cofo ; e 
all’ incontro si omette se sta dinanzi ad un o che 
preceda una consonante, oppure anche dinanzi ad un 

. $: p. e. cév-ctnua diventa ocvornza, cvv - fvyia diventa 
cvsvyla. — Alla regola che e diventa « quando se- 
guono un », una linguale e poi un 0, fanno eccezione 

. gli aggettivi in eg, s000, ev, i quali nel dat. plur. 
masch. e neutro escono in eci, mentre dovrebbero, 
secondo quella regola, uscire in - ewoi. V. $. 40,.0s- 


serv. 1. 
T «i 


» n : 13. 
9. Vi son certi casì nei quali non si comporta 
che due sillabe consecutive in una parola comincino 


‘tutte e due con una letiera aspirata; e allora la pri- 


ma aspirata si cambia nella sua affine tenue. Questi 
casi sono in primo luogo, quando si fa il raddop- 
pACSERLO in un verbo ($. 77, 4), pie. , 


ge- -plimza (da qué) diverta mepilmua , I 


gi-q0ra  (, 260) ©, xégona, 
did. (, da) | |, tédvua, 
Hl-8npi Co radice 0E) 7, sii Tlonpe. 


In secondo luogo pel? Aoristo e nel Futuro 1. Passivo 


dei due verhi i sagrificare e zdéva: (rad. OE) 


sd 


drd- -Oyv, tv- Bfoopa , été-Ony, te-Boopat 7 
in'vece di ‘é00-9nv, ‘ése- -9mr, ecc. 


10. In terzo luogo questo mutamento d’aspirata in 
tenue si verifica in certe parole la cui radice comincia 
coll’ aspirata @ e finisce con sspinsta. Citeremo le se- 
guenti ; 


OPIX: Seli: cioè doly-s G), vinile: fa al Ge- 
nitivo tgiyés, e così dì seguito: ma al Dat. pI. 
Benilv. o si 

6A4X: TayUs, Ce lere; comparativo datto , 

GAD: ddrro, i0 sepelisco; Aor. 2. pass. érapn», 

OPED: teigo, io nutro; Fut: Seswo, Aor. fSgeypa. 


‘Appartiene a queste luogo anche il verbo Èy0, 
îo ho, in cambio di 70; al Fut. fa &, all’ Aor. 
Ecyov (per Èceyov). DES 
. Osserv. 7. Nelle desinenze incomincianti con & del Me- 


die e del Passivo i verbi qui citati conservano non 
. dimeno le aspirate; p.e. 


Fo 
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800tp-dnv, desp-87var, Fesp-Frjoe0da1, teDddp-dai , 
édep-9nv dap-dsis, @Bap-Brooue, tego 


Osserv. 8. Nella desinenza dell’ Imperat. Aor. 1. pass. 
la quale dovrebbe avere due sillabe consecutive prin- 
cipianti con ® (cioè 87%), non è la prima, sibbene . 
la secenda aspirata che si cambia nella- tenue 
sffine ; laonde si ha 877. per desinenza, p. e. B0v488- 
nu. Nell’ Aor. ? pass. ritorna la desinenza in &, p.e. . 


2 teif-nB 


11. Per ultimo. si noti che la liquida @ si rad- 
deppia; a) nell admento dei verbi, p. e. Éggeov: b) 
nella - composizione delle parole quando il e è 
preceduto da una vocale breve, p. e. déénatos, Baddg00s : 
‘da 80, e dovvui si farà in quella vece edemotos, con @ 
semplice. 


CAPITOLO SECONDO. 
Delle sillabe. 


$. 9. Misura o quantità delle sillabe. 


1. Una sillaba è breve per natura quando la 
sua vocale è una delle brevi i, cioè e, 0, e, 0, ù, € 
dopo questa vocale breve segue un' altra vocale od 
una consonante semplice, p.e. ’ivouica, ‘invatrò. | 

2. Una sillaba è lunga per natura quando la 
sua vocale è una delle lunghe, cioè 7, 0, d, i, 9, 
oppure un dittongo; p. e. ‘M006, xgîvo, yepuod, l0y0908, 
Bovievas. Perciò poi sono sempre lunghe quelle sillabe 
nelle quali due vocali si trovano contratte in una, p. e. 
"cxov (risultante da denov) Borevs (risult. da Botguas. ). 

3. Una sillaba che abbia una vocale breve - 
può diventar lunga per posizione, cioè a motivo 


ld 
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‘del posto che questa vocale occupa: e ciò avviene 
quando la vocal breve si trova seguita da due o tre 
consonanti. o da una consonante doppia (£, 5, 4); 
come ’ExotEli®, tUWPaVTES, KOQUÈ (xopaxos ), tgaréta. 


S. 10. Accentuazione delle sillabe. 


1. L’accentuazjone di una parola polisil- 
laba consiste nel proferire una delle sillabe con un 


“tono più forte o -più spiccato, d’onde si fa sensibile 


il legame di quelle sillabe fra di loro e l’unità della 


parola ch’ esse compongono; p. e. ràmo, débole.. 


Anche la parola monosillaba dev’ essere accentuata, 
affinche si distingua dalle altre, e si conosca come sus- 


sìistente da sè -nel discorso. -La lingua greca ha i se-. 


guenti segni del tono o dell accento. 


. a) L’'acuto: (’) per indicare il tono acuto 
o aperto es. 4éyos; 


b) Il circonfiesso: () per indicare il suono 
allungato; es. odua; 


c) Il grave: (°) per indicare un acuto indebo- 


lito. ($. 12, 1). 


Ossterv. 1. Nei dittonghi l'accento si mette sulla se- 
conda vocale: nel principio d' una parola che inco- 
minci con vocale l Acuto (e il Grave) si pone dopo 
Io spirito, il Circonflesso sopra lo spirito: p. e. @raf; 
avénois ; eveos ; «Tuo. Nella scrittura majuscola per altro 
quando ‘la parola incomincia con un dittongo impro- 
prio (e 7, @)l'accento si pone” bheos]l dopo lo spirito, ma 
sopra la prima vocale, .un po a sinistra; così: Ads 
(cèn5). Quando vi è dieresi l’Acuto si pone frammezzo 
e il Circonflesso sopra gi punti della dieresi dîd75; 


xiniù. 


“n 
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2. L’Acuto può trovarsi sull ultima, pe n- 
ultima oterzultima sillaba, senza distinzione se 
sia lunga o breve; p.e. xadds, dvBodrov, nddeuòds: 
ma è da notarsi che sulla. terzultima non può stare 
se non quando l’ultima ‘sia breve, nè debba farsi lunga 
per posizione. Si dirà quindi &v&gwzxos, ma non dvigo- 
T0V, Ri dvdgortov. 

. JI Circonflesso è sempre o sull’ ultima 

o ne penultima, e la sillaba su cui si trova è sem- 
.pre lunga; toù, cépua: ma affinchè la penultima possa 
ricevere il Circonflesso, è necessario che l’ultima sia 
breve di natura; non importando che diventi poi lu n- 
ga per posizione: p. e. teîyos, zedua, mobo, avdae 
- (gen. @xos), sadadgov. 


‘ Osserv. 2. Secondo la diversa accentuazione dell’ul- 
tima-sillaba le parole si chiamano: 


a) ossiton e; quamdo V ultima ha l'aceento acuto , p.e. 
PefovAevuos, sands, d0. 

b) parossitone, quando lo ha la penultima p. e. 
foviesvo. 

c) proparossitone, quando lo ha la terzultima, p. €. 
dvd eros, BovAevdpevos, Povisvoueda. 

d) perispòme! ne, quando l’ultima ha il circonflesso,. 
p. e. xaxtos. . 

e) properispòmene, quando questo accento sta sulla 
penultima, p. e. redyua, pidovot. 

f) ba r ltone,-quando l’ultima ba il tono grave (Bagir), 
cioè quando l’ultima è senza accento, p.e. zed- 


vuata, nedype. i 


< $. 11. Mutazione e ina del- 
accento quando una parola s° inflette 
o si contrae. 


_ 1..Quando una parola inflettendosi viene a cam- 
biarsi o per rispetto alla quantità della sillaba finale 
o per rispetto al numero delle sillabe, succede anche 
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il più delle volte che l'accento si muta o si traspone , 
secondo le regole sopra indicate. > i 
a) Quando la sillaba finale si allunga: 


e) un vocabolo Proparossitono, come 
toaneta, &yyehos, diventa parossitono: 
teaneins, dyyélov >: 


8) un properispòomeno come Modoa, vîj- 


cos, diventa ‘parossitono: Movons, 


voy; - 
y) un ossitono, come ru, de05, diventa 
un perispomeno: tu, Feoù. Questo 
ultimo cangiamento per altro. è limitato a 
certi casi speciali (V. $.26, 5, a). 
b) Quando la sillaba finale si abbrevia: 
«) un parossitono bisillabo Ja cui pen- 
ultima sia lunga di natura, come PEÙYO, 
| mgetto, diventa properispòmenîo: 
pebye, mo&rte; SL | 
B) un parossitono polisillabo, ‘comunque 
finisca in sillaba lunga od.in sillaba breve, 
diventa Proparossitono; quindi fov- 
devom diventa fovieve. 

c) Quando il numero delle sillabe s° au- 
menta, allora per regola ordinaria l'accento si 
trasferisce verso il principio della parola, se 
l'aggiunta di sillabe è al principio; e verso Ja 
fine, se è alla fine. Così da fovleso si farà 
ÉBovAevov; e dallo stesso Bovievo si farà BovAevd- 
nueda. | 

Osserv. 1. 1 casi speciali dei mutamenti che il tono ri_ 


ceve. nell’ inflessione, e le eccezioni alle quali in 
questi casi soggiacciono le regole generali qui sta- 


modo di accentuare Je singole parti del discorso. 
Gramm. greca I. Part.‘ 9 


agio Nino n 
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2. Fin qui dell’ inflessione. Rispetto alla c o n- 
trazione valgono le leggi seguenti : 

Primamente, qualora nè l’una nè l’altra delle duc 
sillabe che sì contraggono sia accentuata, anche la sil- 
laba risultante dalla contrazione non è accentuata; e 
quella sillaba qualunque del vocabolo, sulla quale si 
trovava l’accento prima dell’ avvenuta contrazione, 
conserva tuttavia il medesimo accento. Quindi yéver fa 
pévers idee plàe.. ° 

3. In secondo luogo se una delle sillabe che 
si contraggono è accentuata, allora anche la sillaba ri- 
sultante è accentuata, e propriamente: 


a) quando la sillaba risultante è la penultima od an- 
tepenultima della parola, riceve l'accento che le 
dinarie regole esigono - quindi 

ayardopa. fa dparnbuar; pideduevos quovperos 
éotadtos «=,» Éotétos; doeddovor © dedodor 

UMmecca —, VAjoca; tipadriov TUOI; 

b) quando è l’ultima della parola, riceve: 

e) l’acuto, se la seconda delle sillabe che 
si sono contratte aveva l’acuto, p. e. é0ra0g 
fa éotos; 

B) il circonflesso, se la prima delle sil- 
labe che si sono contratte era accentuata ; 

i p.e. Ay6t fa ijyot. 


Osserv. Le eccezioni a queste regole si troveranno più 
innanzi, nelle Declinazioni e Conjugazioni contratte. 


| $. 12. Mutazione e trasposizione del- 
l'accento nel contesto del discorso. 


1, Nel contesto del discorso gli ossitoni 
prendono il segno dell’ accento grave; cioè in quella 
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stretta connessione delle parole che sì succedono l'una 
all’ altra, il tono acuto si indebolisce o si ottun- 
de. Ma se dopo l’ossìtono viene un punto, una vir- 
gola od altro di quei segni di interpunzione coi quali 
si fa una vera partizione del pensiero, ecco apparire 
di nuovo l’accento acuto.. Così riapparisce quando due 
proposizioni principali si trovin di seguito, quando ad 
principale ne segue una incidente, quando si - fa 
un’ apposizione. Esempi: Kigos uòv éréodice ròv motaudv, 
‘ oi dè rodémior Enépupor..— Kioos értgace rv moraudr, 8g 
det dia tif bless. — Koregevs, d ITélorog vi6s. 


L 


Eccezione: is, #; quis? quid? resta seni- 
pre ossitono, | o 

2. Crasi ($. 6, 2). Per la crasi v' è questa ‘ 
regola : L’accento della prima parola si tralascia, e 
la parola risultante da due unite insieme, cioè dalla 
crasi, conserva Jaccento della seconda e lo conserva 
al medesimo posto: p. e. tè dyadd = taya9d; toò odea- 
voù =tovgavod ; ti Auioo = Inuéoa; tò dvoua = tobvoua 
. Quando -la seconda parola è un parossitono bisillabo 
colla sillaba finale breve, l’acuto si cambia in cir- 
conflesso, giasta la regola generale 68. 10, 3), 
p. e. tò Eros = toùrmos; tà dila = talia; tÒ Egpovr = 
= todoyov s tà Srda = Bolrko. : 

3. Elisione ($. 6, 3). .Per l’Elisione vale 
questa regola: L’accento della vocale elisa si trasfe= 
risce come accento acuto sulla sillaba precedente: 
ma per lo. contrario nelle Preposizioni e nelle Parti-. 
celle ossitone l’accento va perduto affatto: e così 
pure quando la vocale -élisa è la vocale accentuata ‘di 
un monosillabo. Esempi: 


molla Eradov = rsi2' Emadovs mood éuoù ng éuoò 


deva Éouras = del» Éoutas > and favroò = do' Éavtod 
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quuì èyd == PW épò dia ey = dll’ Éyò 
aicyoa Ehebac= aloyo Ehefag ovdi éyo = odd' éyò 
Entà Moov = Ent qoavo n del = d 6. 


«+ $. 13. Proclitiche. 


Si chiamano proclitiche certe voci monosil- 
labe, le quali nel contesto del discorso s° appoggiario 
e si uniscono alla parola susseguente per modo che 
quasi si confondon con quella, e perdono a un tempo 
stesso il proprio accento. Tali sono: 


5) Nell Artieolo le forme 6, 1, oi, at; 


- b) nelle Preposizioni le seguenti, #v, in (col- 
I Ablat.), si od és, in Geol Accus.); éx od é£, 
ex; os, ad; 


.c) nelle Congiunzioni le segg. os come, 
‘che, affinchè, giacchè; el, se: 


d) 0% (odx, ov), non: ma quando sta in fine di 
proposizione e nel senso di n'0, riceve l'accento. 
acuto : - od Cod). e 


| $. 14. Enclitiche. 


Si chiamano enclitiche certe parole mono- 
sillabe e bisillabe che nel contesto del discorso si uni- 
scono talvolta così strettamente colla parola ante- 
cedente da far quasi con essa una sola parola; 
d'onde poi è perdono affatto il proprio accento o lo ce- 
dono almeno alla parola precédente; esempi: glàos 1, 
moieude tes. V° è un caso solo in cui queste parole. 
stanno veramente da sè e cunservano il proprio ac- 
cento: come làos éorlv,, dios mort, dliov twév. Di 
questo caso si parlerà nel $. 15, 3. 
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Ecco la lista delle enclitiche: 


a) 1 verbi eiul, io sono e gagl, io o dico, al- 
l’indicat. presente, eccettuata la 2° pers. sing. eÈ, 
tu sei, @gpys, tu dici; i 


b) Nei tre pronomi personali le forme se- 


guenti i 
1, P. S. uoò |IT. P. S, {coò|INT.P.S, où Dual. cpotv 
| pol |  |ool oî Pl.oglo:(v) 
ui | - cÉ E 


c) I pronomi indeterminati, rc, rì, in 
tutti i numeri e casi ed anche nelle forme ab- 
breviate roò e 6 (non però nella forma abbre- 
viata &tra per rvd); e gliavverbj indeter- 
minati; nos, 0, 11, mod, modév, modl, mol, noti. 
Per lo contrario gl’ interrogativi corrispondenti 
sono sempre accentuati, ris, ti, rlvos, tiva, tlveg 
ecc. mod, ni, néder, ndre CCC. 


d) Le particelle té, rol, yé, vv, né0, Pv e il così 


detto d: inseparabile, come.”EoeBésde, nel- 
l'Ereho. 


| S. 15. Regole sulla modificazione. del 
tono, 


1. Un vocabolo ossitono seguito da un’ en- 
clitica si unisce con essa a tal segno che, dove per 
la regola ordinaria ($. 12, 1) trovandosi nel contesto 
del discorso dovrebbe portare uccento grave., ripiglia 
in quella vece l’acuto. 


Così da 976 té vien Be re; da vale torl, uadde éoti 
n xal tivés » nal nu: sy sorauòds Ti corands Ye” 
n uedòds té , nadds te; » rorapoì tivés, rovapoltives. 
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2. Un vocabolo perispomeno: si stringe an- 
ch’ esso nella pronunzia coll’ enclitica ond’ è seguito, ma 
non cambia il proprio accento. Così: 

da gés té vien gpòs te; da queî té, puet te 

n pos tori, pés éoru; , mado tivds, nadod tivos. 

Osserv. 1. Le sillabe lunghe nelle enclitiche si consi- 


° derano, per riguardo all’ accentuazione, come se fos- 
‘sero brevi: dunque olvtivovy, ovrivor, H10vod tiva. 


3. Anche un parossitono si unisce nella 
pronunzia coll’ enclitica monosillaba seguente senza 
cambiare accento: nia se Penclitica è bisillaba, essa 
conserva il suo accento anche dopo un parossitono. 


Esempi: 


da gilos uoòù vien vie tiov; ma resta gidos éotl, 
i gpiior paci 
n SAhos 0006: , GA0g ros; ma resta dMog mote, 
| GA cov TIVO 

4. Un proparossitono ed un properi- 

spomeno si confondono colla successiva enclitica 

pigliando per loro proprio accento l’acuto sull’ ulti- 
ma. Esempi: 

da év9eoros té viene dv9gonds te; da ocòua té, 

cdud Tel 

n S1v90amo. tive ,  dvboonoi res } da coòuo 

Éotiv,-GOue éoruv. 

Osserv. 3. Quando vi sono piu enclitiche consecutive 


ciascuna gitta l'accento sulla sua prossima antece- 
dente, p. e. el ris yé poi qnoi mote. i 


| 6. 16. Enclitiche accentuate. 


Alcune  enclitiche le quali pel lero significato 
possono in certo modo stare. anche da sè nel discorso, 
vengono accentuate nei casi seguenti : 
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Quando fori *) si trova coll’ infinito di 
un verbo invece di ééeocr., oppure si trova dopo 
una congiunzione; come xal, uév, did, ei, bre, Ds; 


‘oppure dopo le negazioni o0dx e un e dopo il pronome 


toòr. In tutti questi casi si scrive for: invece di éozi; 
p. e. idev forw (videre licet); e. forw; odx toto; | 
où ferw, Per ultimo, quando alcuna di quelle forme di 
sip che son capaci di inclinazione sta nel princi- 
pio di una proposizione, sic) soi; anche in questo 
caso sì scrive force p. e. fori deds. 

2. Quelle forme di gngi che son capaci di incli- 
nazione conservano il loro accento quando si trovano 
in principio di proposizione, e così pure 
quando si trovano separate dalla parola precedente 
per mezzo di una interpunzione. Esempi: gnuì éy0; 
— fotw davo dyadds, pupi. 

3. Tra i pronomi personali enclitici i i quat- 


tro coù, got, ce, epici conservano il loro accente : 


a) Quando son preceduti da preposizioni accen- 
tuate, p. e. ragà 000; uerà 0; reds gol. In que- 
sto caso per altro alle forme enclitiche del pro- 
nome di 1"* persona si preferiscono .le forme 
più lunghe accentuate: dunque 


Tag éuoò, non regd uov; mods éuol, non sreds pot 
uom Éné, =, mare ue: neoì éuoò, » reoi pov 


Osserv. Le preposizioni non accentuate si uniscono colle 
forme enelitiche, p. e. è ov, #v pot, sos, è ue, tx 


1) L’autore a tutte le :voci che ponno ricevere il »v 
épeluvorindr, lo ‘soggiunge fra parentesi: éoti (v), Aaunac 
(v) e simili. Dopo quanto è detto nel $. 7 intorno all’ uso, 
di questo v chiamato. anche eufonico, basterà che il maestro 
lo faccia notare allo scolaro le prime volte che avverrà di 
trovarlo leggendo. Trad. 


- 


.G0v, È v cor. Ma quando il senso del discorso richiede 
che si dia maggior forza al pronome, allora l’inclina- 
zione non ha più luogo, e in vece di poù, poi, pé si 
dice éuoù, éuot, tut. p. e. év épot, d22° od Èv col. 


b) in generale, quando gli anzidetti pronomi deb- 
bano spiccare con maggior forza nel discorso, 
p. e. nei contraposti o nelle ‘antitesi; come 

éuè naù 0é3 7% sue N dé. 
4. Finalmente l'inclinazione non ha luogo allor- 
chè la parola su cui l’enclitica si appoggia perda il 
suo accento per elisione. Si dira quindi xodds d' égtlv; 


odo) È e/olv, mentre sappiamo che si dice xadds dé éorw ; 
mollo) dé sicu. | . 


| S. 17. Divisione delle sillabe, 


1. Per regola generale una sillaba non può termi- 
nare in una di quelle consonanti colle quali non ter- 
mina mai alcun vocabolo greco. Quindi la maniera di 
dividere &8douos, 8ydoos, non sarà #8-Souos, 6y-d00s, 
ma bensi £-Bdopos, 6-ydoos; perchè nessun vocabolo 
greco finisce in f o y. 

Quando per altro in una parola si trovi una con- 
sonante raddoppiata ( p. e. ar, 00, rr) la prima si uni- 
sce. colla vocale precedente e termina la sillaba, 
quand’ anche sia di quelle nelle quali non finisce mai 
alcun vocabolo greco; la seconda appartiene alla vo- 
cale che le tien dietro, e forma il principio della sil- 
laba susseguente. Divideremo quindi &4-20g, @y-ye40s, 
du-u0g, TeTt-t0. 

La tenue che precede un’ aspirata appartiene alla 
prima sillaba, p.e. Zax-po, xer-dave; e così anche la 
liquida precedente ad un’altra consonante, tranne il 
caso che al w succeda un v. Quindi divideremo d4- 
xij, du-revi, di-yos, fe-yov; ma scriveremo d-uvif. 
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2. Una consonante posta fra due vocali appar- 
tiene, di regola, alla seconda, p. e. zo-ta- Fo-de , i-na- 
vév, cé-ua. 

Ma quando trattisi di una parola composta, la di- 
visione si fa secondo le parti che la compongono, senza 
riguardo alle regole qui sopra scritte, Quindi cuvv-é0, 
xuvdo-0voa, ro0- stats, roos-ti9nu. Ma se la vocale 
con cui finisce la prima parola componente si elide, 
in tal caso la consonante rimasta in fine si unisce alla 
sillaba susseguente. Quindi d- -edyew, ta-gi-p0, é-uav tv. 

3, Quelle unioni di consonanti dalle quali può 
cominciare una parola (p. e. Bò, fo, mt, 0%, c4à, 090) 
‘sì conservano indivisibili anche nel corpo -della palo 
rola distinguendo sillaba da sillaba, purchè non si 
tratti di parole composte. Divideremo adunque é-8vos, 
tU-mto, yvo-cdels: ma divideremo zgos-rdrto perchè qui 
è da guardare alle parti di che la parola è composta. 


| $. 18. Segni d’interpunzione. 


Il colon e ilsemicolon equivalenti ai no- 
stri due punti (? )-si indicano con un punto da porsi 
in fianco dell’ ultima lettera in alto (*); p. e. Ev 
Ehetas' mavres yào buoldynoav® — Il punto d’inter- 
rogazione è uguale al nostro punto e virgola (5) 
come: ris radra irolnoev; chi fece questo? Il 
punto, la virgola e il punto d’esclama- 
zione hanno la stessa figura che in italiano. - Ma in 


greco non si fa quasi mai uso del punto di e s- 
clamazione. 
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CAPITOLO TERZO. 


$. 19. Alcuni cenni intorno alla dottrina 
del verbo, 


Il verbo è una parola che esprime un’ attività, 
p.e. fiorire, battere. In Greco è di tre forme o 
voci; cioè: verbo Attivo, Medio, Passivo. Il verbo 
Medio ha un significato riflesso, cioè denota che 
l'azione ritorna sul soggetto medesimo che la fa, p. e. 
tirtouoa., io mi batto, fovlevouai, in mi consi- 
glio, roottopar, iu mi procaccio (qualche 
cosa). Le.forme temporali sono la maggior parte - 
le medesime così nel Medio come nel Passivo: rirro- 
ua a cagione d'esempio, significa io mi percuoto 
ed anche io sono perc®vsso. 


Presente dell’ At-{Presente del Medio 
tivo. o del Passivo. 








Boviss-oue. io mi consi- 


Indi- 1|fovies-c0, io consiglio 
ndi = e 
“sino, |: a glio, 0 sono consigliato 
2/Bovisv-sus, tu consigli {ovZe5-7n, tu ti consigli, 
o sei consigliato 
3 |Boviss-s., colui consiglia[[fovAsi-eta., colui si con- 
(colei, ciò) siglia, od è consi- 
gliato. (colei, ciò) 
1 |Bovisv-opev, noi consi-ff0vZev-6ueda, noi ci con- 
È gliamo sigliamo, o siamo con- ‘ 
i sigliati 
2|fovieb-ete, voi consi-ffo4e0-z08s, voi vi consigli- 
. gliate . ate, o siete consigliati 
3 |fovisb-ove: coloro consi-|f0vAev-ovrai, coloro si con- 
‘“gliano sigliano, o sono consi- 
A i i gliato | 
Impe- ci Bovdev-s, consiglia tu Bovdes-dv , consigliati, 0 
ratisi i sii consigliato 
2|Bovies- ere, consigliatefifovAes-s08e, consigliatevi, 
voi o siate consigliati 
Infinito Boviev-ev, consigliare ff04et-e68a., consigliarsi, 


od essere consigliato. - 
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Osserv. È. da ricordarsi che la 3° pers. pl. fovAevovot 
può ricevere il »v épelxvorixdv giusta il $. 7, 1, b. 


Oltre alle forme qui registrate converrà im pa- 
rare fin d’ora le forme seguenti del verbo irregolare 
siul, io sono, eva, essere: ua 


Indic. Pres. éozi, est colui (colei, cid) è — ect, co- 
loro (quelle cose) sono. 

Imperf. 7v, colui, (colei, ciò) era — ricer, celoro 
(quelle cose) erano. 

Imperat. ?0., sii o sia tu—Éoro, ‘e sto, sia colui 
(sia colei, sia quelta cosa)” — Éote, este, 

-° siate. 


s 


1. Parole da imparare a memoria, e temi 
da tradurre. 


°"Aln8ev0, io son veridico, 
dico la verità, 

dguotevo, io sono il mi- 
gliore, °° 

fioteva, i0 vivo, 

Plaxevo , îo son pigro, 

yedgo, io ‘scrivo, 

ècoxo (coll’ accus.), -io 
insegno, io tendo verso 
una cosa, 

2020 (col gen.. o coll’. ac- 
cus.) io mangio, con- 
sumo, 

. Èxo, io ho, io tengo; tre 
(con un avverbio), la 
cosa sta così o così, 

"dé0s, avverb. dolcemen- 

te o volontieri, 
xed&s, avverb. bene, 
xaxòs, avverb. male, 


uerolos, avverb. modera- 

‘ tamente, 

Pavudto, io ammiro, 

xodexevo (coll’ accus.} io 
adulò , 

medevo, io ammaestro , io 
educo , 

xivo (), (col genit. è 
acc.) io bevo, 

malto, i0 gioco, 

motevo, io credo, 

motevope, io sono creduto, 


crevdo, io studio, procac- 


cio, mi adopero , 
Gyav, avverb. troppo, 
det, avverb. sempre, 
où (davanti a conson.), e 
ov, (dav. a voc.) non, 
ui, avverb. (coll’ ‘ impe- 


- 
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rat.) non, né (si pre- pueyoua (col dat.) io com- 


pone all’ imp.) batto, 

gevyo (coll’ accus.) fu- éòigoua:, io mi dolgo, o 
gio,io fuggo, . lamento, 

20ieo, io mi rallegro, io dvdeetos, valorosamente, 
godo, | xal, cong. €, 

wéyo, io rimprovero, in- ef, cong. se. 
colpo, 


Eropai, i0 seguito 0 vado 
dietro (alcuno), 
e 


"Ae dijdeve. — Xalgete. —— Enov. — MY ddveecde. 
— ‘Hdéws Biorevo. — Kaléc nadevoua. — Kahòsg yodqeis, 
— Ei xanòos yodptis, peyyn. — Enedder. — ’Avdocios poye- 


tai. — El uolaxevere, ox dindevere. — Eì nodaxesere, 00 
muotevn. — Devyopev. — Ei qpevyouev, diondueda. — Kaxòg 
pevyere. — El flaxevere, piyeode. — Ei dvdoelos udye- 


cd, Pavuateode. — Eixodanevovow, cova dindevovow. — 
08 salò Eye qebyev. — Koalòs Èyer dvdoclos pdye- 
cda. — Ei don, uù pedye. — ’Avdeclos udyov. — El 


Piaxevovor, wéyovrar:-— Ei dindeves, mioreim. — ’Acì dei- 
tevere. — Merolws fore naì mive nai moîte. 


Jo dico la verità. — Se io dico la verità, sono ‘ 
creduto. — Rallegratevi! — Non lagnatevi! — Tu vivi 
piacevolmente. -- Egliscrive bene. — E bello (sta be- 
ne) di dire la verità. — Dite sempre la verità! — 
Seguite! — Egli viene bene educato. '— Non adu- 
lare! — Se tu aduli, non trovi fede. — Trovar fede è 
bello. — Se noi siamo pigri siamo rimproverati. — 
Se voi dite la verità, siete creduti. — Se voi com- 
battete valorosamente, siete ammirati. — Se fuggite, 
siete inseguiti. — Sii sempre il migliore! — Mangiate, 
bevete e giocate moderatamente. 


—-—— 


CAPITOLO QUARTO. 
Del Sostantivo e dell’ Aggettivo. . 
$..20. Definizione del Sostantivo. 


Il Sostantivo è una parola che significa un 
oggetto cioè una persona o una cosa, p. e 


uomo, donna, terra, giardino. 


s. 21. Generi dei Sostantivi. 


I.generi nella lingua greca sono tre come nella 
latina, e si desumono o dal significato o dalla 
terminazione. Quanto alla terminazione, ne par- 
leremo partitamente nelle singole declinazioni: quante 
al significato, ecco alcune regole generali : 

1. Sono maschili i nomi d’uomini od animali 
maschi, dei popoli, dei venti, dei mesi e della più 
parte dei fiumi. 

2. Son SORDI i nomi di donne od enimaiii 
femine. | | 
-3. Son neutri i nomi dei frutti, î diminutivi 
in ov(eccetto i nomi proprj feminili, come 4) Aedvrsov), 


— i nomi delle lettere dell’ alfabeto 3 gl’ infiniti del verbi, 


e così pure tutte le parole indeclinabili al singolare e 
al plurale, e infine ogni. parola PRAIA citata 0 
usata come un mero suono. : ° 

4. Diconsi digenere comune alcuni nomi che 


“sotto una medesima forma possono riferirsi tanto a un 
. maschio quanto ad una femina. Tali sono 6, 1 965, 
‘il Dio, la Dea; 6, # zxaîs, il fanciullo, la 


fanciulla. 
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$. 22. Numeri, Casi e Declinazioni. 


1. I nomi della lingua greca ricevono tre diverse 
inflessioni secondo che significano una o due o più 
cose o persone. Queste inflessioni corrispondenti al 
numero degli oggetti significati chiamansi Numeri; 
i quali perciò nella Jingua greca sono tre, Singo- 
lare, Duale e Plurale. In ciascuno poi di que- 
sti Numeri si distinguono cinque Casi, cioè: No- 
minativo, Genitivo, Dativo, Accusativo e Vocativo; 
giacchè i Greci non ebbero alcuna forma speciale per 
l’Ablativo dei Latini. 


sr 


Osserv. 1. Il Nominativo e il Vocativo diconsi 


casi retti; gli altri obliqui. I sostantivi e agget- ° 


tivi di genere neutro, in ciascuno dei tre Numeri, 
conservano all’ Accusativo ed al Vocativo quella me- 
| desima ferma che hanno al Nominativo, cioè hanoo, 
come in latino, tre Casi uguali. Del resto il Duale 
ha per tutti e cinque i Casi due sole terminazioni; 
l’una esprime il Nominativo, l’Accusativo e il Voca- 
tivo ; l’altra il Genitivo e il Dativo, 

2. La serie delle inflessioni alle quali un nome 
soggiace nei diversi Casi dicesi Declinazione: 
e sotto questo rispetto i nomi. della lingua greca si 
. dividono in tre grandi classi, ciascuna delle “quali 
comprende quelli che «presentano una stessa serie 
d’ inflessioni od una Declinazione uniforme. Questa 
triplice divisione costituisce quindi tre Declina- 
zioni. — a si l 
$. 23. Definizione e generi dell’ Agget- 

> tivo. ì 


1, L’Aggettivo esprime una proprietà d’un 


‘oggetto la quale o si considera come già inerente al- 


-£ - —_ ___——————_———m—T__Tr.__É_m—m———_——————————————_——_u Ea e 
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l'oggetto; p. e. la bella rosa; o gli si attribuisce ’ 
appunto coll’ aggettivo; p. e. la rosa è, bella. 
Tanto nell’ uno quanto nell’ altro caso l’Aggettivo 
greco si accorda col suo, sostantivo in genere, numero 
e caso, come l’Aggettivo latino:. p. e. d dyadds dv9gu- 
vos, il buon uomo; d dvdgwros dyadés éorw 
l’uomo è buono; ij x0%) Modca, la bella Musa; 
i Moùca xadi éorv la Musa È bella; tò nalòv tao, 
la bella primavera; rò #00 xaddv gorw, la pri- 
mavera è bella. In Latino: bonus homo, 
homo bonus est; pulchra Musa, Musa pul- 
chraest; pulchrum ver, ver pulchrum est. 


2. Per ciò poi l’Aggettivo, come il sostantivo, 
ha tre generi. Non tatti gli Aggettivi per altro - 
hanno tre forme diverse pei tre diversi generi, ma 
ve ne sono parecchj .che hanno due forme soltanto, 
una per il maschile e il feminile ad un tempo, l’altra 
pel neutro : 3 p. e. d ovyos dvne, il tranquillo uomo; 
5 fovyos yer la tranquilla donna; tò #ovyov 
téxvov, il tranquillo fanciullo. Vi song anzi 
non pochi Aggettivi i quali hanno unasola desi- 
nenza; ma questi generalmente si adoperano sol- 
tanto nel genere maschile e nel feminile, rade volte 
nel neutro, p. e. d puyàs eve, luomo esigliato; 
n puyas yu, la donna esigliata. 


3. Gli Aggettivi, pochi eccettuati, si declinano 
come i sostantivi. 


” - 


S. 24. Elenco delle Preposizioni. 


Prima di farci a trattare delle Declinazioni diamo 
qui un elenco delle Preposizioni, giacchè per (radere 
è necessarîo conoscerle., 
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I. Preposizioni che reggono un solo caso, 
cioè : . 


a) Il Genitivo. 


’Avti, per, invece di. — ITeé, davanti, e 
rare volte per, a favore di. — 4x6, da. —’Ex ed 
*E& dinanzi a vocale, da o di, fuori. — Evexa, a 
cagione di, e sta quasi sempre dopo il suo caso. 

b) Il Dativo. 

"Ev, in. — Zé e vv, con: cèv Bd, con 

‘ Dio, coll ajuto di Dio. 


° c) L’ Accusativo. 


"Ava, per, attraverso, durante. — Eis ed 
Es., in, verso, contro, a. — ‘sg, a (lat. ad) 
riferendosi a persona. 


II. Preposizioni che reggono due casi, cioè: 
Il Genitivo. L’ Accusativo. 


4, per, a travergo | Aid cé, perte, per ca- 





— diè yodvov, dopo gione tua. 
lungo tempo — è i 
Gov, per mezzo tuo. ° 


Kate, verso, contra, | Kord yvounv, seconda 
all’ ingiù. »i l opinione — signi- 
I fica inoltre per, a tra- 
verso, traversal- 
mente. 
e ; € TÀ ì È . 
Yrée, SOpra, per 0 | Yréo, sopra, al di 
a favore di.: sopra, al di la. 


DI 
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III. Preposizioni che reggono tre casi, cioè : 


Il Genitivo. Il Dativo. L’ Accusativo. 

°Augle Iepi, cir-|Augl e Heoi, cir-| Augl e Izoi, civr- 
ca, intor-| ca, per, a] ca,in circa. 
no, di. cagione di. 

°Enxi, su, so-|Erzi,oltre, do-|'Eri, verso, a. 
pra, in. po (£reg0s dvé- 

otn. év° ata 

dopo di lui).|- | 

Med, con -—|Merd, fra (poe-|Merd, dopo. 
ustà coù, con) tic.) 
te, per mez- 
zo tuo o col 
tuo ajuto. 

Ilood, da: #uew|Iagd, presso.|IIege, a, verso, 
raoà toù faci-| al fiancodi| contra. vi- 
Aé06, venire] (lat. apud).| cino. 
dal Re. 

IIo6s, a, da,vi-|IIo6g, a, verso,|IIg0g, a, verso, 
spetto, di- oltre. giusto. 
nanzi: roòs 
de6v, dinan- 
zi agli Dei 
(coram | 
Diis). | 

Tné, da, sotto |'Tré, a, sotto. | Tad, sotto. 

| 








e 


na 


$. 25. Prima declinazione. 


La prima declinazione ha quattro desinenze ; 
è, ” (oppure «), das ed ns: delle quali @ ed pel 
genere feminile ; as ed ns pel maschile. 
Gramm. greca l. Part. A) 


Desinenze. 


fc na ee ea re e: -] 














| Singolare. | Plurale. Duale. 
Nom. |n a ns od dsl cd 
Gen. |ns «e ns ov dv au 
Dat. |n_ |P gl eu cur 
Acc. |nv ov av | qv avi dg | 1 
Voc. in x De n, @ cl a | x 
i 


I. Paradigmi dei feminili. 


a) n per tutti i casi. 


Giustizia Vitto- Ono- Opinio- Fico (al- 











ria re ne bero) 

Sing. Nom.|7 dix-7 vixn tin yvoun cvuléa’? 
Gen.|rns din-ns viuns TIUÎS yvbuns cvu-7s 
Dat.|z7 dix-n vixg TIRI yvoun  Gva-?) 
Acc.'tnv din-nv a vixunv curr yvounv cvu-iv 
Voc © dlu-n vin TI?) 9YyrOUT GVx-7; 
Plur. Nom.|ai dix-ai vîixa. tuali qvòuar Gva-aT 


Gen.jtov dix-ov vv tUOV yvouòv cvu-@dv 
Dat.jraîs dix-nus vince. tiuaîs yvouoas ocvu-aîz 
Acc.jtds dix-dg = vixaeg tUÙS yvoudg Gvu-às 





- bd @ LI Co) 
Voc.jo dix-ac vîixa. tiuai yvouar Gvu-at 
Duale. N. A. V.!ra !) dix-@ rvinà. uè rue cua-di 


G. D. raîv dix-av vin tiuaîv yvopaw 6cvu-atv. 


1) Alla forma re, propria del duale fem., viene sostituita 
assai di frequente la forma ré@ degli altri due generi. Si è 
creduto di dover presentare nei paradigmi la forma speciale. 








$. 26. Osservazioni su 


minili. 


i paradigmi deci 
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b) « per tutti i casi. c) @, gen. ns. 
a) « lungo. b) « breve. 

Ombra Paese Mina {Martello Musa Tavola 

Sing. Nom.{i cuxd qoed purda)alopiot =Movoe toedneta 
Gen.|tîs ocu-ds goods puv-ds cpuees Movons teantins 

Dat.| 77 cu-a qbea  puv-d opueax Movon teantin 
Acc.|t7v cu-av ybgav uv-Gv |oquoav Moteav tednstav 
Voc.|d cu-a good = puv-ù opioa @Moùcd todnsta 

Plur. Nom.|ai cu-ai qòear puv-aî |oqpuoear Moùca. teanebar 
Gen.|r@v ocn-@v yooov puvov |0pvoeov Movodv tearettov 
Dat.|raîs cu-aîs gboaus uv-aîs cpuears Motvcas tearmtétas 
Acc.|tas omu-ds goboas ur-ds |opieas Motcas toeanétas 
Voe.|a cu-ai goa. uv-aî |oqpuoai Moùsar tedneta 
Duale.N.A.V [td om-d ghe pur-à opuec Movea teanttaà 
G. D.|taîyox-aîv Yeoeaw uv-aîv | cpuiearv Movceav texnttar 


fe- 


a) Se il Nom. sing. finisce in 7, questa vocale si 
mantiene in tutti i casì del singolare. 


b) Se il Nom. sing. finisce in @ ad in è, questa 
vocale si ritrova colla medesima quantità anche 


nell’ Accus. 


c) Se all’ « del Nom. sing. precede una vocale 


od un e, UV « si mantiene in tutti i casì del 
sing. p. e. idée figura, copiasapienza, oro 
portico, gocia utilità, edvoa benevolen- 
za; qòga paese. Lo stesso dicasi anche dei 
contratti in &, p. e. uv, oltre alcuni sostan- 
tivi in x, p.e. daede, grido di guerr a, ed 
alcuni nomi proprj pure ina, come “Ardoouéde, 
190, Puounla, Gen. as, Dat. a, Acc. ar. Se 
3° 
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per lo contrario all’ « del Nom. sing. non 
precede una vocale od un e, il Gen. e il Dat. 
sing. prendono la vocale 7 L’a puro (cioè 
quando lo preceda una vocale od un @) è or- 
dinariamente lungo nel Nomin.; 1’ @ impuro 
(cioè preceduto da una consonante eccetto g) 
è breve. 


2. Quando I° « è preceduta da e 0 da «, succede 
in alcune parole una contrazione, cioè di é@ in @, di 
ca in è, In questo caso la sillaba finale rimane circon- 
flessa per tutti i casi V. cux(éa)îj: ur(de)a. 


Osserv. Alla declinazione degli addotti paradigmi si 
conforma il feminile di tutti gli Aggettivi che hanno 
tre desinenze. Questo feminile finisce in « quando di- 
nanzi ad « si trovi un c od un o: gli Aggettivi in 
cos per altro fanno oe al feminile solamente se all’ o 
precede un e, altrimenti fanno 07; p. e. &8gda, dyd07. 
Si dirà danque 7 xoZ7 cu, il bell''onore; 7 
dixata yvoun, la giusta opinione; 75 dixaias 
_yvouns; ) éx9ed z6ea il paese nemico; 7 éy- 
deds gbeas. Quanto agli Aggettivi contratti v. $. 29. 


3. La quantita delle desinenze trovasi indi- 
cata nel $. 25. La desinenza feminile @ degli Agge- 
tivi in 06, a, ov è sempre lunga, p. e. élevdrgos, #4ev8É- 
ou, cievdeoor, libero, a, 0. 


4. Riguardo all’ ’accentnazione si noti: 


a) che la desinenza e del plurale si considera, 
quanto all’ accento, come breve; perciò 
tecteta. e non tearetai, Modoa. e non Movoa: 


b) che l accentorimane sulla sillaba o- 
veèalnominativo fintanto che lo permet- 
tono le leggi dell’ accentuazione. 
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Eccezioni all’ articolo bh). 


a) Il vo cativo deorora di deondérns, padro- 
ne: | 

B) Negli Aggetivi in 065,7 (@), ov l accen- 
to del feminile si regola secondo 
l'accento del maschile, ogni volta 
che la natura della sillaba finale lo per- 
mette. Quindi il Nomin. plur, fem. di f&e- 
Boos, Befata, Béfaov ; #1e09590s, élevdeod, 
élevdEgov} dvdocrtivos, avdocorivn, avdodrivov 
riceve l'accento sulla terzultima, féBacox, 
BiBara; ElevdeooL, fhevdEgaL; avdedrivor, dv- 
dora. 

y) La sillaba finale del Genitivo plurale ge- 
neralmente nella 1"* declinazione è circon- 
flessa; p. e. roaretàv da toarefa , veavidbv da 
alia Vi sono per altro le seguenti ec- 
cezioni: 


1. I feminili degli Aggetivi e Participj in 
og, n (6), ov si accentuano come il Ge- 
nit. masch. p. e. tv giàcov Moved da gi- 
dos, gin, gidov: ma i feminili degli altri 
Aggettivi e Participj sono perispomeni al 
Genit. plur. p. e. feeds, Bageîa, faov fa al 
Gen. plur., fagéov, Paper. 


2. I sostantivi yegotns, usurajo; pun, 
sardella;érnola., venti etesii; y400- 
vns, cinghiale rimangono parossi- 
toni al Gen. plur. | 


— 5. L’accento del nominativo si cambia nel modo 
seguente: 
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a) Gli ossitoni diventano perispomeni al 
Gen. e Dat. di tutti e tre i numeri, 
p.e. tic, F, dv, cîs, aîv. (Questo vale anche 
per la seconda declinazione). 

b)I proparossitoni diventano parossitoni 
(giusta il $ 11, 1, «), allorchè Pultima diventa 
lunga, p. e. tedmeta, teare$ns : 

c) 1 properispomeni diventano parossito- 
ni (giusta il S. 11, 1, f) allorchè l'ultima di- 
venta lunga p.e. Modoa, Movons. 


d) I parossitoni che han breve la penultima 
rimangono parossitoni in tutti i casi, ecce- 
tuato il Genit. plur. che è sempre circonflesso 
nell’ ultima sillaba; per lo contrario i paro s- 

“sitoni che hanno lunga la penultima diven- 
tano (giusta il $. 11, 1,b), properispomeni 
quando l’ultima diventa breve; il che succede 
al Nom. del plur.); p. e. Sing. yvour, plur. yvò- 
uo, Gen. yvopòv; ’Argelòns, ° Arpeidai, ° Atgerdév ; 
ma il sing dix ba il plur. dix e il Gen. dixò». 


Il. Parole da imparare a memoria etemida 
tradurre. 


’ASokeozia, 1, la loquacità, «dova, 4, il piacere, 


coeth, 1 la virtù, il xoxia, 1, la malvagità, 
valore, xagdia, 1, il cuore, 

Bia, 1, la violenza, xate@vyi, 1, il rifugio, 

Bojdew, n, l’ajuto, un (7), ", il danno, 

CcaBoln, 1, la calunnia, l' offesa, | 

Sixn, 4, la giustizia, il QA5mn, (0) 4, la tristezza, 
diritto, la pena, Xiga (V), 1, la lira, 


, LI D) LI o_o 
adixia, 1), V’ingiustizia, pieve, ©, la cura, 


- 


mevia, i, la poverta, 

rcàeovesta , 1, la cupidigia, 

cuvjize, 1), la consuctu- 
dine, 

tevpi, 1, la mollezza, dis- 
solutezza, crapula. 

meldouco (col Dat.) io 
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ivo. io sciolgo, 

rodexie, avv. molte vol- 
te, sovente, 

teieo, io trito, calco, pre- 
mo, indebolisco , 

tinto, i0 produco, parto- 
risco, | 

artyouar (col Gen.) io mi 


credo, affido, seguo, 
obedisco, 
puie, 1, lamicizia, 
cindwn, vera, 
gademn, molesta , 


astengo, 
piprouar, io divento, na- 
sco, risulto, 
erayyelopa., i0 prometto, 


«xo, i0 cedo, ds, cong. come, 
Gye, io conduco, éc&0, io mangio, io con- 
érdyo, io adduco, sumo. 


degarevo, 10 ONoro, stimo, 


Elue ti Bia. — Higa tas uegluvag Aver. —'Anéyov 
tic noxtas. —H quia ErcayyéMetar xataguynv xa Bor- 
desav. —’Antyov tiv ‘dovibv. —'H uéoiuva thv nagdiav 
dodle. — Oegarevere tas Movoas.— Mi neldov raîs dua- 


Bora. — “H diun modus tm ddixia elner. — IToMoanis 
n ° LS 

zolenn nevia teodueda. — Tv ddoleogiav pevyere. — H 

naxta Avanv eraye. — Tovpn adixiav sai rmdeoveslav ti- 


uteL. — PDedye tHv tovgpmv os Avunv. — du dgetije sai cvr- 
nBetag dini pidia yiyverai. 

Astienti dalla violenza! — Fuggi la malvagità ! 
— Le cure consumano il cuore. — Fuggi i piaceri! — 
.Non credere alla calunnia! — Le Muse sono onorate. 
— Non cercare il piacere! (dora V. 6.19). — La vir- 
tù produce vera amicizia. — Il cuore è consumato 
dalle (dat.) cure. — Dalla malvagità si genera tri- 


stezza. 
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II. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


°Aotoari, 1, il lampo, 

Boovra, 1, il tuono, 

atiuia, 1, V’infamia, 

factiea, 1), la regina, 

facideta, 1, il regno, 

BadBn , 1, il danno, lof- 
fesa, 
CO) La DI . 

qiòrta, ), la lingua, il 
lingnaggio, 

dla, 1), la maniera del 
vivere, 

d6ia, 1, la fama, 

eUvopio , 1, la legalità, la 


otoli, 1, l’abito, 

tun, %, la fortuna, l’av- 
venimento, 

é68M, onesta, nobile , si- 
guorile, 

xd, bella, 

Aouroa, splendida, 

Guoàd, curva, contorta, 

e08vvo, io dirizzo, raddriz- 
ZO , 

xatéxo, io rattengo, 

rito (i), io cado, 

gioco, io porto, 


conformità alle leggi, 
ueraBodM, %, il cambia- 
mento, 


gadias, facilmente. 


Ti naxia driuia Eretai. — ‘Padios piece tav meviav. — 
Beovth éx haurets dotgarijs yiyvera.. — ‘H doerà é09M}v 
dobav Eye. — Etbvonuia eddUveL dixag cuodiee. — Aiun dixmv 
tinte noi BhaPn BicPyv. —’Aya8iv diartav dye. — Kdreye 
tiv yhòrtav. — ‘“H tign rmolidus uerafolàs Eye. — Tàùv 
meviav peoere. — Ai Raurgoì tizau dadios mintovor. — 
Dios tàs tigas.— H doeti) ovx emer taîe tizaus. — *Arcé- 
gode tiv qaderov uegivisv. — “H Pacihewa Raurodv Baci 
delav yer. —'H otoàn éoti xadl. — Kala otolàc Epomev. » 


Fuggi le cure! — La malvagità genera infamia. 
— Alla virtù tien dietro nobile fama. — La sentenza 


storta (ingiusta) vien raddrizzata dalla (dat.) lega— 
lità. — Il lampo è splendente. — Dalla virtù nasce no- 
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bile fama. — Non cedere alla fortuna! — Da splene 
dide fortune nascono spesso splendide cure. 


$. 27. II. Paradigmi dei Maschili. 





Cittadino Mercurio Giuvine Cittadino Mercurio Giovine 
S. N.[moditnz ‘Eou(éas)îs veavicis |P. N.|roZîrak = “Equaît veavic 


G.|ro%itov "Eguod veaviov G.roMrov ‘Eouòv  veaviis 
D.{rmoditn ‘Eeuî veavia D.\modirars ‘Equaîts veavia 
A.lroMemv ‘ Eeuîv veavidv A.\moritis ‘Eeuds vene 
V.lrzoltra —‘Eouî veavia V.\rolîra ‘ Equaît e veavici 


Duale N. A. V.izodita Eopè veavià 
G. e D.|ro%iraw Ecuaîtv veavicv 


1. Come diverso dal feminile è de. notare il Ge- 
nitivo singolare in ov. 


Osserv. 1. Molti maschili in @s hanno il Genitivo do ri- 


coin è, p. e rareadoias, parricida; p7recdoias m a- 
tricida; devidodrjeus uccellatore: inoltre var] 
nomi prop. (p. e. 204406, G. 254226); per ultimo i con- 


tratti in &g, come fogédas (cuntratto da foeéas) Borea, 
vento del Nord, Gen. fogda 


2. I nomi in ns conservano lx al Dat. e Acc. 
sing.; quelli in as, conservan P° a. 
% ° ” 
3. Il vocativo di quelli in ns esce in «a: 


I. in tutti i nomi che finiscono în 77$, p. €. 
tobdtne, arciero; mgogpqrns, proftae; 
Voc. rogora, reopîfta ; 

2. in tutti quelli che son composti di un so- 
stantivo ec di un verbo, p. e. yeopetors, 
geometra; pvgorwdns, venditor ‘di 
unguenti; Voc. yemuéroo, uvgoròbàa ; 

3. nei nomi di popoli, come gaia Per- 
siano, Voc. Iléocd. — Quanto all’ ac- 
cento dil (onore: vedi $. 26, 4, a). — 
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Tutti gli altri sostantivi in xs escono în 
n al vocativo: così Ieeons, Perseo; Voc. 


Iléoon. 


4. Il plurale dei mascolini è 


simile in tutto 


a quello dei feminili. 


Osserv. 2. Conformemente ai proposti paradigmi si de- 
clinano gli Aggettivi duna sola desinenza 
in ns ed as, come #8e4ovrzs molitns, cittadino vo- 
lonteroso,édz4orroù roditov, dedovrai modîtar; uovias 
veavias, giovane solitario, poviov veaviov, uovia 


veavia. 


IV. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


°Adodécyms, 6, il ciarliero, 
augoatns, 0, l'uditore, 
deatns, 0, lo spettatore, 
decrotns, 0, il padrone, 
vavtns, 6, il nocchiero, 
tovpnins, è, il crapulone, 
Znagriatns, 6, Spartano, 
ZuBagitns, 6, Sibarita, 
eùxoguia, 1, l'onestà, la mo- 
destia, 
qouzia, 7, la quiete, 
novyziav ayew, star cheto, 
dalarta, 1, il mare, 
Gogia, 1, la saggezza, 
téyvn, 1, l’arte, 


dxovo, (col Gen. o Accus.), 
io odo, 

fidrto (coll Ace.) io dan- 

. neggio, 

uavdevo, i0 imparo, — 

usAe. (col. Gen. di cosa e 
il Dat. di persona) sta 
a cuore, 

moérer, sta bene, è con- 
veniente, ° 

noosmue y giova, conviene, 
spetta, 

dggyopai (col Gen.) io bra- 
mo, io appetisco. 


Mdv8ave, 0 veavla, tv Gogiav. — IoMitn mese ed- 
xocula. — Tv veaviov ddolegziav weyouev. — Dedye, 0 rc0- 
dira, tiv ddixiav. — Tv dovedo9noa teyvnv Pavpatopev. — 
Angoaraîs xaì Feataîg moosquer Novylav ape. — Devyere, 
d vadra., Poggiv. — Boggàs vavtas molidus Bidreter. — 


. 
«de 


. 
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: bl , - v 
Ogéyeode, do Icoditat, tîjs aoetijg. —ZLvfagita. tovpntai near. 
— Navrous puede tàls Paldrtns. — Dedye, vo ITéocn. i 


tùTtaL xednv déiav Exovow. — Vevyo veaviov TEVvQuqIpv. — 
Tiov ddoleozov dntrov. —"Anove, d déorota. 
Imparate, o giovani, la saggezza! — Ai giovani 


sta bene la modestia. — Noi ammiriamo la saggezza di 
(persone) giovani. — Fuggi, o cittadino, ingiustizia! 
— (Gli) Spartani ebbero (era ad essi 4v col. Dat..) 
splendida rinomanza. — Astienti dai giovani disso- 
luti! — Fuggi (i) ciarlieri! — Tienti lontano da un 
ciarliero! — A un uditore e ad uno spettatore con- 
viene star cheti — Fuggi un giovane ciarliero! — 
Fuggi, o Persiano! 


V. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Egaotys, 6, l'amante, l’amico, vavazie, 1), il naufragio, 


xAesctns, 0, il ladro, davuaoty, ammirabile (fe- 
xg.17s, 0, il giudice, min. ) | 
oixetns, d, il servitore, tego, io nutro, allevo, - 
otgatiwtng, 6, il soldato, ériuéroper (col. Gen.) io 
teyritns, 0, l'artigiano, mi piglio cura. i 


spevotns, d, il bugiardo, 
, a € ° 
dxarooiva, (v), n, la giu- 
stizia, 
LA 7 ld 
°H Zragriariov doetq Pavpaot) Mv. — Deùye, d Iéo- 
ca. — Koiraîs notmei dinarocivn. — “Ecti tv oTRAtIO- 
Ttòv *) mEQiI TÒOV IOÙLTOV uodyesdar. — Dedye wevoras. — 
"Eos deondtov Empéreodat. tov oinetiov. — Mi nioteve wpev- 


ctn. — Tegvitnv toéger 1] téegvn. — ‘Ex pevotdv yiyvovtai 
uhéntar. — ci i ddéns nai tIUÎIS Éoaotaì ricor. — Ex 
Poggà rodhatnie yiyvetar vavayia. — Qavudtouev “TV “Eo- 


poù -teqvQr. 


*) for. col Gen. significa è officio, è dovere di 
qnalcuno. 
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(4) Persiani fuggono. — A un giudice sta bene 
la giustizia. — E dovere di un soldato combattere pei 
cittadini — Fuggi un menzognero! —- Non credere 
a menzogneri! — (L’) arte nutre (1) artigiano. — 
Noi ammiriamo (il) Mercurio. — (4) soldati combat- 
tono. — (1) mentitori non trovano fede. — 0 padrone 
(V. $. 26, 4, a), fuggi i soldati ! 


$. 28. Seconda Declinazione 


La seconda declinazione ha due desi- 
nenze; og ed ov: i nomi che finiscono in og sono per 
la maggior parte di genere maschile, ma spesso an- 
che di genere feminile ; quelli che finiscono in ov 
sono tutti di genere neutro. Fanno eccezione i nomi 
proprj feminili diminutivi che terminano in ov :p. e. 
i TAvxégiov ($. 21, 3). 


7 Declinazione. 





Singolare. «Plurale. Duale, 
— Nom. 06. ov) o a 0 
Gen. ov 0v ov 
Dat. % 04S ovo 
Acc. ov 0vg a 0% 
Voc. e (06) ov|o Pe o) 





D. 


Paradigmi. 


Discorso. Isola. Dio. Nunzio. Fico (frutto) 


N.{ò Z6y0g i vÎjc08 ò Beds ò &yyelos TÒ cÙXOv 
G.|toù A6yov tijs vijeov a toù Beoù TOÙA@/fiIOv toÙù cURov 
D.|to 2070 TY) v7)00 tò ded TO dyyÉiw TO cUuw 
A.|tov Adyov tRv vijcov tòv Bedv tOVv&yyEzdOv tò GUKOV 
V.|d 2678 d vee d dedg d &yysle cd cIHOv 





N.|oi A6yoi al vijoor où &sot ol &yys4oi 


tà oÙIa 





G.|t0v 26y0v  tOVvv}]oov tv deov tovayyiiav tv cIKmDv 
D.|toîgA0y01s = Tt@aÈs vnoous toîs dsoîs tTOÙS dyyéÉlots toîs ciuots 
A.|tovsAdyovs tAS vijoovs Tovs Ps00s toùsAyyilovs TÈ GÙUA 
V.|a A6yoc d vîjcor o e0i od Cyysdot o ce 
N. A. V.|t® 2070 TÀ V7]00 to ded co dyyilo TO CULO 
G. D.|toîr 26y0v taîvvioow toîvdeoîv toîv dyyÉlow toîv ovo. 


Osserv. fi. Il vocativo delle parole in os finisce d’or- 


dinario in e, ma spesso anche in 0g, massime negli 
Aggettivi e Participj ; p. e. 0 gidos ed d pie. o amico 
11 nome &eds ha sempre il vocativo in os, @ ®eds. 


Osserv. 2. Circa l’Accentuazionesi noti: Che 


P Accento rimane dove è al nominativo, fino a che 
lo permetta la quantità della sillaba finale. Fa ecce- 
zione il vocativo, p. e. &dedps da ddedpos, fratello. 
— La desinenza o del plurale si considera, quanto 
all’ Accento, come breve: lo stesso abbiam visto 
della sillaba « nella 1"* declinazione ($. 26, 4, a). 
La motazione dell’ accento segue le medesime 
regole che nella 1"* declinazione ($: 26, 5); se non 
che al Gen. plur. sono gli ossitoni “soli che di- 
ventano perispomeni, p.e. &e6s, deòv: gli altri 
diventano parossitoni. Vedi i paradigmi. 


Osserv. 3. Agli addotti paradigmi si conformano gli Ag- 


gettivi in os, 7 (€), ov nel masc. e nel neutro, e gli 
Aggettivi di due terminazioni os (masc. e fem.) cd 
ov (neutro); come dya8ds, dya87, dyaddv buono, a, 
0: è dyados 26y06, il buon discorso; trò dyadoy 
téxvrov, il buon fanciullo; z7ayxados, ae&yxador, 
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bellissimo; 
discorso; 
forma; 


ò nayuados Adyos, 
n) naeyuahos ogg}, 
tò neyuadov téxvov, il bellissimo fan- 


il bellissimo 
la bellissima 


ciullo. Gli Aggettivi a due terminazioni 05. ov 
sono quasi tutti Aggettivi composti. 


VI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


"Aderpds, 6, il fratello , 
avBecros, 6, l’uomo, 
ddecnalos, d, il maestro, 
d0d%os, 6, lo schiavo, 
étaîgos, 6, il compagno, 
l’amico, 
xivdvvos, d, il pericolo, 
oîvos, 6, il vino, 
égyov, té, l’opera, l'affare, 
ayad6s, N, dv, buono, a, 0; 
tà cyada, i beni, 
é09465, 1, 6v, nobile, ge- 
neroso, a, 0, 
xax08, , 61, cattivo, tri- 
sto ; tà xaxe, i mali, 
xaÀég, #, 6v, bello, a, 0, 
mots, ), dv, fedele, 
mollot, ai, a, molti, e, i, 


giùos, N, ov, caro, a, 05 d 
giàos, l’amico, 

qadernds , 1, 6v, grave, dif- 
ficile. 

ér906s, d, dv, avverso, osti- 
le ; 6 éy8966, il nemico, 


eUtuzia, 1, la buona for- 


tuna, 

uetiz0 (col Gen.) io pren- 
do parte, 

uioyo , io mischio una 


cosa con un’altra (Dat.) 

reggxa, io somministro, 
(Dat.) 

peovtito (col Gen.) io mi 
do pensiero di... 

z0t00 (col Dat.) io mi con- 
solo o rallegro di... 


Regola disintassi. Il soggetto al neutro 
plurale s° accorda in greco col Verbo singolare. 


V. Sintassi $. 147, d. 


Aloe nahù Eoya, © pile veavla. — IelBov toîc rod 
ddacalov Adyows. — Iloo éc9li6v É09%à povdaveg. — Il- 
GtÙS Etalgog TÈv dyadiv nal tòv xantov ueteye. — OI deoì 
tév dvdodmov poeortitovorrn. — Oi dvBovnoi tods Peods de- 
oarevoven. — IToMoic foyois Érerar xivdiros. — Micyetai 


» 


4i 


+ . 


é092à nanoîs. —'O nando toîs deoîs xai toîs dardo 
é190ds éorw. — Oi avBovror toîs é0840îs qaloovew. — IId- 
0E%8, co deds, toîg piàoue evtuzglav. — Déoe, cd dodhe, tòv 


olvov tg veavia. — ‘O olvos Rei tag uegluvas. — Xakeroo 
foyo dbia Ererai. 


Segui, o fratello (Osserv. 2) le parole del mae- 
stro !-— Dio prende cura degli uomini. — Gli uomini 
onorano Dio, — A molte imprese tengono dietro peri- 
coli. — Concedete, o Dei, all’ amico buona fortuna ! 
Astienti dall’ uomo malvagio! — To mi rallegro del 
buon giovine (Dat.).— Alla parola di un mentitore non 
affidarti, o caro giovane! 


VII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


” Agyveos, 6, l'argento, 

x0vo6s, 6, l'oro, 

Bios, ò, la vita, il sosten- 
tamento, 

Bavatos, 0, la marte, 

réos, d, ov, giovine; d veos, 
il giovine, 

BovAj, n, il consiglio, 

diyootacia. 1, la discordia, 

6y, 1, il silenzio , 

dvpos, 6, Vanimo, il co- 
raggio, 

uozA6s, d, la leva , il cate- 
naccio, 

v06o0s, 1, la malattia, . 

r6vos, 6, il lavoro, la fa- 
tica, 


Xe6vos, 6, il tempo, 

vee (v), 4, la porta, 

ua8atns, (08), 6, lo sco- 
laro, 

Peiov, 16, la Divinità, 

uétgor, té, la misura, 

G5Los, (e, tor, (col. Gen.), 
degno, 

uvgios, ta, lov, innumere- 
vole, | 

aroàso (col Gen. di cosa) 
io sciolgo, o libero da 
una cosa, 

eUpoctvo, i0 rallegro . 

xheto, io chiudo, 

ovy (dinanzi a vocale aspi- 
rata, invece di odx), non. 


Tò xaldv Éori pergov toò filov, ovy 6 yodvos. — 0 
davatos toùs avIgdrovs drodver advav sal santov. — O ol 
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vog eUponive: toÙs Tv dvbedrov dvpovs. — Zòv uveiors 
névos tà nadà yiyverar. — Tò deiov toùs nunog yet mods 
tv dixnr. — ILotds pilos. yovocoò xal doyvoov dédg ot 
év qaleri] diyocracia. — IToMaì vécor Év dvdedros siciv. 
— Bovà cis dyadòv dyer. — Zuyù véo tipùv piger. — H 
Buea uoghoîs uAeletar. —.H téyvn tods avBodrovs toéget. 
"2 pilo podntol, ti doqplas naì tijs deere dotyecde. 


* 


Colla (Dat.) morte gli uomini son liberati da 
fatiche e da mali — Dalla (xo col Gen.) Divinità 
il tristo © condotto alla giustizia. — II catenaccio chiu- 
de la porta. — L’arte nutre gli uomini. — Caro scolare, 
tendi a (alla) saggezza e (alla) virtù! — Le malat- 

tie indeboliscono gli uomini. — Seguite le parole del 
giudice. — La lira scioglie le cure degli uomini. 
$. 29. 


Contratti 


della seconda declin  a- 


zìione. 


Alcuni pochi sostantivi, nei quali la desinenza 
dei casi è preced»eta da un o, ovv. da une, soggiac- 
ciono ordinariamente alla contrazione. 


Paradigmi. 


CEE III ZII IERI IE CIENZE RE 


Navigazione Navigazione intorno Osso 


S. Né (24605) r4005 6 (megizdoos) regiriovs —tO(dotiov) dorovy 








G. (4600) z206 (regiridov) negirdov (doréov) dorod 

D.| (7260) xd (nequrico) zeginio (dotio) Gora 
A.| (2260v) m406v  (negiz400v) negiriovy (dotéov) dorodv 
V.i (468) 406  (negindo:) asgiziov (6otéov) doroùv 

P. N. (xA60.) 407 (regirioo.) megirio: (doréa) dorà 
6. (22607) riv (meeuribDv) regirA00v (doréov) dor@v 
D.| (120018) rioîs = (meoridOLS) nEoirAOLS (doréoLs) doroîs 

Ax | (2200vs) 4005 = (mEouridovg)resgirdovs (dotéa) dor& 

Vi. (n460) nioî (regindoo) negirdor {doréa) dora 

D.N.A.V. (7260) 216 (so 1ri6c0 aeoimiÀc (doréo) doro 
G. D. (rA601v) rAoîv «= (reorAd0Lv) reglado:v (dottorv) deroîv. 


— sera dii 


A 


Osserv. Seguono questi paradigmi a) Gli Aggettivi mol- . 


* 
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tiplicativi in (dos) os, (07) #7, (dov) oèv: come 
drlovs, 7), otv, semplice; — b) Gli Aggettivi 


di due desinenze (005) 005 ed (00v) ovv derivanti dai 


sostantivi (vdos) voùs, mente e (4005) 4065, na- 
vigazione; p. e. ò ed 7 svvovg, tò svvov, hen 
intenzionato, a, 035 6 ed 7 evz4ovs, cò svrdovr, 
persona o cosa che ha una felice naviga- 
zione. Questi Aggettivi si scostano dai paradigmi in 
ciò solo, che al neutro plurale in oe non patiscono 
contrazione veruna, p. e. tà sUvoa téxwa. — c) Gli 
Aggettivi in (sos) ovs, (é&) #, (s0v) oùv esprimenti la 
sostanza di cui si compone un oggetto, p. e. god. 
oE0S gouoovs, gouota yovoîj, yevosov xevootv, aureo, 
a, o.. Quando la desinenza feminile fa è preceduta 
da voc ale ovvero da ©, si contrae non in 7 ma in & 


(S 26, 1) p. e. 


deé-s0s tosods, toe-ta tosd, Éot-s0v éosovv, di lana; 


deyvo-sog doeyveods, depve-ia deyved 


doyve-sov doyveod, 
argenteo, a, 0; d'argento. 


Paradigmi. 


è 


<<... ._.wwoE..-®Ww<Wa 











aureo, a, 0. semplice. 
AS. N.i(zovosos) (yoevot-a) (qevos-ov) |(d46-06) (d746-n) (dr26-0v) 
qovuooùs qQvoî?) govooùv enlovs =@riî  andody 
G.lxovcoù —yevoris . xevood drloò drlîig  drdod 
D.|x9vo® vo 1Qvod eria 7,787] dla 
bi A.lxovooùv qQuofiv gyovooòv lamdovv drdîv dndodv 
V.lgovooùs y0vo? ‘qevcovy dardove = @I047 erioùv 
P. Nyxovooî ’ xovoaî qovod &riot driot e drni&*) 
G.|y0voov = yxovoov qovov aniov  ariy @drttov 
D.\yevooîs qovoaîs- yevooîs drhoîts dala © drdoîs 
A.\yoevoovs yQuodis . zevoe driods denis  =drik 
V.lyovcoî  yqQuoaît qyevo@ eriot eriat aria 
D. N. A. V.\yovoò .qovo& gove driéo aria LZZAO) 
qovoaiw yQvooîv arioîv  ardaîv  drnlotv. 


G. D |xevooiv 


*) Ma per lo contrario #vv0a, 
svm4iovs, svaiovv. V. l'osservazione. 
Gramm. greca. I. Part. 


d_ 


evrioa da eUvovg, sUvovr, 


4. 


® 
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Accentuazione. Alle regole date nel $. 11, 9 fanno 
quì ecceziune a) xi60 =716, doréo =doerò, in ve. 
ce di xò, dorò : b) i nomi composti e i nomi pro- 
Prj polisiltabi, i quali ritengono l'accento sulla pen- 
ultima anche in quei casi nei quali esso dovrebbe por- 
tarsi come circonflesso sulla sillaba contratta, p. e. 
negro = —= megindov in vece di neourhov ; eovdo = 
sUvo in vece di dvd; sUvoo. diventa evroc benchè o 
provenga da 00‘; c) TÒ uaveov = uavovv, Canestro ; 
così pure gli Aggettivi in 0g, f@, #0v, come govosos = 
govoods, gevoéa = youoî), gevosov = zQvootv (invece di 
govcovs, zevcovr); finalmente i nomi di parentela in 
deds = dos come ddrlpideds = ddelpidove (invece di 
edelpidovs), nipote. 


VII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Néos, 6, l’intelletto, lo spi- 
rito, la mente, l’anima, 

xaveov, tò, il canestro, 

eÙv0o0g,“00v, bene intenzio- 
nato, benevolo, 

dvoos, 0ov, demente, scon- 
sigliato, 

doeyVesos, éd, cov, argenteo, 
d’argento, 

qodneos, éa, ov, di bronzo, 

cijdewa, 1, la verità, 

deodrawa, 1, la serva, 

deyn, *, l'ira, 

puri, ‘, l’anima, 

Teyéa, 1, Tegea, città del- 
l’Arcadia, 

°Ogéotns, I, Oreste, 

Gotos, d, il pane, 


dyAos, d, il volgo, la mol- 


titudine , 


Urvos, 6, il sonno, 
gadivds, 0, il freno, 


‘ xetortoor, té, lo specchio, 


xvreddov, té, il Bicchiero, 


ténvov, té, il fanciullo, 


Silos, din, ov, notorio, 
manifesto, 

&dnhos, ov, ignoto, a, 0, 

dAlyos, N, 0, pouco, a, 0, 
scarso, dl, 0, 

essadvrto , io svelo, io 
scopro , 

ernovplio, io allevio, 

éelto (col. Dat.) io con- 
tendo con uno, 

iéy0, io dico, 

moospéoa, io “porta, ap= 
porto, 

sal — nai, così- ‘come an 
Cheng » ì 


ò f 
Adyos xdrortedv fem voò. — Tòv voùv Hotel oi dv- 
dewror dddoralov. — Tòv eUvovv pliov Seedzeve. — Oi - 
dpadoi plior motòv voòv Eyovew. — O mioòs éorew dinlog 
toîg vavtars. — Zùv vò tv Blov dye.—'O dios oùx éxe 
voòv. — Mi. Eolte toîs divo. — Oi dyado) toîs dyadoîg 
suvol eis. — "Ogépov pidov etvav. — Tà °Ogéotov dorà 
év Teyéa n. — di Peoaravar Éév navoîs tòv dorov meos- 
pioovow. — Puyîje qalwds dvdedros 6 voòs éorev. — IT01- 
Acmis dgy) dvdedbrav voùv Énnadbnte.. — ‘Andhode 8otv 
“ric dAnderag Adyos. — Oi Beol sal xalòdv xal saxdv miodv 
toîs vavtars magegovow. — Adyos edvovs érmnovelte. Mirnv. 
— TÒ uiredidv forv doyvoosr. — ‘O S&dvaros Aeyerar * 
qodnods Urvos. N 
‘L’intelletto è maestro agli uomini. — Il benevolo 
amico viene apprezzato. -— Astienti dagli stolti. — 
Cerca (tendi ad) un benevolo amico! — Porta il pane 
in un canestro. — Apprezzate, o giovani, un’ anima. 
semplice. — Fuggi i giovani sciocchi. — Affidati, 
o amico, ai henevoli nomini! — I giovani sono spesso - 
sconsigliati. —Il bicchiero è d’oro (aureo). — I fan- 
ciulli bene intenzionati seguono volontieri le parole 
del (loro) maestro. | 


$. 30. La seconda declinazione nella for- 
i ma attica. 


Alcune poche parole (Sostantivi e Aggettivi) 
finiscono in wgs anzichè in os al masch. e al.fem. e in 
cv al neutro invece di ov, conservando poi l’ w per 
tutti i casi in luogo delle vocali o dei dittonghi che 
porterebbe la seconda declinazione ordinaria ; per mo- 
do che da 0, 015, o, viene ‘a farsi. @, 0g, ov. Il Voca- 
tivo non differisce punto dal Nominativo. 


-. 


D “quer: 
< + °° arno 


4*; 


eni 
_ lf 


vl 


- 


ni 
Pe 
) 
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Li 7 x 
Paradigmi. 
[Popolo Gomena Sala — Propizio 
Sing. N.|6ò Ze-0s 6 ual-ws tO Avoye-wv è 7 TAscwg, tò (2E0v 
G.l 25-06 ui-0 Avdye-0 lA.e0 
D.| 250 udi-0 È Gvoye-0 1280 
A.l 2e-0v udi-c0v dvbyes-0v 1480 
V.l 28-06 “ad-0s Gvbys-0v Mems, lAe0v 
Plur. N] 250 udi-0 voy:-0 ot, al Mem, ta Teo 
. G.)- 25-0v “e4-0v èv6ye-0v fieov © 
D.| 2806 udQ-0s dvaye-0g 12806 % 
A.l 28-09  di-ws dvoye-0 fis0s, ta TAea 
V.l 280 dio dvbye-® fAe0, 140 
D. N. A. V.| 280 x0À- dvoye-0 TA80 
G. D.| 25-6v dov >» dvbye-ov 12807 


Osserv. 1. Alcune parole di genere masch. e femin. 
” tralasciano «sovente il »v nell’ Accus. sing. Tali 
sono è 2eyòs, il lepre ed é"480g, il monte 
A to, Accus, tòv 2070 e ròv 480. “H É0s, l' Aurora 
lo tralascia sempre, cioè fa sempre tv É0. 


Osserv. 2. Accentuazione. I ‘proparossitoni conser- 
vano l’acuto sull’ antepenultima in tutti i casi di tutti 
i numeri, contandosi come una sillaba sola Je desi- 
nenze bisillabe s0s, €07, «0 ecc. Ciò nondimeno quei 
proparossitoni che hanno la penultima lunga, diven- 
tano parossitoni al Dat. sing. e plur. ed anche al Gen. 
e Dat. duale. Così &y700s fa 7700 al Dat, sing., 
dygos al Dat. plur. ed dy7j00v al Gen. e Dat. duale. 
Si noti per ultimo che gli ossitoni in és rimangono 
ossitoni anche al Genitivo , p.e: 20 (invece di 
120) 


IX. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


°Avde6yecs, 6, Androgeo, —vews, d, il tempio, 
MevéAeos, i, Menelao , days, 6, il, la lepre, 
Miveos, 6, Minosse, tac, d, il pavone, 


f 


&yn0ws, cv, ‘che non invec- 


chia, 
“Hoa, 1), Giunone, 
detos, 6, l'aquila , 
Erauvos, 6, la lode, 
vids, 0, il figlio, 
Zauos, 0, Samio, : 
mteg6v, td, la penna, l'ala, 
alyuddotos, ov, prigioniero 
di guerra, 
avdestos, «, ov, valoroso, 
aÀsîotos, n, ov, moltissimo, 
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dadios, la, cov, facile, 
ceva, io meno via, 
Balveo, io cammino, vo, 
évedoevo, (coll Acc.) io 

perseguito; insidio, 
eUyopoi, i0 prego, 
&nesvo, io caccio, prendo 
cacciando, 
Bngevrrs, 6, il cacciatore, 
“tito, io fondo, edifico, 


| MeuPavo, io piglio, ottengo, 


céBopai, io venero, 


aereo, come. 


> La 


Toîs Beoîs ved xritorrar. — OÙ dadidv fotw Érù xa- 


dov Balvew.— Aubxouev tods days. — ’Avdodyeos Mv d 
Miva vids. — Oi 2ayo Enoevortar Vaò rov Imoevror, — 
Ebyov to llem ded. — Oi dero) tods daybos Évedosvovom. — 
ZéBeo9e tods’ lAemg deovs. — Oi dvdocto dyngov Erar- 
vov AapBavovew. — Edyov tèv Bedv Miecov Eye. — Oi Beoì 
toîg dyadoîs Mea sisiv. — Ai idoval andyovor tòv nisîotov 
Rebv cosmeo alyuoddorov. — Oî Zduior vj" Hoa xadodg tas 
toeépovow. — To taw xald nteoU Éotv. 

Noi fabrichiamo agli Dei bei templi. — Cammi- 
nare su una corda non è facile. — I cacciatori cac- 
ciano le lepri. — Dio è propizio agli uomini buoni. 
— Venera il propizio Dio! — Dai (vx6 col Genit.) 
Samii erano (a) Giunone mantenuti (nudriti) bei pa- 


_ voni. — Pregate i propizj Dei! — Tenetevi lontani, o 


cittadini, dallo stolto volgo! — Togliti dalla via dello 
stolto volgo! — Il cacciatore va dietro (tende die- 
tro, si affatica dietro) le lepri. 


54 


X. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Tauern, 1, la moglie, 
BaBviomvila, 1, Babilonia, 
‘Elévn, 1, Elena, 
otmin, %, ta colonna, 
montis, 0, il poeta, 


- 8melow, 16, il bruto, l'ani-o 


male, 


Bacidewos, &, ov, regale, re- 


gio; rà faciAewa, la reg- 
gia, 


legds, d,. év, (col Gen.) sa- 
cro, a, 0, 


 Erunlvàvvos, ov, pericoloso, 


Gododaxtvdos, ov, dalle ro- 
see dita (da g6d0v, rò, 
la rosa, e dextudos, 0, 
il dito), 

dryogevo, io.nomino , 

deécxo, io. piaccio, 

Expée, io, porto fuori, io 


dedds, ", 6v, timido, produco. 

Oi t00) “Hoag fegoì ear. — Qavpoatouev Mevélecav 
ir ty deetm. — Oi moro) tv "Ew dododdxtvdov ATOYO- 
ecvovew. — ‘H dMMdewa moliduis où» doéoxer TO Udo. — 
“Elévn Qv Î Mevéleo paperi. — H Bafvlewla dupioei 
modlods taos. — Ev toîc tv ded vEDS soda) otijla 
Noa. 29 layo dela Omole slelv. — ‘0 megì ròv 480 
mhods qv érnvivvos. — Tà Pacliera alè dvebyec Eges. 


‘Menelao è ammirato per (ér! col Dat.) il (suo) 
valore. — Nella reggia (vi) sono belle sale. — I cac- 


ciatori pigliano i pavoni. — I pavoni son belli. — Alla. 


parola del volgo non credere, o eitiadino! — I cac- 
ciatori insidiano ai pavoni. — I buoni. cittadini fuggono 
lo stolto volgo. — I cacciatori insidiano le lepri. — 
Le colonne dei templi sono belle. — I pavoni hanno 
belle penne (ai pavoni seno belle penne). 


dd 


. 6. 31. Terza declinazione. 


La terza declinazione ha le segni desi 
nenze: 


Singolare Plurale Duale 
Nom./indeterminato. Il neutro |ss, neutro& di. 
Gen.| os ha Nom. Acc. joy. ow - 
Dat.| è e Voc. uguali !ic(») _ | ov 
‘Acc.} » eda ce, — € 8 
Voc.|quasi sempre come il nom.j:g, — @ 8° 


Queste desinenze si aggiungono alla radice del 
vocabolo la quale non soffre alterazione. 


S. 32. Osservazioni sulle desinenze. 
1. HI Nominativo masch. e fem. presenta” 


frequentemente alterata la pura radice. 
Ma si può ritrovarla togliendo dal Genitivo la desi- 


nenza os; p. e. d xéoaé il corvo; Genit. xdoaxos. È da 
. avvertire segnatamente che. l'eufonia della lingua greca 


non tolera in fin di parola altre consonanti che ‘v, o, 
c (é, y) e rigetta le altre o almeno le cambia; così 
il Gen. Kevopivi-os viene da Zevopév non già da 
sibi : 


2.I neutri presentano al Nominativo la pura 
radice. Nondimeno se questo radicale finisce in 7, 
il 7 nel Nomin. si tralascia, o si cambia nella. con- 
sonante affine o. Esempio. 


Radice menseo Nom. zéxset, pepe, Gen. zenégi-os 
copar | coua, COrpo, COuaT-0s 
reour — réoas, prodigio, = éeavros 
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— 3. Hanno l’Accus. in v quei nomi mascolini e 
feminini in cs, vs, «vs, 0vs, la cui radice finisce in <, 


v, CV, 07, p. e. 2 


Radice xo%, Nom. 20%Uus, Acc. x0dv 

b vav vave vaùy 
Borev n Borevs Porque 
‘Bov fBods fovy 


L’altra uscita in « serve per quei nomi la cui 
radice finisce in consonante; come q2ef, piéw, piéf-a. 
— sopax, ubpat, xbgan-a. = tara daurds, Raundd-a. 

I nomi polisillabi peraltro in << ed vs che 
hanno l’ultima sillaba senz’ accento (non 
così gli ossitoni), e la cui radice finisce con una lin- 


guale, pigliano ordinariamente soltanto la forma in v,. 


p. e. | A 
gd Nom. fois, Acc. fow; xoev® Nom. xdovs, 
Acc. xSoevv; qagit Nom. yagis, Acc. qeouw. 

4. I{Vocativo è uguale ora alNo minativo 
ed ora alla radice. V. i paradigmi. I 

5. Sul v épeAxvorixév del Dat. pure Vedi ha 7, 


1, a). è 


S. 33. Genere, quantità e accentuazione 
-, della terza Declinazione. 


I.-Genere. Il genere dei nomi appartenenti 


alla terza declinazione s’ impara dall’ uso più che da 
regole. i 

II. Quantità. Le parole che al Nominativo 
finiscono in È, cé, vi, «w, cp, vp, ie ed vs hanno negli 
altri casi la penultima breve o lunga secondo che 
breve o lunga è la vocale della desinenza per. sua 
natura, Esempj: 6 80gdé, la corazza; Gen, cxog; 
ij iv, la canna, dinhs 5 auris, il raggio, Gen. 
ivos.: Per lo contrario 7 f@265, la zolla, dKOG 1] 
éinie, la. SCERDZO, (dos. 


Li 
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II_. Accentuazione. a) L’accento rimane 
su quella sillaba sulla quale si trova nel Nominativo 
fin che lo permette la quantità della sillaba finale : 
p. e. tò rnedpua, la faccenda, Gen. redyuatos (ma 
nel Gen. plur. reaypetav); d, 1 xedddv, il, 1a ron- 
dine, Gen. yeddévos. Le singole eccezioni si note- 
ranno nei paradigmi. b) Le parole monosillabe 
hanno l’accento sull’ ultima nel Gen. e Dat. di 
tutti i numeri, e propriamente hanno l’accento acuto se 
l’ultima è 0g, 1, c.; e il circonflesso se è @v od owv. Es. : 
ro, Imode, Poi, Ines, Mmoci, Pngoîv, - 

Eccezioni. I sostantivi seguenti, benchè mo- 
nosillabi, sono parossitoni al Gen. plur. ed anche 
al Gen. e Dat. duale: i des, la fiaccola, È 
duos, lo schiavo, 7. dos , lo sciakal, tò ovs 
(Gen. drdés) Porecchio, 6 i moîs, il fanciul- 
lo, la fanciulla, o n Teog il Trojano, la 
Trojana, # ws (Gen. poòdés) la scoltatura, 
tò pòs (Gen. porss) laluce: come raldor, maldor.. 
Si notino oltracciò és, tutto ,0gni, Gen., rmavrdés, 
Dat. ravri; ma nelPlur. ravrov, nécc; d Idv, Pane, 
divinità, Gen.: IIovés, ma nel Dat. plur. roîs Ido. — 
Tutti i Participj monosillabi conservano l'ac- 
cento ‘sulla sillaba radicale ; s pe. db, essente, 
dvros, dvri, dvrav, ovoi, ui 


A. Parole che al Genitivo hanno. una 

consonante innanzi alla desinenza 05, 

cioè parole la cui radice finisce in co n- 
sonante. 


$. 34. I, Il Nominativo presenta la. pura 
radice, 


In questo caso la radice resta immutata e 
soltanto le si aggiungono le desinenze. Unica eccezione 
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è quella delle radici in vr che non presentano il + al 
. Nom. (#evopév radic. asse ma di questo abbia- 


mo parlato al $. 32, 1. 





Senofonte 





il Peana il Prato il Mese il Nettare 
S. N.|ò may ò Z8uov Eevogoy ò urnv tÒ vixtae . 
G.| rmadvos = Asuéovos  evopivr-os unv-dg vinrao-0s 
D.I zoav-: deuov-t Asvopiove-t  unvi vextaR-L 
A.| rara © dspova @—»‘—Sevopert-a uiv-ce véxtao 
. ‘V.l say Aspuoov aevopoy pajy ventao 
P. N.| ravv-es Aeiuiov-eg © Hevogpove-es = puîjv-es © vinrao-a 
G.| roadv-ov  2Zetov-ev Eevogovi-ov  unv-av vende-cov 
D.| maco-o. *) 2euéo-or*) Eevogpo-a ?) un-oi*) vénrag-or 
ZA.| marctvas Meuibv-as =Esvopovr-xg puiùv-as véntao-a 
- V.| ravcv-eg deLuiov-86 = YEEvoRpovt-e6 © uiv-eg  vénrao-a 0 
D. N. A. V.| rxoudv-e dspuòve = Esvopovi-e piva  vénrag-e 
G. D.| maev-orv  Aeudov-ov Eevopaovi-0iv . unv-oîv ventee-orv. 


- Osserv. 1. ’Ar6%0v, Apollo, Ilocedor, Poseidone 
(Nettuno) possono all’ Accus. sing. deporre il v 
e contrarsi in ‘.Arz6%%0, IToce.dò. I tre sostantivi '47d2- 
Acv, IToc® dov e core, salvatore, contro la regola 
fondamentale [S. 33, III, a] fanno nel Vocativo © 
* Amoliov, Ildosrdov, corse. x 


Osserv. 2. Tatti i neutri che appartengono a questa 
classe, escono in e («eE, ce, we, ve); tò xe (Gen. xve- 
és), il fuoco, ha lv lungo contro il $. 32, 2. 
XI. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


. 


“EMmnv, 6, il Greco, 
ne, 6, la fiera, bestia sel- 


nòo, cò, il fuoco , 
z5l0, %; "la mano (V. $. 35, 


vaggia, © i Oss. 2), 
xeatre, ò, la tazza, ‘ è «uv, d, la vespa, 


1) In vece di marivot, AeLuiwvoL, Eevopéyror, pnvoi, giusta 
il S. 8, 8. — Questi Dat. plur. possono poi ricevere il v épel> 
xvot.a0v Secondo il $. 7, 1. a. 


+ 


—— 


} 


Galia, 1, il banchetto di 
festa, 

uddga, i, la cetra, 

x006s, 6, la danza di coro, 

fiBMov, 16, il libro, 

ono0vdatos, 'alà, atov, zelan- 
te, diligente, studioso, 
bravo, 

vavrns, 6, il nocchiero, 
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deMo, io fiorisco, © 

yiyvaoxo, io conosco, giu- 
dico, 

avayyvaca , i0 riconosco, 
leggo, 

vito (), io lavo, 

tégro, io rallegro, 

téoroua. (col Dat.) mi ral- 
legro o sono rallegrato, - 


‘ «do, io canto, prendo piacere di... 


‘Dedye tods ijoas. — Xele yeioa vise. = *Anéyov toù 


" pnvés. — Oi Aeipébves Bdhiovew. — Oi grgatisitar @dovor 
nadiva. — "Ev nuo) yovoòv sal Wopueov yipvosonoper. — 


IToXioì magd sgario: pipvovtai glio itaîgor. — Oi dvgo- 
mor téorovtai died sal Badlù nai yogoîs na) rmatoiv. — 
Oi”Elmves tòv ’Andhha sal tòv Ioceidd céfovrar. — Oi 


enovdaloe pa9ntoai TA Esvogivtos fiBMla idéag ii 
YVOCKOVOW. 


Fuggi la belva. — Lava le mani: — Tienti 
lontano dalle vespe. — Il prato fiorisce. —I soldati 
si compiacciono (dei canti guerreschi) del Peana. — (1) 
tanti di guerra sono cantati dai (0x6 col. Gen.) soldati. 
— Ci rallegriamo de’ (Dat.) bei prati. — Fuggi le cattive 
vespe! — Molti sono amici del bicchiero. — Il noc- 
chiero prega, onora Nettuno. 


$. 35. II. 11 Nominativo presenta la radice 
colla vocal breve finale e od o allungata 
in7 odo. 
Le radici in vr, giusta il $. 32, 1, devono tra- 
lasciare il 7 nel Nominativo: laonde si avrà Aéér, p.e., 
in luogo di 2eovr. 
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il Pastore il Genio il Leone l’Etere l’Oratore 








S. Né rotuv bd dalutov bliov baldo è dr 00 

«. G@.| moruévos daiuov-os Afovr-og altio-0g  driteo-os 
D.| mopévi duiuov’ Afovetr  aldio- drjroe-1 
A.| zowpéva daiuova Aovra aldéo-a é7t00-a 
V.l rmozzv daîuov Zé0v aldrog d77t00 

P. mopév-es daiuov-eg Aéovr-eg aidio-e6  dajrog-8g 


N 

G.| mouév-cov Taudr-cov Aedvr-ov aldéo-c0v 6Nt00-0v 

D.| zoué-00!) daiuo-a1 = Aiovor aidio-ci drjroo-cr 

A.| mopév-as Saluov-as Afovr-as aldéo-as djr00-as 

V.| monpév-sg Saiuov-ss Afove-eg aldéo-eg 077)100-88 

D, N. A. V. momive Saiuove Afovt-e aldio-e drjtoo-s 
G. D.| zoutv-owv daudv-owv Redvr-ouv aildéo-oiv dntde-owv 


Osserv. 1. I Sostantivi ossitoni che appartengono a 

questa classe conservano la vocale allungata 

* (7, 0) al vocativo; p. e. @ xowzjv. L’ ossitono 

dare (Gen. dafg0s), cognato abbrevia la vocale della 

desinenza al vocativo, e quindi ritrae l'accento dal- 

l’ultima alla penultima, dése. La stessa anomalia si 

verifica nel - Vocat. di ’Augior, tovos (0 "Apgpiov), e 

dei Sostantivi composti in ov, ovos, come ’Ayapéuvor, 
ovos, ‘Aycueuvov. V. €. 34, Oss. 1). 


Osserv. 2. Il Sostantivo # yzi0 la mano, Gen. z5teds ecc. 
fa al Dat. plur. e duale ysgot, (v) ys00îv. 


__ Osserv. 3. I seguenti in 0», Gen. ovos, perdono il v in 
certi casi e si contraggono. Così 7 d700v, l usi- 
gnuolo, Gen. d766v05 e dndods, Dat dndoî; f gel 
dov, la rondine, Gen. ze4ddvos, Dat. zeddvî. 


Osserv. 4. Gli Aggettivi che seguono i paradigmi 
soprascritti son questi: a) é # drdtoe, tò dratoo,. 
senza padre, ed duzjroe, &unroo, senza madre, 
Gen. ogos. — bh) dn &gdyv, tò dooev, maschile, ma- 
schio, Gen. &égevos. — c) quelli in 0y (masc. e fem.) 
ov (neutro); come ò # eòdalucov , rò evdaipov, felice; 





i 


1) In vece di xopévor, dainove. ecc. 


bp 
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e le forme comparative in ©v, ov 0d fav, tov. Questi 
comparativi possono perdere. ] ve contrarsi all Acc. 
sing. e al Nom. Ace. Voc. plurale. Il vocativo è 
uguale al neutro e ugualmente accentuato, tranne 


hai 


penultima ; 
“oateodggor. 


p. e, 


i composti in geo, che hanno 
“OATERURPEY , 


l'accento sulla 
Neutro e Vocat., 


è 


6 
. 
2 
Di) 
= 
DI 
ded 


m. e f. felice, n. 






S.N.| sddaiuov, eVÒaLUOv 
G. eddaltovog 
D edbdaluovi 
A 


m. e f.piu nemico, 
é8iov, EyBiov 
éx8lovos 
éx8iovi 


.Im, e f. maggiore, n. 
usitov, uettovo > 
uetgovos 
* usigovi 


.| eddaiuova evdattov î1Biova, ico, EgBiovueifova e usito, metgov 















V. svdaiuov dov uettov l 
P.N.{eddaluoves, eòbdatpova| égBloves, igBiova uetgoves, usitova 
-| égBlovs, Égd ueitovs, ueito 

G. eÙdaspoviv égBiovov uegoviv 

D.| eddaiuoot éyBloct ueigoci 
. A.[eddaiuovas, ebdaipove éxBiovas, tgyBiova | usttovas, usifova . 
i érBiovs, tég8io | pustgovs, uslso 

.V.| come il Nom. come il Nom. come il Nom. 

D. eddaluove égdiove usitove 

dda ugvo égBiovowv pesovow 





XII. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre, 


Tégcv, ovtos, 6, il vecchio, 

ajyeno0v, dvos, 6, il condot- 
tiero, | 

duiv, évos, d, il lago, la 
palude, il porto, 


penv, evds, 1, plur.  gpeves,. 


la mente, SORIGRIgCLO, 
l’anima, 
copgav, ov, G. ovog, "di 
mente sana, saggio, 
Urtopoov, ov, superbo, 


dyéXn, , la mandia; 
xodactis, od, 6, il punitore, 
d;uos, ov, 6, il popolo, 
6665, 08, 1, la strada, 
GÒnos, ov, ‘ingiusto, N 
64BLos, la, ov, beato, 
Segarevo, i0 onoro, 

valo, io abito, 


"pvidrto, io custodisco, di- 


fendo, 
avev (col Genit.) senza. 
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Tòv yéoovta Beodneve. — LZéBov tods dalpovas. — 
Vi noptves dyéhag' pudattovoww — Tòv naxdv qpedye, De 
xaxdv Rpéeva. — Avev Saluovos d dvBgcoros ovx dIBLdS 
goriv. —"0 Beds év aidioi vale. — IloMdng qoheraì pé- 
Quuvar teloovor tas Tébv avdedrov pesvas. — "Enov, @ 
pile, dyadoîs ijyeudow. — Elxe, 0 veavia, toîs yégovoi rie 
ddod. —- IloMdns dijuos tivendva Exe ddinov voòv. — ‘O 
deds nohaotis éoti tév dpeey Ureepebvan. — "Eye voòv 
coppova. — “SL daiuov, repege TtOÙS pioovoir nadiv eUdtv- 
glav.— Oi Pmosvrai tods Afovras évedeevovow. 


° Fate del bene ai vecchi. — Onorate la Divinità. 
— Le mandre sono custodite dai pastori. — Segui un 
buon condottiero ! — Cedi, o giovane, la strada al vec- 
chio! (strada al Gen.) — Spesso il popolo segue 
malvagi condottieri. — L’anima dell’uomo è tormentata 
da (Dat.) gravi cure. — Astieniti dai malvagi come 
da una trista palude! — Le mandre seguono i pastori. . 
— 0 Dio, proteggi i buoni vecchi! 
$S. 36. Si conformano agli addotti paradigmi i 
seguenti Sostantivi in 70: 6 arse, il padre, r Uun- 
ene, la madre, 1 9vyarme, la figlia, puote, 
il ventre, 1 Anne, Demetra (Cerere), ed 6 
emme, l’uamo. Se ne allontanano in ciò solo che al 
Gen. ‘e Dat. sing. e al Dat. plur. depongono P e, in- 
serendo per altro al Dat. plur. un’ è, per raddolcire 
la desinenza c.. La parola ave (radice. dveg) depone 
l e in tutti i casi di tutti i numeri, eccettuato il voca- 
tivo sing., ed inserisce sempre un è per eufonia. 
‘è. 


ha % 
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S. N.\ò zarno © une © dryerno @ÎÒ dvro 








G.| rate-0g unto-ds dvyate-0s dv-d-065 
D.| rareg-i unte-i dvyaro-i È y-d-gi 
A.l zratée-a untéo-u dPayarto-a div-d-ou 
V.l mato use . ddyarso — deve 

P. N.| mario-es  puntio-es dvyatto-ss  &v-d-085 
G.l martge-o0v * untéo-0v  dvyario-av dy-d-giv 
D.j rarg-d-c0 puace-d-oo dvyare-d-or dv-d-od-oi 
A.| roarto-as - untio-as @Bvyario-as @dv-d’ous 
V.l ratéo-86 uateo-e5 È Puyaréo-85° &v-d-0eg 
-D.| reréo-e untéo-e . Buyartoe Cv-d-ge 


MATEQ-OLV pmrrseona dvyerto-ouv = dv-d-goîv 


—— 


Osserv. Anche la parola 6 dote, ég06, la-stella, che 
. conserva del resto l’ s della radice, appartiene pel suo 
Dat. plur. dote@ci a questa classe. Il nome 7 27u7j- 
tene ha un’ accentuazione anomala; 7u7t006, Ajun- 

ce, Voc. diuntse; ma l’Accus. ‘poi è Anuntioa. 


XII. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


 Ieesegòvn, i, Proserpina, dovievo, io servo, 

dov, té, il premio del éx8alom , io. odio, — 
combattimento, i . OStéoya, io amo, 

Gopds, LI 6, saggio, © ——‘rogltopor, iv compinecio. 


Zregyete tòv mateoa naì tiv unteoa. —. Ma) dovàAeve 
ui] paotoi. — Xoige, ‘d glie veavia, tò- dyado maToì xo) 
I Gaya” untol. — Afunrei scodhoi xl valo) ved near. — 
<“H dya99 Pvydrno devg nelderas ty piim untol. — Gi iu 
dol dndoes Pavugtovrai. — IloMams &È dyadoò rarpds yl- 
qvera. ande vide. — ’EyBalewo tòv xaxdv &vdea. —; Toîs 


si 310901, avdeaci daprga déia Enera.. — ‘H diiurroos Iv- 


yotne mv ‘Meoaepéya. =" piàm Popateo, otEoyE uv un- 
tioa. — "H dgeri) nalòdv d9Adv for dvdol: dopo. — 1 
dyadoì vio). TeÙs mategas o) TAS unteoag OTERYOVO. — 
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Oi “EMnves Anuntéga GéBovrei. — Ilel9eo98, _glioe 
"VEAV.OL, roîs margaci naì taîg untgaow. — Xagitov, dv pile 
TEATEO, ui dpady Puyargi. 


Amate, 0 giovani, i (vostri) padri e madri! — 
Non consigliarti con malvagi uomini! — Le buone 
figlie seguono volontieri le :(loro) madri. — Noi 
ammiriamo un buon nomo. — Dà retta, o caro giovane, 
al padre e alla madre! — Compiaci, o caro padre, al 
(tuo) buon figlio! — Ricorrete a Cerere! — Stu- 
diati, o figlio, di ottenere la (tendi alla) gloria del 
padre. — Hl premio del certame pei (dei) saggi (uo- 
mini) è la virtù. 


6. 37. III. 11 Nominativo aggiunge s al ra- 
dicale. 


. a) La radice finisce in una labiale o in una guttu- 
rale; cioè in f, x, 9 od in y, yy, *, y. Sulla fu- 
sione del o colle prime in y e con le seconde) ing 
V. 6. 8, 7. 


" 











". 





a i tempesta corvo gola 
8. N. Zaîlay ò xdoaé ò 200vyÉ 
«Gil Roldaz-og xdgux-08 Acovyy-08 
D.| QAatdan-i xbpun-t iagvyy-t 
<A. daitder-a ndoe-a iegvyy-a 
0 MW. Zaia udpat .  Ad0vyE 
P. N.| 2allan-es udoon-es _ Adevyres 
G.l 2004az-c0v xO0Cn-00V " Zagvyy-0v 
ù D.| 2al2avi ndoeet Aideuyii 
A. Qatdenag _ adoodu-as,  RdQuyy-as 
V.l Zatdan-8s * = udpun-es Aaovyy:88 
C D.| 2Qalion-8 ndoan-e | Aaovyy-E 


Aouhdir-01v nOQUK-OLY Aaovyy-ow. . 


uu 
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©Osserv, Seguono fal paradigma gli. Aggettivi in È 

(Gen. Yos, 06, 208) e quelti in v (Gen. m0s) ; p. e. 

ò M cernag, Gen. &y0s, rapace; ò ) me, Gen. 14064 

eguale; 6 7 u@vvé, Gen. v208, che ha un’ un- 
ghia sola; 6 7 eÉyiA:, Gen. iîmos, alto. 


XIV. Parole da imparare a memoria e te 
- mi da tradurre. 


"Oy, dns, 1, la voce, ddentover, 6vos, 6, il gallo, 
by, orde, 1, il volto, od”, 1, il canto, 
aîé, aiyos, 1), la capra, "A8mvaîos, 6, l'Ateniese, 
+ pegtie, îyos, 1, lo santo, eros, 6, il cavallo, 
la frusta, dexn8puòs, d, la danza, 


Servi, vyos, 6, la quaglia, —rmoQvzovos, ov, faticoso, 
Svowyi, tyyos, 7, la sirin- laborioso, 
ga, il flauto pastorale, é40vvo, io spingo, 


<rsttit, îyos, 1, la cicala, «0060, 10 gracchio, 
+ poowyi, tpyos, 1, l'arpa , de, ma, poi, 
+uddaé, duos, 6, l'adulatore, uév — dé, veramente, bensì 
+ uvopné, nxos, 6, la formica, — ma (questo voci ora 
pevat, duos, 6, l’impostore, . indicano antitesi, ora 
il millantatore, correlazione; e spesse 
dyév, &vos, 6, il combatti- —volte non si traducono 
mento, .— in italiano). 
° Oi nbQuueG somtovowv. — Toùs nodono:g prore: — 
*Anézov roù pévanos. — Oi avBoror tEomortaL piopyyi 
xa doxnduo naò dm. — Oi fermo udotitiv Blavvortar. — 


° Al pdopeyyes ToÙs TV avdeormav Pvuods TÉmovorn. — 


Tértié puèv tETtIYL pidos, puvouné dè puvounzi (sottint. 
tetlv). — Oi rmopeves mods TAC cveyyas (al suono delle 


, siringhe) adovow. ca Ilupa Toi “Abnpelog wet deriyov 


al dienrgubvav une mov. — Oi rmouéves tàg TV 
‘alyov dyélag cis tods deuuovag élabvovoww. — Muguixoav 
zal dorvyov flos rmolvrovds sotiv. — HoMo dya9mr pèv 
dra, naxîv dè dra Eyovo. i 

Gramm. greca I. Parte | 5 


A. o. Lu 





66 


Il corvo gracchia. — Faggi l’adulatore. — Tienti 


| —— — 


lontano dai millantatori. — Gli uomini sono rallegrati 
dalle arpe (Dat.) — Il cavallo è spinto dalla frusta 
(Dat). — Il pastore canta al (suono del) flauto pa- 
storale. — La vita delle formiche e delle quaglie è 
laboriosa. — Il pastore custodisce le capre. — I flauti 
pastorali rallegrano i mandriani. 

$. 38. b) La radice termina in yna linguale 6, 7, 
xt, 8, v8. Sull’ Accus. sing. in « e », Vedi $. 32, 3. 


uccello 


principe 








lampada elmo verme 
S. N./i Aaurads!) N udevs !) dè, n dpvts ?) è dvab 3) n fiuvs?) 
G.| 2auncd-0og = udevd-os  00v7d-0g &vant-0s Eluiv8-06 
D.i 2aurod udgvd-. 0Qvid-. Cvaxt-t E1uv8-£ 
A.| 2aurad'a x00v8-a ogviv dvart-a - Eiuvd-a 
V.| Aaunas xd9vs 0ovis Cvai EAULVS 
P. N.| Q2Aaurad-eg “6ov0-es oevio-es = dvant-es E1uvd-eg 
G.| 2aunad-0v xoevd-o0v dorid-uv Avént-cv #luird-0y 
D.| 2Aauze-or udgu-oi oeri-co vob #IuT-01 
A.! 2aunrad-as udevd-as 0evid-as &vant-as Éiuvd-as 
V.i Aaunad-es udovd-es oovid-8s  dvant-es Eluivd-es 





daunad-e 
‘Aaprrad-ouv 





x00vd-e 


xogud-ov 





Oovid-e ’ 
devid-ouv 


dvart-8 


Èvaxt-01v 





#iuiv8-8 
#lutv8-01v. 


Osserv. 1. Il nome 6 7 xaîs, il figlio, la figlia, Gen, 
moadés, fa al Vocat. mat. . 
Osserv. 2. Si conformano a questi paradigmi gli A g- 
gettivi incs ed <, Gen. èdos, :70g; come: ò, 7 eUga- 
es, tò svzage, Gen. tros, grazioso; quelli in ds, 


Gen. «dos, come: è, 7 pvyds, Gen. ddos, esigliato, 
a; quelli in 75, Gen. 7105, come: 6, # deyzs, Gen. 
frog, bianco, aj; quelli in 05, Gen. @r0s, come: È, 
$ dyvos, Gen. bros, sconosciuto, a; quelli in 
«s Gen. %bdos, come: ò, 7 EvadZxs, Gen. dos, senza 
forza, 7 rates (sottintendi y7), Gen. (dos, patria; 
quelli in vs, Gen. vdos, come ò, 7 vénivs, Gen. vdos, 
il nuovo venuto, la nuova venuta. 





1) Invece di Aaurdds, udevds, devids, dvants, Mud. 
Il Dat. plur. sarebbe Zauradc;, x6pv&oi ecc. Ma V. 6. €, 7. 
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XV. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


Fis, @ @ros, 6, il riso, 

#00, otros, 6, l’amore, 

nxandene, Ntos, 1, la malva- 
gità, 

veétns, N08, 1), la sloveni 


duodens, nos, 1, la somi- - 


.glîanza , 
quos, ros, 1, la compia- 
cenza, il beneficio, il 
favore la gratitudine, 
girls, 1906, 1, la speranza, 
Fo, dos, 1, la lite, la ris- 
sa, i 
éyeleo, io sveglio, 
eveyetoa, io sveglio: 
sxataxguato, io nascondo, 
maîc, moadés, 6, 1, il fanciul= 
lo, il figlio, la figlia (pel 
Vocat. 6.40, Osserv.1), 
poovtis, (dos, 1, la Coe il 
pensiero, 


vie, vuxrés, 1, la notte, 


mEvNS, NTos, d, 1, povero, 8, 


xOÙPOC, N, 07, leggiero, vano, 

drogla, N, l'imbarazzo ,. 
l’angustia, 

xodeto, i0 punisco, raffre- 
no, 

pancolio, io stimo beato, 

puoyonuociva, 1, l'avidità, 
Pavarizia, ) 

néc, nica, mév, od Ends, 
Grace, “rav, intero, tut- 
to, ciascuno, a; al Plur. 
tutti, e (V. $. 40, Os- 
serv,. 1). 

&delpds, L il fr atello, 

&delpi, 1, la sorella, 

mAoùtos, 6, la ricchezza, 


. mhovotog, id, tor, ricco, a. 


0i devides @dovow. — Xdpus you tixtei, Eos Fo. — 
. Managitopev tùv vedtnta. —’Arogla tixte. Eoidag. — ITMoY- 
cuwi moddazie tiv sandra mÀovTo xataxountovow. — "2 
uadt maî, stégye tòv dya&dv adelgpòv xal tiv dyaBi,v adelpyv. 
—"H qidoyonpoosvn uno xaxdentos endons éorlv. — Oi né- 
’ 9 Ù / e TI B) po 
antec soddaduis eiGìv evdaiuoves. — H dogia év roîs tiv 
dvbgdrtor. Pvuoîs Bavuacotods tov xadagv Eowtag evepelget, 


— ‘O SBdvaros tTods Gvdedrove poovtiòar anciver. — ‘H 


pula dia duoidtntos ylyverar. — Olvos éyeloer pilota. — "Ev 
vuxtì Povià toîs cepoîs piyverar. — Oi copoì x0datovo: tv xa- 
ustnta. — Oi dvdguror moddazis xovgare ÉArloi tÉégmovTAI. 


5 * 


corpo ginocchio latte orecchio 
. N.| rò ocoua tÒ yowv 1) to yeda tÒ 006 2) 
G COUAT-0S yovar-os yadant-08 ° ®t-05 
D. couar-r yovat-t yedant-t dr-i 
A. coua yévv Yoda 0vS 
V. coua gove via ovs 
N. véuat-a ‘ povat-a yadant-a dt-x 
G copdt-0v —. YOvat-c0v yaiaeut-0v ot-0v 3) 
D. coua-cr 4) yova-or yoedat ò-ci 
A. couat-a , yovat-a palant-a oT-0 
V. couatr-o yovat-a yedant-a dot-a 
D. couar-e yovar-8 yadant-e - ame. 
COudt-0LY YOVAT-OLY ypaient-01v OT-01Y , 
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piacenza, da rissa rissa. — Dalla (Dat.) saggezza 


viene. svegliato negli animi degli uomini un mirabile . 


amore (Plur.) del bello (Plur.) — Dal (Dat.) canto 
‘degli uccelli noi siamo rallegrati. — Il vino dissipa 
le cure degli vomini. — Fuggi,.o fanciullo, la malva- 
gita! — Dalla (Dat.) somiglianza nasce l’amicizia. — 
Noi cì rallegriamo degli uccelli. - 

6. 39. Le radici dei neutri appartenenti a que- 
sta classe finiscono in 7 0 «r (yeaxr). Siccome per 
altro 1° eufenia non comporta nè il 7 nè il xr in fin di 


-parola, così osi tralasciano il © e il x7, ovvero il 7 si 


muta in c. V. $. 32, 1. Quanto ai nomi tò régas e 74 
xégas, V. $. 44, Osserv. 1. 





1) Radice yovar. Si declina come yorv anche tò ddov, 
la lancia, dbeatog ecr. Dat. piur. dooaci. 
>). Invece di ws. 
3) Circa l’accentuazione V. $. 33, III. Osserv. 
4) Invece di ompazor, yivarci, yedaxtor, ece. di che si 


% 


vegga il $. 8, 7. — Ripetiamo ancor una volta che in Questi 


DI RUIVI può aver luogo il v épeluvorixdr. 


L’ucceHo canta. — Da compiacenza nasce com-: 


Lo 





Ls 
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XVI. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


‘Apdernuo, té, il fallo, 

Bon9nua, 16, lajuto, 

— modpua, vò, il fatto, la fac- 
cenda, la cosa, 

diuo, té, la parola, 

x0Îuoe, 6, la cosa; al pler. 
il denaro, l'avere, 

{d00s, Gros, 6, il sudore, 

° Seoaneta, 1, la cura, 

tavroloyia, 1, la ripetizio- 
ne del già detto, 

Niuogn,; 1, la ninfa, 

° Inétns, ov, 0, il supplice, 

uòd0s, ov, 0, la parola, il 
discorso, la favola, 


qogscuds, 6, la divisione . 

puxods, &, 6v, piccolo, a, 

moldos, n, ov, vario, di 
varii colori, 

pavo, n, ov, vile, 


zenords, d, 6, utile, va- 


lente, 
Bactéta, io porto, ® 
é9ito, io abituo , 
arévdo, io verso, io libo, 
&rrtopo: (col, Gen.) io mi 
- attacco a..., io tocco, 
yevoei, (col Gen.) io gu- 
sto, 


— SrauelBoua., io cambio. 


°Ev yadercoîs ngdyuaciv dhiyor ÉtaîooL miOTOL ElSv. — 


Tijs dpetîfs mioÙTtOv ov diaueioueda toîs yonuaciv. + Ol 
intra tv povdrav Ertoviai. — “O Bdvards Éori qooicuds 
tÎjc qpuyîis xaì toù couaros. — 0 miodros mapégsi vale dr- 
Voorog morida BPogPmMuara. — Mi neldov gaxòv dvdewrav 
Giuacw. — Mi dovheve, 0 mai, t) toò couatos Vegareia. 
— OL "EMmves taîg Nvupais xgarijoas yahaxtos atEvdovewn. 
—"Edte na) pipvate tò céoua cèv mévors sal (deri. — Oi 
&dolécgai teloovor tà data taîg tavtoloyiars. — Tv wvyiv 
Fate, 0 raî, mods TA yonotà rocyuara.— Oi gadlo: uvdv 
tàv Brav od, &ntovrar. — Toîe doìv dsovouev. — Mi ?- 
{Page piiov uinxooò cuagtiuaros Evena. — Tevov, @ saî, 
toù ydlantos. — Oi cropatista: ddoara Paotatovow. 


4 
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In una grave cosa (sventura) pochi amici sono 


fedeli, — Esercitaie, o giovani, i (vostri) corpi con - 
fatica (plur:) e sudore! — Abituiamo il fanciullo a 


(xe6s col Acc.) belle imprese! — Molti uomini si ralle- 


grano del (Dat.) denaro. — Da un bel fatto nasce 


“gloria. — Noi ammiriamo i fatti dei valorosi uomini, 


— I fanciulli gustano volontieri latte. — I soldati com- 
battono con (le) lancie (Dat.) 


S. 40. c) La radice esce in v o ve. 





naso delfino gigante dente 











S. N.'7 dis!) ò delpis?) 6 yiyas!) ò ddovg 1) 
G.l  div-ds del pîr-0g yiyavt-0s dddve-0s 
D.l divi delpîv-1 ylyave-t dddrr-L 
A.| dédîv-a dsdpîv-a yiyave-a dddvi-a 
VV.) di delgpis (tv) ly " ddods 
P. N. dîiv-es delpîv-es yiyevt-8s | ddovt-8s 
G.l dv-dv delpiv-c0v yuyavtov 6ddovt-c0v 
D.| di-oc delgpî-ci yiy&-ar ‘ ddoù-or 
A.l dîiv-as « delpîv-ag yiyavt-as ddovr-as 
V.  éîv-8s delpîv-es yiyavr-8s ddovt-8s 
D. dive delpîv-a yiyavt-8 dddre-e 
éiv-oîv dedgpiv-orv ppave-Dw ddovt-0L1v 


, Osserv. i. Appartengono a questa specie: a) i due Ag&- 
gettivi in @«s, uva, ov; uzias, ava, av, nero, A, 
Gen. puiiavos, alvns, dvos; e todas, ava, av, infe- 
lice. — bh) x@s, andoa, név, tutto, ciascuno, 
mavtos , naongs , ravtos, e isuoi composti p. e. drag, 
Gnaca, dndv. — c) Exbv, oÙca, dv, spontaneo, vo- 
lontario, dvros, 00075, drros ed &xcov, kxovoa, duor, 





1) Invece di dtvs, delpive; yiyaves, ddoves; d'onde il 
Dat. pl. sarehbe girci ecc. V. $. 8, 8. 


11 
repugnante, contro voglia. — d) gli Aggettivi 
in 815, e60a, ev (p. e. qagiss, lecca, iev, grazioso, 
graziosa) i quali han questo di particolare, che 
,a1 Dat. plur. masc. e neutro escono in ecc e non in 
«6 come porterebbe la regola del $. 8, 8: all’ in- 
contro poi. i Participj in sets, «ca, év (p.e. Zp®eis, 
£îca, év, abbandonato, a) conservano la termi- 
nazione ec. conforme alla regola: Quindi : 

Ì 4 


‘ Dir 


grazioso, a abbandonato, a 
_S. N.\xagies - yapiesca yapiev dspdeis Asp0etoa 2Apdiév 


G.\yagietros qaorécons gagievtos |AZepBévros Aep®etbne AepBévros 
D.ixaoievrr qiorécon  gyagievi depPévin  RerpPelon  Reupdevii 


A.\qaolevra qagisocav yaoiev —\Apdivta Aspdeicav dewpdiv 
V [gaoiev queteoca = yagiev -1A81pdels rep®Petca = Aepdtv 








P. N.\zapievres qaoiecod. gagievta |AspPévrss ReipBPetoar Apdivia 
G.lyoprévrov yaoreccov qagriviov |lepBévrov depPerov Aepdéveicov 
D.izagieot «= qapiécca:s qagieot depdstor Aispdeicais Rep®Peloi 
A.\zaoievras qaouiscas qagievta ‘i81p9ivras Aepdeicas Aepdivra 

V.lyapievtes qaoisccar qyagievta © |Aepdévres Aspdelcar Aepdivra 


D.|zapievte  gqaouicoa = yagievte Aepdévre Aepdelcdo Asupdévte 
gaquévtoiv qagréccarv yaguivtorv |Aepdévrow AepPeicav depdevow. 








Osserv. Come éddovs si declinano gli aggettivi composti 
- con esso, p.e. dò, 7 povddovs, tò uovodor, che ha 
un dente solo, Gen. uovddovros: come 7yiyas si 
declinano gli aggettivi in «s, genit. «vros, p.e. ò 7 
duauas, infaticabile, Gen. avros. 


XVII. Parole da imparare a memoria e te* 
mi da tradurre, 


*Axtls, îvos, 1, il raggio, ‘#110s, 6, il sole, 
* shégas, avros, 6, l'elefante, oòrés, egli, egli stesso, 


l’avorio, . ipse; evrés, il mede- 
- Boibua, atos, 16, il cibo. simo; idem, 
uoyn, %, la battaglia, eUrogos, ov, (col. Gen.) 
2000, 1, il luogo, paese , abondante,. 


AiBén, 1, la Libia, - — x@tilàos, N, ov, garrulo, a, 


72 | 
qiiavBgoros, ov, amico de- dopeeivoua: (col. Gen.) io 
gli uomini, odoro, fiuto, i 
Zealva, io liscio, trituro, oré (enclit.) un tempo, 
mastico , talvolta. 
Od masw dvdgdros d avtòs voùs Eerw. — Toîc 
ddodo: tè Bedpora Aealvopev- — Oi delpives piddvocvrol 
elsw. —"Ecrw dvdods dyadoò 1) mavra and dvdociws pé- 
Qeiv. — ITolha) AiBins your eUrogol siIGiv èlepavros. — 
IIovres xatilov dvdeatov ÉyBaloovow. — Toîs ylydci more 
mv uoyn mods toùds Beovs. — Taîs toù ijMlov dxrici paloo- 


uev.— "Pivéov Eoyov Eoriv dopoalvecda. 


- 


I denti masticano i cibi. — Col (Dat.) naso noì 


fiutiamo. — Gli Dei ebbero una volta (agli Dei fu 
una volta) battaglia contro i giganti. -—— Noi ammi- 
riamo il bell’ -avorio. — Non fidarti di tutti gli uo- 


mini! — Ufficio (opera) dei denti è masticare .i ci- 


bi. — È (dovere) di heal uomo onorare la Divinità. 


B. Parole che sel Genit. hanno una vo- 
cale dinanzi alla terminazione 0<. 


$. 41. 1. Sostantivi in eg, ads, ods6. 


La radice dei Sostantivi in evs, ads, oùs fini- 
sce. in v. Quest v si conserva ogni volta che sì 
‘trova in fin di parola o dinanzi a consonante, 
ma si tralascia ogni volta che si trova nel mezzo 
d'una parola fra vocali. I Sostantivi in evs fini- 


scono in e l’Accus. sing. e in es l’Accus. plur.; pren-. 


dono la forma attica in eos invece di eos nel Gen. 
sing.; ammettono contrazione al Dat, sing, e al Nom, 


- 


1) "Eou col Gen. significa : e dovere, è offizio 
di alcuno, spetta n... 
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- plur., ma nell’ Accus, plur. generalmente non si con- 
traggono. Se la desinenza eis è preceduta da vo- 
‘cale, tutto il singolare si contrae, come in yoevg. Quelli 
in eùs ed oùs ammettono contrazione solamente all’ Acc. 








‘-plur. 5 
EEERENZO 
re misura bue la vecchia 
S. N. é facrdess 6 goess bd, 7 Pods, bos (per bors) î) veods 
G.i fouotdé-ws go(é0)6s Bo-ds yoo-0so 
D., faodet gosù ° Bot . pea-t 
A: facdéa go(éa)& Boùb - Joxdv: 
V.i facdeù gosù fov  qoav 
P. N. faodets gostîs Bé-es ye&-es 
G.| facdéav e yo(é0)év Bo-0v ®  7oa-Gv 
D. facevo qoseùoi Bovet youvoi 
A.| facdé-as. go($a)ès (B6as) Boùs ì (yedas) yoats 
V.l facdets goes - fòo-ss. i yod-285 
D.| facodt-s qoé-e Bo-s ped-e 
Bacdé-vev «« yoé-owv fo-oîv yex-oîv. 


“ 


Osserv. Gli Attici hanno anche una forma in #s pel 


Nom. e Voc. plurale dei nomi in evs, p.e. fois in 
eno di facts. 


XVIII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


"Agihhevs, 6, Achille, Kbgos, 6, Ciro, 
"Odvacevs 6, Ulisse, ‘’Ouneos, 6, Omero, È 
yovevs, 0, il padre; plur. i Ilcro0ahos, 0, Patroclo, 
genitori, . + TnAcuayos, 0, Telemaco, 
teoevs, 0, il sacerdote, “Extmo, ‘0g0s, 6, Ettore, 
vopevs, 0, il pastore, dyaoiotos, ov, ingrato, a, 0. 
vou, 1, il pascolo, rtodvidyos, ov, ciarliero, a, 0, 
Emeleia, 1, la cura, o — &eyxo (col Gen.) io signo- 
Aîje0s, 9, il cicaleccio, — reggio, io comando, 


dpdaluòs, 9, l’occhio, 


ig ef 


Lai) 
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dtiudto, io disistimo, dis- govevw, io uccido, 


prezzo , negligento Bovioua:, io voglio, — 
sîxdto (col. Dat,) io asso-. té (enclit.) —xai, tanto — 
miglio, paragono, quanto. 


200, io sagrifico, 


Oi Paciets Ermmererav Egovoi tiv moditàv. — "H ayéln 
to vopei Enerar. — Extog br * Aqihhecos povevera. — 0i 
legis tois Beois Bovs Movow. — Kdeos mais av dyadiv 
gover. — Oi &ydpioto: toùs povéas dtipdsovow. — Ilel90v, 
d mai, toîs povedow. — Tuheuayos mv "Odvacttg vi6s. — 
BovAov tods povéas moò mavtòs év tiuotîs ie. — Qi tév 
poaîov MjoB ta dro Er.000din: — Kalos d0x81, do Bacided. 
— Ai veces molvigyo. slciv. — Oi vopeîs tmv PBodv ceyedmv 
eis vouîfv dyovow. —"Oungos tTods "Hoas dpdaduods toîs 
tòv Boîv .elxater. — Ilaroonhos puo Lu ‘Agibhéos. —— 
Kieov, ròv tév Ileec@v Pacidéa, érl te ti] doety ai tm co- 
pia Favpaboper. 


Il re piglia cura dei cittadini. — Le mandre se- 
guono i pastori, — Buoi sono sacrificati dai (v76 col 
Gen.) sacerdoti agli Dei. — Le vecchie tormentano 
col (Dat.) cialeccio le (nostre) orecchie. — Voi co- 
mandate bene, o re! — O sacerdote, sagrifica alla 
Divinità un bue | ! — È (debito) d’un buon pastore aver 
cura delle mandre. — I fanciulli amano i parenti. 


$. 42. II. Parole in ns, 66; ®0s, (Gen, 006) 
ed vs ed 0 (Gen. 005); ag (Gen. aos); 06 
i _ (Gen. e05). 
{. La radice di queste parole finisce in g: e 
questo sì conserva o sì tralascia con quella regola stes- 
sa che vale per l’ v nei sostantivi della classe prece- 


’ 


Pete n e AEREI IAA A AE AIRIS nen] 


N. 


“peo 


<> ver 





<> uo? 
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dente; cioè si conserva in fin di parola e dinanzi a 
consonarite; si tralascia nel mezzo della parola fra 
due vocali. Al Dat. plur. si pone ‘un c solo, p. e. d 
205, lo sciakal, toîs dw-cl. 


1. Parole in n5 ed ss. 


2. Le desinenze ns (masc. e fem.) ed eg (neut.) 
appartengono soltanto ad Aggettivi, e a certi No- 
mi proprj che finiscono colle forme degli Aggettivi 
vns, dns, yévne, xodtne, undone, meldns, odévns e (xhéne) 
xAîs. Il neutro presenta la radice pura. 

_ 3. Le parole di questa classe depongono il o e 
si contraggono in tutti i casi, eccettuati il Nom. e Voc. 
sing, e il Dat. plur,: quelli in xXîjs son già contratti, 
(da xéns) al Nom. sing., e soltanto nel Dat. sing. 
soggiacciono ad una doppia contrazione. 


Singolare Plurale 
ò, © 0099, ro capéischiaro,a (cagpizs) capets (capéa) capi 
(cagpi-0s) caqpods . (0agpéov) capi . 
(cati) caqpet captor 
(capi e) Cagpî  cagpés (capéas) caqpets (capéa) capi 
caqpés capiée (0agptss ) capets (capéa) capi 
Duale N A. V.|cagpé s capî) 
G. D.|cagpé-0wv cagpoîv 
> Singolare Plurale o Duale 
teens, latrireme (to‘)98-55) toL)osis ««ToLjos-E e Torjon 
(tornosos) teurjogovs (temgé-cov), tower TelnEt-ov e TeLjeowv 
(tewjest) toUjosL — toroe-oi ecc. ecc. 
(t0108-a) erjon (tosiee-as) torjors | 
teL)ees (toszies-ec) Towjeee 
Singolare 
Zconedtns (IIspixiéns) ITeouxî7jg 
Zongatovs (ITs0ixAé6-05) ITeouuAé0vg 
Zonoare (IIsewxAés-1) ITsoiuAeT 
Zoxearn . (ITteuxAée-a) Ilspixiéa 


Zobugareg (ITspixAees) ITspix1es 


» 


Osserv. 1. Si noti la contrazione di te77ese in teen al 


Duale; dove se si cambia in 7 non in « come di so- 
lito. 


Osserv. 2. Negli Aggettivi in 75, ss, quando queste de- 


sinenze son precedute da vocale, ea si contrae 
d’ordinario non in 7 (come.cagpéa in cegp?), ma in @ 
(d’.onde IlegixAée0 si contrae in Zé). Così dxAezjs, in- 


glorioso, nell’ Acc. sing. masc. e fem. e nel Nom. 


Ace. e Voc. plur. neutro fa dxAeéa contr. dxie&; così 
©yujs, sano, fa Uyiéa, contr. dyià, ecc. 


Osserv. 3. I Nomi proprj che hanno le citate desinenze, 


e così pure "407s, Marte, all’ Acc. sing. ponno 
‘uscire in due modi; o conforme alla 37 declinazione 
e conforme alla que, perciò si chiamano etero cli- 
ti. Es.: Zoxoatns fa Zoxectn oppur Zoxoernv. Nei 
nomi in xà47s per altro gli Attici puri non usarono 
Ace. in ae: l 


Osserv. 4. È da notare l’accentuazione del. Gen. plur. 
e duale; 7eej90v, rowjgowr, contro la regola del $.11, 


. 2, 2) f), secondo la quale si dovrebbe scrivere 70:7- 
our, teimgoiv. Oltre questa parola si accentuano così 
anche: adrdexns, che basta a sè stesso, e. gli 


Aggettivi in sans; adtagutr, GvvI)dov.. 


"XIX. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


Angers, £6, intemperante, 
din Os, €6, Vero, A, 
atvyNS, €, infelice, ‘ 
‘dpavis, É, sconosciuto, a, 
éi0dns, dec, paludoso, a, 
‘HooxXîs, 0, Ercole, 
ZogoxAîis, 6, Sofocle, 
SovAela, 1, la servitù, la 
schiavitù, 
°Ivàixi, 1, l'India, 


duidle, 17, la compagnia, 


conversazione (con uno, 
Dat.), A . 

Cotngia; 1), la salvezza. 

toaymdia, i, la tragedia, 


Avagaygoas, ov, 6, Anas- 


sagora, 
Ernapewvovdas, ov, 6, Epa- 
minonda, 
Coquotns, 6, il sofista, 
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xdiauos, d, la canna, aicjods , « , 6v, turpe, 


rmotands; 6, il fiume, éhexlom, io commisero,. 
tércos, 6, il luogo, il pae- compassiono. o 


Ai Zopoxdeovs teayodia nadal cio. — Iegudda értì 

Do) copia Pavpdtonev. — Zunedrei modioi ua9nraì ricor. — 

“H ’Ivdixî maod TE tToÙùs morauode sai toùs élbdere torovs 

pio raddpovs rolhove. — Afye del tà dini, d maî. —. 
“Avabaysgas, ò Coguotie, didonalos: mv Ieounieove, — "9 - 
“Hodxkeis, toîg dtvyeci ccotnglav mopege. — ‘Escapewdbrdas. 
mateòs mv penote; — ’E%ecuoe tòv drvyi] avIgmrov. — 

’Ogepecde, d veaviai, cin9dv Adyrav. — Oi dugarele Wlcyodv 

dovieiav dovdedovoww. — Mi duidiev Èye duparet dvdgdno. 


Pericle aveva (a Pericle era) mirabil saggezza. 
+—— Commisera gli uomini infelici! — Molti giovani 
furono scolari di (del) Socrate. — L’intemperante ser- 
ve (in) turpe servitù (Acc.) — (Noi) ammiriamo 
Sofocle per le (sue) belle ‘tragedie. — Le parole 
veraci trovano fede, — Noi commiseriam la vita degli 
uomini infelici. — Non (conversare) aver conversazio- 
ne con uomini intemperanti ! È 


$. 43. 2. Parole in ws, Gen, wos ed è Gen, 
00s contr. ovs. 


- 


Anche in queste Ie: il s finale appartiene alla 
radice. V. $ 42, 1. 


a) 0s Gen. mos. 














v 


ò, 7 &ds sciakal P. 8085 Jò #oos eroe #o00-8g 


dw-ds da-0v 3) Aiew-os Med-0v . 

&0-i do-ci io0-1 ijew-0L 

Io-a do-ag Tieco-a New-as ed 7j00s 
dog do-eg Nes noew-s5 


80-8 G.e D.do-0w D. 7]eo-E, 100) - 00. 


<4d>oaz 


>» 


| 1) Per l'accentuazione V.-$. 33. III. Eccez. 


£ 
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bD) sg ed o, Gen. 00g contr. 


Ì 


ovs: 


I Sostantivi con queste desinenze sono tutti di 


gene re feminile. 


Nella lingua comune la desinenza 


* in 0g si è conservata soltanto nel sostantivo e/dos la 


vergogna. 


Il Duale e Plurale si formano come 


nei nomi terminati în os della seconda Declinazione : 


quindi «dot, iizol ecc. 


n n _——‘—‘tt1111rrtgm:o0ue@qus0qucqi 
S.N. 7 «tds (Rad. aîdos) la vergogna|7 7756 (Rad. 7505) l’eco 


G. (aidd-0s) aidovs 
D. (aitdé-r) aldo 
A. (a«tdé-a) aid 
V. (atdé-1) «idor 


XX. 


_ (Ag6-05) Ayods 
(726-7) fgot 
(7560) ngò 
(#96-1) Agot 


e 


Parole da imparare a memoria e tem î 


da tradurre. 


Auòs, d ? lo schiavo, 

mATODS, d; lo zio paterno, — 

aldo, 1, la vergogna, il 
pudore, la modestia, 

Toeyò, 1, la Gorgone, 

Kiecòo, n, Clio, 

*Eoarò , 1, Erato, 

xe 90, ‘1, la persuasiva, 
la persuasione, — 

eveotò , 1, il trovarsi. be= 
ne, il benessere, 

céfas, 16, (solo nel Nomin. 
ed Accus.) la venera- 
zione, la stima, 

Syis, 1, il volto, 


Avolas, ov, d, Lisia, 

ictogioyodpos, 6, lo scrittore 
di storie, 

xfjros , ov, 6, il giardino, 

modscorov, té, il volto, il 
viso, 


Avanods, d, dv, mesto, fa- 


ticoso , 
Aveixds, ", 4v, lirico, 
Biéxa , io vedo, \ 
moosfieso, io guardo, 
ypevdo, io inganno, mento, 


‘modsepi, io son qui, sono 


presente, sono obligato. 


"Ouneos dei molods fewas (od eos). — Tiv tév 


e 


ajgeomr dgerv Pavpafopev. — Oi duòbes Biov Avanodv d'yov- 
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civ. —— O toùò norgmos xizos adds éorv. — ’Ogéyov, od 
mat, tig aidode. — Aidds dyadoîs dvdedoew Eretar. — Av- - 
Glav érìù tn medi naì yaoi Pavuafonev. — Tr aidoî 
modseoti tò céfaus. — Mi) nedsfiere tiv L'ogpoùs dyw. — 
7". *Hyoî, wedders roldduis tods avdedrtovs. — Idvreg do£- 
portai evectots. — Ilotne maidì naì veavia aid Eyew. — 
Kiewò nai "Eoarb Modoal scio tv uètv Kieo Peoanevov- 
Cw ci istogLoyodigoL, tv dè “Epard oi Avoinoì monta. 


Omero canta l’eroe Achille. — La prodezza del- 
l’eroe è degna d’ammirazione. — Gli schiavi fanno 
‘(agli schiavi è) una vita-triste. — Lo zio ha un bel 
giardino (allo zio è). — Tutti si ‘rallegrano di trovarsi 
bene. — Ammira, o giovine, con venerazione (pere 
col Gen ) i fatti degli uomini buoni! — Noi ammiria- 
mo l’arte di persuadere, e la grazia di (del) Lisia. — 
Noi siamo sovente ingannati dall’ eco. (Dat.) 


$. 44. 3. Parole in ag, Genit. «og; ed in og, 
Genit. s0s contr. ovs. ; 

a) «s, genit. aos. 
A questa classe, appartengono solamente pochi 
neutri. — Il s.finale appartiene alla radice V. $. 42, 1. 


S. N. A.|rò célas,.lo splendore, té xgéas, la carne 


G.| oéle-0s (xeta-06) neéos i 
D.| . céla-t e cla (xofa-t) nota 
P. N. A.| céla-c e céa (ugfa-a) xoéa 
G.  ce44-0v (xosd-cov) upetov 
D.I coél0-06 — ngéoa-ot 
D. N. A. céla-s (xota-e) xoéa 
G. D. cEid-01v (xesd-owv) needs 


* 


Osserv. 1. Come, célas si declina soltanto rò déxas, la 
tazza; e come xoéas, tò yijeas, la vecchiaja 
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e tò yéeas, la ricompensa. A questi due ultimi 
Sostantivi s'aggiungano i due ro régassil prodigio 
e to xégagsil corno; questi a dir vero hanno radici 


terminate in 7 non in s, ma depongono il 7 e'si con-. 


traggono poi secondo i premessi paradigmi: xé00s si 
declina in tutti i numeri come xgéas; ma oltre le 
forme contratte ha eziandio le forme regolari col 7. 
Quindi: xfpatos e xÉQws, xÉgati e xéoa, séoura.e xéoat, 
ueQUTOwv e neo; néoco, néoare e xéoad; usourowv e ne 
Qor. Quanto a tégas esso ammette ambidue le forme so- 
lamente nel plurale, e la forma contratta è la più 
usilata; quindi #00, zee6r ecc. Del resto si declina 
senza contrazione: téoaros, tTégar. 


XXI. Parole da imparare. a memoria e te- 
mi da tradurre. 


”Avdocta, 1, il valore, 

duatoogy, 1, il nutrimento, 

edetta, 7, (da ev ed éy0) 
il benessere, 

#hapos, ov, 0, n, il cervo, 

 moéBaror, 16, la pecora, —. 

Peutdov, 16, il fondamento, 


poouazor, té, la medicina, ‘ 


odAriyi, pos, N, la trom-, 
betta, 


dusxodos, ov, difficile, grave, 
incomodo. 
, DI 
meuro, i0 mando, 
moorgéro, io. volgo a...; 
io indirizzo, eccito, 
cnuvivo, io do segno, in- 


.l dico, 


Urdoyo, i0 ci sono, io esi- 
sto. 


4 


Oi 9eoì toîe dvdeEdItoIS tEéQA séumovonv. — Toòv év 
pioa nantv qpoouanov d Badvards Éotiv, — Tà yioa toùs 
oroatidtas Fic avdoziav mootpéret. — Ei alyîv nai roofd- 


tov ydla sal xoéa mods dlatoognv Vrcoget. — Kiouei nol 


odirmipiw oi otgatidtO: Onpalvovow. — IToxiLov noeòv yev- 
dueda. — Kalod ymocos Pepéhov év neiciv Éoriv i roù 60- 
uaros evebla. — Ai flapor séod égovow. — dvsexolos d Ev 
vee Bios (settint. éo7iv). 


“ 


la 
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Dagli Dei si mandano prodigi agli uomini (d a- 
gli sré col. Gen.) — La morte pon fine ai (discio- 
glie i) mali della vecchiaja. — Dai premj(Dat.) i sol- 
dati sono incuorati al valore. — Rallegrati, o uomo, del 
(Dat.) premio! — Noi ammiriamo le belle corna del 
‘cervo. — Alla vecchiaja tengono dietro (i) mali. —- 


Sopporta i travagli della vecchiaja. 
b) 06, genit. sos contr. ovs. 


Anche a questa desinenza appartengono soltanto 
Sostantivi neutri, e qui pure il s finale spetta alla ra- 


dice. V. S. 42, 1. Nel Nominativo la vocale è della 
radice si è nutala in o. 


Sing. N. |tò yévos, genere, genus, ròoxdéos, gloria, 





G. (yéve-0s) yévovs, (xAé8-06) xAé0vg, 
D. (yéve-1) yéver °° (xAée-t) nAéec, 
Plur. N. (y8v8-a) yévn  (dés-a) ndée 
G. (yevé-cov) yevov (xAe6-c0v) nei 
— D. yéve-gì ndée-Gt 
“—— Duale | (yév8-5) yén (xAte-8) xAén 
(yevi-owv). yevoîv  * * (xAeé-0uv) xAsoîv 


Osserv. Intorno alla contrazione di #-s in 7 (e non in «) 


nel Duale, V. v. $. 42, Osserv. 1. La desinenza ca 


nel plurale, quando sia preceduta da una vocale, si 


contrae in e (e non in 7); come: xAée0 contr. xAéd. v. 
a S 42, Osserv. 2). 


XXI. Pandle da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


“ 


* Av8os, tò, il fiore, xé0dos, té, il guadagno, 
81006, té, la figura, xAéos, 16, la gloria; plur. 
daAros, 16, il calore, i fatti gloriosi , ‘ 

ypixos, té, il freddo, :  »îjxos, té, la lunghezza, 


. Gramm. greca I. Parte - 6 


5 da pero — sx 
(A Leconte diligeee ic 
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Sos, tò, l'altezza, 
weddos, 16, la menzogni, 
Èao, Eaqos, 16, la primavera, 
yÎi, 1, la terra, 

Enuia, Î il danno, castigo, 
goàxds, 6, il hronzo. 
dyvntds, 1, 6v, mortale , 


mornede, «, dv, cattivo, mal- 
vagio . 

dopaAis, és, sicuro, stabile, 
durevole, 


. sgivo, cerno, io separo, 


giudico , scelgo, 
cla, ma, lat. sed. 


H pî xaloîs avdeci Pale. — Mq dntégov wyove 
nol daArovs. —- Tò ualòv od pene goedrov selvoper, dila 
ager. — Ob dcpalts nàv Uyos ev Maro pérei (solttint. 
éctlv). — Mù pevdn déye. —’Aréyov mornoor xeodòr. — 
Kéodn rmovned Enulav del péoer 1). — Karontoov e260vs gal 
«és, olvos dè vod (sottint. #orlr). — Oi dvégoro: xdéovg 
dofyovrar. — Oi dvdoes ndéei yatoovow. — OI avdorioi nAedsv 
desyovtar. — Gavpatoper tà tv avdodi xdéa. 


[di 


Astienti da un cattivo guadagno. — Noi ci 1) ralle- 
griamo (Dat.) dei fiori della primavera. — Non tenerti 
o giovane, lontano. dal freddo e dal caldo (Plur.) — 
Fuggi il cattivò guadagno (Plur.) — Alla menzogna ticn 
tro il castigo. — Noi ammiriamo gli Elleni per (eni, 
col. Dat.) le loro imprese (fatti) gloriose. —I soldati 
vengono animati a (éxi coll’ Accus.) belle imprese 
dall’ (Dat.) ‘amor della gloria. — Vengono ammirate 
le gloriose imprese dei soldati. 


1) Già si è dello ($.28, tema VI) chein greco il sog- 
getto neutro plurale riceve il predicato al singolare; cioè : 
coi neutri plurali s' accorda il verbo singolare. 
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$. 45. II. Parole terminanti in cs, vg, i, v. 


1. Parole in tg, vs. | 


GARE RIZZI IRE III III ERE 


punteruolo 1) 
Sing. Nom..ò xîs 


G. ut-0g 

D. ui-i 

. A. uîv 

V. È 
Plur. Nom. xÉ-es 
G. xi-t0v 
D. xl-gi 
‘ A. utas 
V. ulss 

Duale  xf-s 


- xt-o0îv 


scrofa pesca 

n cÙs ò ixdvs 
cv-6s ly9v-06 
cv-i ly&v-i 
cÙv lydov 
cò ly8v 
GÙ-86 lyBv-es 
cu-dv ly89v-0y 
ov-oi — iy9v-01 
cÙs tyBos . 
î GÙU-86 Ix8v-86 
cv-£ la lxBu 

. 0v-oîv Iy8-0ry 


XXI. Parole da imparare a memoria e 


temi da tradurre. .. 5 


° Botgus, vos, 0, il grappolo, 
. pùs, 066, 0, il topo, sorcio, 
vexvs, vos, 4, il cadavere, 
un morto, 
tayve, vos, 0, la spica, 
mayis, L80s, 1, il laccio. 
durehos, 1, la vite. 
Baroayos, 6, la rana. 
Zve0s, 6, della Siria, Siro, 
Gyuotoov, “16, l’amo, 


+ 


&ygiog, id, ov, silvestre, 
agreste, selvatico, 

00g, n, ov, eguale, 

eyeeva , io vado alla cac- 
cia, io caccio, 


> avaninto, io emergo, io 


° vengo a galla, 
faceva (col. Gen.) io so- 
no re, io regno. — 


. Oi iyx9ves én toò rorapod dvanvartovev. — Oi 8y- 
pevtaì tds dyglag cÙs dyoevovow. — Ildvres too véxves, 


1) Insetto che rode il grano. 


6 * 
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* npuyòv de eds. fiacidever. — ‘'H durelog peoeL Birous. — 
‘H yîl pioe oteyus xa) Bérevs. — Oi peg ayiciv dygevov- 
ta. — Oi Ziqoi cePoveai tode lyBùs be Beovs. — Tois 
uvoì udyn mort nv meds toùs Baredzovs. — *Ayxlotoois ève- 
doevopev toùg ly90s. 


Noi prendiamo i pesci cogli ami. — - Ile cacciatore 
tende insidie ai cinghiali (porci selvatici). — Le viti 
e le spiche sono belle. — La vite è feconda di grap- 
poli. — Una volta le rane ebbero (alle rane fu) 
una battaglia coi topi. 


:$. 46. 2) Parole che escono in è, è, v6, è. 


Le vocali < ed +» della radice restano ‘soltanto 
nell’ Accus. e Voc. del Singolare; negli altri casi si 
mutano in e. I Sostantivi maschili e femminili rice- 
vono nel Genitivo del singolare e plurale la forma in 
0g ed ev, nella quale per altro l @ non ha dlcun effetto 
sulla posizione dell’ accento (vedi $. 30, Osserv. 2). 














Sing. N.{7 70%, città, d77jx06, braccio, rò civari, senape, rò Ford, città 
G.| 7028-05 22/0 4:20 1 V00E GLVATTE-0S dote-0g 
D.| oe mg ©. cwarmEo dote 


modi niguv | CIVARL _  &dotv 
nbài miyv civani diotu 
104e6s mes CIVARN | Cotn 
m6ie-0v mI]XE-0V cIvaTÉ-0Y doti-mv 
néde-cL . mijge-i CIVATEGL dore-ai 

noie IC7)}X84S GIRI don 
LIZITT II} KELS civaTn UCoTn 








nodde-e *  tijye-e cuvanE-8 dote-e 
modég-ovw È rNgé-owv civart-01y doré-Quv 


Osserv. 1. Appartengono a questa classe gli Aggettivi 
in vs, sta; U ($. 51, 1, Osserv. 2.) la cui declina— 

‘ ‘zione si scosta da quella dei Sostantivi in questo 
soltanto, che il Gen. Masc. Sing. prende la forma 


LL] 
‘85° 
ordinaria #os invece di «0g ; e il Neutro nel Plur. ha 
sempre Ja forma sx senza contrazione. 

/ 


. N. yAvnds. yivxela yivxò, dolcelS. N. yZvusîs yivuustar yivuéa 
G. yXvné-os yivusiag yivué-0s . G. yivuécov yivuesnsdv YiVuÉOv 
© D.yiZvxst . yivusia. yAvuet D. ylvuéci yivuziars yivuiot 
A. yivxiv . yivustav yivuò A. yivxets yivusias yivuéa 
V. yiuxò yivuzta yivud V. yivuels yivnetar yivata 


Duale N. A. V. yivués  yivausia — yivxte 
G. D. yivxfov yivxsiav yivntow 


Osserv. 1. Appartengono inoltre a questa Classe gli Ag- 
gettivi che finiscono in vs, v, Genit. sos; i quali si 
declinano come y72vxvs, è, colla sola differenza, che 
il neutro del plurale in sa si contrae in 7 (come &o77); 
quindi: ò, N dirnzvs, to dixnyv, lungo due bh rac- 
ci a, plur. neut. ta dirigo. 


Osserv. 2. Alcuni Sostantivi in ?, ed anche gli Ag- 

gettivi in ‘9, (; come tòdeis, Îder, perito, pratico, 

i hanno l'inflessione regolare in sos. Così anche la pa-. 
rola, 7 #7z54vs, anguilla, nel Singolare. 


n “ 


VAI 


e: ì x EIA È 2 = 3 
Sing. N. è  x6gus, giovenco 7 #yye4vs, anguilla, 6, 7 os, pecora 








e giovenca | 
G. rogti-0g —_ éyyélv-os i olds 
_D. ndr, ndo èygéhv-t oli 
A. ndery Eyyehuy div 
V. ndo Eyyelv ois 
Plur. N. xéoeri-es, nOdEris &yy8hew ole 
«  G. zmoggi-cv èyyéhe-c0v ol 
D. xogri-ci èyg84Ae-00 _  olot 
A. ndor-as, nderts èygé4es olas ed oîs 
V. noori-es, noetis èyy84E8 oîes 
Duale xdpri-e &yyéhe-e ole 


mogri-ov èyy8hé-0uv oloîy 


86 


XXIV. Parole da imparare a memoria e tel 
mi da tradurre, 


Bodo, eos, 1, l'atto del 
mangiare, il cibo, 
«tijois, ‘806, 1, l'acquisto, il 
possesso , 
0vnors, €06, 1, l'utile, 
miois, €05, 1), l'atto del be- 
la bevanda, | 
node, Eos, 1, il fatto, 
l’opera, 
GrAYVIS, 06, 1Î, l'indigenza, 
cteoie, €06, 1, la solleva- 
zione, la fazione, 
cUvECLE, €06, 1, la penetra- 
zione, l'intelletto, la 
mente, 
UBers, €06, 1, la tracotanza, 
la superbia, l’oltraggio , 
puo, 505, 1, la natura, l’in- 
__ dole, il naturale 
puiaz, aos, 0, il custode, 
«tijua, roc, to, la posses- 


sione, la cosa possedu- a 


ta, 
teîyos, 0vg, té, il muro, 
dov, 1, il principio ; la si- 
gnoria: plur. i magi- 
strati. 
actlyera 1, la petulanza.. 
evdeia, if, la mancanza. è 
emdvpia, 1), il desiderio, 
xaortos, où, 0, il frutto. 
«écuos, 0v, 6, l'ordine. l'07= 
namento, il mondo, 
rouos, 0v, d, la legge. 
mOAEnOg, 0v, ò, la guerra, 
TUOP0s, ov, ò, la torre, 
door, 0v, té, il dono, 
BéBawos, d, ov, sicuro, fer- 
mo, saldo . 
Boords, 1, dv, mortale. 
u6vos, n, 07, solo, 
ditgogos, 01, diverso. 


‘Acelyera vince TBow. — ‘Ev néoe. xa) Bodoei modào: 
y 0 0 


sicu Etaîgor, ev dè orovdalo rmodpuati dhiyor. — "O riodrog 
cravens vai Evdelug tode dvdodzove Ave. —"Enov mi) qpu- 
CEL. — Ai drvò toò couatog Enidvuici modéuove nei BrRdLio, 
xoi poyay maoéyovow. — "Ev role molegiv ai coyoì répov 


pUlanie id. — "Anéyeo9e, d molîrai, ctocEor. — "Ogg -. 


xoede sodo modéemr. — Aicipogol EIGIV Qi TV Pooréy 


gUocis. — ‘Ei UBecms molla sand yiyveroi. — Kaxod cv- 
000 dai ovnow odx Fre.  A6éa uni mhottog dvev GUvE - 


_—————__——_r_—e{o—.—————rrrF- er _ ————_—_———————_nn, 
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ces oix' dopalî tmuara cicw. — Oi tòv cuni xaoreoì 
ghuxeis elouv. — ’Aoetîs Pépaai ciow ai xtNoes udvoi. — 
Iloa detn velyn Exe. — Oi toù doreos mvoyoi xadol cio. 
— 0Î mipyor ro dote xdouos elgiv. 


La ricchezza libera (scioglie) dall’ indigenza 
e dalla miseria. — Nella città i magistrati sono cu- 
stodi delle leggi. — Tendi, o giovine, a qualche bel. 
fatto. — Il solo possesso della virtù è sicuro. — (Le) 
belle leggi recano ornamento alle città. — I soldati 
combattono per la salvezza (per, regi col Genit.) della 
citta: Euagito, o cittadini, la sollevazione (Plur,)! 


$. 47. Sostantivi irregolari della terza 
declinazione. 


L. "Avo (vedi $. 36) ; yeda, yévo, ddov, ode (6. 39), 
zio ($. 35. Osserv. 2.). 

2. To (i, la donna): Genit. yuvax-6g; Dati. 
puvern-i; Accus. puvaîx-a; Vocat. give; Plurale yuvaîs-s6, 
puvondv, puvoéi, puvaîsas. 

3. Zevs; Genit. iù ; Dat. A; Accus. Ala; 
Voc. Zeò. 
4. Oqlé Gi treccia, capello); Genit. rey- 


—_ 65; Dat. plur. &eeé, (vedi $. 8, 10). 


5. KAele (1, la chiave); Genit. xAe.d-66; Dati. 
xied-i; Acc. xAeîv; Nomin. e Accus. plur. xAsîg, e in- 
oltre xAeides e. xhetdag. 

6. Kuov (d ; n, il cane); -Genit. xvv-d5 ; Dat. 
xuv-6; Accus. xvv-a; Vocat. xvov; Plur. xUves, xuvòv, 
xvoi, xuvas. 

7. Mervs (6, il testimonio); Genit, pogrv- 
. 00g; Dat. puoorvei; Accus. udgrvoa ; Dat. plur. udorvoi. 

8. Naòs, (1,la nave); Genit. veos; Dat. vn?; Ac- 
cus. raòv; Duale, Genit. e Dat. veoîv (il Nomin, e 
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l’Accus. non si usano); plur, vîjes, vedr, vavot, vaòs. 
Si confronti con yeeds $. 41. 
9. “Ydoe, (76, l’acqua), Genit. Sderog ecc, 


XXV. Parole da imparare a memoria e teo 
i mi da tradurre. 


°ExxAnota, 1, la radunanza, 


poorugia, 1, la testimo- 
© nianza, 
serva, 1, la pietra, 
‘ bpédewa, 1, l’utile, l'utilità, 
xictn, 1, la cesta, 
"Ans, ov, d, l'Orco, Dio 
dell’ inferno (Plutone), 
xuBeovnins, ov, d, il pilota, 
Ilodvdevans, ov, d, Polluce, 
‘A8nvatos, ov, d, Ateniese, 
Aian6s, où, é, Eaco, 
iotés, 0v, 6, il telajo, 
xvBos, ov, 6, il dado, cubo, 
olxos, ov, d, la casa, 
oixia, 1), l'abitazione, la ca- 
sa, la famiglia, . 


e » " , 
Ai yuvaînes to A06L) 
Bovtar Ala xa) IToosidà nai 


qaloovow. — Oi 
"Arndhio sai dAlove Beovs. — 


xtete, evòs, 0, il pettine, 
xtevito, io pettino, 
otayav, 6vos, 1, la goccia, 
Ai8dlow, ormog, 6, l’Etiope, 
Kaotoo, o0og, 6, Castore, 
dénois, «06, 1), la preghiera, 
aruiotos, ov, infedele, da 
non fidarsi, infido, 
‘8vvo, io dirigo, io guido, 
xoùaetvo, io iNcavo, scavo, 
souita, io porio, 
coso, io salvo, conservo, 
cate, Îî00, 0, il salvatore, 
dégopai, io ricevo, accolgo. 


e 


"EMmves cé- 


Taîg yuvoitiv i) aids moere. — Oi. nbves tòv olnov 


 gudartovew. — "O uvBeoviens TV vaòv live. — Al 
otayéves toù Udaros mitgav nodalvovowv. — Tijs yuvai- 
xò6 ÉotL tòÒv olzov pudarter. — T'uvamds ÉcdUîe Éore 


cole‘ clxiav. — 0Asì ev rnintovor Ads xifo. — Oi 
nove Toîs dvBodros dbpélerav xo) idovmv ragéyovow. — 
Ai tév uagrioor uogrugior molddus driotol eiouv. — “Isroì 
puvarnv Eoypa, xaì odx éxxAnolai (sottint. e/0tv). — Kiuite, 
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rai, tv tig nlorng ndeiv: —'L Zed déyov tv voù drv- - 
gods denoiv. — Kaotwo xa) IloRvdevxns t&v vedv avwrijoes 
noev. — l'uvouxì ndon xéouov i 0‘yN) péoe. — Oi Aîbiones 
Tv tela pérawvav Eyovow. — "SL yiva, còte tÙv olxiav. 
— To xutevì tas relzos stevitouer. — Alunds tAS "Atdov 
xheis quidrre. 


» 


Alle doane è gradito l’adornamento.. — Egli è 
(dovere) delle donne il custodire la casa, — Porta, 
o fanciullo, le chiavi della casa. — Le donne si 
compiacciono de’ (Dat.) bei eapelli. — Gli Ateniesi 
avevano (#00v col nome Ateniesi al Dat.) molte navi. 
— Non fidarti di tutti i testimoni. — Egli è (pro- 
prio) dei cani custodire la casa. — Giove ebbe (q@oav 
col nome Giove al Dat,) molti templi. —I pesci vengo- 
no a galla sull’ acqua. — I piloti dirigono le navi. 
— Alla donna si conviene la modestia. 

$. 48. Aggettivi irregolari. 


IZZO] IIRIE RIZZI 


—r————__———T_—_—_T_——_—_———__—_————_—_—_——————————_———_———_————_—-—m——____——————————————_————————_—————_— 


Sing. Nom.|redos moauzta medov, mite 
G.| zel0v meuelas  —10000v 
- D.|ze0o nouela nua 
A.|rQGov ‘mouetav rmQ°ov 
V.lrmodog, mode” noaeta rodtov 
Plur. Nom.|redor, e reaets roasiae monia 
G.|rQuÉov nQueLov «E nQUÉtYV 
D.|rxquéoi mgasigie ’ roaéoi 
A.|redovs mouelag muto 
V.|rmodo. e xQueîs  nqasta mQuéa 
D. N. A. V.| zeda noueie Td 
G. D.| zedow mpasiav =mQdoY 
Sing. Nom.|z04vs 0447) mods, molto 
G.| 702100 10247)g 02400 
D.|70736 mo%Aî 1011.00 
i A.|roX6v 1r0XA7jv mod 
V.| 704% 0447) moiv 
Plur. Nom.]702Z0i modlai “> node 
G.|702760v Oi moidov 


ece. ecc. regolarmente. 
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————1___11111t——111———————————————_—— 





Ning. Nom.|péyosg ueyain péya, grande 
G.|uzydlov ueycins ueyaiov 
D.|ueyeia peyoin peyaio 
A.|uéyay peyainv  puéya 
V..l uéya . neyain uéya 

Plur. Nom.|peyedo. ueyodae ueyada 

i G.| usydioy peydiov ueydicv 


ecc. ecc. regolarmente. 


XXVI. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


°Aqpdovia, 1, l'abbondanza, 

Aîyvrtos, ‘, Egitto, 

Algtavdoeos, ov, 6, Ales- 
sandro, 

Kooîcos, dé, Creso, 


m06c0dos, 1, l’accesso; 2) la 


rendita (reditus), 
Gîtos, 0, il frumento, il 
grano ,, 
p6fos, 0, il timore: géfov 
Èxew aver timore, 
Maxedov, 6vog, 6, il Ma- 
cedone, 


Ù 


"Ile, ddos, 1, l’Iliade, 

6Ay0s, ovs, té, il dolore, 

€205, ovs, té, la costuman— 
za, il costume, SEDIA 
dine, 


mado, ovs, to, la soffe- 


renza, la passione , 
60à(y0s, N, ov, poco, piccolo, 
dpédla, io bai io ac- 

cresco, 
moogayoREV%, io nomino, 
ug ya (Avv.) grandemente. 


How olvov relvev xaxsv Éotiv. — Oi Baodeîg ueya: 


lag moosédovs Egovaw. — ’Ev Aipirt® molli clrov dpdo- 
via mr. — ‘H 8odarra peydin éotiv. — - Méya madoc mpoS- 
apogevouev ’Ihidda sanòv. — Koolcw mv moddg riodo. — 
Holes 8 6Myns adovis péya pipverar Ciyog. — Ioates 
Adyois hdtv etxouev. — Tà peydha débga tic tons yer pé- 
Bov. — IoMkév dvdedrav Ton éet) moaédi. — IHévos des- 
tiv ueyoe delle. — Oi maîdeg tods rmodove martoas xoì 
tèg mouciug untegas - tégyover. — "Opuidlav Èye toîg oct - 
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| civ dvdedros. — Ab puvaînes rmeusîal elov. — * Alééav- ‘ 
dodv, tòv Maxedévor Bacidéa, péyav roogapopevovorw. 


. Astienti dal molto vino. — I re hanno (ai re so- 
no) grandi rendite. — L’Egitto ha (all'Egitto è) grande 
abondanza di grano. — Molti hanno bensì grandi 
ricchezze, ma poca mente 1). — Tendi a costumi miti. 
— Le donne hanno (alle donne è) indole mite. — Ales- — 
sandro, re dei Macedoni, vien chiamato il grande. 


S. 49. Gradi. di comparazione uegli A&- 
gettivi. 


Per esprimere i due gradi di comparazione, il 
Comparativo e il Superlativo, la lingua gre- 
ca ha due forme: secondo luna più usitata il Com- 
parativo esce in tegos, téed, tegov e Il Superlativo in 
tarog, tetn, terov; secondo l’altra, meno frequente, il 
Comparativo finisce in fwv, ov, oppure ov, ov, e il 
Superlativo in cotos, lotn, iorov. 

Osserv. 1. Nella lingua greca del pari che nella latina 
la forma superlativa significa o il più alto gra- 


do, o soltanto un.grado assai alto di una 
qualità. 


Osserv. 2. Come la lingua latina, così anche la greca, 
può sostituire alle forme semplici del Comparativo e 
del Superlativo una forma composta col Positivo e 
colle voci u&220v (magis) e uddora (maxime). 


S. 50. A. Prima forma di comparazione. 


Comparativo: re00g, séod, reEQ0r. 
Superlativo: rarogs, tdrn, ratov 
I. Aggettivi che finiscono in os, n, (a). or. 


) V. XIV. uéir— di 
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a) I più degli Aggettivi di questa classe aggiungono 
alla radice l'indicata desinenza comparativa in 
serendo fra l'una e l’altra un o od un vw. La radice 
‘sì trova togliendo al Nom. masch dell’ Agg. 
positivo la sua terminazione os. Per decidere 
poi se debba inserirsi un o oppure un @ osser- 
vasi questa regola. Se la sillaba precedente è 
lunga. ($. .9, 3) per natura o posizione (e si 
avverta che qui una muta accompagnata da una 
liquida fa sempre posizione), in tal caso s’inse- 
risce 0; e se la sillaba precedente è breve, 
s'inserisce un o. Quindi : 


uoùp-06, leggero, Compar. x0vp-d-te00s, Super. xovp-0-tatos, 


îogve-0s, forte, > logvg-0-t80059) =>, iogve-0-taros,. 
Aert-06, sottile, s dent-6-t8005» "© » dent-d-ratos, 
muno-06, aAMAaro , "%» mino-d-tTe006, 5 TuO-0-TATOG, 
cOop-0s, saggio, - 3 c0g-0-t8006, ss COQ-0-TATOG ) 
&gv0-05, sicuro, sà éyvo-0-T8906, PA Èqve-0-taT0G), . 
dÉ-05, degno, sr. RÉt-do-tegos, ba dÉt-d-Tatos. 


b) I contratti che finiscono in e0g contr. oòs ed 
00g contr. oùs si contraggono anche nelle forme di 
comparazione. I primi contraggono so in 0; i 
secondi inseriscono la sillaba e, e poi la con- 
traggono coll’ o che la precede. Esempi: 


mTogpue-sog = moggve-0dg, porporino, 
MOQPVE-ED-TEO0G = MOQPVY-0-TER0S , 
MOQPVE-E0-TATOG = MOQPVE-D-TAT0G, 
dri-dos = dri-ovs, semplice, 
drrlo-Ég-te00g == drrA-00s-reR0s, 
drrdo-és-tatog = drli-ovs-tatos. 


Si inflettono a questo modo anche i contratti di 
due terminazioni in ovs ed ovv, come: edv-00g contr. ed- 
v-0vs, neutro eUv-00v contr. e0v-o0vv; Compar. eUvo-és-reg0g 
contr. edvr-0vs-regos ; Superlat. edvo-ég-raros contr. eÙv-00g- 
TATOGLo | 
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c) Tquattro Aggettivi seguenti in ouos: ye- 

goués, vecchio (senex)releds, antic o, (ve- 

tus, vetustus) wegaîos ulteriore, al di là, 

cyolaîos, ozioso,.ricevono le terminazioni te- 

gog e tato senza.nulla inserire, come ye90-05; 
Compar. yegal-regos ; Superl. yeoal-ratos. 


° d) Gliotto Aggettivi seguenti, in os: ed 
dios, sereno; 700708, quieto; 005, eguale; 
uécos, che sta ne I mezzo; ragarànotos, 
simile; dodguos, mattutino; dyios tardo; 
medio, primaticcio, inseriscono la sillaba e. 
Lnonde poi le forme di comparazione di questi 

ggettivi sono del tutto uguali a quelle dei 

.  cedenti che terminano in cuos. Esempio : pé- 
cos, Compar. ueo-al-tegos, Superl. peo-al-raros. 


s Osserv. 1. Di gidos caro, oltre, il Comp. regolare qi- 
20ts00s e Superl. piddtatos, trovansi anche gidaitsgos, 
quicitatos e qpiAtegos, pidratos. Nella prosa attica la 
forma più usata è al Compar. péX20v, los, al Superl. 
qpiitatos. > cd 


e) Due Aggettivi in 06, Edgapivos, forte; 
dugatos, puro, depongono I os e inseri- 
scono la sillaba eg. Quindi : 


Eggouev-9-78006, édgc-uev-ég-tatos , 

AnQuT-E9-TE00S; duoat-Ég-TaTtos. ; 
Anche aidoîog, d, ov, vergognoso, fa nel 
Superlativo aidor-8g-Tatos. i 
f) 1 quattro Aggettivi seguenti in 0g: Addos, 
‘ ciarliero, fovopdyos; che mangia solo, 
dpopdyos, goloso, € ntagdg, pitocco, 
mendico, inseriscono la sillaba «e come: 
j N 
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— Ack-og, Compar. 2aA-i5-re00g, 
.Superlat. dei-lc-ratog. 


I. Gli Aggettivi 
Genit. 
p. e. 


che finiscono 
ov, depongono la sillaba ns, e prendono ts, 


in 79 


xhért-ns, ov, ladro; Compar. xder-is-re90g; Su- 
perl. xAemt-is-raros. Così anche un Aggettivo in ng 
della III, Declin. : pevdije, é (Gen, #0g contr. odg) men-. 
zognero, fn weuvdlotegos, wevdioraros, 


XXVII. Parole da 


imparare 


a memoria e 


temi da tradurre.. 


Aiostòs, N, 01, scelto, pre- 
feribile, eccellente, 

. flatog, @«, ov, violento, 

Slxocioz, d, 01, giusto , 

, tiptog, dî, ov, onorato, sti- 
mato, stimabile, 

1omowmos, N, ov servibile, 
utile, 

ZIrtagriarixds, %, 67, DREI 

__ tano ’ 

cia), 1, il silenzio, 

&ydiko , io adorno; Med. 


KoAhias, ov, 6, Callia , 
°Ivd6g, où, d, Indiano, + 
Acxedaudvios, cv, 6, La- 
cedemone, 
° Apuoteldns, ov, 0, Aristide, 
KvxAow, coros, 6, il Ciclope, 
ovdels, evés, nessuno; oddér, 
nulla, nessuna cosa, 
merols, 1005, 1, la patria, 
gelidcv, 6vos, 7, la rondine, 
#2vos, ovs, rò, il popolo, 
(col Dat.) io m° insuper- 


. bisco, vado superbo di qualche cosa , mi com- 
piaccio di qualche cosa , 
rouifo , credo, tengo. per qualche cosa. 


Regola di sintassi. L'oggetto che serve 
come termine di paragone, al quale in latino pre- 


/ 
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. cede la voce quam; si costruisce in greco colla 
particella 4 ; ovvero (e questo è l’uso più frequente 
‘nel Nomin. e nell’ Accus.) si tralascia la particella | 
$, e l'oggetto si ‘costruisce al'Genit., come i Latini 
tralasciano il quam e costruiscono l'oggetto all’ Ab- 
lativo. 


Apuotsidig ATOYIOTATOG mv, dida dinardtatos. — Oi 
Kunhownes Buaudraro N noav.— Kolkias miovorwtatos )v Adn- 
vatov. — Obdèv canîfs éovi 1enciudTEROY. nana Zoni I60T° 
éotw alperotéoa Adyov. —. Oùx ÈÉote Goqplas tIUILOÎSTEROv. 
— Zogia rmiosrov utiua timuosteodv éovv. — H Acne 
Saruovicov dieta Mv erlovordmn. — Oi peoalteoor taîg tév 
réov riuaîg dydhhovrai. — “H margìs toîs dvBgdroe pil 
rdtn goriv.-— OÎ *Ivdo) radaitarov È9vos voultovrar. — RL 
naidec, fore Movyoltaro. — Oi EZragratinoi veaviar Èè- . 
Gopeveotego. Noav tiv ’A9nvaicov. — Iollo) tòv yelidé- 
10v sicì MaMlotegor. — Oi Sodio moddiduig pevdiorato nai 
nhentiotatot elguw. 


ll padre è più saggio del figlio. — Il più pre- 
zioso pessesso è (quello) della virtà..— ll tenore 
di vita di Socrate fu assai semplice. -— Nissuno de- 
gli Ateniesi fu più giusto di Aristide. — 1 più vecchi 
non sono sempre (i) più saggi. — Gli uomini sono 
più posati dei fanciulli. — Gli Spartani erano assai 
forti. — Le rondini sono assai garrule. — Il corvo 
è assai rapace. 


II. Gli Aggettivi della terza declinazione. In 
questi la desinenza comparativa si aggiunge alla r a- 
dice dell’ Aggettivo o direttamente o coll’ in- 
termezzo della sillaba es (talvolta anche ‘s). La ra- 
dice si trova spesso tal quale nel neutro al Nomin.; 
in altri casi per lo ‘contrario si ottiene dal Gen. masc.. 
Jevandone la desinenza os. 
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1. Quelli che finiscono in 46, sia, 0, — n6, eg — 
ag, av, e poxco, beato, affiggono le desinenze compa- 
rative immediatamente al radicale. Esempi: 


givrvs, dolce, N. d — pivad-re00g, yiunb-ratog 
dinWis, vero, N. és Cindés-re00g, dAnPés-tarog 
mévns, povero, N. es‘ MEVEG-TEQOG, MEVÉG-TATOG 
uéias, nero, N. av uerdv-reoos, peddv-tatos 
panxao, beato, N. co uaxdo-teg0c, pando-tatoe 


Osserv. 2. Gli Aggettivi: 700, ragvs e mode ricevono 
- l’altra forma di comparazione in ov ed ov. Vedi 
S. 51,1 e $.52,9. 


2. Gli Aggettivi in cv, ov (Genit. ovos) in- 
seriscono un es, p. e. NO 
eddatuov; Neut, edéaiuov, felice, 
Compar. eVdoimov-Ég-te00g ; Superl. eddarpov-Ég-ratos. 


3. Degli Aggettivi in é alcuni inseriscono un 
ec, altri un 06; come : 
dpyit, Genit. dpqlix-os, vecchio, 
Comp, &gmdix-é5-t8008, 
Superl. &pndix-Ég-tatog j 


Goraé Genit. forey-og, rapace, 
Comp. deray-is-re008, | 
Superl. dorray-lg-raros. 


4. Gli Aggettivi in e, é#y, la cui radice fini- 
sce in vr aggiungono le desinenze regos e taros im- 


mediatamente alla radice, e quindi évr-regog ed. 


évt-ratog si cambiano in #cregos ed éorarog ($. 8, 3 
ed 8). Esempi, 


ì 


queieis, zoglev, grazioso, 
‘Compar. yagié-otegos; Superl. qagué-otatos. 


ui 


o 
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5. I composti da 7«ees inseriscono un 0, 


p. €. 


\ 
i, 


erigaote, t, Gen. éruyaorr-os, grazioso; 


Comp. ériyagir-d-tegog; Sup. ériyagir-d-rarog. 


XXVIII. Parole da imparare a memoria, e 
temi da tradurre, 


Ba9vs, eta, v, profondo, 

faevs, cin, v, grave, pe- 
sante, 

gé08vs, 6, il vecchio (so- 
lam. all’ Acc. roéoguv e 
al Voc. meéofv), 

wxvs, sia, v, veloce, 

«c9evis, é°, senza forze, 
debole, 

£yueatne, és, temperante, 

edoefîs, és, pio, 

eUyagie, 1, (Genit. tros), 
attraente, grazioso , 

do8ds, 1, 61, diritto, giusto, 

Avo, 1, VEtna, 

atuyla, n, la sventura, 


Aggoditn, 1, Afrodite, Ve- 
nere, 

Pn, 1, la gioventù, 

60, 1, l’impeto, lo zelo, 
il desiderio, 

Koitias, ov, 6, Crizia, 

peoòtns , Nros 1, il mezzo, 
la mediocrità, 

vénua, atos, t6, il pen- 
siero , 

magéogouar , io passo vi- 
cino, trapasso, 

alpa (Avv. poet.) velo- 
cemente, subito, 

ovdé, nè, nè anche, nè pure 
anche-non, 


Apa, bg vénua, roogsogeta. fBn, ovd' trrrmov deu 


yipvera. bavriga. — Tò yijoas Paovregdv tori Altre. — 
"O S8dvaros tO Padvraro trvo magarincialtarés é0tw. 
— Oi véo toîs tiv nmosofvrtowv Eralvos yaloovern. — 
Dialog dinalas xrtîjois ÉGtiv dcqparectitn. — “H peodtns 
dv niow dcpaleotiga Éotiv. — Oi yéeovtes dodeviotegol 
. lor tiv viéov. — Bovkijs deje ovdiv for doqpaléotegov. 
— Oi udganes uedovtatoi eiGw. — ’Apooditn nv eVyagrto- 
Tarn. — Oi eVosfestaro. evdarpovéotarol eisv. — Zwxod- 
ns éyugatéctatos Mv xal cmpeovectatos. — ’Ev taîs drv- 
Gramm. greca. i. Parte. 7 
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glais .moldduis oi dvBPMITOL CMPPOVEGTEROL e’0u Î) dr tes 
evtuziaie. — Koitias 1v derayioraros. — ° Apooditn nr za- 
Queotatm maoòdv Beòn. - 


La vecchiaja è assai grave. — Nulla è più ce- 
lere del pensiero. — La mediocrità è la cosa più 
sicura. — Nissun uccello è più nero del corvo, — Gli 
Etiopi sono assai neri — Nulla è più attraente della 
gioventù. — Nessuno degli Ateniesi fu più moderaio e 
più assennato di Socrate, — Nessuno fu più ladro di 
Crizia. — Nulla è più grazioso d’un bel fiore. 


$. 51. B. Seconda forma di comparazione. 


Comparativo: tv; iv; oppure: cr, or. 
Superlativo: coros, lotn, toro». 


Osserv. 1. Sulia declinazione del Comparativo, V. it 
$. 35, Osserv. 4. 


Ricevono questa seconda forma di Compara- 
zione: 


1. #évs aggradevole, e rtayvs veloce 
dopo avere deposta la desinenza vs. Il secondo pei 
di questi Aggettivi ha il Comparativo 9erro0r (Id060r ) 
V.$. 8, 10. Quindi: 


"0-05 3 Comp. 1é-iov, Neutr. fd-0v; Superl. {doros, 
tay-0s; Comp. Perzov, Neutr. Idrror; Sup. rey-10t0s. 


Osserv. 2. Gli altri che finiscono in vs, come: xs, 
pesante; fe8vs, profondo; feazis, corto, 
breve; decvs, spesso; edevs, largo; déus, 
acuto; megéofvs vecchio; ®xvs,, veloce, rice— 
vono la forma di comparazione in 758005, Vratos 
($. 50, HI, 1), ’). 


— 


!) Alcuni Aggettivi ammettono l'una e l’alira forma, 
per ‘es. feayis, Boazior, Pfeazioroz, e Poazitsgos, Poxyvtatos. 
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2. Due che finiscono in gos (eis7e6s, turpe ed 

#19006 nemico) ricevono anch essi la seconda for- 

ma di comparazione (lor, ov, ‘otos) dopo avere depo- 

sta la propria desinenza, Così: aicyods ; Compar. aloy- 
10v; Neutr aloziorv; Superl. al0y-10r0s. 


XXIX. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


?0cui, 1, odore. donò, 7, 0v, il resto, il 
xe06s, 6, il tempo oppor- restante, 
tuno: 2) il tempo, il peragéoo, io porto via, 
Valar del tempo. trasporto, trasforino , 
tòov, tò, l’essere vivente, ragéyo, io concedo: Med. 
l’animale, apporto, produco, 


dpis, e05, 6, 1, il serpente, wevoua (oros) 16, la hugia. 
Moi, ai, a, altri, e, 


‘O Badvraros Urvos forse éotv. — IoMa dr8n 
Milotnv doprv magézetar. — Oddèev Bartdv ori vîs TPns- 
— Tv aisgiorno dovdetar oi dxgateîs dovAevovow. — ITav- 
Tav Mdotév éomv 1 pidia. — Oddèev aicyidòv Eotiv i «Ma 
uèv év vo tyew, dida di Réyew. — Oi dpeis toîs Rouroîs 
eos ÈyHotoi sisv. — Oddtv to avdedro èyNév éomv © 
d dvIPoITOS. = Teyiota (celerrime ) 1) HNLQÒGS ustagpéoei 
TÀ TOeyuata. i 

Nulla è più aggradevole d’un sonno assai pro- 
fondo, — Nulla è più turpe che la menzogna. — I ca- 
valli sono assai veloci. — Nulla è più dannoso (con- 
trario, nemico) d’un cattivo consiglio. —Il vecchio ha 
per (Dat.) il vecchio il discorso più aggradevole, il 
fanciullo per il fanciullo. 

o 
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$. 52. Forme anomale di comparazione. 
Positivo. Comparativo. Superlativo. 
1. dyados, buono, duetvar, N. duewov dootos, n, ov 
BeAricov BeAtiSTOS 
xoEltTtov NOCTIOTOG 
ia c0v imotos 
2. xanxds, CAat-  xaxiov NANLOTOG 
tivo, gelocv gelouotos 
| .  rrav (inferiore)fxore(Avv.) 
3. xahés, bello, —xoQQdiov xe Ad LoTog 
4. &iyewds, do- . e@lyewdtegos diyewdtaros 
loroso, diylov dAyiotos 
5. poxg6s, lungo, poxgdte00g paxodtatos e 
unuotos 
6. unods, pic- qunodregos puixodtatos 
colo, éladttov éhadyiotos 
7. 6Alyos, poco, puetov dilyiotoe 
8. uéyas,grande, pelgov uéyiotos 
9. rmodvs, molto, rAeilmv, 0 rÀémv aÀeîotos 
10. gadios, facile, gacov daotos 
11. rérov, ma-  nmeraltegos Tema lTaTOS 
turo, 
12. mov, (©) ItL6TER0S ITLOTATOG 


grasso, 


XXX. Parole da imp 


arare a memoria e 


temi da tradurre, 


*Aveyxn, 1, la necessità, 
la violenza, 

avayxalos, U, 0v, Necessa- 
rio, è, 

evaggia, 1, la mancanza di 
governo, l'anarchia, 


"IBneto, 1, la Spagna, 
solazeta, 7, ladulazione , 
cagpoosvin, 1, l'assenna- 
tezza, la modestia, 
xoox6detdos, d, il coccodrillo, 
cvuBovios, 0,il consigliere, 
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yeitior, ovos, d, il vicino, xedevo, io comando, 
élevdegos, «, ov, libero, cxorto, io scherzo, 
uoden6e, 1, 6v, molle, etéeya, io amo; 2) io so- 
îupvtos, ov, impiantato, in- no contento, 

genito, innato, évlote(Avv.) qualche volta, 
edtvyis, #5, foriunato , #$, (cong.) o, ovvero; 
icyvo, io sono forte, posso, i —-i, 0-0. 


Regola di Sintassi. ‘2g unito al Superlativo lo 

+ rinforza, come il quam presso i latini, p. e. 6g 

texiotos, quam celerrimus, veloce al pos- 
sibile, veloce quanto mai uno può essere, 


Oy 6 poxodtaros Blos dorotds for, chiù d ortovdai- 
taros.— Mérgov érì nécw doiotov (scil. éoriv). — Tvò- 
por tv yegaitegmv duelvovg eiciv: — ZuuBovdos ovdels 
éori Berticov qedvov. —“H Aéye Gciyîfs xpetttove, 7 0iymv 
Eye. —DAci sodtiotdv ori tò doqpaléotatov. — Exontes, 
d dote. — Beltibvov xaxlovs evlote evtuyéotegoi sio. — 
Oùx Èoti Mirens yeîoov dvBedro xaxdv. — Kolaxela tiv di- 
Amv dravtor xantov yelootdv éotiv. — ‘Avio uodands tv 
qpuynv!) éori xaì (anche) yonudrov frrov2). — Taîs pv- 
vatìv 1 copoosuivn sadliotn doerij éoriv. — Odx Fori «rfua 
notdhiov pliov. — H dovizia ta élevdéon diylotn éotlv. — 
‘H 6dds unxiorn goriv.—"O xgouddertos 8 élaylotov yiyve- 
tar péyiotos. — H pîj éAdrrov Éotì toò show. — EZréoys 
nai ta pelo. — ’OMyioto. dvIgoroi. eVdalpovis sio. — 
"Oùdels véuos isquer ueîtov tig davdyuns. — Mixoà xé0òn 
modaenie ueltovag BiaBas qpéper. — ’Avagglas usîtov obx 
fori nandv. — O néleuos misîota sand gpéoei. — "Eugpv- 


1) Accus. determinativo o di relazione; in quanto 
a; rispetto a... Comunemente suol dirsi che si sottint. 


Ja prepos. sara. 
?) Inferior pecunia, cheinital. diciamo Servo, 


schiavo del denaro. 
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tés Éoti toîs dvBedros 1 toù rmhelovos éndvula. — Tui 
éc9A) nieiota dyadà tw cino gio. — Tà dvaynaia ro7 
Biov péos os daora. — Tò xelevew gadv éari toò nedrtew- 
Oi tîjs cvuijs nugrroì meraltatol civ. — Ev tò toò natods 
xja oi tijs dumehov Béroves meraitegoi ciGuv Y év tO toò 
yeltovos. — ‘IBnoila tesgpei nidtata nedfara. 


Niuna cosa è migliore d'una vita assai dili- 
gente (laboriosa). — L'opinione dei vecchi è la mi- 
gliore. — I miglior consigliere è il tempo. — Nulla 
v'ha di meglio del più sicuro (partito). — I più cattivi 
sono di frequente assai fortunati. — La tristezza è per 
l'uomo il male peggiore. — Non vha cosa più 
cattiva dell’ adulazione. — L’intemperante soccombe 
ai piaceri. — Le donne nulla hanno (ori col Dat.) 
più bello della modestia. — All’ uomo libero nulla è 
più doloroso della schiavitù. — Il coccodrillo è assat 
lungo. — Il figlio è più piccolo del padre. — I cattivi 
hanno sovente maggior ricchezza dei buoni. — I po- 
veri sono sovente in più grande onore dei ricchi. — 
L’avarizia è un male assai grande. — Nulla reca più 
male (Plur.) della guerra. — Comandare è assai facile. 
— E più facile sopportar la povertà che la tristezza - 
— Noi gustiamo assai volontieri 1) i più maturi frutti. 
— Le pecore del padre sono più grasse di quelle del 
vicino. 


3) Neutro plur. del Superlat. di 79vs. 


CAPITOLO QUINTO. 


103. 


divisione e formazione 


Dell’ Avverbio. 
S$. 53. Concetto, 
dell” avverbio. 


1. Per Avverbj s'intendono quelle parole 
indeclinabili le quali esprimono una relazione di 
luogo o di tempo, oppure di modo e di qua- 


lità; come: 
mente. 


éue, 


colà; vò, ora; xadbs, bella- 
in bella maniera, bene. 


2. Gli Avverbj di modo e qualita si derivano 
aggiungervi la termina- 
zione cs: la quale si aggiunge alla pura radice del- 
l’Aggettiv o. Per derivare poi gli Avverbj dagli Aggettivi 
può stabilirsi Ja regola seguente: 


da Aggettivi coll’ 


La terminazione ov del Genit. pia del- 
l'Aggettivo si cambia in vsrl'accentuazione 
rimane la stessa: Esempi. 


piios, Caro; 

xalde, bello, 

ac (6-05) oùs, sem- 
plice.. 

sès,tutto; G. ravròs 

copguv, moderato 

zazvs, veloce 

péyas, grande 

dins, vero 


curnIns, solito 


Gen. pl. gi4-0v 


xad-6v 
drrà( 6 -0v) dv 


TTAVT-0V 
copedv-0v 
tagé-0v 
peycà- cv 
(dindé - 0v) 
cin9-Gv 


Avv. 


Coni 


qià-t05 
xad-îc 
arrà(6-ws )ég 


ITAVT-(0E 
CoPeIv-0g 
raxé-0g 
peyaà-c0g 
(din9s-0g) 
ain9-dg 


(0vrndé- ov) —(6vnbé-oc) 


cvr]?-0v 


Cvrnd-06 
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Osserv. 1. Intorno all’ accentuazione dei composti ter- 
minanti in 79%0s, e del composto aòragros si veda 
il $.4%, Osserv. 4; come pure intorno all’ accentua— 
zione di evvos (invece di sèvos) il $.29. 


Osserv. 2. I Sostantivi, Pronomi, ed Avverbj, col- 
l’affigger loro le terminazioni ev, &:, de (ai Pro- 
nomi ce) trasformansiin Avverb) che esprimono le tre 
relazioni di luogo, cioè di provenienza, di stato in 
luogo, e di moto a luogo, come: odgavroder, dal 
cielo; odgaréò@, in cielo (quiete); odgavérde, 
in cielo (moto); #xsî-ce, colà (moto); @200+ 
in altra parte. Nel plurale dei Sostantivi che fini- 
scono in «s lo od: si cambia in ££e, come: "A87vafe, 
verso Atene, da’407va, 0r, Atene. 


3. Gli Avverbj di luogo finiscono in ®, p. es. dro, 
di sopra; xo, di sotto; #0 di fuori; #00 di 
dentro. — Inoltre vi son molti Avverbj che portano 
manifesta impronta di una inflessione di caso p. e. ééa- 
rivns (lat. de repente), ad un tratto; avroò, ivi, 
colà, ecc. Principalmente l’Accus. sing. e plur. 
neutro degli Agget. viene adoperato avverbialmen- 
te, p. e. ueya xdaiev, piangere forte, piangere 
fortemente. 


$. 54. Comparazione degli Avverbj. 


1. Gli Avverbj di modo e di qualità ($. 53, 
2) non hanno, generalmente parlando, una particolare 
° terminazione avverbiale per i gradi di comparazione, 
ma adoperano nel Comparativo il neutro singolare, e 
nel Superlativo il neutro plurale delle corrispondenti 
forme di comparazione, usate per gli Aggettivi, come: 


copòs (da copés), saggiamente; Comp. cop@regor, 
Sup. coporare, 
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cepbs (da cepis), chiaramente, Comp. captoreoor, 
Sup. capéorara, 

zeguevios (da vyagies)ì, graziosamente, Comp. 
qaouiotegov, Sup. yagiéotara, 

eddaudvos (da evdatuov), felicemente, evdeoveote- 
gov, Sup. eVdamoveotara, 

alozeds (da a/0y9g6s), turpemente, Comp. atgyiov, Sup. 
alcyiota , 

ijdéos (da 1905), gradevolmente, Lom: fdwov, Sup. 
Moiota, 

taxéos (da tayvs), velocemente, Comp. saro, 
daocov, Sup. taqiota. 


2. Gli Avverbj di luogo, che finiscono in o, 
($. 53, 3) conservano regolarmente questa desinenza 
anche nelle forme di comparazione, come: 


èvw, sopra, Comp. dvorteo; Superl. dvoteto, 


xitm, SOtto, ,,  %0ToTéom; 5 XATOTATO. 


Ricevono egualmente I° © anche la maggior parte 
degli altri Avverbj di luogo, come : 


néoe, oltre; Comp. xeocitée0; Sup. manca 

tnihodù, lontano; ”» tniotéon; =»,  Tuioteto 
éxec, lontano; ” Éxaotéom ; n Éraoteto 
éyyvs, vicino; n É7viSoa; x» éppvrato 





CAPITOLO SESTO. 


Del Pronome. 
$. dÒ. Definizione dei Pronomi. 


I Pronomi non esprimono, come i Sostantivi, 
l’idea d’un oggetto, ma soltanto la relazione fra 


DS 
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un oggetto e colui che parla, indicando essi 
se l'oggetto sia quegli stesso che parla (pri- 
ma persona), oppure quello al quale si parla 
(seconda persona), oppure quello o quella 
cosa dicui si parla (terza persona). come: 
Io (il maestro) lo (il libro) do a te (al discepolo). 

Tutti i Pronomi si dividono in cinque prin- 
cipali classi; cioè personali, dimostrati- 
vi, relativi, indeterminati e interroga- 
tivi. 


I. Pronomi Personali. 


a. Pronomi personali Sostantivi. 


é 9 FÀ LI 


$. 56. a) I semplici: éy0, i0; 06, tu; où di sè. 





S. N. #0, i0 cv, tu 
G. uoù (uov), éuod, | coù(c0v), di te|ov(0d), dise, di 
di me lui, di lei, 
D. uoi(uo.), guoi, a | coi{[co.), a telol(oi), a sè, a 
me lui, a lei 
A. né(pe), éué, me |oé(0e), te #(#),se,lui,lei. 


D. N. A. 160, noi due |cpò, voi due 
G. D. vov, di noi|cgor, di voi cpatr(poiv) di 
due, a noi due, a voi loro due 


due due 
P. N. musîs, noi vusts, voi (V) |cpele, copia essi, 
eglino 
G. qu6v, di noi|duov, di voi/jocp@r, di loro, 
(0) di sè 


D. quiv, a noi |duîr, a voi (1) |opicc(1) (pio), 
a loro, a sè 
A. Mués, noi, vuéds, voi (v) ‘opés,cpéa, sè, 


Osserv. Le forme aggiunte fra parentesi senz’ alcun 
segno d'accento possono essere enclitiche. (V.$.14, h). 
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Intorno al significato e all'uso del Pronome di III. 
persona vedi la siutassi al $. 169, Osserv. 2. 


XXXI. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


T'edupa, atos, té, lo scritto, la lettera dell’ alfabeto — 
plur. le scienze, 

orovdelos zelantemente, diligentemente, 

diagpéom (col Genit.) io differisco da un altro, 

dep9eloo, io rovino, 

cvyxaloo, (col Dativo), io mi consolo con uno, 

y“e (col Gen.), imperciocchè — si pospone alla prima 
parola della proposizione. 


"Eyò uèv yodpo, sù dè ralfers. — ZéBoual ce, o 
péya Zed. — “ rat, duové uov. "O mato uo piita- 


rés èorv. — "O Beds del ce Bléret. — E? pe fidntes, 
oÙx ey9odv diapéoeis. — ’Eyù coò éggopevioteode eiut. — 


‘“Hdécg meldoual co, dd vateo.— Huets Vuiîv cvyralgopev. — 
“H iboa sus eVpoatver. —"O Beds iuîv oddà dyadà rao- 
, e x CARICO, be. 9, ' ’ 7 
exe. — O ratno vuds otegyer. —’Avdoetas uayesde , 0 
Grpatiditat® Vuiov  yoo orti tmv nédv pulerten® si pao 
dusîs qevyere, ndca i méhis diagPelgerai. — ‘Huòv é0tw, 


od maides, tè yoduuota orovdalos puavddvew. —"H uitno 
vò otéoyer. — Noòv iv sax) vécos. — Zpò Èyete pilov mu- 
otdtatov. — Zpav d mato yagiterar cpò yao ortovdalag 


Li 
tà yecupara pavdavere. —'S diorota, dxové pov. 


Regola di Sintassi. Generalmente i Greci 
sottintendono i pronomi personali di caso no- 
min., e li esprimono soltanto allorchè all’ idea del 
pronome si vuol attaccare una certa maggior forza, 
p es. nei contrapposti, Affinchè lo studioso possa di- 
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scernere questi casi, abbiamo nei temi seguenti stam- 
pati in corsivo i pronomi ogni volta che devono tra- 
dursi. 


Noi scriviamo, e voi giuocate.—Noi due scri- 
viamo e voi due giuocate. — lo vi venero, 0 Dei. — 
. Ascoltaci, o fanciullo. — Dio sempre vi vede. — Se 
io ti reco danno, non mi distinguo punto dai nemici. — 
Voi vi rallegrate con noi. — Io vi obbedisco volon- 
tieri, o genitori. — Il padre ama me e te. — La madre 
viamaambidue. — Egli è mio dovere(= egli è di me), 
di custodire la casa, poichè io sono il custode della 
casa. — (Egli) è tuo dovere, o fanciullo, (d’) imparare 
diligentemente. — La lirareca piacere a me e a te. — 
Ambidue avevate (7v col Dat.) una cattiva malattia. — 
Ambidue avete (ori col Dat.) un amico assai fedele. 
—Il padre compiace volontieri a noi due, perchè n o i 
due (noi) apprendiamo diligentemente le scienze. 


da i Tg are I 
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$. 58. c) Pronome reciproco. 


II pronome reciproco esprime una vi- 





cendevole azione di più persone fra 
loro. 
Plur. Gen. |@242/70v Duale @227)200v, cv, ov 

Dat. |e227}Z015, @is, Lg diizi0t1v, civ, Lv 

Acc. |247Z0vs, as, « Qi17)30, d, 0. 


Ì 


XXXII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


Ovoia, 4, la sostanza; 2)la 
ricchezza, l'avere, 
Ovgaridar, oi, gli abitanti 
del cielo (Gr. Uranos), 
gli Dei, | 
do9ovos, ov, senza invidia 
privo d'invidia, 
BieBeods, «, 6v, dannoso, 


xaxoùoyos, ov, cattivo, dan- 
noso; (sostant.), mal- 
fattore, 

®pélipos, ov, utile, 

mheovéntns, 0v, AVAro, 

udvov (Avv.) solamente, 

Tegpéoo, io porto intorno, 

miovtiso, io arricchisco, 


‘O Bios rodlè Avrned év favro (avi) peoe. — S- 
gvaone Geavtdr (Gavtdv). — Boviov doéguer noi, ui) cav- 
ta udvor. — "0 copds év favraà meepeosr tiv obgiar. — 
Dilwv Emawov uùllov N cavrov Kéye. — È Aoerà sod Éavrhv 

i . , , e Ld e AI DI 
(per sè) cor. xedij., — Oi misovextai Favtods per miovri- 
Lovow, aAlovs dèi Biortoverre. — Oby oi dugateîs toîs uèv 
dios BiaPepoi, favtoîs (pic adtoîs) dt dgpéliuoi ic, 
, q = LI 2 bd e » ho * n LI 
diiad nanovgyor uev Tv diiov, tavriv (ocpov avrisv) dé 
moiò uaxovoyò — "Hueîs uv aVroîs fido 60 

oydtegoL. ueis auiv ic oiota yaputdue- 
da. — ApBovor Odgavida: sal (etiam) év dAAmZoss eiciv. 
— Oi vunoì dAiyhovs Biartovoew. 


1i1 


I saggi portano attorno la (loro) ricchezza 
in sè medesimi. — L’avaro rende bensi ricco sè stes- 
30, ma reca danno agli altri.—Voi piacete a voi stessi. — 
L'intemperante non è già dannoso agli altri ed utile 
a sè, ma è dannoso agli altri, e ancor più dannoso 
(comparativo di xaxovgyos) a sè stesso. — I buoni fan- 
ciulli si amano vicendevolmente. 


# 


$. 59. b. Pronomi possessivi. 


°Euds, %, 6v, mio, mia; quétegos, téga, teoor, 
nostro, nostra. 

Z6s, n, dv, tuo, tua; vpuéregos, téod, tegov, V0- 
stro, Vostra. 

Zpéteo0g, tégd, tegov, SUO, sua (riferendosi a 
più persone). 


Osserv. Trattandosi di una persona o di una cosa sola 
gli Attici usano il Genit. #avroù, 76, ®v nel senso 
riflesso, ed aòtod, 7s, 6v, nel senso del Pronome per- 
son. di III. pers. Es. roxte ròv saevroò vléy oppure 
tov: viov tov tavruò, egli batte suo figlio (il 
proprio figlio); tinte. adrod TOV viov 0 tòv vlòy aÙtod, 
egli batte suo figlio (il figlio di lui, altrui, 
e]us) Si ponga mente alla posizione dell’ articolo. 


XXXIII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 
Texvor, 16, il figlio, uerayzigliouoei, i0 maneggio, 
ueduov, ue9nuov, negli- guido. 
gente, trascurato, 


Regola di Sintassi. I pronomi pos- 
sessivi in Greco si esprimono solamente in quei 
casi nei quali importa di dar loro una maggior forza, 
p. e. nelle antitesi. Negli altri casi si ommettono, e 
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si sostituisce loro l’articolo premettendolo al sostan- 
tivo: così 9 ume otéoyei tiv duyaréea, la madre 
ama la figlia, sua figlia. Invece dei pronomi 
possessivi éuds, 065, ecc. i Greci adoperano sovente 
“nel medesimo significato il genitivo dei pronomi per- 
sonali, tanto dei semplici, (nel Singolare adoperano 
gli enclitici uov, cov), quanto dei riflessivi ( éuavrov). 
— I seguenti esempi indicheranno la posizione del- 
l’articolo. 


‘O éuds matmo dya9ds Ééotv, opp. d marne uov dya- 
dd éovv, opp. daya9ds ori uov d natio. — Iavres otée- 
povoi roùs Éauribv mateoas, Opp. toùds matégas tods favrév. 
— Oi vueteoor maldes orovdalos tà yocupara pavddvovow. 
— Oi maîdes buòv naloi siom. — "Yuiòv oi rmaîdes orov- 
datol eiGiv. — Tà iuòv avtév tema, opp. tà rima te 
uv adtébv pépouev. —' 0 gplios Gov miotds #0t1v. —0 gi- 
dog uov dmotés éorw. — O cds vods tò còdv codue pera. 
qeroiterar. —"O uòv éuds male orovdaîts éoriv, d de ods ue- 


MMuov. 


Tuo padre è buono. —Il mio schiavo è catti- 
vo. — I nostri figli imparano diligentemente. — 
Molti veramente non amano i figli degli altri, ma sl 


i propri. — Il tuo amico ammira i suoi fatti, ma 
non quelli degli altri. 


‘$. 60. II. Pronomi dimostrativi. 


e IAN I IO TI ii 


questo questa questa cosa 
Sing. N. 6de ide tode 
G. tovde = thsde tovòz 
D. tode = t7Òs rod: 

A. tovde trvde mode 
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taòe 


‘ r@vòs 


toîsàz 
teòe 
TOde 
toîvòe 


BIENNIO ARIE EI 


toùto questo ecc. 

ToUTtOv 

TovTto 

ToÙùto 

TOUTE 

TOÙTOY 

TOUTOLG 

TAÙUTA 

TOVTO . 
TOUTOWw 


Erre 


Plur. N. oîdz alde 
G. tovds tbOvde 
D. toîsds taîsde 
A. tovgds rtasòz 
Duale N. A. tods reds 
G. D. roîvde taîvòde 
Sing. N. ovros att 
G. tovrov  tavens 
D. trovo taver 
. A. toùrov tavInY 
Plur. N. ovro. ava 
G. tovtov tovtov 
D. rovros tavras 
A. toùrovs tavras 
. Duale N. A. tovro tavia 
-G. D. tovrow tavtanv 
Sing. N. aòtos - adr 
G. «dro adi 
-D. «dtd 1447] 
A. abrov adv 
Plur. N. aòroi ebrat 
G. cdrbov adtov 
D. aòrtoîs adraîs 
A. adro0gs adias 
Duale N. A. aòrb adria 
G. D. aòroîv adtaîv 


aùro 
adtov 
adtd 
dro 
dra 
adTov 
«droîs 
«dra 
dro 
aÙtotv. 


egli opp. ]o stesso 
ecc. ‘ 


Osserv. 1. Si può dir 76 al duale invece di té e così 


tode e tovto invece di reds e ravta. 


V. p..34 Nota. 


i ® ° e n » 
Osserv. 2. Come ovros si declinano : rocodros, toGastn, 
tocoùto tantus, a, um; towodros, towbtn, toroùto 


talis; tNAKOÙrOS, 


tnhixavtn, tRniixovto Sifatto, di 


tale età. Vuolsi osservare per altro: a) che gli At- 
tici fanno il neutro singolare fn 0v, cioè ToLodrOr, ro- 
covtov, tNUxodtov 3 b) che mentre in ovros alcune for- 
me cominciano con vocale, altre con t, questa dif- 
ferenza qui dispare, e tutte le forme hanno sempre 


Gramm. greca I. Part. 


8 
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per prima lettera un ©. Ma il © poi che la voce otros 
assume in alcune forme, non lo conserva in compo- 


sizione. 


EZIO INS ZIAZICAIE, EIVE 


Sing. N. tocoùrtos 
G. tocovtov 

D. tocovto 

A. tocovitov 

Plur. N. rocoùrto 
G. tocovtov 

D. tocovtois 
A. tocodtovs 

Duale N. A. tocovto 
G. D. tocovrowv 


TOCOUTN 
TOCAUTNS 
TOCAVTN 
TOCavTNv 
TOCaÙtaL 
TOCOVTOY 
TOGAUTALS 
TOGAUTAS 
TOCOUTA 
TOGAUTAV 


TOgovTo(1) 

TOCOUTOV 

TOCOVTO 

tocoùto(v) 

TOCOUTA 
TOCOÙUTOYV x 
TOGOUTOLE . 
TOocaùta 

TOCOUTO 

TOCOVTOLV. 


Osserv. 3. Il Pronome a«drds, 7, 6, talvolta corrisponde 
alla siguificazione lat. ipse, a, um, talvolta fa le veci 
dei casi obliqui del Pronome personale di terza persona: 
is, ea, id. Unito coll’ articolo: 6 adds, 7 «dr7), tò 
«òto equivale ad idem, eadem, idem. lL’articolo 
si unisce volontieri per mezzo della crasi ($. 6, 2) 
con ‘edrés in una sola parola: adrds, radrd, (più spes- 

taòtà, tebtg ecc. Ma toy 


S0, taòrov), tadroù, 
adrdv, TOv adrbv ecc. 


S. 61. IIL Pronomi relativi, 


Sing. 
N.| és 7 6 of 
id ld v e 
G.| ov 78 0v v 
D.i d 7 ois 
A.{ 0v dv 6 | ovs 


Plur. 
ol & Pi 
@ i d 
ov cv | 07 
oîs os | olv 
(ad er, ld 
ds ® 


> 


Duale. 
€ a il quale 
alv oîv ecc. 
v i 
lv oÌv 
dC 


$. 62. IV. Pronomi indeterminati e inter- 
rogativi. 


IPronomi indeterminati e interroga- 
tivi non hanno forme proprie; e si distin- 
guono unicamente per mezzo dell’ accentuazione e 
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della collocazione: giacchè gl’ Indeterminati sono 
enclitici ($. 14, c) e vengono posposti: gl’ Interro- 
gativi per contrario sono sempre accentati e preposti. 


Osserv. 1. I Pronomi interrogativi nelle domande 
indirette, affiggono alla propria radice il relativo 
6, il quale per altro (tranne in 6sz:s) non viene decli- 
nato, come: éroîos, brbcos, bnétegos, Gen. érotov, 

Dat. ir000 ecc. | 


Declinaziane di rìs, ris e di Ssrus. 


Sing. N. ris, alcuno, a; ci qualcheris; chi? ti; 


caos qualcosa? 
G. tivòs opp. toù tivos Opp, Toù 
D. tivi opp.rò tiv. Opp. To 
A. td 21 tiva ci 
Plur. N. twés tiva ed &drra tives tiva 
G. tvov | tivov 
D. zici(v) tiov) 
a A. tes . tva ed &rta tiva tiva 
Duale N. A. tivi tive 
G. D. tivoîv | tivow. 
Sing. 
N. Oer, quale mes 6 , qual cosa, 
G. ovtIwOS Opp. orov qstuwog 
D. rv opp. dra gt 
A. dvuwa fjvriva 6 
Plur. 
N. oftves altives . dtiva Opp. drra 
G. @vrvov (di raro Srov) 
D. olszcoi(v) (di raro 6rois) alsrio:(») 
A. ovstvas astivas drive opp. Crta 


Duale N. A. Gre, dive, D. G. olvevorv alvrvo 


Osserv. 2. I pronomi negativi composti di is : OÙTIS, 
oùTtL, urti, puaje nissuno, nulla, gi declinano 
come il semplice cîs, quindi: ovesmos, ovIIVES ecc. 


8* 
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XXXIV. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


°Erucroli, 1, la lettera, tgoros, 0, il modo, la ma- 
rnéea, 1, il giorno, niera, la maniera di vi- 
orgatny6s, 0, il capitano, vere, il carattere, 
66d0v, té, la rosa, égetdfo, io esamino, 
Ex«otos, N, ov, ciascuno ggortito, (col. Gen.) io 
(quisque), curo, ho cura, m'inte- 
ério., ce, «, alcuni, resso di qualche cosa 
otog, «i, ov, quale, ‘ (all’ Accus.) io rifletto 


undeis, undeuta, under, nis- a qualche cosa, medito. 
suno, nulla, | 


i ‘0 dvi oUtoSg opp. ovtos d dvno dyudés ÉOTIV. — 
‘H yvoun aUtn opp. Curi î pvedun dixala éctiv. —'H yuvi 
noe opp. Moe 9] yUvI nea) éorw. — ‘0 avno Éxeîvos Opp. 
éxeîvos 6 dro Baoidess éorv. — 0 Bacdeds avide opp. 
avtòs 6 facideds ctgatnyds Éotiv. — Dios aÙto, d scaî, tv 
xieîw. -—- "Evo meoì té6v adrév rîjs abts Muéoas oÙ tavrà 
piyvoognovew. — Tò Aéyew xaì tò modrtewv 06 ravrbv tom. 
— Taùra tà g6da, A dale év ta uno, rado Éotw. — Zo- 
pév ti qofjua d dvBowrds Éotiv. — El qillav tov (tivòs) 
dbxers, TOv todrtov abroò géttate. — Tis yodqpei tad- 
tqv t)v émotodv; — Adéye poi, Sstis tasto T“V ÉrmotoA rv yod- 
per. — "Lv 1) Èye15, tovtav dios ragéyov. —" OABL06, d raî- 
des piloi sigiv. — Exeîvos 6ABubrarog, OTO (dti) under na - 
xòv Eotir. — Ti poortiteue ; — OÙ déyo, 6 ti poovtito. — 
Oîov tò È90g Endotov, towodtos 6 Blos. — Aéye pot, f{ris éoràv 
EnElvN ) yuri. 


DI 


1) “2y invece di d; e concorda col rortor (sott. ze7nud- 
tov) seguente per una figura detta di Attrazione della quale 
si parlerà più tardi:Di quello che hai, di quello, ecc. 
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Questi uomini sono buoni. — Queste opinioni 
sono giuste. — I figli di queste donne sono belli. — 
Quella rosa è bella. — Il padre medesimo scrive la 
lettera. — Suo (il di lui) figlio è buono. — Sua (la 
di lei) figlia è bella. — Io ammiro la bella rosa: por- 
tamela. — I figli dei medesimi genitori sono spesso 
diversi. — Questa rosa, che fiorisce nel giardino, è 
bella. — La virtù è qualche cosa di bello. — A che ri- 
flettete voi? Io rifletto che cosa (o00g, @, ov) sia l’ami- 
cizia. Che v'ha di più bello della virtù ? 


. $. 63. Pronomi correlativi. 


Chiamiamo correlativi tutti quei Pronomi 
che sotto forme loro speciali esprimono una corri- 
spondenza correlazione: e li dividiamo in Corre- 
lativiaggettivi e Correlativi avverbiali. 
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Osserv. Le forme dimostrative della prima serie che 
nella lingua comune mancano, vengono espresse con 
évradda, (qui, ivi, hic, ibi), #v&évde, évredter (di 
quì, di là, hinc, inde), #vrav8oî, (qui, quivi, huc.) 


S. 64. Prolungamento dci pronomi. 


1. L'’enclitica yé si affigge ai Pronomi personali 
della prima e seconda persona, per indicare più effi- 
cacemente la persona medesima. In questo caso il 
Pronome #éyò nel Nomin. e nel Dat. ritrae il suo ac- 
cento sulla prima sillaba e si scrive: &y0ye, fuowye ; ma 
non così nel Gen. c nell’ Accus. i quali si scrivono: éuod- 
pe, éuepe3 — ovye. Del resto la particella gé si può 
unire come con ogni altra parola, così anche con 
ogni altro Pronome, ma non gli si affigge per modo 
che formi con quello una sola voce. o 


2. La Particella d7 (che per l’ordinario scrivesi 
dnrore) e la Particella odv si uniscono coi Pronomi re- 
lativi composti degl’ interrogativi od indeterminati, 
come anche con 600s, per.renderne più generale la 
forza di relazione, cioè per estenderlo a tutto ciò 
che può comprendersi sotto il concetto di quella cosa 
che il Pronome significa: p. es. dsusdò”), ostisà”nzone, 
dgtisodr, NtLsoÙv, OTIOÙV quicunque (Gen. oUTL'0gOdv 
opp.otovodv, istivosodr, Dati. oTIVIOÙY, opp. 6twodv ecc.); 
dr0005d) , drocosodv, dcosdgrote quantuscunque 
(Gen. ‘6rocovdf, drmoonsòn, drogovodr, dtocnsodv, d00v- 
dfrore, donsonrore ecc.). 


3. L’ enclitica xée viene affissa a (tutti i Rela- 
tivi per far maggiormente spiccare la relazione ad un 
dimostrativo; e perciò significa propriamente, a p- 
punto quello che, come: Seneo, f{neo, Orso (Ge- 
nit. ovrso Cccc.), duomi: oléereo [Genie Écovreo, 
ol'ovase, ecc.) Soimeo, Cdevaeo. 
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4. L’ inseparabile : demostrativum viene 
affisso ai Pronomi dimostrativi, e ad alcuni Avverbj, 
sempre per accrescer la loro forza dimostrativa. Que- 
sto t ha sempre l’accento acuto (il quale. per altro 
uh il $. 12, 1 nel contesto del discorso si cam- 
bia nel grave), e assorbe qualunque vocale breve che 
lo preceda immediatamente. 


Sing. N. ovroci, questo qui (hicce, celui-ci) 
avni, tovri; G. Tovrodi,, Tavenoi D. rovroi, 
tevrgi Plur. ovroti, ovrati, tavri; 
ddt, di, rodi, da 60; ovrwci da obras; évdadl, 
vuvi, devol. 


CAPITOLO SETTIMO. 
Dei Nomi Numerali. 


$. 653. Definizione e divisione dei Nomi 
Numerali. - 


Chiamansi Nomi Numerali quei vocaboli che espri- 
mono il rapporto di numero o di quantità. Secondo 
il Ioro significato si dividono nelle seguenti 
classi. 


a) I cardinali (cardinalia), che alla do- 
manda: quanti? rispondono con: uno, due, 
tre ecc. I primi quattro di questi nomi, e i 
numeri rotondi dal 200 (daxdoco.) fino. al 10,000 
(uve), come pure i composti di uvgio. si de- 
clinano come gli Aggettivi; — tutti gli altri 
sono indeclinabili. Le migliaja vengono indicate 
coi Numerali Avverbiali, come: reisyidio:, 3000. 


Ù 
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b) Gli Ordinali (ordinalia)i quali alla do- 


manda quale fra i numeri, fra gli og- 
getti componenti una serie, rispondono: pri- 
mo, secondo, centesimo. Essi decli- 
nansi indistintamente come gli Aggettivi di tre. 
desinenze: 06, n, ov, soltanto devreeos termina il - 
fem. in @, devreoos, d, ov. 


c) I Moltiplicativi(multiplicutiva)i quali 


rispondono alla domanda: quanto multi- 
plice? quante volte più grande? Essi sono 
tutti composti di Aoùs, ed hanno, come gli 
Aggettivi, tre terminazioni: oùs, îî, oòv, come 
drioos doppio. Vedi al $. 29 la loro de- 
clinazione. Gli Avverbj Numerali in «x rispon- 
dono alla domanda: quante volte? 


d) I Proporzionali (proportionalia) i 


quali rispondono alla domanda: quante vol- 
te maggiore? Questi sono tutti parole com- 
poste, e di tre terminazioni: Aus, la, tor, 

come : drdeotos. 


e) I Numerali sostantivicheesprimono l’idea 


astratta di numero, come 1 dude, ddog; touas, 
«dos, ecc. il binario, la trinità o triade. 


$. 66. Segni dei Numeri. 


{. Come segni dei Numeri usarono i Greci le 


ventiquattro lettere dell’ Alfabeto e tre altre antiqua- 
te; cioè dopo e il Baò 0 Digamma: F'o Zrî: s, come. 
segno del numero 6; — il Kdrxxa: s, come segno del 90 ; 
— il Zaunî: 7, come segno del numero 900. 


2. Ee prime otto lettere da e fino 3 col Baò op- 


pure Zz7 esprimono le unità, le otto seguenti, da < 
fino a x col Kéxze rappresentano le decine; le ultime 
otto da e fino ad w col Zaunî le centinaja. 
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3. Fino a 999 le lettere adoperate come segni 
di numeri, portano di sopra un apice od una lineetta : 
ma se due o più lettere adoperate come segni di nu- 
meri si trovino unite, questa lineetta ha luogo soltanto 


sul? ultima. 


Col 1000 incomincia di nuovo l’alfabeto, dove le 
tettere non hanno più la lineetta al di sopra ma al di 
sotto, Quindi: a‘ —=1{, a =1000,e=10, ,i=10,000, 
,ewu' = 5742, ,amAs'=1836, 0'= 100, ,6= 100.000. 


$. 67. Prospetto dei Numeri Cardinali e 
degli Ordinali. 


Cardinali. 


una 
2 B' vo opp. dveo due 


3 y' tests, telo, tre 
4 d' tértages, a, opp. 


TÉCCARES 
5 e neve 
6 e’ EE 
1% Entra 
8 n' durò 
9 9 eEvvéa i 
10 déxa 


11 vo Evdera 

12  B' dodere 

13 cy' toets(rola)xa) déxra 

14 <d' téttapEes (a) xaì 
dexa 

15 de' rmevrenoaldena 


Ordinali. 


TTQGTOS, N, ov, primus, a, um 


devtegog, «, ov, secundus, 


a, um 
tgitos, 1, ov, tertius, a, um 
TÉTARTOS, N, 0v 


MEÉUNTOS, N, OV 

Euros, N, ov 

EBSopog, 1, ov 

dyd00s, n, ov 

Èvatos, N, 0v 

déxatos, N, 0v 

Evdénatos, N, ov 

dodéxatos, n, ov 
teitos(n,ov)xaldéxatos, n, 0v 


tétaoros, (N, ov) xaì dexaros, 


N, ov 
méumtos (n, ov) xal dexatos, 


n, ov 


Lr 


e e +. 
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17. 


18 
19 


20 
21 
30 
40 


50 
60 
70 
80 
90 
100 
200 
300 
400 


500. 


600 
700 
800 
900 
1000 
2000 
3000 
4000 


5000 


6000 


inni 


QI e 


- 


da 


aa 


è 


88 


%» 


D' 


Ennaldena 
tnrtanaldena 
dxatoxaldena 


9 f 
Evveana de na 


emogi (v) 
eluociv eÎs, pula, Év 
toLdKOvTA 
TETTARdKOVTA Op- 
pure reco. 
IEVTYKOVTA 
EEmuovta 
EBdounxovra 
6ydonzovta 
Évevpuovta 
ÉKaTOv 
dianogioL, au, 
TQLENOGLOL, GL, € 


, 
 TETQUKOGLOL, CL, € 


MEVTANOGIOL, AL, © 
EbaxocioL, ai, è 
ÉntanoGioL, ct, 
dATEHOGIOL, aL, 0 
ÉVaKOGIOL, CL, O 
gliioi, ai, a 
disqliioi, ai, a 
toisylàior, au, a 
TetganISYIÀLOL, Dil, 
di | 
mevtanicylàio, ai, 
t 


t 


e 
Esanisgidioi, ci, 


Extos (N, ov) naì déxaros, n, 
ov 


EBdouos (n, ov) naì déraros, 


n, 0v 
d7d00g (N, ov) xaì déxaros, 
n, 0v 
évatos (N, ov) xaì déxaros, 
N, 0V 
elxootos, 1, dv 
eindotòs (9, dv) rodtos, n, ov 
TOLAKOCTOS, 1, 0v 
TETTARRKOCTOS, 1, dv 


IEVTNKOOTOGE, ", dv 
EEnxootds, i, dv 


 ÉBdounxootds, 1, dv 


6ydonuootds, 1, dv 
évevquootds, 1, dv 
Énatootos, N, dv. 
diasociootds, N, dv 
TRLAKOGLOGTOS, 1, dv 
TETQRROGLOGTOS, N, dv 
mevtanociootds, 1, dv 
étanogiootds, N, dv 
Entanogiootos, i, dv 
dxtasociootds, N, dv 
EvaxoGLootds, 1, dv 
quàcogtde, 1, dv 
disqrdiostds, 9, dv 
toLSqIdLOGTÀS, 1, vv 
Tetganisqihiootos, Y), dv 


mervtanisqidiootds, 9, dv 


Ebanisqihiootde, 1, dv - 


7000 ,é érramsgidioe, a, 


e 

8000 ,n doxraziszilion, au, 
o. 

9000 ,9 esvvarisgilio:, au, 
x 


10000 ,‘ puvoroi, ci, « 
20000 ,x  disuvoioi, cu, ag 
100000 ,0 dexamsuroro:, a, 


A 
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Ertanisyidiootds, 1, dv 
dxtanisyihiootds, 9, dv 
evvanisqidionide, 1, dv 
, , f 
pveootos, ", 0v 


diguvorootds, N, dv 
denxanicuvgiootds, 1], ov. 


Osserv. Nei Numeri composti, se il minore precede al 
maggiore, gli è sempre unito per mezzo della voce xai; 
se poi il maggiore sta innanzi al minore, la voce xe 


può anche tralasciarsi: 


‘25: zivre xal sfuocr, ovvero eluoci xal révre; ed anche 


elxoor névre, 


345: rmévre nai tertagduovta al tgLraxdoLoL, Ovvero — 
torandoro. al tettagRHorta xai mévte, ed anche 
toraudoioL TETTaARRROVTA MEÉVTE. 


Lo stesso vale anche 
p. es. zéuntos nai eluootos 


68. Declinazione 
‘ Nume 


©» 


€ 
. eis ma È 
Evés piùs Év 
e_I ce È ,I 
évi , wa Érl 
. Eva ulav Év 


az 


. toeîs, neutro .tola 
. TOULOV 

teci (1) 

. toeîs, neutro toia 


>vUaz >bI 


Osserv. 1. Al modo di sÎs 


rispetto ai Numeri Ordinali . 
s Ovvero elxootos xai méuntos 


dei primi quattro 
rali. 

dio e dva 

duvoiv 

dvoîv 

do 


tÉtte0Es, NEUtro rertaga 
TETTAQV 

tértagOi (») 

téttagas. neutro rsrtaoe. 


si declinano anche o0dzis e 


unòzis nissuno, che conservano pure la stessa ir- 
regolare accentuazione; quindi: 
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N. oddzis 


9 


oùdeula —coòddév 


G. oddsvos oddsuids 
D. oòdsri oddem& ccc. ma nel plurale: 


oddives, — évaov, — éaL (1), — évas. 


Osserv. 2. Sovente dio viene adoperato come indecli— 
nabile per tutti i casi. Il numerale &ugpo, ambidue, 
nel Genitivo e nel Datiyo ha oîr come dvo (dugpoîr); 
l’ Accusativo esce come il Nominativo : alle volte si 
adopera anche indeclinabile, come dvo. 
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XXXV. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


Kaizio, i, la Cilicia, 

Dovyia, n, la Frigia, 

Ebpeatns, ov, 6, l' Eufrate, 

méitn, 1, la rotella, lo scu- 
do leggiero, 

mertactas, où, d, il soldato 
armato di rotella, 

omiitns, ov, d, il soldato 
di grave armatura, 


magecayyne, ov, 6, il pa-. 


rasanga (misura per- 
siana ), 
derduds, 6, il numero, 
BeoBaoos, o, il barbaro 
(chiunque non è greco), 
évwavtds, 6, Lanno, 
Kvédvos, d, il Cidno, 
Ileron6vvnoos, 1, il Pelo- 
ponneso, 
IleQoixds, 7, 0v, persiano, 
‘Pmuaîos, 6, il Romano, 
Zag0s, 6, il Saro, 


ctadu6gs, 6, un giorno di 
cammino , 

miédg0v, tò, il plettro, 

otaedior, tò, lo stadio, 

Kotvage , ov, te, Cotiora, 
città del Ponto, 

uugiuis, dos, 1, una miria- 
de, un numero di 10000, 

BaBviov, @vos, i, Babi- 
lonia, 

où, modés, 6, il piede, 

avaBecis, 05, 7, la salita, 
una spedizione militare 
dal mare verso l'interno 

‘ del paese, 

sateéfaocie, €06, 1, la di- 
scesa, (dal continente 
verso il mare), ritirata, 

&oua, atos, té, il carro, 

Bîua, atog, t6, il passo, 

otgotevua, aros, td, l’eser- 
cito, 


eUe0s, 0vs, té, la larghezza, 

AîB0os, 0vs, té, la molti- 
tudine, 

suvvetds, 1, 6v, assennato, 

dcvreTOS, 07, SCIOCCO, 

‘doeravnpdoos, ov, fornito, 0 

armato di falce, falcato, 
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ovuras, ce, ev, intiero, 


tutti insieme, 
Gvyyodpo, i0 descrivo, 


ndgeuui, io sono presente 


adsum. 


TÀ 


Ebpodens morauds ÉGtL Td EU00S tETTSOMv otadiar. 
T6 dè otadiov ici mugÙ toîs | Propalorg mevte xa elxoci nol 
Exatòv Pnuata n sévre nai ElHoci xal Eganoglovg abdasc. — 
Keo magfoav «i éx ITelormovvjoov vîles Tosdnovra MÉVTE. — 
Toò Zeg0v, Kikuniag TOTeuoù, tÒ eÙ00S qv tolo rmiédoa. 
Tò dè miédoov Eye Enatdv nédag. — Kbdvos, Kilixias rmora- 
ubs, evoés éoti Slo riédgav. — Toù Marsivioov, Dovylas 
notauoò, tò evobs éotww eluoci mévre modisv. — 0 raga- 
ceyyns, Ieocixdv uétoOv, Eye tordisovta otEdla Fj mevi“ROvTA 
nai mtaxocioves nol dutanispiliove nai uvolovs r6daec. — 
"Aou8uds cvurdons ts ddoò tie dvaBdcews xa) xatafdoens, 
$) drò Zevogpévtos cuyyodqpetai, ctoduoì diaxdoror Séxa mévte, 
maoacoyyar yiàvor ÉKatdv mevtfzovta rÉévie, GTAÙIA ToLSUY- 
Ly U n“ 
quae terpanisgllia EÉbandora reveifuorta, yodvov nido tîs 
avofdtcecs xa) naraPdcens èviavtds nol toeîe pajvesc. — Evds 
LÀ - DO L P, L, 14 e , n“ U 
pila GUVETOÙ KOELTTOY EGTÌV acvvETDv asavtov. — Toò Kveov 
, Li 9 x e e e f 
otpatevTatos Nr apiduòde tv uèv EMfvav drditar uvoioi 
noi rergandoto: , meltactai dt disyilioi xal evEEio0io, tv 
dè uerà Kvgov BagBdgrov dexo Budd sai Couata dperavy- 
pioa aupi tà ETxociv. 


Egli è meglio avere un solo amico assennato, che 
tutti insieme gli sciocchi. — Settant' anni constano. 
di (hanno) circa (eugì coll’ Acc.) 25555 giorni. — La 
lunghezza (47906, 16) della via della ritirata descritta 
da Senofonte dalla battaglia presso (8v) Babilonia fino 
a (eÎ6) Cotiora è (di) 122 giorni di viaggio, 620 pa- 
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rasanghe, e 18600 stadj; la durata del tempo fu (di) 


otto mesi — il numero dell’ esercito è (di) 39850. — 
I comandanti dell’ esercito sono quattro; ciascuno 
(è comandante) di (Gen.) 30,990 soldati. — Alla 


battaglia si trovarono presenti 96,650 soldati e 150 


carri falcati. 


$. 69. Avverbj Numeralj. SE 


1. Sraé, una volta, 18. 
2. dis, due volte, 19. 
3. tele, tre volte, 20. 
A. TeETtoeMIS, 30. 
5. mevtodnis , 40. 
6. ÉEduie, 50. 
7. Enteme, 60. 
8. dirda, 70. 
9. évvedmis, Evvanis, 80. 
10. dexaue, 90. 
11. évdexanis, 100. 
12. dodexdus, 200. 
13. tosuodenonio ; 300. 
14. terrapegsardenduis, 1000. 
15. rmevtenaudendus, 2000. 
16. Ennoudendus, 10,000. 


17. Enranadendus, 20,000. 


dxtonardenduis, 
Evveanardenduis , 
ElnoCdnIg, 
TQLAKOVTAMIG, 
TETTAQOKOVTAKIS , 
ITEVTMKOVTANIE, 
EEnnovtdms, 
EBdounxovrdns , 
oydonzovtdnIS, 
EVEVMKOVTANIS , 
ÉKOTOVTANIS, 
diaxogianio : 
TQIEKOGLAKLE , 
quhiotnis , 
disqudiatnis , 
Huuodaie , 
dicuvpianis. 
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Secondo Corso. Secondo Se- 
mestre. 


Del Verbo. 


6. 70. Concetto del Verbo. 


ll Verbo significa un’ attività che si asserisce 
di un soggetto qualsiasi; per es.: Il padre scrive; 
la rosa fiorisce; il bambino dorme; Dio è amato. 


$. 71. Divisione del Verbo (genera). 


Sotto il rispetto del significato e della for- 
ma i Verbi si dividono come segue: 


1. Verbi attivi, cioè verbi che esprimono 
un’ attività esercitata o manifestata dal suo proprio 
soggetto, come: yecpo, io scrivo; 0%, io 
fiorisco. 

2. Verbi medj o riflessivi, cioè verbi 
che esprimono un attività la quale procede dal 
soggetto e si esercita sopra lui stesso; co- 
me: fovdevouoi, io mi consiglio. 

Gramm. greca. I. Part. 9 
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3. Verbi passivi, cioè verbi che rappresen- 
tano il seggetto nella condizione di ricevere in sé (di 
patire) un’ attività estrinseca; p. es. rurropa:, 10 S0- 
no battuto; orzoyoua., io sono amato. 


$. 72. Forme dei tempi, ossia Tempi del 


Verbo. 


1. La lingua greca ha le seguenti forme dei tempi, 
o i seguenti Tempi (Tempora): 


I. 1. il Presente, fovdevo, io consi- 
glio; | 


Zi 


I. 3. 


il Perfetto, feBovievxa, io ho con- 
sigliato; | 
l’Imperfetto éBovievor, io consi- 
gliava; 


. il Più che perfetto #Befovdevxew, i 0 


aveva consigliato; 


_ 5. PAoristo, éBovAevca, io consigliai. 
HI. 6. 
. il Futuro passato (quasi soltanto 


ilFuturo, fovievco, io consiglierò; 


nella forma media) feBovAsvooua. io mi 
sarò consigliato, oppure io sa- 
ro stato consigliato. 


2. Tutti questi Tempi vengono divisi in: 


a) Tempi principali: Presente, Perfetio e 
Futuro; 

b) Tempi storici: Imperfetto, Più che per- 
fetto e Aoristo. © 


Osserv. Per il Perfetto e Più che perfetto at- 
tivo, per il Futuro semplice passivo e per 
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l’Aoristo di tutte è tre i generi del Verbo, la 
lingua greca ha due forme, che vengono distinte 
col nome di Tempi primi e secondi. Solamente 
pochi verbi per altro hanno ambedue le forme; i più 
esprimono i tempi anzidetti o colla prima forma sol- 
tanto o soltanto colla seconda. I Verbi puri hanno 
solamente i tempi primi. 


$. 73. Modi del Verbo. 


La lingua greca ha i seguenti Modi: 


I. L’Indicativo col quale esprimiamo un con- 
cetto od un fatto come certo e assoluto; p. es. 
la rosa fiorisce, fiorì, fiorirà. 

II. Il Congiuntivo che esprime l'aspettata 
o desiderata effettuazione di che che sia ; mentre 1°0 t- 
tativo esprime semplicemente la possibilità. 


HI. L’Imperativo del qualesi fa uso per espri- 
mere un comando, p. es.: fovieve, consiglia. 


$. 74. Dei Participiali; Infinito e Par- 
ticipio. | 


Oltre ai Modi ha il Verbo anche due forme, 
le quali, perchè partecipano della natura del Verbo, 
e di quella delSostantivo o dell’Aggettivo si 
chiamano Participiali. Queste due forme sono: 


a) L’Infinito che è Participiale in quanto è 
Verbo che partecipa del Sostantivo : #9é20 fov- 
Aeverr, io voglio consigliare; tò fovievew, 
il consigliare; il consiglio; 


b) il Participio che è Participiale in quanto - 
è Verbo ché partecipa dell’ Aggettivo: fovAevar 
q* 


132 


evno, un uomo che consiglia, o con- 
sigliante. 


Osserv. Amendue questi Participiali si chiamano Verbo 
infinito; le altre forme diconsi Verbo finito. 


$. 75. Forme personali e numerali del 
Verbo, opp. Persone e Numeri del Verbo. 


Le forme personali del Verbo indicano se 
il soggetto del Verbo sia colui che parla (io, la prima 
persona), o quella persona o cosa a cui si parla 
(tu, la seconda persona), oppure una persona o cosa 
di cui si parla (egli, ella, la terza persona), Nel 
medesimo tempo le forme personali indicano anche il 
rapporto di numero: il singolare, il duale, il plu- 
rale, come: fovieso io (quegli che parla) consi- 
glio; fovAeves tu (quegli a cnisi parla) consigli; 
BovAevee esso, essa (la persona o cosa di cui si 
parla) consiglia. 
Osserv. La prima persona del Duale nell’ Attivo e negli 


Aoristi Passivi non ha una forma sua speciale, ma si 
esprime colla forma della prima persona «el Plurale. 


$. 76. Conjugazione del Verbo. 


Vi sono due forme di conjugazione; la conju- 
gazione che termina in ®©, secondo la quale si con- 
jugano la maggior parte dei Verbi, come : fovievo, i 0 
consiglio; e la conjugazione più antica che finisce 
in gi, come: fornui, io pongo. 


.Conjugazione dei Verbi in o. 
6. 77. Radice, Aumento, Raddopiamento. 
— Caratteristica del Verbo. 


1. In ogni forma verbale si distinguono la rad i- 
ce, la quale contiene la forma fondamentale del Ver- 
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bo stesso, e le sillabe formative mediante le 
quali siesprimono i diversi rapporti dell’ attività esposti 
nei $$. 71 — 75. Nella maggior parte dei verbi che 
terminano in @ trovasi la radice levando la desinenza 
alla prima persona del Presente Indicativo come: fBov- 
Zev-0, io consiglio. 


2. Le sillabe fo rmative, o sì aggiungono 
alla radice in fine come desinenze, e allora vengono 
chiamate terminazioni d’'inflessione p.e.: fov- 
dev-0, Boviev-c0, foviev-coua.; oppure le si affiggono 
al principio, e allora sono denominate Aumento, e 
Raddoppiamento, come: é-fovievor, io consi- 
gliava; fe-Bovievxa, io ho consigliato. 


3. L’Aumento esprime un tempo passato, 
e quindi si trova in tutti i tempi storici (Imperf. 
Aor. Più che perf.), ma solamente dell’ Indicativo. 
Nei verbi la cui radice comincia con una consonante, 
esso consiste in un e preposto alla radice stessa, co- 
me: #-Bovievoa, io consigliai. Nei Verbi poi la 
la cui radice comincia con una vocale, l Aumento 
consiste nell allungamento della prima vo- 
cale della radice, cambianddgsi « ed e in n 
(per molti verbi in «), fed è in ted v, o ino. 


4. Il Raddoppiamento esprime il com- 
pimento d'una azione, ed ha luogo perciò nel Perf. 
Più che perf. e Fut. terzo o trapassato. Nei Verbi la 
cui radice comincia con una consonante, il Raddop- 
piamento consiste nella ripetizione della pri- 
ma consonante della radice unita all’ e; 
nei Verbi poi la cui radice comincia con una vocale 
l'Aumento fa le veci del Raddoppiamento; p. ce. B8-Bor- 
Aevxa, io ho consigliato, ‘ixétevza, io ho sup- 
plicato, da ‘ixerevo. Il Raddoppiamento e l’Aumento 
che ne fa le veci restano in tutti i Modi ed anche 


44 dii fi n sentii Sil 


4 
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nell’ Infinito e nel Participio. Dell’ Aumento e del 
Raddoppiamento si tratterà più estesamente nei $. 85 
e seg. 


5. Quella lettera dell’ alfabeto che trovasi alla 
fine della radice, dopo averne levata la terminazione 
o si chiama caratteristica del Verbo, o sempli- 
cemente caratteristica, perchè serve a di- 
stinguere e distribuire in classi i verbi in w. Se la 
caratteristica è una vocale il verbo si dice verbo 
puro, p. e. fovlevo, ie consiglio; se è una 
muta si dice muto, p.e. tolo, io frego; se è 
una liquida dicesi liquido, p.e. qeivo, io 
mostro. 


$. 78. Terminazioni d'inflessione. 


Le inflessioni o terminazioni d' in- 
flessione nei Verbi servono ad esprimere le tre 
relazioni di tempo, di modo, di persona. Con- 
stano quindi di tre diverse parti, le quali sono la 
caratteristica del Tempo, la vocale del 
Modo, la terminazione o desinenza della 
Persona; come fovdev-0-0-uol. 


a) Caratteristica del tempo e termina- 
zioni del tempo. 


1. Caratteristica del tempo si chiama 
quella consonante, la quale sta immediatamente dopo 
la radice del Verbo, e serve a indicare il tempo dal 
Verbo medesimo significato. La caratteristica del 
tempo nel Perf. I. e Più che perf. I. dei Verbi puri è 
il x; come fe-BovAev-x-a, é-Be-BovAev-x-ew. 

La caratteristica del Futuro o dell’ Aor. {. att. 
e med. e del Fut. Il è ilo, come: fovev-0-0; Bov- 
Aev-o-opai ; é-Boviev-0-0; È-Bovdev-c-dunv; Be-BovAev-c-opat, 
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La caratteristica dell Aor. 1. pass. è il è. II 
Fut. pass. poi, oltre alla caratteristica 0, riceve anche 
la terminazione dell’ Aor. 1. pass. #7, quindi 8ng co- 
me: s-Bovdev-8nv; BovAev-9o-opat. 

‘ Questa caratteristica del tempo appartiene sol- 
tanto ai Tempi primi, 

2. La caratteristica del tempo unita colla desinen- 
za che le tien dietro chiamasi terminazione del 
tempo. Così p. e. nella forma fovdevoo il o è la 
caratteristica del Fut. e la sillaba cow è la terminazione 
del tempo fut. Finalmente la radice del Verbo congiunta 
colla caratteristica del tempo e coll’ aumento o raddo- 


piamento si chiama radice del tempo. Così p. e.. 


in éBovAevo-a, éBovhevo è la radicedel tempo Aor. I. att. 


°‘$. 79. b) Terminazioni personali, e Vocale 
di modo. 


La terminazione personale assume di- 
verse forme secondo le diverse persone ei diversi 
numeri; e la vocale di Modo secondo i diversi 
Modi ; come: 


1. Pers. Sing. Ind. Pres. Med. fiovAsv-o-por 


Cong. BovAed-c-unt 
3. Pers. Sing. Ind. Fut. Med. fovAed-0-e-ta. 
Ottat. BovAed-6-01-t0 
4. Pers. Plur Ind. Pres. Med. fovàAev-6-usda 
Cong. . BovAev-d-ueda 
2. Pers. Plur. Ind. Pres. Med. fovAev-e-08e 
Cong. BovAev-n-09e 
1. Pers. Sing. Ind. Aor. I. Med. #BovAev-c-cunv 
Cong. Bovied-0-0-uac 


3. Pers. Sing. Ind. Aor. I. Med. éBovAev-0-a-t0 
Ottat. BovAev-c-ai-to. 
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Osserv. Nelle forme qui addotte la radice del Verbo è 
Boviev : le voci poi foviev, fovisva ed éBovdeve sono 
radici di Tempi, cioè del Pres. del Fut. e del- 
l’Aor. 1. Med. Le desinenze uo, ta. ecc. sono le 
terminazioni o desinenze personali, Le 
vocali 0, ©, €, 0‘; 7, c,«.sono le vocali dei Modi. 


$. 80. Osservazioni sopra le terminazioni 
Personali, e le vocali di Modo. 


1. Le terminazioni personali succedono 
immediatamente alla vocale di Modo; e spesse volte 
le si uniscono così strettamente, che non si presen- 
tano più come due parti distinte, ma sono fuse in una 
sola; p. e. BovAevo-ns, in vece di fovAsvo-n-1; Bovdev-n 
per Bovdev-e-ai. 


2. Qui è di gran momento la distinzione dei 
Tempi in principalie storici. I Tempi prin- 
cipali, cioè il Pres. il Perf. e il Fut. hanno nella 
II. e INI Pers. Duale la sola desinenza ov; come: 
 BovAsv-e-rov, Bovdev-e-rov; Povdev-e-090v, Bovded-e-680v: 
ma perlo contrario nei tempi storici la desinenza 
della Il. Pers. Duale è ov, quella della IlI. è pv; 
come: éBovdev-e-tov, éBoviev-é-tnv; éBoviev-e-090v, éBov- 
Aev-é-G9Nv. 


3. In oltre i Tempi principali formano 
la HIT. Persona plural. nell’ Attivo colla termina- 
zione ci!) (nata da vr, voi); e nel Medio colla 
terminazione vr: — I Tempi storici nell At- 
tivo la formano colla terminazione +, e nel Medio 
colla terminazione vro, come: 


1) Ovv. cw quando ha luogo il v épzdxvarixor. V. $, 7, 1,6. 
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fovies-o-vor==Bovievovai (v) = é-BovAev-ov 
BovAev-o-vroi é-BovAed-o-vro. 


4. Finalmente i Tempi principali nel Sing. 
del Medio escono in ue, ce, re: i Tempi storici in 
funr, 00, to, Come: 


BovAed-o-uat &BovAev-6-unv 
Bovdev-e-ca1=Bovdev-n éBovhed-e-00 = éBovked-ov 
BovAed-e-tac éBovAed-8-to. 


5. Le desinenze personali del Congiuntivo cor- 
rispondono a quelle dei Tempi principali del- 
l’Indicativo. Nell’ Ottativo per lo contrario le desinenze 
personali dei Tempi principali corrispondono a 
quelle dei Tempi storici dell’ Indicativo. Così: 


2. 3. Du. Ind. Pr. fovAeve-rov Cong. fovAebn-tov 


BovAeve-0dov s,  Bovieig-090v 
3. Pers. PI. , = fBovAevov-ci sì Boviedea-ci 
BovAevo-vtar sn, Bovisva-rtai 
1eSO & s Bovdevo-ua sn Bovieva-uo 
2.S. » »  Bovked-n » Bovded-n 
3. S. »  »  Bovdeve-ra >» Bovieby-ra 
2. 3. Du.Ind.Impf éfBovAeve -tov. Ott Bovievor-rov 
È - tv % ol-tpv 
eBovheve -090v =, Bovdevo-cdov 
é-G8yv oL-0dnv 
3. PI. ,», »  éBoviev-ov ,, PovAevor-ev 
3. PI » EBovevo-vro ,, Boviedoi-vro 
1.S. » »  éBovievd-unv n BovAsvol-unv 
2.S. » n» (#Bovdese-00) ,, (Bovieso-s0) 
EBovAes-ov * BovievoL-o 
3.S. »  »  EBovdeve-ro s» Bovàevoi-ro. 


- siii di 


Cit Foe 
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6. La vocale del Modo Congiuntivo nei Tempi 
principali si distingue da quella dell’ Indicativo, 
solamente in ciò che essa nel Congiuntivo diventa 
lunga cambiandosi o in 0, e ed « in 7, edecin qa; 
come: 


Indic. fovAev-o-uev Cong. Bovied-v-uev 

sn BovAev-es 1» BovAed-ng 
sì Bovdev-e-c8e ,,  fovdev-node. 

7. La vocale dell Ottativo è Il’ < che si colloca 
subito dopo la vocale di Modo della 1 Pers. Sing. 
Indic. Si eccettua- il Perfetto, il quale nell’ Ottativo 
riceve la vocale di Modo del Presente. Quindi: 


III. Sing. Ind. Imperf. o, Ottat. o’, #B0vAevor, 


, 
BovAev-o-ut, 


I. Plur. Ind. Aor. Att. @ Ottat. ci, éBovievo-a-uev, 
BovAevo-ar-uer, 


$. 81. Cenjugazione del Verbo regolare 
in ® rappresentata nel Verbo puro fiov- 
4:00, io consiglio (V. $. 75, 5). 


Osservazioni preliminari. 


1. Già si disse ($. 72, Osserv.) chei Verbi 
puri non hanno i Tempi secondi. A fine pertanto 
di presentare una Conjugazione compiuta si sono qui 
aggiunti al Verbo fBovAevo i Tempi dei quali è man- 
cante togliendoli da due Verbi muti (7700, io 
‘trito; Asimo, Rad. AIII, io lascio), e da un li- 
quido (gaivo, Rad. DAN, io mostro). 


139 


2. Studiando la tabella della Conjugazione gio- 
veranno le avvertenze seguenti: 


1. Alla forma greca si aggiunga il corrispon- 
dente significato italiano. . 


2. Sarà bene che da principio le forme greche 
si risolvano sempre nei loro elementi, cioè: 


a) Terminazione personale, b) Vocale 
delModo, c) Caratteristica delTempo, 
d) Radice del Tempo, e) Radice del 
Verbo, f) Aumento o Raddoppiamento, 


3. Le vocì stampate in corsivo avvertiranno 
gli studiosi di considerare la differenza che passa 
tra le forme dei Tempi storici all’ Indic. e Ottat. 
e le forme dei Tempi principali. 


4. Le forme eguali, o diverse unicamente per 
l’accento sono notate con un asterisco (*). Chi studia 
avrà cura di cercarle, unirle e confrontarle come: 
Bovievow I. Sing. Ind. Fut. Att. oppure I, Sing. Cong. 
Aor. I. att.; fovievioe 2, Sing. Imper. Aor. I, Med., 
BovAevow, 3. Sing. Ott. Aor. I. Att., fovAsdoei Infin. 
Aor. I. Att. 


5. In un colla forma conviene imparare anche 
la sua accentuazione, della quale si tratterà più 
distesamente nel $. 84. AI principiante basterà que- 
sta regola generale: Nel verbo l'accento si 
ritrae dalla fine della parola quanto lo 
permette la natura dell’ ultima sillaba. 
Quelle forme la cui accentuazione devia da questa 
regola generale si. troveranno contrasegnate con 
una “|. 
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6. Quando lo studioso abbia di questa maniera 
acquistata una compiuta cognizione del proposto 
paradigma, risolverà per primo esercizio nei loro 
elementi quelle forme verbali che verrà incon- 
trando nei susseguenti temi greci, . seguitando 
quest’ ordine: fovdesco è «) Persona pri- 
ma, #) Singolare, 7) dell’ Indicativo, 
è) Futuro, e) Attivo del Verbo fovievo, io 
consiglio. Appresso comincerà a tradurre di ita- 
liano in greco quei verbi che troverà nei temi italiani, 
indicando ordinatamente uno per uno gli elementi dei 
quali deve esser composta quella tal forma; tenendo 
l’ordine seguente: «) Radice del verbo, £) Au- 
mento o Raddoppiamento, y) Caratteri- 
stica del Tempo, 6) Radice delTempo, 
e) Vocate del Modo, £) Radice del Tempo 
congiunta colla vocale del Modo, n) De- 
sinenza o Terminazione personale, 8) Ra- 
dice del Tempo congiunta colla Vocale del 
Modo e colla Desinenza personale. Per es. 
Qual sara la forma greca di Egli si consigliò, 
come Aoristo del Presente fovlevo, io consiglio? 
Questa forma si trovera dicendo : Radice del Ver- 
bo, foviev; Aumento e, d’onde #-Bovdev; Carat- 
teristica del Tempo, cioè delP Aor. 1, Med. 0, 
quindi Radice del Tempo #-BovAevo; Vocale del Modo 
dell’ Indic. Aor. I. Med. «, e perciò #-BovAev-0-a; Desi- 
nenza personale della III. Pers. Sing. di un Tempo 
storico del Med. ro, e quindi é-Boviev-0-a-t0. 


7. Per non sopracaricare.e confondere lo stu- 
dioso con troppe cose da imparare a memoria sembra con- 
veniente fargli apprendere le forme di Verbi secondo 
certe divisioni cioè in quell’ ordine nel quale si suc- 
cedono i temi inseriti dopo il $. 84, e quindi sommini- 
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strargli copia di esercizj colla traduzione di questi 
temi dal greco nell’ italiano, e dall’ italiano nel gre- 
co. Dopochè in questa maniera tutte le forme saranno 
state a fondo intese ed imparate, allora si potrà far ri- 
torno un’ altra volta alla tabella, e ripetere così uni- | 
tamente tutte le forme. 
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Paradigma del ver 











Atti 
M o 
Numeri . Congiuntivo 
Tempi e Indicativo dei tempi princi- 
Persone pali 
S. 1. Boviev-o*, io consiglio |BovZed-0*, io cons. 
2. fovAev-s.s, tu consigli BovAzd-ns, tu cons. 
3.1 fovdzv-s, egli, ella, ciò|fovZes-7*, egli, ella, 
Presente consiglia ciò consigli. 
D. 2. Bovaes-etov* , voi due con-|foviev-nt0v, voi 
sigliate due consigliate 
| radice del 8. Bovides-etov*, eglino due/fovis0-700r, eglino 
| tempo consigliano due consiglino 
P. f BovAzb-opev, noi consiglia-|f0vAs6 - ouev, noi 
mo consigliamo 
Bova ev- 2. BoviAeb-st8* voi consigliate|fovAzst-7t5, voi cons. 
3. Boviev-0 va .4 eglino con-|fovAei-oci eglino 
sighiano consiglino 
S. 1.1 #-Boviev-0v*, io consigliava 
| Imperfetto 2.] é-Bosàev-8s, tu consigliavi 
| 3.1 #Boviev-e egli, ella, ciò 
radice del consigliava 
tempo D. 2.1 #-Bovisv-stov, voi due cons. 
3. éfovisv-étnv, eglino due 
consigliavano 
é-Bovdev- P. 1.1 é-fovAs5-ousr, noi cons. 
2.1 é-BovAes-ece, voi cons. 
3.1 #fBoviev-0v*, eglino cons. 
S. 1.) fe-Bovisv-x-a, io ho consiglia-'!fe-Poviev-x-0, io ‘ab: 
Perfetto I. | ‘0 bia cousigliato 
2.5 ffs-Boviev-x-as, tu hai consi-|fs-BovAsv-x-gs, tu-ab- 
| radice del gliato bi consigliato 
tempo 3.1 fe-Poviev-x-8*, egli, ella ‘ecc. come il Cong. 
ciò ha consigl. Presente 


Be-BovAes-x-atov*, voi d. av. c. 

Bs-Bovisi-x-a to v*, egl.d.h.c. 

fs-Bovisv-u-auev, n. abb. cons. 

Bs-Povies-x-ate, voi av. cons. 

fs-Bovies-x-aGr, eglino hanno 
cons. 


| Be-PovAev-x- D. 





n 
69 10 mè 03 r0 
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boe regolare in @. 


ve NRE 
di : Participiali 





Ottattivo ; . 
cioè Cong. dei tempi storici Imperativo Infinito | Participio 
fovies-cov 
fovisv- e, cons. | fovisv- |Bovisv-o0vea 
BovAsv-ita, cons.l ev |Bovdsb-ovt 
egli consi- |G.fovAe0-0v- 
BovAss-stov, con-} gliare TO$ 
sigl. voi due BovaAsv-0d- 
BovAsv-étor, con- e 07s con- 
sigl. eglino due siglian- 
i te 


. Bvodsd-ers*, c. voi 
Boviev - Érocav , 
cons. egl. ; solitam. fovev-dvrov * 





Bovisv-o ui, i0 consiglierei 
BovAe6-018, tu consiglieresti 
foviss-o., egli, ella, ciò 
consiglierebbe 
fovAsv-ortor, voi due cons. 
fovAsv-ottnv; eglino due 
consiglierebbero 
BovAsv-opev , noi cons. 
. BovAev-orte, voi cons. 
Bovies-018v, eglino cons. 





—r——————____—____l ——_€—_ —_m—  '|{ _———Tr _—.——_ 


;Be-BovAev - u- 
fe-Boviev-x-8* ecc.i fa-Pov- | bg 
come l'Imp. Pre-| 2ev- 'f8s-fovàev - - 


sente ma solo pochif x-&va: T| .vîa | 
perfet., che hanno] aver !fs-fovZsv-x- 


il signific. del pr.,j consi- | és 
assumono le forme] gliato |G.x-oros, x- 
dell’ imperativo vtas 


avent. cons. 
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pot LEE 0 
| Numeri Congiuntivo 
i Tempi e Indicativo dei tempi princi- 
i Persone | pali 


S. 1./#-Ps-Bovisi-x-sv, i0 avev. cons. 
2.| 8 fe-BovAss-x-815, tu avevi cons. 
3. #-As-Bovieb-x-sr, egli, ella, ciò 
aveva consigliato 
D. 2.|é- fe- Boviss - x - stov, voi due 
‘avevate cons. 
3. #-Be-Bovdsv-n-s itNv, eglino dae 
avevano cons. 
P. 1. #-Bs-Bovdes-x-supev, noi avevamo 


















fetto I. 
radice del 


Piùcheper- 
| tempo . 





TE-pv-0, 10 sia ap- 
parso 
BovAev-c-0*, iv abbia 
consigliato 
é-BovAev-c-as, tu consigliasti BovAei-G-ng, tu abbi 
&PovAev-c-s, egli, ella, ciò consigliato 
consigliò «_|ec©c. come il Cong. 
é-Boviss-a-ator, voi d. cons. Presente. 
&-Bovizv-c-dtnv, eglino due 
consigliarono 
é-Boviss-c-auev, noi cons. 
&-Boviev-c-ate, voi cons. 
#-Bovisv-c-av, eglino cons. 


Coen 


consigliato 
é-Be-Bov- 2.| 8-Be-Bovies-x-scts, voi avevate 
 Aev-x- consigliato i 
3.| #-Be-BovAsi-x-80 a 1, eglino ave- 
vano cons. 


Perfetto II. 


né pnv-a' ) io sono comparso 
Pepf. II 


é-m8-prjv-81v?), io era comparso 
é-Bovlev-c-e, iv consigliai, 

Aoristo I. 
radice del 


tempo 


é-BovAsv-c- 








- —— e 


i È-2.r-0v, io lasciai addietro /2ix-® . come il 
Aoristo II. ? Seo 72 CE 





der è-Mx-e6, ecc. come l’Indic., Congiuntivo Pre- 
Imperf. sente 
Futuro Bovàes-6-0*, io consiglierò 
BovAsv-c- cume l’Indicativo Presente 


—_ ———————_—_ 





1) Il Perf. II. in tutti i Modi, nell’ Infin. e nel Part. si conj. come il Perf. I. 


i 
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Participiali 





Ottattivo 
cioè Cong. dei tempi storici 





























Imperativo Infinito | Participio | 
fs-BovAsi-u-ovpi, i0 avrei cons. 
fe-Poviev-x-006, tu avr. cons. 
fe-Boviss-u-o., egli, ella, ciò 
avrebbe cons. 
fs-foviss-x-ottov, voi due a- 
vreste cons. 
fe-Bovisv-u-oitnv, eglino due 
avrebbero cons. 
Be-BovAed-x-ovpev, noi avremmo 
consigliato | 
fe-Bovisb-x-ovte, voi avreste 
consigliato 
fs-fovies-x-0 ev, eglino avreb- 
bero consigliato. 


ae-qg7jv-o vpi, io sarei apparso 
foviss-o-cipi, io avrei con- 
sigliato i 
fovAsv-c-@us, oppure suas 
Bovies-c-ar * «| opp. -o-st8 


fovaisv 0-0v* e. tu Bovded- 
fovisv-oc-dto o-a* | 


foviev-c-artov 
fovaAsv-c-a ltnv 


fPoviev-0-atov 
fovAev-0-dtcov 


foviss-o-arpev 
fPovAsv-c-arre 
foviss-0-aLEv, opp. «cav 


Aim-o pi, ecc. come l'Otta- 
tivo Imperfetto 


fovAes-c-are 












Min-e ecc., come Un-bv, 0800,) 
l’Imperat. Pre-] Qexeîv | |6v È. G. Uun-| 
sente dvtos, 00075 

Bovies- | foviev-o-cv. 
G-EY ecc.V.Pt.Pr. 





— BovAeb-g-orpi io consiglierei 
come l’Ottativo Imperfetto 


1) Il Più che p. IT. si conjuga nell’ Ind. e nell’ Ott. come il Più che perf. I.| 


Gramm. greca I. Part. | 10 
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Paradigma del ver 
M e 
Mo 
I Congiuntivo 
Tempi , Indioativo ‘|dei tempi rincipali 
| Persone 7 PLp b 
S. 1.1 fovdev-opat, io mi consiglio,| fovisi-0 u ocio mi. 
Presente. 2.1 fovdei-n* opp. sono c.| fovAei-7* e. opp. 
3.| fovAes-et at Boviei-nt e sia Cc. 
radice del D. 1.} fovdev-6ustov Bovlev-duedov 
2.] fovAsi-e680v Boviev-n6Fov 
tempo 3. foviss-ecdov Bovrev-n69 0v 
P. 1.| fovdev-d6usda povisv-dueda | 
BovAsv- 2.1 fovAsi-ec88* BovAev-nods | 
3.1 fovisb-ovtat Bovissi-ovta: | 
S. &-Povisv-6 un v, io mi consi- | 
Imperfetto è-Bovisi-0 v gliava opp. 


é-fovAsi-8to era cons. 
é-PovAev-0uedov 
é-BovAeb-e0dov 
é-Povisv-é0d N v 
é-Poviev-dueda 
é-Boviev-e6d8 

é-BovAsv-ov to o 
| fs-Povdev-uai, io mi sono] fe-PovAsv-utvos @, 
fis-BovAev-caL ©. opp. sonoj io mi sia cons. 
Bs-PovAev-rar. _ stato cons. | opp. sia stato c.' 
Bs-BovAev-usdov 
Bs-Bovdsv-otov * 


radice del D. 
tempo 


é-Bovisv- 


x 


Perfetto 


radice del D. 


3 RO Hb GI RO pd LO O | GO RO I So RO o np 





i tempo fs-BovAev-c d 0 v * 
| P. fs-Povisb-ueda | 
fs-PovAsv- Bs-Povisv-c&s * i 
Be-Bovisv-vt at | 
i S. 1.| #fs-Bovdeb-un v, io mi era 
Più che 2.1 <fis-BovAsv-co cons. opp. 
ko) 3.| #fe-Bovhev-ro erastatoc. 
E: 000000 D. 1.| #-8s-BovAss-uedov 
| radice del 2.] è-Bs-BovAsv-cFov 
' i 3. é-s-Bovisv-c9nv 
| i P. 1.| "è-Ba-Povisi-usta 
| s-Pe-BovAsv- 2.] é-fe-Povdsv-cds 
3.] èéfs-Bfovdsv-vto 
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bo regolare in ® 
dio 
di I . Participiali 
Ottattivo i 
cioe Cong. dei tempi] Imperativo Infinito Participio 
storici 












i i | BovAev-duevog è | 
Bovisv-0v, cons.!Boviss-scdBat Povisv-ouévn | 


fovisv-é6d% cous.mi(ti,| fovAsv-duevov | 
_ si) opp. es-| consigliando-mi | 
Boviss-s0d0v sere cons. |(si, ti) o essen-! 
BovAev-868 cv * | do consigliato | 


I 
| 


Boviev-e0d * I 
BovAev-i680cav, solitam. fovAsv-509d0v * 





| | fovAisv-otunv, io mi 
fovAss-0 Lo consi- 
BovAss-o to glierei 
BovAsv-oiuedoy 
fovAev-0.68ov 
Boviesv-o 6 dn v 
Bovaev-otueda 
fovisv-0.688 

foviss-o vio 


fe-BovAeù- |Be-Bovisv-uévos ‘| 
Bs-BovAev-co, |ti sia] o®a. + ess. |Pe-Bovdev-utvn 
Bs-BovAes-c&owlcon.Imi (ti, si)|fe-BovAsv-uivov | 
lopp. sii stato c.[cons. opp.|essendosi consig. 
Bs-Boviev-c&ov * lessere statolo essendo stato 
Bs-Bovdeb-c80v* |consigliato | consigliato 


oi e PE SRO GEARS 


fe-Bovdev-ode * 
fs-BovAsv-c8wcar, solitam.-680v* 





mi sarei consì- 
gliato, opp. sarei 


:Be-BovAsv-pivos etnv, io 
stato consigliato 


. 10 * 


n — 


| 

| 
| j 

[| 

I 


__ >  _—.. .i--rc—»*Ntt-Ct‘——-RSGE:5EMEIG© O pÒÙerete iii a e + 
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Mo 
Numeri Se 
Tempi e Indicativo dei SECOLO A 
Persone pi principal | 
S. 1.} #BovAev-c-dunv, io mi con-/Poviev-c-wuoi | 














sigliai op. fui cons. 
é-Boviev-c-0 
#-Bovdev-c-at o 
é-Boviev-0-duedov 
#-Bovlev-0-«08oy 


BovAev-6-n * 
ecc. come il Cong. 
Preseute. 






Aoristo I. 


radice del 


tempo &-Poviev-c-d 08 nv 
&-Bovdev-0-dueda 
#-Bovisv-0- é-Boviev-0-aode 


#-Poviev-c-avro 
#-Ln-dunv, io rimasi addietro[Miz-0uar, io sia 
come l’Imperf. dell’ Indic.irimas. com. il Cong. I 
Bovieb-o-oua., io mi cons. e. Pres. 
l’ Ind. Pres. 
Be-Bovisi-o-ouo., io mi sarò c. 
Be-Bovie6-0-7, come l’Ind. Pr. 






Aoristo II. 


i atolli dine 







Futuro 






Fut. passat. 
ovv. F. III. 





Pas 
S. 1.} &-BfovAe6-8-nv, io era st. cons.{Bov2ev-8-GT, s. st. c. 
Aoristo I. 2.1 é-Bovies-8-ns Boviev-8-1s “i 
3.] #-Bovieb-8-n Bovisv-8-7 
radice del . 2. #-Bovdeb-8-Nrov Bovisu-8-frov* 
3.] #-foviev-8-7 tn v IP0v4ev-8-Froy* 
tempo . 1.] #-Bovdes-&-nuev Bovisv-8-Quev 
2.1 é-Bovdes-&-nee Boviev-8-sre * 
é-BovAev-8- S.i é-Boviev-8-n 60 v Boviev-8-Gar (9) 
S. 1.] foviev-8)-c-ouat,;io sarò cons. (E 
Futuro 1. 2.1 Boviev-87-0-7, come l’Indic. 


Pres. nel Med. 
&-teif-n, io fui triturato |re8-$], io sia stato 
#-ceif-ns, ec.come l'Ind. Aor.j triturato 

I. nel Pass. 


m 
vir 


* 


Aoristo Il. 


S. 1.] tedf-7)-copar, io sarò tritur. |toi8-7stecc. come il 
Futuro II. 2.1 resf-2)-07 ec. come l’Ind. F.I.l Cong. Aor.1. nel 
nel Pass. Pass. Ò 


Aggettivi verbali: BovAsv-eds È, 74, 6vt consigliato. 








di . Participiali 
Ottattivo i 
cioè Cong. dei tempi] Imperativo Infinito Participio 
storici 

fovdev-c-a iunv, io mi Boviev-c-ac-| foviev-c-dusvos 

sarei cons. . | da. essermi) foviev-0-auévn 
Boviev-0-a 10 Boviev-c-a1* (ti, si) cons.| foviev-0-duevov 
fovAsv-c-a Lt BovAsv-0-d08 
PovAsv-c-atuedov avendosi consi- 
PovAsv-0-acdov Bovdev-c-acdov gliato | 
fBovaAev-c-a tc &nv BovaAev-c-d080v* | 
Povadev-c-atueda | 
BovAev-0-aods PovAss-0-acds 
Boviss-c-a Lv o _ |RovAsv-c-d080cev, solitam. Bovievco-doday * 


—r————— —————— . 





Un-tEoda | |Am-duevos, onévn, 


duevov 


dim-otunv , io sar. rim.'Xx-08 |, - é80, 
add. c.l’Imp. d.Ott. come l’Imp. Pr. 


PovAsv-c-oiunv, io mi con- 



















I STIA 


BPovdsd - a- | foviev-0-duevos, 





sig]. come l’Ipf. dell’Ott. 80-dat N, 0v 
fs-BovAsv-c-otunv, io mi sarei cons., 0 sa-jfs-PovAed - c-'Pe-PovAev - 0 - due- 
rei stato cons., come l’Ott. dell’ Imp. s0daL | vos, N, 0V 


| rer1z—ympnttt...mTT_—€——€—€————+#——TT—T—&&—++——+—+——+ rc. 5 kW, sEL-Icn=-=Ww®Wy 
sivo. 
——______——_————__—_1E>__________r_r__—_—_—r—_rr_r__—_—______r_—______—_—_—_—_——_r_Tr_r—Tr—Trr_r_r_—_—————rrrrrrowém +{+__r_—r.._—.r.—_.rr_Pr—r—_._—_—.—._r__—_—___—————— 


Boviev-8-sinv,io 8.st.c Boviev-8-sis È 









foviev-8-sins Boviss-8-nt, 8. c var È BovAev-8-eî0a | 
fovaisv-d-si7 Boviev-8-r770 Bovasv-8-t9 È 
fovAsv-d-sinrov Boviss-8-nrov* esser stato Genitivo 
fovAev-8-e17tNv BovAev-3-t0v consigliato |. Bov2su-8-évros 
fovisv-8-sinuev e stuev A Bovisv-8-etons 
Bovdsv-8-sinte e eîte BovAsb-8-nes * essendo consigl. 
Boviev-8-s È sv fovAsv-8-rt00av i 






BPoviev-8n-c-ciunv, io 8a-| Bovrev-87)-0-|Poviev - Pn-0 - due- 





rei cons. ecc. come e0da, VOS, 7, 0v 
Ott. Impf. Medio 
tef-sinv; io sarei stato‘reif-n0, -t0, ec. tef-Fvar | |toiB-sist ecc. co- 
triturato i come l’Imper. ‘me il Part. Aor. 
|teB-eins, come l’Ott.Aor.| Aor. I. nel Pas. I. nei Pass. 
T. Pass. 
tef-n-0-0ipnv, io sarei toifi)-0-8- | cou-n-0-6uevos, 


triturato ecc. come 0dac : 


l’Ott. Fut. I. Pass. 


N, 0Vv 





eee] 


BovAev-té0s +, téa t, téovi, da cunsigliarsi. 
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$. 82. Osservazioni sulla tabella, 

ai 

1. Nella I. Pers. Sing. Più che perf, at- 
tivo, oltre alla forma in ew trovasi presso gli Attici 

anche una forma in 7 come: #éBeBovAevan insieme con 

— éBeBovAevsew. | 

2. Nella II. Pers. Sing. del Presente e 
Futuro Medio o Passivo oltre la forma in 7 
usarono gli Attici anche una forma in e, come: fov- 
Aev-n e Bovdev-er; Bovdevo-n e Bovdedo-e; Poviev8ro-n € 
Bovkev®jo: «gi; Top”jo-n e toiPijo-e.. Questa desinenza in 
e è poi la sola usata nelle forme qui sotto riferite dei tre 
verbi seguenti. 


POMINRRRI ho voglio; BovAet tu vuoi (ma nel 

Cong. Bovin) 
otouei, 10 credo; o tu credi (Cong. oîm) 
Oyopat, io vedro; dye tu vedrai, 


3. Le forme abbreviate della IH. Pers. Plur. 
dell’ Imperativo nella voce Attiva sono uguali in tutti 
i tempi (fuorchè nel Perfetto) alla forma del Genitivo 
plurale del Participio nel tempo corrispondente, Il 
principiante cerchi queste forme. 


$. 8 83. ia vazioni sulla formazione del 
s1 detto Futuro Attico. 

ICE . LI 

Se nella forma del Futuro Attivo e Medio in 

60, Gouo. la radice è di due o più sillabe, e il 0 tro- 
vasi preceduto da una delle vocali brevi @, e, è; in tal 
caso molti verbi in vece della forma regolare ne 
ricevono un’altra, la quale, espunto il o, prende la de- 
sinenza circonflessa 6, oòpo:, e si chiama Futuro 
Attico. Perciò da #0 (comunemente #100r@) i0 
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caccio, Fut. #40-6-0, si forma il Fut. Attico #46, «6, 
a, é@uev, ate, bor; da relé, io compisco, Fut. 
tedé-0-0, e Fut. Attico redò, sîc, et, oper, etîre, odo; e 


nel Med. da redé-o-ouo: si forma rteloduai, 7, sita. ecc.3 


da xouito io porto, Fut. xouico, Fut. Attico xowò, 
ieîg, Le, vobuev, tele, vodor; nel Med. xomoduoi, in, cet- 
teL, t0vuEDA ecc. 

2. Questa forma di Futuro si trova solamente 
nell’ Indicativo, nell’ Infinito e nel Parti- 
cipio, non mai nell’ Ottativo. Quindi: ze4ò, re- 
Aeîv, tedv; ma nell’ Ottat, redEGOLu. I Verbi poi che 
prendono questa forma sono i seguenti: a) #00 (#400- 
vo), io caccio; relé, io compisco; xodéo i0 
chiamo; b) tutti quelli che finiscono in ({o; c) po- 
chi che finiscono in «déo, e assai di frequente feto, 
io cammino; d) dei Verbi in w tutti quelli che 
terminano in cvvvui oltre Cugiévvogi, io vesto (du- 
gico, cupid). Nella lingua Attica sono rare le ecce - 
zioni da questa forma del Futuro. 


$. 84. Accentuazione del Verbo. 


«1. Regola fondamentale. L’accento si 
ritrae tanto dal fine della parola verso 
il principio quanto lo permette la natura 
dell’ ultima sillaba; come: fovaeve, made, ronte, 
Bovievoor, madcov, tUwor; e in quella vece: fovAeves, 
Povievew. 


Osserv. 1. Il dittongo e: in fine di parola si considera, 
rispetto all’ Accento, come breve ; quindi: fovZevoue. 
Fa eccezione la terminazione dell’ Ottativo «. che viene 
considerata lunga, quindi: fovAsvone INI. Pers. Sing. 
Ottat. Aor. I. Attivo. | 


2. La stessa regola . vale anche nelle parole 
composte, per es. péoe rodspeos ; pedye Eupevye; Aeîme 


®: 
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andre ; cy xatdoyo, xatdoympev. Vi sono per altro 
le seguenti limitazioni: 


a) Se un Verbo è composto di due vo- 
caboli, il primo dei quali aveva l’ac- 
cento sull’ ultima sillaba, l’Accento 
delVerbo cosicompostonon può ri- 
trarsi più indietro della detta ultima 
sillaba del primo vocabolo. @Quindi 
anddos, énloyes, énl8es; e non già &rodos, 
Enioyes, Emdes. 

b) Se il Verbo si trova in composizio- 
ne con più di un vocabolo, non può 
l’Accento ritrarsi per modo che ven- 
ga a cadere sul primo di questi vo- 
caboli. Quindi cvvéxdos, rmaeév8es ; e non già 
aUvendos, rdoevdes. 

c) Se il Verbo ha ricevuto un Aumento 
(così nell’ Imperf., Aor., Più che perf., come nel 
Perf.) l'accento non può ritrarsi più indie- 
tro dell’ Aumento stesso. Quindi xgos- 
eîyov come elyov, non già redsegov; magécyor, 

. come Écyov, non già meeecyov; ébfyov come 1y0v, 
non già féyyov; reocfuov come quov, dzeîgyov 
COMO eleyov, ed anche dgiîxta:, @pixto come ixrat, 
CATO. 


Eccezioni dalla Regola fondamentale. 


3. L’Accento cade sull’ ultima sillaba nelle for- 
me seguenti : 


a) Circonflesso nell’ Inf. Aor. II. Att. Acnto 
nel Masc. e Neut. Sing. Partic. dello 
stesso tempo; come QXreîv, Undv, krndv (fem. 
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Uriodoa); e pure Acuto sulla II. Pers. Sing.Imper. 
A or. II. Att. dei cinque Verbi eciné, #10, evos, dafé, 
î8. Ma quando siano in composizione l’ Accento si 
ritrae, p.e.: dméeme, drdlafe, drelde, eloude. 


b) Circonflesso nell’ Imper. Aor. II. Med.: co- 
me: Adroù, Foùò (da tisnw). 


Osserv. 2. Trattandosi di composti, l’Accento si ritrae 
secondo la regola fondamentale nell’ Imperat. 
(non però nei Participiali) Aor. II. Att. di tutti i 
Verbi. Quindi: #xfaZs, É520s ecc.; e nei Parti- 
cipiali: éxBeZeîv, #ifalov, éndimetv, tEE296v ecc. Tut- 
tavia nel Sing. Imper. Aor. II. Med. dei Verbi 
che finiscono in e il circonflesso rimane sull’ultima 
anche nei composti come: éxfaZod, dqpixod, éxdirmod, 
éndatdod, dpelov, reveyuoò, raocogod. Lo stesso dicasi 
dei Verbi in 4. quando siano composti d’una Pre- 
posizione monosillaba, come: 600800, é1d00, dpov; ma 
l’Accento si ritrae se il Verbo è composto d’una pre- 
posizione bisillaba; come @x6d0v, xardtov, drddov. 
Nel Duale e nel Plurale l’Accento si ritrae sempre, 
come: éxfdie08e, droddefeote, meddoode, elsBeote, dpe- 
od, xaradeods (non éxfaléode ecc.). 


c) Cade sempre Acuto su tutti i Par ticipj che 
finiscono ing, Gen. 7os; quindi su tutti i Par- 
ticipj attivi dei Verbi in w a 
come pure nel Perf. I. e II. del Participio 
Pass. di ogni Verbo, come: fefovievxos (Gen. 
dros) Bovievdele, (Gen. évros), lorde (Gen. av- 
ros), xideis (Gen. évros), ddove (Gen. 6vros), de.- 
«ve (Gen. svros), diaotas, Endele, ToOdovg, Gen. 
diaotavtos, éndévros, mooddvtos. 


Fa eccezione il Partic. Aor. I. Atti- 
vo, che è sempre parossitono, cioè ha sempre l'Ac- 
cento acuto sulla penultima, come: fovievoas. 
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d) Cade circonfiesso sull Aor. I., IL Sing. del 


Congiuntivo, Pass. quindi fovievdd, rod. 


4. L’Accento cade sulla penultima’ nelle seguenti 


forme : 
a) nel Perf. dell’ Inf. Med. o Pass. nel- 


b) 


lAor. I. dell'Inf. Attivo e nell’ Aor. Il. 
del Medio; inoltre in tutti gl Infiniti che 
terminano in vec: e perciò in tutti gl Infiniti 
attivi dei Verbi in wi, come pure nell’ Aor. 
I. e II. dell’ Inf. Pass. e nel Perf.I. e II. 
dell’ Infin. Att. come: reripda, BePoviedoda, 
termo da, nepuiodar; — pvidéai, Poviedoa., tiuioat, 
quo, udc; — Mntécdar; — ioravai, tIBÉVA, 
dLdovai, deruvivai, stiva, deivai, doùva: ; — Poviev®t- 
vai, toiva; — BeBovAevagvai, Aedormévai, 


Sul Participio Med. o Pass. come: re- 
modevutvos, wÉvn, pévov, teruumuevos ; tepiinuevos, Te- 
TULMEVOG. 


c) Circonflesso sul Duale e Plur. dell'A or. 1. e 


II. Cong.Pass.p.e.: foviev9@uer, PovdevIreoi. 


Osserv. 3. Se le tre forme eguali dell’ Aor. I. In- 


fin. Attivo, dell’ Aor. I. Imperat. Med. e 
della III. \Pers. Sing. dell’Aor. I. Ottat. Att., 
constano di tre o più sillabe la penultima delle quali 
sia lunga per natura, distinguonsi mediante l’ ac- 
centuazione nella seguente maniera: Inf. Aor. I. Att. 


PovAevooi. Trap. Aor. I. Med. fovisvoa.. Ottat. Aor. 


I. Att. fovAevcar. Così pure mowjca:, roincat, movjoar. 


Ma se la penultima di natura sua è breve, ov- 


vero è lunga solamerite per posizione, allora l'A o r. I. 
dell’ Infin. Att. corrisponde in tutto alla INT. Pers. 
del Aor. I. Ottativo Att., come: cervo (da 
devio); ma nell’ Imper. Aor. I. Med. si scriverà &vvow. 
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XXXVI. Parole da imparare a memoria, e 
temi da tradurre. 


a) Pres. od Impf. dell’ Attivo. 


? Ayogeva, io parlo, ragiono, 
drotetro, io volgo altro- 
ve, svio, 
arogpevyo , io fuggo via, 
#10 , io tengo, ho, (con un 
Avv.) mi trovo, sto, 
sono, 
xevdo, io nascondo, 
nimoiato, io mi avvicino, 
noosnizto (i) accido, 
accadere, m’ imbatto 
in..., supplico, 
craciéta, io vivo in dis- 
cordia con alcuno, 
uovoix, 1, ogni arte mu- 
sica, e particolarmente 
la musica, 
meet, 1, l'educazione , 
modroo, Î; la previdenza, 


doorgovr, tò, l’aratro , 

xeAlos, 0vs, té, la bellezza, 

dimeroog, ov, (Avv. drretows) 
col. Genit., inesperto , 

dewvés, N, 06v, terribile, 
spaventoso ,. violento , 
pericoloso; tè dervor, 
il pericolo, 

ÈÉTE006, A, 0v, alter, a sa 
Eos 

yevvatog, nobilmente, va- 
lorosamente, animosa- 
mente, 

oÙt0ws, (avanti una conso- 
nante ott@) così, 

te, Cong., allorchè, quan- 
do, 

6rav, Cong. 


col Congiun- 
tivo, se. | 


+ dio ddol reds riv ITOÀLY dyetov. — Bée tò &oorgor 


dyerov. — Xulomuer, d maîdec. —'Ls dò (sottint. égri) 
xdiios, Srav fymn voòv cbpgova. — Oi modîtat toÙg v0- 
pove putti — "Etaîgos Étalgov peovrisero. — Ilo- 


to te xo unto modvoLer éxetm0aY ris TÙèVv TÉXWOY tac 
detas. — ‘O yeoppeitor drter00g où Biémer Piérncov. — 
Tàs moogmutTo Vea tÙUyoe pevvalos péoe. — "0 znaîe (1) 
moreÌ (000: péoci, va zalon. — ‘O raîs tm marogi 6680» 
èpeoer, va xalgoc. -- Zoangarns Wong èyipvoguer, obrws 
Fheyev, — Ove oi “EMmves érinolufor, ot i Begfagor dmépev» 
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gov. — Gepiotondîjg xa) Apuotelòne mori éoracwatttno. — 
Acuedanévio povornis dreloows elyov. — ’ Arcoreérore, d 
Beol, tò dervdv dp suv. — Mî Fregov nevdo xapdla 
vodr, dAla dyogevav. 


Due cavalli, tirando il carro, s’affrettavano. 
— Due donne cantano. — Fuggiamo (Congiuntiv.) 
la malizia. — I fanciulli imparano diligentemente le 
scienze, affinchè i genitori si rallegrino. — Il citta- 
dino osservi le leggi. — Gli amici devono aver cura 
degli amici. — Due cavalli correvano veloci, tirando 
il carro. — Due donne cantavano. — Coloro che sono 
inesperti della scienza, sebben guardino (Partic.) non 
vedono. Sopportate animosamente, o cittadini, il peri- 
colo che vi accade, che vi soprarriva. — Voi par- 
laste come pensavate. —- Noi eravamo ignari della 
musica. — Vogliano gli Dei allontanare da noi il 
pericolo. i 


XXXVII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. | 


b) Perf. e Più che perf. dell’Attivo. 


°Evòvo, io entro, vesto, 
(induo) 

xatadio, io m’immergo, 
vado sotto, mi nascon- 
do, 

éndioxo, io perseguito, 

setoeAvo , io disciolgo, di- 
struggo, 

xugievo (col Gen.) io so- 
no o divento padrone, 
conquisto, 

pei, io ho in animo di.., 


sono in procinto, rifletto, 
indugio; tò ugMov 1. il 
futuro, l’avvenire 2. ciò 
che tarda, è lento, 
mteoggtevo, io profetizzo, 
go, io genero, produco; 
nel Perf. io son nato, 
son diverfuto, 
Made, 1, Medea, 
INoraai, «i, Platea, 
Ilgeons, 6, il Persiano, 
dagetog, 6, Dario, 
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pavrs, €0s, d, il pro 
feta, l’indovinoy 

guvarnetos, d, ov, donnesco, 
appartenente a donna. 


4680008, 6, Diodoro, 

 rmodéuos, 6, il nemico, 

Zagdavdrahos, di, Sardana- 
palo , 

Deeenvdne, ovs, 0, Ferecide. 


Oi molino. EÉxatdv rmollrag mepovevndowv. — Deos- 
xvòns Eleye, undevì deo reBuxtvar. — Néos nepunbg rollà 
2enotà povBave. — ‘0 pdvrig tà pelovra xalég snai 
purevxev. — Tè téxva ev meraldevuas. — -Midea rà ré- 
av mepovevnuîa Eyaigev. — OL Aanedarudvioi Ilararks nar- 
eleMixecav — Zagdavandlos orodv yuvarxelav Èvedediner. — 
"Ore fMos narededixe, oi scoléuio. érAnolatov. —’ AléÉav- 
deog ErtdLd dv Augsîor, tÒv resto Bacidéa, rolié6v yon- 
uatov Enenvoievuet. 


. 


Il sole è tramontato. — Gli Spartani hanno distrut- 
ta Platea. — Noi ammirammo la donna che avea in- 
dossato ( Part. del Perf.) una veste di porpora, — Dio- 
doro dice che Alessandro, perseguitando Dario, abbia 
conquistati ( Acc. coll’ Infin.) molti tesori. — I nemici 
avevano ammazzati 400 guerrieri, — Il tuo amico avea 
educato bene i (suoi) figli. 


XXXVIII. Parole da imparare a memoria, 
e temi da tradurre. 


c) Fut. ed Aor. I. dell’ Attivo. 


duivo , io disciolgo, se- 
paro, 

dieta, io giudico, 

dinaotis, où, 6, il giudice, 

énaypélàe”, io annunzio , 

ériBovievo, (col Dat.) io 
insidio , 


tt 





inereso , io supplico, 

“VÒvvEVO, jo corro un pe- 
ricolo ; sono, vengo, mi 
trovo in pericolo , 


unvio , (col Dat.) io hò 


rancore, astio con chic- 
chessia, 
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gureva, io pianto, semino, 

&fidBewa, 4, l'integrità, l'in- 
nocenza, 

otgatiwd, 1, l’esercito, 

#xyovos , 6, 1), il discen- 
dente, 

dexgvov, 76, la lagrima, 

Ecyatos, N), ov l'estremo, 


cupo, ambedue, 

sai (Cong.) e; anche - . 

786 (Cong.) coll’ Ottat. 
Dio volesse che, 

67 (Cong:) che, 

gir, (Cong.) col Cong. 
prima, primaché, 


“Ext, 0006, 6, Ettore. 


Oi ocrearira. tI)v néhiv dròd tv rolepicov drroAv- 

e ‘ Y L ” (SI 9 0 : 
covciv.— O yonotòs dvIgoros xai (anche) roîg éxy6vors pu- 
revoet. — O &yyelos ériyyere toîs molltais, Sti oi moléuioL 
D GTEOTEVUATI È levoorer, —’Agidhhede ’ Apautuvori ui 
To GTO uori emifovievoower, — Agihhede Ayapeuvori éun- 
vioev. — Oi EMmves ardosia roddk Toquoav. — Zaxgarns 

9 e. x \ x " Ù 9 vu 

oùy inetevce Tovs dixaotas uera smollév daxouav, cile srL- 
ctevoas TI Eavroù dfiaPela Envdbvevoe tèÙv Foyaror xiv- 


duvov. — Tàs tv pavior cuvnelas dilyog q06vos délv- 
Gev. — Io dv duqoîv uSdov drovone, pù dinate. — Oi 
Aanedaruovio. Ilararag natélvgav. — Tis dv 1) mistevoai 


(miStEvGEIE) pevorn; —’ Anovonis (duoveerte) uov, d qpiie. 
— ‘O &yyehos Erqpyeldev, SrL oi moléuioi ti otgatiIà Éri- 
' s' i 
BovAedoaiev (érnifovievoziav). — ” Axovedv uov, d qpiàe. 
e ” e ! , x , ’ 4 
—— Etaîgos ttaigo miISTEVCATO®. — Tv m0%dwv deyovoi ueyav 
sivdvvov nvdvvedea. 


Voi libererete la città dai nemici. — I bravi uo- 
minì semineranno anehe per i posteri. — ll mesaggie- 
ro disse che la città correrebbe gran rischio. — 
Achille e Agamennone erano sdegnati vicendevolmente. 
(duale). — Noi pregammo con molte lagrime i giu- 


1) La particella &v accenna sempre ad una condizione 
o espressa o sottintesa. Qui p.e. è da sottintendere s'e gli 
(il mentitore) dice qualche cosa. Sint. $. 153, c. 


- 
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dici. — Achille uccise Ettore. — Non giudicate prima 
d’aver sentito il discorso d’ambidue. — Tu non puoi 
fidarti (Ottat. coll’ &v) d’un bugiardo. — Vogliate 
ascoltarmi, o amici! Vogliano i soldati difenderci 
dai nemici. — Ascoltatemi, o amici. — Gli amici sj 
fidino degli amici (Imper.) — Medea godette d’aver 
ucciso (avendo ucciso, Aoristo ) i proprj figli.. 


DAI: Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


d) Presente ed ImperfettoMedio o Passivo. 


, 


Aav8dvo (coll Acc.) 1a- 
teo, io sono nascosto, 
mostro, io faccio, opero; 
con un Avv. mi trovo, 
cteatevo, io faccio una 
spedizione: Med. sono 


gogopai, io vado, 

mévopai, io sono povero, 

qevdoua,, io mento , 

adeipés, 6, il fratello, 

uEGos, N, ov, ciocchè è nel 
mezzo , 


in campo, porto guerra, 7709606, ov, indigeno. 
arodézouor, io ricevo di #6v706, or, quieto, 
buon grado, accetto, éev, (Cong. col Congiunt.) 
approvo , Se. I Ù 
éoyegopoi, i0 lavoro. 


Avo davdoe puayecdov. — Tevvalos paydueda meoù 
rig matpidos. — Avayzaîdv tori, tÒÙv vidv meldECdA. tO 
matoi. — IIo%oi dya8oì mévovtar. — Népos toîs éyy0- 
los Erecdar nalbv éorww. — Mi drodézov téw pilov tode 
mods tà qpadid co. qoortonévovs. —"Exactos f[0vyos pécnv 
tv ddòv éoyécdm. — Oi rmolîtai toîs vouos merdécdav. 
Too ddelpa uo Éérécdov. — El BovAer nalîbg moottew, É9- 
petov. — °Eav Bovin xadésg mqdrren, Soydtov. — Wevdbue- 
vos ovdele AavBdver modòv godvov. — Oi Aaxedamubvioi 
net adibv éctpatevorto, — Elde mavies avev deyfis Bov- 
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devoto. — dio salò fn eis tiv nédv hevvicBnv. — 
°Eav mévn, dilyor pldo: (cioè sich) 


Il giudice deve giudicare senza sdegno. — Chi 
va (l’andante) per la strada di mezzo va sicurissimo. 
— Due bei cavalli sono spronati (#40vvo ) verso la 
città. — Se (édv) i soldati combattono animosamente, 
vengono ammirati. — Noi non vogliamo mentire, ma 
dir sempre la verità. — I figli devono obedire ai pa- 
dri. — Egli è terribile il combattere col destino. — 
Due uomini contendevano. — I soldati combatterono 
animosamente. — Voglia ciascuno deliberare senza 
collera! — Voglia tu sempre onorar la divinità. 


XL. Parole da imparare a memoria e temi 
‘da tradurre. 


e) Perf. ePiùche perf. delMedio o Passivo. 


°Eugvrevo, io pianto, Giga, 1, il castello, 
devo , io fondo, fabbrico, poaxgofidrns, ntos, 1, il vi- 
‘ sataxàzio, io rinchiudo , ver lungo, la longevità, 


Agyonoi (dicor) io sono Ay0ris, cd, 6, Fl assassino. 
tenuto, sono informato 
di.., si dice che io... 


Oi Imota) repsvevvrai. — Avo ddelpb Brò toù adrod 
didaozelov meraldevodor. — “H faciela ind toò drijuov 
Aéduroar. — Toîg Beoîg Und tèvV "AB8mvalwov moldol vea 
Idovvrai. — “H dea rexdelo9o. — IToò toù Eoyov sù Be- 
BovAevoo. — Ilacw avBedrog Eéumepurevuévn éorèlv ém- 
Pvula rîg uaxgoBidtntos. — Oi Anorai repovevodar, — 
Oi rmolgpioi ele tv duoav naranentetcda. Réyovtar. — Ee- 


vogpévtos vio, ITovàos xal Aiddaogos, érenadevconv év 
Tncctorm. | 
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IL’ assassino fu ucciso. -— I figli dell’ amico fu- 
rono educati bene (xe465). — Le porte devono essere 
chiuse. — Prima d’operare consigliatevi bene. — Buoni 
e rei desiderj sono radicati negli uomini. — Ambedue 
i figli erano stati educati dallo stesso maestro. — Il 
regio governo cra stato abolito dal popolo. 


XLI. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


.£) Fut. ed Aor. I. Med. e Fut. III. del Med. o del 
Pass. 


"Avaravo, 10 faccio cessa- rogevo, i0 porto, conduco 


re: Med. cesso, mi ri- via; Med. coll’ Aor. 

poso, mi ricreo, Pass. io vado, viaggio, 
pevo (rivé viwos), io do marcio , 

a gustare; Med. col ro%rzia, 1, lo Stato, l’am- 

Gen. io gusto, ministrazione dello Sta- 
émendevo , io faccio stu- to, 


diosamente, curo, map- vàn, 1, la porta. 
plico, attendo, 


Oi moléuior én) tv NMuerégav nddiv otgAtEVOOVTAI. — 
Ilegì rijs riv rmoditisv commolas Bovievodpeda. — "0 ratio 
por 8hepev, SrL rogevcoLto. — OLEMMves Er) vods Iléggas 
écteatevcavto. — ’Avaravovueda, cd glio. — Ioed toù Èe- 
pov eù Bovievoni, — Ildvres tig pevoacda. Bovdoviar. — 
‘O marte dvaravodpevos mogevoera. — Ai nuda tig vv- 
uròs xexdetcovtai, —’Edv towodros davo tiv moditelav éru- 
tndevn, aden ev Pefovievoetat. 


Voi delibererete sulla salvezza dei cittadinì. — 
Il messo annunzio, che i nemici marcerebbero contro 
la nostra città. — Il capitano godette d'un grande ono- 
re. — Quando (6rav col Cong.) i nemici saranno usciti 
- Gramm. greca I. Part. 411 
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in campo (Aor.) contro di uoi, le porte della città 
staranno (saranno) chiuse. — Prima dell’ opera con- 
sigliatevi bene! — In un tale pericolo non è facile 
il consigliarsi (Aor.) — Quando vi siete consigliati 
(Part. dell’ Aor.); ponete mano all’ opera. 


XLII. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


g) Aoristo I. c Futuro I. Passivo. 


*Erupéo0, io porto dentro; rodépiog,ad,0v, nimico, ostile, 
méieudv tivi, porto guer- ui dopo i Verbi di timore 


ra a qualcheduno, (col Congiunt. se pre- 
Onpoxoatia, 1, Ja democra- cede un Pres. Perf. o 

zia, il governo popo- Fut.; coll’ Ott. se un 

lare, tempo storico) corri- 
cvv9x, 1, la convenzione, sponde al lat, ne, esi 

l'accordo, traduce Che non, non 
tugavvos, 6, il tiranno , forse, 


“Eutoo Urò "Ayidhécog Epovevag. — To ddelpò dirò 
toò avtod dLdaczalov éraudev9gino. — IloMiai dnuoxgaria 
Und tév TvEdvvov xatelvOncav, — Méyas 6Bos tods no- 
Mirag ÈyeL, un al cuvafinar Und tiv modeulcov VvIbew. — 
Elos novres veavia xadîbg mardevBetev. — Dovevogti, 0 xa- 
xodoye. — Ol Groatiditai eÎS tUv modeulav yîjv rogevjvai 
déyovtar. — Oi rmodéuios, tiv cvvIgubv Avderoiv 1), iuîv 
ndieuov éripigovow, — O Amorig povevafoetai 


1) Genitivo assolato corrispondente all’ Ablativo asso- 
luto dei Latini. 


Ambedue siete stati educati dal medesimo mae- 
stro, — Noi fummo liberati (@r04v0) da un grande pe- 
ricolo. — Io temo assai (= un grande timore mì ha, 
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o mi occupa ) che l’amico il quale parti 1) sei giorni fa non 
sia stato ucciso dagli assassini. — Jo temetti assai non 
forse vai foste uccisi dagli assassini. — Gli assassini 
devono essere uccisi ambedue. — Gli assassini devono 
essere uccisi. — Il giovine deve essere educato bene. 
. —— I patti devono essere stati rotti dai nemici. — 
I giovani bene educati sono stimati da IAA: — Gli 
assassini verranno uccisi. 


$. 85. Nozioni più precise dell’ Aumento 
c del Raddoppiamento. 


Nel $. 77 N° 3. e 4. abbiamo considerato d’un 
modo affatto generale Aumento e il Raddoppiamento, 
Ora è necessario trattarne di nuovo discendendo a più 
speciali dichiarazioni ed a regole più precise. 

Già si è veduto che ricevono l’Aumento tutti ì 
tempi storici (l’Imperfetto, il Più che perfetto e l'Ao- 
risto) nell’ Indicativo, ma che non lo conservano ne- 
gli altri Modi. Distinguonsi poi due specie d’ Aumento ; 
il Sillabico e il Temporale. 


a) Aumento Sillabico. 


1. L’Aumento Sillabico è un e, il quale nei Verbi 
la cui radice comincia con una consonante si prepone 
alla radice stessa nell’ Imperfetto e nell’ Aoristo, ed 
al Raddoppiamento nel Piu che perfetto. La parola tro- 
vasi per tal modo aumentata o accresciuta d’una sil- 
laba, come: fovàsso, Imperf. #-Bovdevov; Aor. é-Bov- 
Aevoa ; Piu che perf, #-Be-BovAevsew. 

2. Se la sillaba radicale comincia da g, questo 
sì raddoppia dopo l’Aumento ($. 8, 11); come: dixro 


?) 11 quale parti si traduce col Participio, Aor. 
Pass. 


pi” 
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io getto; Imperf. èggerrov; Aor. iggupa; Perf, fooì- 
ge; Piu che perf. é@gipew. 


Osserv. Presso gli Attici (ma presso i posteriori assai .. 

più che presso gli antichi) i tre Verbi foviope, 
.i0 voglio, dvraua., io posso, usdo io pen- 
80, vado esitando, in vece dell’ Aumento e ri- 
sevono anche l'Aumento 7. Quindi troviamo l'Imperf. 
éPovidunv ed #foviounv Aor. éBoviz&nv ed ip0vi}Inv; 
Imperf. #dvveunv ed 70vvaunv, Aor. édvvijtnv ed #dv- 
v&nv (ma non patisce mutazione #dvrdo®7v); Imperf. 
EusZZov ed 7ue470v. L’Aoristo prende rarissime volte 
la forma 7uéXin07. 


$. 86. b) Aumento Temporale. 


L’ Aumento Temporale ha luogo in que’ Verbi 
la cui radice comincia da una vocale. Esso consiste in 
cio, che questa vocale diventa lunga; e così la parola 
s'aumenta o s’ accresce rispetto alla quantità od al 
tempo. Quindi: ° 

Impf. Perf. Più che pf. 
div. n come: "&yo, io conduco, gqyov ya ie 


o 
€ n 7 s finito, io spero Taribov Faruno Harinewy 
I, ”» ixetevo, 10 prego InEtevov Tnétevuo TuetewneLy 
O n © 5 Spidéc, Î0 Converso puileov RIZZO ppdauew 
UV n, ® n etto, io in giurio "OBertov ” VPerna OBeinew 
O » 7 > cigéo , io prendo 7e0vy Nonua  Poruew 
CV , NV 5 cdiéo, io suono il vio Nvigza ndifuswv 
flauto 
06 n Dn» olutibo, io compas- reato ATIMA DUTIHELY 
siono. 


Osserv. L’ Aumento non produce verun cambiamento 
nei Verbi che cominciano da 7, î, d, 0, 0v, ed &, 
come: 7ttR0uaL, È 0 8 88 laccio, Perf. irnuar, Piuc- 
cheperf. ietijpav; ; ’tndo, i0 prem 0, Aor. “inoca ; 
‘savéo0, io mn addorme nto, Aor. varoca; dpeléo, 





‘SS 
> 
Pai 


assai 
Iuai, 
e n- 
3 fl» 
Derf. 
Ir; 
dv 
Jerf. 
olte 


rbi 
in 
ola 

al 


| 
he pi. 
y 
ELY 
EUUE 
7Kes 
x8Y 
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io sono utile, Imperf. dpéX0vv; odréto, io fe- 
risco, Imperf. ovrafor; etxo io cedo, Imperf. 
elxov, Aor. eléx. — Fa eccezione sixdfo, io conget- 
turo, che di rado sì, ma pur qualche volta riceve 
l’Aumento, p.es. slxafov, etxaca, etuacuai, rare volte 
quatov, fnaca, juecuar. .. Anche quei Verbi la cui ra- 
dice comincia da ev non ricevono ordinariamente Au- 
mento alcuno, p. es. svzopaz, io supplic 0, sòz6ugv 
e rare volte 7èy6unv, nel Perf. per altro fa 70yuo; 
sbgioxo , io trovo, nella buona prosa è sempre 
senza Aumento. 


$. 87. Osservazioni sull’ Aumento. 


1. Quei Verbi la cui radice comincia con è se- 


guito da una vocale prendono nell’ Aumento @« e non 


quelli poi che cominciano con d, ev, o. seguiti da 
una vocale, non ricevono Aumento come ’@ndifopai, 10 
sento nausea, ÎImperf. ’anditdunv; adalvo, io i n a- 
ridisco, Imperf. adazvov; ciexito, io faccio da 
pilota, Imperf, oldxgov, 1) 


2. Anche in alcuni Verbi i quali cominciano da 
ov susseguito da consonante I° Aumento non pro- 
duce veruna mutazione: così l’Aor, di oixoveé®, i 0 
custodisco la casa, È oi/xovenoa, 


3, I seguenti dodici Verbi che cominciano con e 
hanno l’Aumento e: invece di n: éc0, io permetto, 
Imperf. elwov, Aor, since; t8lto, , i0 sogli o, (cui 
appartiene anche loda , sono solito); sica pose 
Aor. poetico della rad. “E4. (Nella prosa s’adopera sola- 
mente éocuevos ed eioduevos Part. Aor. Med.; inal- 
zando, fondando); é#lcc0, io rotolo; fio, 
io tiro Aor.ef2xdce (rad. EAKY); elov prese (rad. 


1) Glialtri Grammatici riconoscono soggetti all'Aumento 
anche i Verbi dei quali qui si tratta, e considerano come 
eccezioni quelli citati dall’ Autore. I] Trad. 
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EA), Aor. da aioéo; frouo, io seguito; éoyetopor, i 0 
lavoro; foro, éervto, io serpo; éordo, io 
convito; fio ho. 

4. I segn,enti Verbi, in vece dell’ Aumento tem- 
porale ricevono il sillabico : 


epvimu, io spezzo, Aor. fate ecc. ($. 140, 1); 

ahloroua., io sono preso, Perf. édioxa ed f10- 
ca ($. 122, 1); 

bdo, i0 spingo, é0d0vwv ecc.; 

ovéouet, io compero, Imperf éovovan, 
Perf. é6vnuar, 


5. HVerho éogrdto, io celebro una festa, 
riceve PAumento nella seconda sillaba : éberafov. Lo 
stesso avviene nelle seguenti forme del Più che perf. II. 

F'IKQ, Perf.JI. Zoo, io sono simile, sem- 
bro; Più che perf. II #06; 

finouoi, 10 spero, Perf, II. #04, Più che perf. 
II. émirew ; 

EPTS, Perf. II. éogye, io ho fatto, Più che 
perf. II. é00yeu. 


6. I tre Verbi seguenti ricevono 1’ uno e l'altro 
Aumento, cioè il sillabico e il temporale, trasportan- 
do lo spirito aspro della radice sull’ e dell’ Aumento. 

Gvotyo, io apro, Imperf. aveoyov, Aor. avena 
(Infin. dvoîtar) ecc. ; | 

deco, io vedo, Imperf. é6o0v, Perf. Écdoaxa, 
sopapa ; 

alicsouar, 10 SONO preso, Aor. Éadar, ed 720v 
(Infin. d26v0, è). 7 


$S._ 88. Raddoppiamento. 


1. Il Raddoppiamento ($. 77, 4) ha luogo sol- 
| tanto allorché la radice del Verbo comincia da: una 
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semplice consonante, ovvero da una muta unita a una 
liquida. Questa regola per altro non vale nei Verbi 
che cominciano con o, f2, 74, gv, î quali si contentano 
del semplice Aumento. Quindi: 


200, io sciolgo, Pf. 2#-2v%xa Più che perf. é-A8-Z0xew 

80, io sacri- ., té-dvwa  ($.8,9), é-te-diuev 
fico 

quieto, io pian- ., re-qporsvre(6.8,9) ., é-re-quessnev 
to 

xoesta, io dan- , se-y6gevra ($.8,9) ., é-xe-goosd-xev 
20 


yeepo, io scrivo , yé-7eagpe s E-ye-yoapew 

xdivo, io incli- ,, xé-xdtxa n É-ns-ndlnew 
no 

ugivo, io giudi- ., xé-uouea ‘n $-Ue-ngiuew 
€) 

savio, io soffio ,, rémvsvua é-re8-mVEDNELV 


te) 
diao , io rompo ,, té-WMaxa ($.8,9) ,, é-re-Widuew 
dinto, io getto . #66pa ($.8, 11), é60igev 


mroelbo, io fo no- ., #-yv@gra n È-yvaoginev 
to x | 

Biaxsva, 10 sono è-Bronevua n &-Pranes-new 
poltrone i 

Yiépa, io taglio ,, è-y2vpe n È-YRVPewv 


Osserv. 1. fiezto, io danneggio, riceve il Rad- 
doppiamento: féBXapa, BéPiauuoc. i 

2, Oltre ai casi testè addotti del o, fà, yz, yv, 

contentansi dell’ Aumento anche que Verbi la cui ra- 

dice comincia con una consonante doppia, ovvero con 

due consonanti semplici le quali non siano una muta 

e una liquida, o finalmente con tre consonanti, come: 


inido, io gareg- Perf.  #-5/20% Più che perf. #-{7470xew 


gio | ] 
Eevdo, io alber- ca è-Eivona da #-Esvbuewv 
go | | 
yeldo, io canto 4, È-rpodua sì é-podxer 
onsigo, io semi- sw . È-oraqua di tomaguerv 
Cai l 


no 
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«tito, io fondo, Perf. f-utua Più che perf. èé-urixev 


atucco, io pie- , èrtvya a è-ntvyev 
go 

otgatnyio, 10 80- ,», é-0teati);nua > È-ctRatn- 
no capitano YIjaerv 


Osserv. 2. I due Verbi: piuvzoxo (radice MNA), io 

) mi ricordo, e xteoua., io mi guadagno, ri- 

i cevono il Raddoppiamento quantunque incomincino 

o con due consonanti che non sono una muta con una 

liquida ; quindi si hanno le voci; wé-uvnuar, xé-xtnuot, 
é-ne-uvunv, é-n8-xtr)unv. 


3. I cinque Verbi seguenti non hanno un vero 
Raddoppiamento, giacchè non ripetono la liquida da cui 
cominciano, ma prendono come Aumento la sillaba ec. 


rauBevo, io rice- Perf. #2n9a, Piùche perf. s047)9ev 
VO 


Zaygavo, io ot- ,  s«gzga > #0Ar)g81v 
tengo 

Xéyo, cviléjo, i0 ,  Gvvetdoga si ovvaddgeiv 
raccolgo 

‘PEQ, io dico n» Slogna elerpuewv 

psigouar, io ho , esfuagroai (collo apirito aspro) è de- 
in sorte stinato. 


Osserv. 3. 4edéyopor, io ragiono, m'intrattengo 
parlando nel Perf. ha distdeyua:, quantunque il 
semplice Zéyo nel significato di dire riceve sempre 
il Raddoppiamento regolare: 2Zé48yuo. (il Perf. Attivo 
manca 1). 


$. 89. Raddoppiamento attico. 
Molti Verbi che incominciano con e, od e, odo 


ripetono nel Perf. e Più che perf. avanti l’Aumento 
temporale le due prime lettere della radice, formando 





1) O diremo col Kriger che i buoni scrittori usano 
soltanto ef07xa. Il Trad. 
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il così detto Raddoppiamento attico. Il Più 
che perf, riceve allora assai di rado un nuovo Aumen- 
to, tuttavolta si trova regolarmente in 7)x-pxdew, 


Osserv. 1. L'Aumento temporale, come il Raddoppiamento 
preposto, rimane in tutti i Modi, anche nell’ Infinito, 
e nel Participio. 


a) Verbi che hannobreve per natura la seconda sil- 
laba della radice : 


dodo, i0 aro. éhd0 (é10bva), io caccio, 
do-fooxa, do-noopor, éh-Mhaxa, éh-Miapai, 
do-nednerv, cdo-nodpnv ; él-mhoaew, éi-qdaumy ; 


éléyga,io convinco, devrra, io scavo 
é2-MAeyyo 9 éi-MAeypai , do-00vga , do-dovypat 3 


9 ’ 


di-mAéygew , él-phéyunv; = do-covzev, do-cogvyunr. 


b) Verbi che hanno nella seconda sillaba della 
radice una vocale di natura lunga, e dopo as- 
sunto il Raddoppiamento la convertono in bre- 
ve (si eccettua éoe/d0, io sostento, éomoexa, 


éomoeicpar). 
« ipa, io ungo, —dyeleo, io raccolgo 
ci-MhMpa, ci-nhippuor , dy-fyeona, dy-MyEouot, 
di-nhipew, di-qhuunv; = dy-npéouew, dy-nyéoumv ; 
dsovo, io ascolto éyelew, io sveglio 
au-Mx00, fuovopat, éy-nyeQue , éy-Myeouot, 
mu-nudev, iMuovouno ; éy-npéquew, éy-nyéounv. 


Osserv. 2. Il Verbo yo, io conduco, forma anche È 
l’Aor. II. Att. e Med. con questo Raddoppiamento; ‘ 


ma l’Aumento temporale cade qui sulla vocale del 


—_ 


a e Te rie TT n ei el cen T_. 
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. Raddoppiamento lasciandu inalterata la vocale della 
radice, e non ha luogo fuori dell’ Endicativo. Come: 


yo, Aar. IT. Att. 777-ayov, Infin. èyaysîv; Aor. IL. Med. 
fy-ayounv, Inf. dyayécda:. 


$. 90. Aumento eRaddoppiamento nei Ver- 
bi composti. 


Quando un Verbo sia unito con una preposizione, 
l’Aumento e il Raddoppiamento cadono tra la preposi- 
zione ed il Verbo; e se la preposizione finisce in vo- 
cale, questa si elide ($. 6,3). Sono eccettuate per 
altro le preposizioni regi e 706; l'ultima delle quali 
spesse volte fonde 1° p finale coll’ e dell’ Aumento e 
diventa rg0d. La preposizione # dinanzi all’ Aumento 
sillabico diventa #£ ($. 7,3). E se le preposizioni 
év e cuv entrando in composizione con un Verbo ave- 
vano perduto il », sia omettendolo affatto sia mutan- 
dolo nella consonante da cui principia il Verbo ($. 8, 
4. 6. 8. e Osserv. 6), lo riassumono di bel nuovo da- 
vanti all’ Aumento. Come: 


arto - fallo , 10 getto via, Impl. cn-éBallov, Perf. 
dro-BéBinxa, Più che perf. am-eBeBinxew, 

megi-Balio, io circondo, Impf. regi-éBaddor, Perf, 
meou-BeBPAnna, Più che perf. reoi-eBeBAfpuew , | 

rcoo-Bedlo, io. getto avanti; Impf. rg0-é8edAov 

(10008e420v), Perf. r90-BéBigua, Più che perf. rgo-efe- 
Banxew (roovfeBifpuewv), 

èx-Bdo , io getto fuori: Imperf. ge. éBahkor, Pert. 
énBéBinua, Più che perf. é5-eBeBAmuew, 


cvi-liyo, 10 raccolgo, Impf. cvr-édeyor, Perf. cv 
elloza, Più che perf. cvv-e.d6yew, 
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ovo-ginto, i0 getto insieme Imperf. cuv-é6dintor, 
Perf cvv-eggipa, Più che perf. cuv-eggipew , 


ép-gipvouar, io nasco dentro, Impf. év-e7iyvòun», 
Perf. éy-yéyova, Più che perf. év-eyey6vew, 


Eu-BaMco , io getto dentro L Impf. év-éBadov, Perf. 
éu-BéBinxa, Più che perf. év-efefàfjzew, 


ov-csevdto, io affardello, Impf. cvwv- eGHEVEDOY, Perf. 
cuv-egxevaxa, Pi che perf. cvv-ecuevonem. 


2. I Verbi composti colla particella dps ricevono 
Aumento e il Raddoppiamento : a) innanzi alla 
particella, se la radice del Verbo semplice inco- 
mincia da una consonante oppure da 70d 0; b) tra la 
particella e il Verbo, se la radice del Verbo 
semplice incomincia da qualsiasi altra vocale. Come: 


dvs-tuxén, io sono infeli ce, e-dustizovr, de-dueto- 
quua, é-de-dustugMuew, 


dus-orzéo, io svergogno 9, é-duscorovv, de-dusaormua, 
é-de- duomi new , 


dus-ageotéco, io dispiaccio, dus-neéorov, dus-ngéotn 
na, dus-noectquewv. 


Anche i Verbi composti colla particella 80 pos- 
sono seguire queste due leggi: ma d’ordinario ricu- 
sano l’Aumento nel primo caso; evegyeréo poi lo ricusa 
anche nel secondo. 


ed-rugéo, io sono felice Imp. nd-rvyeor, solitamente 
però ed-rdyeor, 
ed-cogéouar, io banchetto, ev-oyeduno, 


ed-eggereo, io benefico, eU-moyéteor, eU-noyérnua.; 
ma solitamente si dice sU-spyéteor, eU-cpyétnue. 
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3. I Verbi derivati da Sostantivi od Aggettivi 
già composti essi medesimi, ricevono l’Aumento e il 
Raddoppiamento nel principio. Come: 


uudodoyio (da uv9046yos) io racconto, é-uvd0Adyovw, 
ue-uvdoAdynza , 

oisodouto (da cixodéuos), io fabbrico, crodépov, 
vouodéunua. 


$. 91. Osservazioni. 


1. Alcuni Verbi uniti con Preposizioni ricevono 
1 Aumento in due luoghi, cioè avanti la radice e avanti 
la preposizione, come: 


èvog860, io inalzo, Impf. 7v0990vr, Perf. vado, 
Aor. 7v09dw00a, 

avégouae, io sopporto, Impf. pveygiuno, Perf. qvé- 
cgmuoar, Aor. Mvecybunv. 

évogléo, io son molesto, #voz4ow, qvoyinxa, 
vosginoa , 

magoveo, io infurio per ebbrietà, éregovov, 
IMEMAQOVYNUA , ÉMAQMVNOA. 


2. Seguono Panalogia di questi Verbi anche due 
altri i quali non risultano dalla composizione con 
Preposizioni, ma si derivano da altre parole com- 
poste; 
dieiteo (da dita, vita) io do da vivere, io 

sono arbitro; Impf. édtov e dipraov, Aor. 

édintnoa e dimtnoa, Perf. dedintnza; Med. diurò- 
uo, i0 vivo, dinrouny, 

diaxovéa (da didxovog, Serv 0), i0 servo, Impf. 
Édimudvovv e dimnxbvovv, Perf. dedinubvaua. 
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3. Eccezioni al $. 90, 1. Parecchj Verbi 
sono bensi composti con Preposizioni, ma perchè han- 
no in certo modo un significato di Verbi semplici as- 
sumono l’Aumento dinanzi alla preposizione; come: 


dupiyvoéo (voéo), io sono incerto, Impf. qugi- 
prdovr, 


aupiervvuui, io vesto, Aor. qQupieca, Perf, Med. 0 
Pass. fupilecuai, 


ériotaue., io so, Impf, ruotano, 

pina, io licenzio, Imp. aglov ed qplow od 
qplew, 

xoBito, io siedo, Impf. éxe&tov, Perf. xexd8uxo, 

xadétoua., io inì siedo, Impf. éxadefdunv e xodetdunv 
(senza Aum.) 

xc9quar, io siedo, Impf. éxc9runv e sadjuny, 


sadevd0, io dormo, Impf. éxedevdov; raro xa8nddor, 


4. Cì presentano un’ apparente eccezione al 
$. 90, 1, quei Verbi che non sono formati dalla com- 
posizione di un Verbo semplice con una Preposizione 
ma si bene di un Verbo con una parola composta. 
già per sè stessa, come: 


gvavtidouei, io sono contrario (da évavzlos), Impf. 
Ajvavti0 VANI , 


moognrevo, io profetizzo (da reogqens), Imp. 
Érgopqrevov, 


éureddo, io raffermo (da èuredos), Impf. qurédovr. 
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Formazione dei Tempi dei Verbi in o. 


$. 92. Divisione dei Verbi in ® secondo 
la loro lettera caratteristica. 


.Secondo la diversa qualità della. caratteristica 
(S.77,5)iVerbi in o si dividono in due classi principali: 

I. Verbi puri, la cuì caratteristica è ‘una 
Vv siiigl Questi poi suddividonsi in due classi, cioè : 
Ver uri contratti, esVerbi puri non 
i puri contratti quelli nei qua- 
li la vocale caratteristica o precedente all’ @ finale 
sia « od e od 0; come: tiud-o, io onoro; gpié-v, 
10 amo; wuo86-0, io prendo a pigione. Sono 
puri non contratti quelli nei quali all’ © finale 
precede per caratteristica una vocale che non sia né 
a, nè e, nè 0; come: fovAev-0, io consiglio; 2-0, 
‘io sciolgo. i 

II. Verbi impuri la cui lettera caratteristica 
è una consonante. Questi si suddividonosin muti 
ezliquidi. 

Diconsi muti, quelli che hanno per caratte- 
ristica una delle nove mute, come: QAeir-0, io la- 
scio indietro; méx-0, io intreccio; xe8-0, 
io persuado. 

Diconsi liquidi, quelli la cui caratteristica 
è una della quattro liquide 2, #, v, e, come: dyy823-0, 
io annunzio; véu-0, io divido; goelv-0, io mo- 
stro; pdeio-0, io rovino. 


$. 93. Formazione dei Tempi nei Verbi 
puri. I 


1. Nei Verbi puri, tanto contratti quanto 
noncon tratti le terminazioni dei Tempi sì aggiun- 
gono di regola alla caratteristica la quale rimane in- 
variata, come : fovAev-c0, PeBoviev-xa. Vliracciò i Verbi 
puri non hanno tempi secondi, ma solamente i 
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tempi primi: cioè il Perfetto col x (xe), il Futuro 
e l’Aoristo col c e col 8 (00, ca, Iv, jooue). 

2. Sela vocale caratteristica del Presente e del- 
l’Imperfetto così nei Verbi non contratti come nei 
contratti è breve diventa lunga negli altri Tempi. 

Prendiamo a considerare primamente i non 
contratti: | | I 

f diventa 7. come: unv-lo (?), io sono sde= 
gnato, punvi-c0, é-uMmvi-coe ecc. 

è diventa d, come: xoXi-0 (v) io impedisco, 
xodv-G0, ne-x0Av-pat. o | 
| sendo (v), io impedisco. Attivo. 





Pres. | Ind. x040-0, Cong. xoid-0, Imp. x64d-s, Inf. x%44- 
ev, Part. x0%v-0v (sempre è). 
Impf. | Ind. éx@4v-0ov, Ott. xo7v-ovp. (sempre v). 





Perf. | Ind. xs-x@4vxa, Inf. xe-xo4v-xévar, Part, xe-n0dv-x®g 
(sempre v). 

Più |Ind. #-x8-x04v-xev (sempre 0). 

chepf. 








Fut. |Ind. x02d-c0, Ott. xodv-coyu, Inf. xwiv-csv, Part. x@- 

i X0-c0v (sempre v). 

Aor. |Ind. #x02v-c0, Cong. xodven, Olt. xodv-cem. Imp. 
x6iv-cov, Inf. xoiUca:, Part. xodvoes (sempre dv). 

Medio. 

Pres. | Ind. xwAv-ouec, Cong. x0id-opor, Imp. x02v-0v, Inf. 
uoiv-estar, Part. xodv-duevos (sempre v). 

Impf. {Ind. #-x04v-0unv, Ott. xoiv-oiunv. 





Perf. | S. 1./Ind. xe-x040-pat | Imperat. Infin. 
€ #9 29,7 i 
ed ne-nddv-GaL e ne-noid-cPo 
3. nue-n0iv-tar | xE-x0id-6d0 nODE 
D. 1. ue-x040-nedov Participio. 
2. ue-104v-6dov | ue-x64v-0d0v | x8-x04v-pivos 
3. xe-nbAv-GFov | us-xo0i6-080v| p i 
È Congiunt. 
P. i. ue-x04v-peda 
2. ne-n04v-0d8 |xe-n04v-0d8 |xE-x04v-uE-% S- 
3. ue-104v-vtoL |n8-1040-6d0car, oppure 180100 


20-03 ay 
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Più |{S. 1. |è-xe-x0%d-unv D. è-x8-x04d-pedov P. è-x8-1040-ued 
che pf. 2. ié-xe-ubdv-co = E-ne-nddv-0dov È é-ns-ubdv-0de 
Ind. 3. |é-ne-x0AU-T0 &-n8-x040-6dNnv é-18-104v-vT0 
Ott. xe-x0%v-pévos elnv. 





Fut. |Ind. xmivoopat, Ott. x040v-coiunr, Inf. x0dd-ce08a., P. xa- 
v- -Gopevos. 

Aor. ‘Ind. #-x04v-caunv, Cong. xodò- -Gouai, Ott.  aodv-caluny, 
Imp. x64voa, Inf. xolv-cucta, Part. xwi3-cduevos 





Passivo. 


Aor. |Ind. è-x040-9nv, Cong. x04v-96, Ott. x0dv-8sinv, Imp. xo- 
20-9Nnv Inf. x02lv-87var Part. xodv-8els. 

Fut. |Ind.xo4v-87)c0pa, Ott. xoiv-9nociunv, Inf. xwdv-808- 
cta, Part. x0iv-dN0oduevos. 


S. 94. Verbi puri i quali contro la regola 
formano i Tempi conservando la vocale 
caratteristica breve. 


4. Parecchj Verbi puri, contro la regola data 
nel precedente $. (N° 2) conservano la vocale carat- 
teristica breve o in tutti od almeno in alcuni Tempi. 
Questi Verbi ricevono un o nel Perf. e Più che pf. Me- 
dio o Passivo, ed anche nell’ Aggettivo Verbale; il 

che suole significarsi chiamandoli Passivi col o ($. 95). 
. Quindi: 


xeto, io pungo, Fut. yg/c0, Aor. éygice, nel Pass. 
inserisce il 0; | 

gio , io ungo, Fut. yoico, Aor. èyoica, Infin. yeîca, 
Aor. Med. éygicauno, Perf. Med. o Pass. xé- 
poicuot, sexoîo dat, Aor. Pass. Egeioom; 

évdo, io compisco, Fut. dvico; Aor. #vvoa, 
pel Pass. inserisce il 6; 

dolio, io attingo, Fut. devow, Aor. fjovoa, fevod- 
unv, nel Pass. inserisce il 0; 
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uo, io chiudo, p. e. gli occhi, Fut. udco, 
Aor. fuvea, Perf. uguvza, sono chiuso, tacio ; 

atòo, io sputo, Fut. atòco, Aor. #rtdoa. Nel Pass. 
inserisce un o. 


2. I seguenti Verbi bisillabhi che finiscono in 
vo allungano la vocale breve loro caratteristica nel 
Fut. Att. e Med., nel Fut. III. Med. o Pass., e nel- 
l’Aor. Att. e Med. (e dv anche nel Perf. e Piucchepf. 
Att). — Ma nel Perf. e Piucchepf. Att. Med. o Pass. e 
nell’ Aor. e Fut. Pass. l’assumono di nuovo breve 


dio, io involgo, Fut. duca, Aor. ?dvca, Perf. 
dedvna, dedvuai, Aor. Pass. éddgnv; 

2%0, io sacrifico, Fut, 8v00, Aor. é9v0a, Perf. 
tédvsa, tedvuar, Aor. Pass, ETVINV; 

Avo, io \uiodlan: Fut. 2000, Aor. #10ca, Perf. 
delusa, Réhvuoi, Aor. Pass. 69m. 


$. 95. Formazione dell’ Aor. e Fut. Pass, 
del Perfetto e Pinechepf. Medio o Pass. 
col o. 


IVerbipuri,che nella formazionedei 
tempi conservano la vocale caratteristi- 
ca breve, affiggono nell’ Aor. I. e Fut. I. 
sa enel Perf. e Piucchepf. Med. o Pass. 
e così pure nell’ Aggettivo verbale le 
cri azioni dei rispettivi tempi, 8nv, 
uo ecc., ma vinterpongono un c (V.$. 94). 
Oltre a questi Verbi, inseriscono pure un o altri che 
o già nella radice hanno una vocale lunga per loro 
caratteristica, ovvero allungano nelka formazione dei 
tempi la vocale breve caratteristica della ‘radice ; 
come: dxovo, io ascolto; évavo, io accendo; 
Beavo, i0 rompo; xgovo, io percuoto; vpavo, i0 


Gramm. greca I Part. to.. 
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tocco; sslw, io scuote; xsdev0, io comando; 
Aevw, io lapido; zeie, io ungo; xralw, io urto. 
Ilevo, io cesso, fo cessare, nel Perf. Med. o. 
Pass. ha néravua:., ma nell’ Aor. Pass. ér0vo8yr.. 


Osserv. 450, 860, 260, contro la regola, non ricevono 
il c quantunque conservino la vocale breve loro carst- 
teristica (Vedi $. 94, 2). 


SEERSZR RSI SEIIZZI] RISI REI) 











Keleb-e , io comando. Attivo. 
Pres. xe480-0 Perf. xe-uéAev-xe Fut. xe480-00 
Impf. #-x#45v-0v Piucchepf. é-xe-xed80-xew Ar. é-uédev-ca. 
Medio. 
Presente nedzv-opat Impf. é-ue-] iev- -dunv 
Fudicativo. Imperativo. Infinitivo: 
Perf.N. iAlxs-x8ev-0-uc0 |xe-néh8v-00 ne-nedev-oda: 
Qixe-néhev-cai nxe-nedev-08 0 Participio. 
dlxs-xéhev-0-taL —  |xe-x8Zsv-0-utvos 
D. 1fxs-xe4e0-0-usdov|ue-néhev-0dov Congiuntive. 


2ixe-uéAZev-0d0v ne-xedev-0d dv ne-nedev-6-Lévos d 
dlue-néXev-0dov . 

PI. Afxs-xede0-0-usda [xe-xéhev-0d8e 
Qixe-ntlev-0-De ne-xehe0-0dogav ovv. xe-uel:nn-Gdwv 
dixe-x848v- -o-pévor elci(v) 


PO -_— — + n — cc ——_—__--. ———@—È6ÉmÈ— ————————_€€—++& 


+ - tn 





Indicativo. 
Piucchepf.1{S. é-xe-xs480-0-unv D. è-ue-nede0-0-usdov P. é-ne-x6- 


ievo-uedo 

2 é-18-néÉ48v-0-0 é-ne-néhev-0dov é-ne-uéiev - 
c&e 

di  é-xe-xéev-c-t0 è-ne-xede0-08Nv UE-NEREV-G - 


uévoi Nov 
Ottativo. 
xe-nedev-c-uévos elny 


Passivo. 











Aoristo &-ue4e6-0-8nv Futuro xe48v-0-d7/0010. 
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XLII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre, 


°Avòo, io termino, coin- 
pisco, 

Cei, iO scuoto, movo, 

sewpòs, d, il tremnoto, 

sarandelo, io rinchindo . 

sataravo, io finisco, io 
cesso , 

Povo i0 spezzo, abbatto, 

éArito, i0 spero, 


coll’ Acc.), io sento, 
osservo , 

xoovo io batto, 

dedpos, 6, il corso, 

doris, (606, 1, lo scudo, 

duvepis, s06, 1, la forza, la 
potenza, 

devi, Avv. terribilmente, 
violentemente, straor- 


aicdavoua. (col Gen. è dinariamente. 


Oi ctpatidita mods toùs modeulovs mogevecda. éue- 
AsvogyGav, — Endetn morì vrò cercuoò deve É0eL09M. — 
‘H tiv Ilesootiv dbvapis brò tiv "EMMvov té9Pavorar. — 
Oi rmodémoi cis tqv dxgav natentetc8noav. — “Ots oi feo- 
Bacco: tv donldav noedc tà dboara brò riv "ENMvav xes- 
ugovouevav Hoddvovro, deduo Epevpov. — O néieuos xa- 
remavo9n. — Elrnitouev nevra eU davicev. — Elds ndvra 
molti avicani. — “H cuvaun brò tiv Paofdocv RÉivta. 


L'esercito fu comandato di marciare contro i 
nemici. — La nostra città fu violentemente scossa da 
un terremoto. — La potenza dei Macedoni fu abbat- 
tuta dai Romani. —I nemici furon rinchiusi nella città. 
— Quando i Barbari sentirono gli scudi percossi colle 
lancie dagli Elleni, di corsa fuggirono. — La guerra 
fu terminata. — Speriamo di compir bene ogui cosa. — 
Se compissimo (Ottat. Aor, 1) bene ogni cosa. — 
L'accordo fu rotto (fu sciolto) dai Barbari. 


ln! - 


N 


12 * 
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$. 96. Verbi puri contratti. 


1. Sono Verbi puri contratti quelli che 
avendo per loro leitera caratteristica una delle tre 
Vocali @, e, o, la fondono o la contraggono colla Vo- 
cale caratteristica del Modo, dalla quale è seguita. 
Questa contrazione ha luogo soltanto 
nel Presente e nell” Imperfetto; perchè sol- 
tanto in questi due tempi accade che la Vocale ca- 
ratteristica sia seguita da un’ altra Vocale. 

2. Le contrazioni che qui hanno luogo, sono le 


seguenti: 


Cai 


«ededivent.a, e ed e div. EL, 0 ed odiv. cv 


“33” 33 @ 8. 3° EL 0 3° E +3 0V 
0 % @ È 353" 33 7 0 )) 0V ,) 0V 

33 5 0 ® € 7 » 7 0. 0 ,) 
€30» ® € 0 39 00 0,7 ); ® 

0, @ è& 79 00 33 0V 0) N 3} 06 

© 300); © E, 0 33 ® 0) 00 ,, 06 

© 33000 33 ® E 3} 00,) 0 0 33 £ 33 Ot(ovnell’Inf.) 


3. La formazione dei tempi nei Verbi 
contratti corrisponde a quella dei Verbi puri non 
contratti, come vedemmo nel $. 93 ; cioè la loro 
vocale caratteristica breve, nella formazione dei tempi 
suole diventar lunga. Quindi: 


e div. 7 come: pidé-o, i0 amo, Fut. 9A7-00, 
o div. w come: #686-0, io prendo a nolo, 

Fut. u09d-00 3 ni 
e div. 7 come: tudo, i0 onoro, Fat. TUM-00, 
è div. @ come:.éi-0, io permetto, Fut. #é.cw, 
; Quest allungamento in ha luogo quando precede 
( un°g, 0 uns, oppure un e (Ved. il $. 26, 1), come: 


Vi 
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éd-0 , éd-0w, elu-ca ecc.; pedido, i0 rido pe 

dia-Gouoi; pood-w i0 AggrAppo, goed-0% (Ma 

éyyua-n, io do in pegno, fa éyyui-c0; fod-o, 
io grido, foq-couo). 


A questi verbi si conformano i seguenti: 


dioc- mv, i0 batto, cdoa-00, 
axgod-ouoc.; 10 ascolto, dxgoa-copa. 

Osserv. 1. I Verbi zedo, io profferisco un ora-\ 
colo; zedoua, io adopero; tirgeeo, io foro, | 
quantunque preceda un e, hanno 7, come: 70700, È 
io profferirò unoracolo; gercouar, io ado- | 
prerò; teso, io forerò. Le eccezioni del N° 3, 
sì troveranno nel $. 98. 


Osserv. 3. Aov0, io lavo, prende dalla forma tadlicale. 
260 l'Impf. Plur. #40vuev, il Med. Pres. 2obuar, dovra, \ 
205uzvos, Aoù, d0dcda., Impf. #lobunv, thov, #lodro ecc. | 
Le altre forme si deducono regolarmente da 7000. e) 


- 
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. 1.[riu(d-0)6, 
B.iriu(d-e 19) 
3.ltiu(d-e1)g 

D. 1. 

2.lriu(d-e)ctov 
3.|ru(d-e)d-tov 

P. 1.{riu(d-0)d-uev 

2.iriu(d-e)a-te 
3.leu(a-0v)®-01v) 

S. 1.ltis(d-0}a 

2.len(a-ps) ds 


















. 1.{ru(d-0)d-uev 
Q.iru(a-n)aere 
3.{tu(d-0)d-00(7) 

S. 2. leiu(a-e)e 

3.\tiu(a-É) 0-10 

2.\riu(a-2)c-t0v 

3.(tu(a-8)a-r0v 

P. 2.{riu(&-e)a-te 

3.\tiu{ a-é)a-twcav Op. 





Impe- 
rativo 





Infinit. 






tiu(d-0v) av 
tuu(a-0v)d-ca 
TIU(d-0r) dv 

G lriu(@-0)a-vros 
tiu(a-00)d-0ng 





cipio 


A ttivo. 
Presente. 


Caratteristica « 


‘QIpul .[{[{09 aun10z3uoo 


riu(a-d)- vt ov 







io onoro \pid-(5-0)d, io amo|uco®(6-@)0d, io af- 


qui(6-e.9)eîs 
qui( 8-8. )et 


qui i é-e)et-tov 

qui(é-e)eî-rov 

qui t-0)où-pev 
qpui(8-e)et-re 


pui(8-0v)0d-G1(V) 








pu(é-n}f-t0v | 
qui(én-)îj-tov 
qu(É-0) dev 
qui( é-n)7-re 
qui(é-0)d-01(v) 
pià(e-2)e 
pui(8-É)si-t0 
qua(é-8)et-tov 
qpii(e-è )el-t0v 
ipui(-e)et-te 


iprà( E-é )ei-Tocar v. 
pu-(8-6)08-ve0v 
pui(é-81v )ety 


pei(é-0v) dv 
qii(é-0v)où-cx 
qii(6-0v)0ùv 
puà(£-0)0d-vros 
pi2(28-00 )od-6n5 











Caratteristica è? 








— 


Paradigma dei 











Csratteristica 1) 





moa8(d-815)oîs fitto 
uo8(d-e.)où 


uu8(6-e)0ù-tov 
uuo8(d-e)0ùÙ-t0y 
uud(d-0)0ù-psy 
puod(6-e)où-ts 





uiod(d-n)0oî 


puo8(6-n)d-tov 
uuod(6-n)d-tov 
uo8(6-0)v-uev 
uuod(d-n)o-te 
uuo8(6-@)0-01(v) 
pio8(0-8)0v 
uusd(0-é)0ov-t0 
uuod(6-e)où-t0v 
uo8(0-É)00-t0v 
uod(d-8)o-te 
ucd(0-É)0v-t0Gcv 
0.LL08(0-6)06-rvt0y 


È 








iuc8(6-0)0d-vrog 
uo8(0-06)ov-0n6 


| 
| 


VR Ao” | 


FVAAAL ANA A 09 pAIVIALA pari 


Verbi contratt 


Caratteristica « 





Tiu( d-o 0)@- 1 mett 
teu(a-p)@ 
Tip(a-8)a-tat 
tipu(&-0 )c0-usdov 
tuu(a-s)d-Gdov 
tiu(&-:)@-cFov 
eu(a-60)0-nusda 
tu(a-s)@-cde 
Tip(d-0)d-vta: 

Tuu( d-c0 ed - peri 
tu(d-p)c I 
tiu(a-n})c-tat 
tiu(a-0)0-usP0y 
tiu(d-n)@-Gdov 
tiu(d-n)@-Gdov \ 


0AnMUO 
09 de 


tuu(a-0)0-ueda 
Tip d-n)a-0ds 


tuld-c0)G-vra | 








Tip d-0v)@ 
tiu(a-i)d-Gd0 
tiu(c-8)@-Gdov 
tiu(a-t)d-G80v 
Tu a-s)a-0ode 
tiu(a-f)c-GP cav opp. 
tiu(a-8)d-cd dv 
tupl cis £)G-cdar 
Tiu(a-d)0-usvos 
Top ao )eo-w#v7 
tuu(a-d)0-pevov 
Tiu(a-0)c0o-ptvov 





Medio. 


Presente. 
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Caratteristica £ 


— \quA(#-0)od-uat 


palin) 
\peà(é-e)et-tot 
\prà(8-6)ov-ued0v 
\pià(8-8)sî-6d0v 
‘pid(6-8)eî cdov 
ipii(e-6)0v-uedo 
\pià(é-2)eî-c&t 
‘pià(6-0 )où-etat 
‘pii(&-0)- ue 
ped n)? 
quà(é-n)ij-Tot 
pui( 8-0) duetto 
qui(é-n)j-6d0v 
‘quà(8&-n)7]-G90v 
‘prà(£-0)0 -ueda 
qui(é-n)M-0d8 
pui(é-0)d-vrat 





pur 


\pud(é-0v)ot 
qui(8-É)si-Gdt@ 
qui(é-s)et-Gdov 
qui(8-5)si-6dT0v 
qià($-8)et-6®P% 
der cItmGav 


Ì 


_\pa&a)t- cda: 


quà( 8-0 )ov-uevos 
pui(8-0)ov-wér7 

gpii( 8-0 )ov-usrov 
pii(e-0)0v-pévov 
rd 5-0)0v-utr7s 





qià(e-É)s-Gd0v 


Caratteristica o 




















ucod(6-e)où-rat 
uLcd(0-0)0v-ued0v 
uc®(d-28)0t-Gd0v 
u.cd( 6-8 )où-Gtov 
ucd( 0-0 )ov-uede 
uod(d-8)0d-0de 
ucd(6-0)o0ù-rTat 
uc8(6-0)-uot 
urc®(6-n)ot 
uLcd(6-n)@-t0 
ucd(0-0)d-usdov 
u.c8(6 n) a-0d0v 
urc8d(6-n)@-GYov 
ucd(0-0)bv-ueda 
uc8(6-n)@-0ds 
ucd(6-0)@-vtoL 


uusd(0- -8)0-09 av 
ursd(d-8)0v-cd8 
uc®(0-8)00-6dacav 0pp. 
uod(0-#)ov-080v - __ É)00-Gd0v - 
ud d- -2)0d-cdat 
ucd(0-6 )ov-mevos 
ucd(0-0)0v-pév7 


L03(0- -0)0v-wEvns 


É 
peas] 
| 
| 


— RT 


Attivo. 


Imperfetto 
























- — 


Pip. 


TEPHOAKA 








ÈTETIMI)UELV 
Indi- érepowgdnev 


cativo 























Fut. III Pwedow 
Aor. étiunca iépuocca 
[r.ur. 












Aoristo |érn28n7v époed&nv |tpu9nv 


Aggettivi Verbali: 
















|turod dv 








| 
di 
| © 
| Partic, %, &{ Caratteristica @ | Caratteristica e | Caratteristica o 
S. 1.iériu(a-0v)cov épià( e-0v)ovv éuto8(0-0v)ovv 
| 2.izriu(a-e5)as épià(e-86)81s éniod(0-26)0vs 
3.lérip(a-2)a |gpia(e-8)é éuio8(0 - 8)0v 
|In.lica-{D. 1. 
I tivo 2.liruu(d-@)d-t0v épui( 6-8 )et-tov éuo8(6-e)0ù-t0v 
3.iéruu(a-8)d-tnv éqpuA(e-8)ei-tnv éuuod(0-é)ot-tpy 
._ |P. 1.[éru(d-0)d-pev Equi { é-0)od-ueu éu68(0e0)0ù-uev 
} 2.iiruu(d-8)&-t8 Equd(é-e)et-rs éuuo8(d-8)0ù-t8 
ua __ 3eriu(a-0v)oy épii(£-0v)ovv éuto8(0-0v)0vv 
S. 1Litu(d-01)d-u \pid( 6-0. )oît=ut® uuo8(d-0.)ot- ue 
2.iriu(d-019)ds pui(é- 018 )oîs uisd(d -o1s)otîs 
3.lruu(d-01) dò pii(é-01)oî uuod(0-01)oî 
Otiati- [D. 1. 
tivo 2.ltu(d-01)d-t0v qLi(É-01)oî=t0v ui08(d-0.)oî-tov 
è 3.lzia(a-0i)o-tav | |prM(s-oi)oi-tnv = |uo&(0-0t)oi-tnv 
P. 1.lru(d-01)d-uev qui(é-0)oît-uev 'uo®(6-or)ot-uev 
2. tul(d-0.)d-te Pu(#-01)ot-te uuod(d-0.)oî-t8 
_ 3. TU(&-0L)d-ev pui(é-01)ot-ev uo8(6-01)oî-ev 
S. 1.lru(a-0i) 0-nv pu(e-0i)oi-nv uuo8d(0-0i)0i-nv 
2. tiR(a-0L)a-ng Pui(8-0i)0i-nNs puod(o>-0t)oi=-ng 
3.lru( a-oi )o-n pu(e-0t)oi=n uusd(0-0t)oi-n 
Ottativ.[D. 2.Iz.u(a-0i)o-nt0v qu(8-0i)oi-ntov |uo®(0-0i)oi-ntov 
Attico d.iru(a-01) 0-r7tnv pui(e-0.)or-9]1nv {uuo8(0-=01)01-7}tnv 
P. 1.lreu(a-0i)w-npev qui(e-0t)oi-nuev |uo®(0-0i)oi-nuev 
Lluu(a-0i)0-nts qi(e-0i)oi-nte uuod(0-0i)ot-nte : 
{ 3.luu(d-01)d-ey pii(é-01)oî-8v puod(6-0.)0î-8v 
Perf.|retiunua nepiinno Inepiodcona 


“ 





eueuodousv «= 


[mode 





éutoda0ca 





tuun- i tia, TÉOv, Pooa-téog, téa. Téov 


] 


Caratteristica « 


éruu(a-0)d-unv 
éruu(d-0v)d 
ériu(d-e)d=t0 
étiu(a-0)0-uedov 
ériu(a-e)d-0d0v 
étiu(a-t)a-08nv 
ériu(a-60)0-ueda 
Eriu(a-e)d-098 
ériu(d-0)0-vro 
tu(a-0i)0 -pnv 
tIU(d-01)d-0 
tIU(d-01)0-t0 
tula-oi)w-uedov 
TU(d-01)0) - dov 
tip(a-0i)0-08Nv 
tU(a-0i)o-pedo 
tuu(ad-o.)a-c8£ 
tu(a-o1)o-vro 


tetiunuac 
nEPOORuaL 
éretiurn)unv 
ènepoodunv 


£ 





Tiunzcopat 


poodcopai 


Medio. 
Imperfetto. 


Caratteristica 


épii(e-d)0v-unv 
Épii(é-0v)0d 

épcd( é-e)et=t0 
épid(e-6)00-uedov 
épid(é-8)eî-0d0v 
èpua(e-é)et-09nv 
épui(e-6)ov-ueda 
épid(é-e)et-0ode 
èpu(é-0)oùd-vt0 
qpid(£-0i)oi- prnv 
gpui(é-01)oî-0 
qpui(E-01)ot=t0 
qpui(e-0i)0i-uedov 
pià(é-01)ot-0dov 
pu(8-0i)0i-c8nv 
pid(e-ot)ot-ueda 
pui(é-01)ot- ode 
pui(é-01)oî=vro 





 lmegpiAnpou 


émeqpuirnuny 


qpuirjoopar 


sriunocunv tpoododunv épuineeune 


rente reg Anni 


TETI) copor Tepoodcopo mepuioopat 


sivo. 
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Caratteristica o 


\éuco®(0-6)od-unv 


éu.o8(d-0v)0ù 
éuuo8(d-e)où-t0 
éuLo8(0-0)0v-1ued0v 
éuuad(d-e)où-cFov 
éuL08(0-8)00-c8nv 
éuuo8(0-0)ov-ueda 
éuLo8(0-2)où-0ds 
éu.a8(d-0)0v-vto 
uiod(0-0t)oi-unv 
uiod(6-0.)oî-0 
uuod(d-0.)ot-to 
uuod(0-0t)oi-uedov 
uo8(d-or)oî-cPov 
puo(o-oi)oi-GdNv 
uuo8(0-0t)oi-ueda 
uod (6-0. )ot-cde 
uicd(d-0.)ot-vro 








uenicdouat 





éuenuod dun 


. 
- —_——_——————— —6———————————————————€——_————€ —@ 





————+—€_- 


uicd ocomat 


:‘euodaocaunv 
|uepiuc®bcopo 


Futuro! run9rj00pa. Poekdoopar | pranBrjoouoar |pro&odrjcopar 
Qràn-réos, tia, téov, uuoda-té0g, téa, téov. 


Nn 


rt 2 
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$. 97. Osservazioni sulla conjugazione 
dei Verbi contratti. 


1. I Verbi che escono in co ed hanno radice m0- 
nosîllaba. come: ràée, io navigo: mée, iv 
spiroj; #é0, io corro, ecc. ammettono la sola 
contrazione în e: (nata da ée oppure ee); in tutte le 
altre forme restano senza contrazione, come: 


Attivo Pres. Indic. mAém, mAsîs, sàes, ndiopev, mhette, 
mÀéovoL. 
Congiunt. sdéo, mAéns, sàén, miémper, mente, 
mié mor 
Imperat. màeî; Infin. mAeîv; Partic. miéor, 
riéovoa, mhéov. 
Imperf. Indic. Èxdeov, Er4ews, émder, érAéouev, érndet- 
TE, Èrdeov. 
Ditat. she ou, mhéoig, vito. ecc. 
Medio Pres. Indic. niéouor, rhén, rheîtai, niebued0r, 
mietcdor, ecc. 
Infin. rmAsîicda., Partic. mAeduevos, Imperf. 
érhedunr. | 


. 


2. Il Verho dem, io legu, ammette ordinaria- 
mente la contrazione in tutte le forme, principalmente 
nei composti, come : 7ò doùr, tod doùvros, diadodpar, xa- 
tédovr. Non così dei, bisogna (necesse est) né 
déouci, io ho bisugno. 

23. Parecchj Verbi nella contrazione deviano dalle 
regole generali. Così: I 


ce, «si, coniraggonsi in n ed y (e non in « ed 9) 
nei Verbi seguenti: 

E(+-0)0, io vivo, ft75, fl, firov, dre; Infin.. 

&iv; Imperat. {; Imperf. È{ov, n6, n, frov, fem, 

neue , 
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nmev(d-w)6, io ho fame, Infin. memgy ecc. 
Ty(d-0)8, io ho sete; Infin. dpgv 
Selo) io pettino; Infin. “vr , 
Gu(d-w)6, io astergo, Infin. cup, 
y{d-0)ò, i0 raspo; Infin. gv, 
20(d-o)épe, io adopero, gzo7, zefre; Infin. y04- 
fu 
- Infin. drogofoda., 
dn drbro (abbreviato da droyeg), basta, Infin. dov ; 
Impf. dréyon, 
20(d-0)0, io do l'oracolo, profetizzo; yere, 
204, Infin. yen». 
4. Circa l’uso delle forme attiche dell’ Ot- 
tativo in gv vuolsi osservare quanto segue: 
Nel Singolare i Verbi che finiscono in é@ ed 
6% ricevono la terminazione olyv più spesso dell’ or- 
dinaria; quelli poi che finiscono in ew la ricevono 
quasi esclusivamente. Ma nel Duale e nel Plurale 
tutti questi Verbi, senza riguardo alla loro uscita, 
preferiscono la terminazione ordinaria. La terza Per- 
sona Plurale ha regolarmente la forma più breve. 


Osserv. Rispetto al cambiamento ed al trasfe- 
rimento dell’ Accento nella contrazione, vedi 
il $. 11, 2. i 


XLIV. Parole da imparare a memoria e 
s . temi da tradurre. 


a) Verbi contratti (Verbi iu ©) nel Presente 
‘e nell’ Imperfetto dell’ Attivo. 


"Aya , io amo, © éed0 (col Gen.) io amo 
Beovram, io tuono, © violentemente, arden- 
deco, io faccio, opero, temente, | 


ètamata®, io inganno, 
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vinco, io vinco, 

dodo, i0 vedo, 

doudo, io mavvento, 

creo, io tacio, 

6vyxuxco, io mescolo, con- 
fondo, reco confusione, 

tehevteo, i0 finisco, muojo, 

toluco, i0 ardisco, 0s0, 

cotodata, io lampeggio, 

 diogveono: (coll’ Acc.) io 
compassiono , 

dun, 1, punta, fiore, pie- 
nezza di forza, 

dixia , 1, l'età, principal- 
mente della gioventù, 
e della virilità, ‘ 


idea, ‘7, l'aspetto, la forma 
esterna. l’idea, 

Ilegix}îjg, 6, Pericle, 

dadavaros, ov, immortale, 

GvuRayog, ov, commilitone, 
alleato; come Sostan- . 
tivo, e come Aggettivo, 

c9Mos (Avv.), stenta— 
tamente, miseramente, 
sventuratamente, 

Pagdaléos ( Avv.) animo- 
samente 

mos 5 Avv. come ? 

mgiv, Cong. coll’ Inf. pri- 
ma, primaché. 


IoMidxis yvobunv ébarmatibowv ldéau. — Mi 6 vineto 
xéodos. — Eeb tijs deerîje. — IToMManis via na) xande dv- 
doa dyadv. — Oi dyadoi ég@or tiv xalév. — IToMoi dv- 
Pooro év t“ ris Mhixlas duur televrbon. € — “H coma È 

, ? I , U > SOA , , , n. 
déye dpeivova. — Avayun EG0Tì mavtas avdo@orove tedEvTav. 
Ce) se Co __* Do) 
— Nos ded sai vovs dxover. — Oaggaréws, v otpatiéota., 


doubuev éri toùs rodeulovs. — Ilov puèv rnewnv. rodoi 
écPiovoi, mov de den, mivovow. — Odx Eoti toîs ui) debbai 
cuupayos tUyn. — IeouuMîjs Foroanter , éBoévra, cvvenbza 
riv EMadda.—Elde mavtes maîdes tods povias dpandev. — 
ITtg dv toluonv 1) tòv piiov fidatev; — Tò pèv c& ua roA- 
Aonis nol ren nol depa, a dÈ wuym meéos dn N Sipon ” rei- 
von; — Pur) ddavaros al dynows 6 dà mavtds (sottint. 
go6vov). — Koeîrtov tò un Ev éorw, N tv d8lws. — 
"Olopvodueda tÒv év tI Tfje ilixiag dxun tedevtiovia. 


') Come oserei io ecc. 


189 


I figli amano i genitori. — O tacete, o dite cose 
migliori. — Noi vediamo ed ascoltiamo coll’ intelletto. 
(Dat.) —I giovani devono tacere. — Amiamo (Im- 
perat.) la virtù. — Tutti i cittadini temono (= il ti- 
more tiene, #78.) che (4) col Cong.) i nemici non 
s'avventino contro la città. — Egli è bello amare i 
genitori. — Noi compassioniamo quelli che muojono 
(Partic.) nel fior dell’ età. — I soldati si avventarono 
animosamente contro la città. —- Il povero ha fame e. 
sete di frequente, — Tutti i cittadini temevano, che .i 
nemici non s'avventassero contro la città. — Possa tu 
sempre amare (così ami tu sempre) o fanciullo, i tuoi 
genitori. i 


XLV. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


id 


b). Verbi contrattiin #0 nel Prescntee nel- 
l'Imperfetto dell’ Attivo. 


‘A8vué®, io sono disani- 
| mato, scoraggiato , 

Guele0 (col Gen.) io ne- 
gligento, non ho cura 
di... 

eroggeo, io scorro 
scorro giù, cado , 

agné, i0 sono solito, aspet- 
to, esercito, lavoro, tra- 
vaglio, 

é#0 (col Genit.) io ho bi- 
sogno ; der, conviene, è 
necessario, SÌ 
(coll’ Acc. e coll’ Inf.) 

erawvéw, io approvo, lodo, 

xgetéw (col Gen.) io si- 
gnoreggio , 


via, 


deve . 


Redéo, io ciarlo, 

mos, i0 faccio, opero, 

movi (Laboro),io peno, 
travaglio, fatico, 

cvurovéa (col Dat.) io fa- 

‘tico con alcuno, ajuto, 
SOCCOLrTO , 

teiéo, io compisco, 

poovéw, io penso; péye 
peovéo, i0 vado super- 
bo, i 

dusruyso, io sono sfortu- 
nato, 

eUrvyéo, io sono fortunato, 

teosdondo, 10 aspetto, sup- 
ponga, 

ciydo, io tacio, 
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8éio, io veglie, pela, Avv., assai, molto; 

uleyfevo (col Dat.) io —Comparat. pédlor (po- 
afferro, prendo insieme ——tius)meglio, piuttosto, 
con alcuno, assisto, — più volentieri; Superl. 
ajuto, - > udhlote (maxi me), 

8074, 1‘, la preghiera, principalmente, 

dip, dinés, sì, la vermena ovdderore non mai, giam- 
di salcio, il vimine, . mai, 

néd., iros, t6, il mele, &v in vece di sev (Con- 

Niéotwe, ogos, 0, Nestore, giunz. col Sogg.). se. 


® Avào rcovnods dusruysi, x&v 1) ebtvuyi. — Blos xodti- 
otog, dv Pvuod soarfie. — Ziyov uailov, 7 Made reoerer. 
— "Ori dv morire, voultere dodv Pedv. — Dilos pilo cvu- 
movîiv avrà rmoveî. — Oi dvBeamor Ivytol ud) poovovviwv 
vato Beovs. — “O uaMiota eÙtuyàv Lr uéya peovelto. — 
Oddérom ddvusv tdv nanéts modttorta del. td Bertin dè 


noosdoxàv del. — Tò movoùvii Beds cvMManfave. — Aisaro- 
civyv dousîre xa) toy xaì Mbyo. — ‘Andò tie Néotogog 


phbrtns, Gereo uh, 6 Abyog drégger. — Zioxodtns toù 6w- 
porog obx ijuéler, tods dè duelobvtas ovx émpvei. — Et9s, 
d ded, tedolns uoL tiv ebyiv. — Elbe ebrvyoîre, 0) pidot. 
— Beoù Félovros 2) xùv 3) érì dinds mÀéoLe. 


1) xv cioè xa dv, owv. xal fav sebbene, quane 
tunque. ?) Genitivo assoluto, corrispondente all’ Ablat. 
ass. dei Latini 3) x&v Aéots cioè xal wAé016 dv tu potre- 
sti anche navigare. 


Gli uomini malvagi sono infelici. anche se sono 
fortunati. — Dio volendo (Gen. ass.), noi possiamo 
navigare (Ottat. con. <v) anche sopra una canna. — 
Qualunque cosa tu faccia, eredilo, Dio la vede. — 
Gli amici che per gli amici lavorino. lavorano pero 
sè. — Pratica la giustizia col fatto e colla parola. — 
I Greci non irascuravano nè il corpo, nè l'animo. — 
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Così vi piaccia, o Dei, esaudire la mia preghiera. — 
Oh che tu fossi pur felice, o amico. — Gli amici devo- 


no lavorare cogli amici. 
virtu. 


— È bello praticare la 


- 


XLVI. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


c) Verbi contratti in oo nel Pres. e nell’ Impf. 
dell’ Attivo. 


"Auavedo, io oscuro, ro- 
‘vino, rendo fiacco, 

60X6%6 , io inganno, adul- 
tero , depravo, 

dovi60, io rendo schiavo, 
assoggetto , 

éieuBeoda , io libero, 

éo60, io uguaglio, pa- 
reggio, 

{midéw, io emulo, affetto, 
-ambisco, imito, stimo, 
predico felice, ammiro, 

690960, io raddrizzo, in- 
nalzo , i 

cvretouodo, io eguaglio, 

tupido, io rendo cieco, 
acceco , 

{ytéo, i0 cerco, 

anéreia, 1, la. negligenza, 
la RONCHIAAZA, 


&rcodgor, 1), l’efflusso, l’ori- 
gine, la fonte, 
ton, 1), la vita, 


-xowavia , 1, la comunanza, 


dude, 6, la fame, 

destis, €65, 1], il desiderio, 
la brama, 3 

avBodrivos, n, ov, umano, 

delos, @d, do divino , 

GPodgds, &, dv, violento ; 

qarernòs, AVv., gravemen- 
te, difficilmente, 

fa, Cong., affinchè (si 
costruisce col Sogg. do- 
po un tempo principale ; 
coll’ Ottai. dopo un 
tempo storico, 

ofre— oùre, Cong. nè — nè. 


TÒ ditte uedàh06, Srneo éx Selas sowaviag bye TÙy 
dnodfori, obte reévos È Upds 7 duéred ris, odre 6 rmodds 
x06vos duovooî. — Ai qidla: tà È9n Enrodor cvveSoporotr. — 
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Xokenòs èv taîs tiv dyadébv dgeraîs éEoolns tods Eralvovs. 
— Etvopia duavgoî Ue. — Zijiov, d maî, rodg é#09iodg 
nai copgovas avdoeae. —H tin mollods xanòg rodrtovtas 
dodoî. — IIRN909 nanòv t)v dvBgarivav Lonv duavooî. — 
Aireoi ti Gpodpaì doébeio tupdodaw eis tà CMa tiv puro. 
— Tiv agetiv xaì tv copiav Endésuev. — Xovodg éotw 
6 dovibr Pvativ qpoévas. — Oi molto tò otodtEvuo 
muéov #006d0vv. — Oi veaviar tiv cogiav EnAoîev. — Oi ro- 
| Répuor ércAnoiator, fva toùs alyuadoirovs élevdegoîer. 


HI desiderio violento di qualche cosa acceca l’a- 
nima rispetto al resto. — I nemici si avvicinano per 
liberare i prigionieri. — Emulate, o giovani, gli uomini 
nobili e prudenti. — Non è facile pareggiare la lode 
alla virtù dei buoni. — (Noi) amiamo i giovani che ten- 
dono (Partic.) alla sapienza. — I nemici liberarono 
i prigionieri. — Non possa un violento desiderio ren- 
dere la tua anima cieca rispetto al resto. — I giovani 
devono tendere alla virtù. 


XLVII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


d) Verbi contratti ino nel Pres. e nell’ Impf. 
Med. o Pass. 


"Axgodone. (col. Gen.), io 
ascolto , 

iotopoi, i0 ristoro, 

ungaviopai(machinor), 
io macchino, 

megdonor(coll’ Aor. Pass. ) 
io provo, io tento, 

gedopai (col Dat.)(utor) 

io adopero, uso, 


aduveréo, i0 sono impo- 
tente, 

emdvuid (col Gen. ovv. 
coll’ Infin.), io desi- 
dero, l 

evepyetéo (coll’ Acc.), io 
benefico, rendo felice, 

moséo ev (coll’ Acc.), io 
benefico, rendo benefici], 


borgo (coll'Acc.), io 
sono utile, giovo, 

dida (tivd tivos), io ten- 
go o stimo qualcuno 
degno di... io desidero, 
bramo , 

é8#10, io voglio, 

fidone. (coll’ Aor. e Fut. 
Pass. ), io godo, io mi 
compiaccio, mi consolo, 

riueoodesuos, 6 (che corre 
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vrdònue, té, il calzamento, 
il calzare, la scarpa, 

uandoios, è, ov, beato, fe- 
lice, fortunato, 

denis, é, sconveniente, 
vergognoso, 

duotos parimente, 
stessa maniera, 

yadg imperciocchè, 

eîte - stre (Cong.), 0-0, lat. 
sive — sive. 


nella 


tutto il giorno), il cor- 
riere , 


‘Ouolmg daupoîv dugodicda. dei. —"Orav ddvvargs te 
miovro yofoda, ti diagpioers toù mévatos ; — Edvovs 16- 
yoc Abrenv lérar. — Tiuduevor mavres dovrai Poorol. — 
Oi dvdgcoror mollk unyavioviai. — Mandods Éetv, Serg 
‘ovoltav sal vodv Eye yofrar pào nadés cls tadta, sig È det. 
— "0 dyadds bird ndvrov vipòrar. — TAdttne mELO6 n0a- 
rev. — Ileouxdîfs Urròdò tv ’Adnvatav ipandro na éri- 
urto. — Oi qiusoodeduor odx éyodvto Vrodhuaciv Èév taîg 
ddoîc. — Odx dente, édv iS va’ Éydodiv éfarardtar. — 
Eide mavtes poveîs Urd tv téxvov dyaravio. — Oi dya- 
doi vrd ndvtav dyardodav. — Eîte brò pliov éd#Aecs 
ayarnàoda., tods pldovs edeoyeter ele nd tivos néhews Émi- 
Buvueîs tiudodar, tv meéhev péher ere Ord tile “EMddos nd- 
ons dÉéoîs én° doetn Pavudteodar, tiv ‘EMdda rneod eV 
moLeiv. 


Non è cosa vergognosa se noi siamo ingannati 
dai nemici. — O giudici, ascoltate nella stessa maniera 
ambidue. — Parole amorevoli sanano il dolore. — 
L'uomo gode di essere onorato (trad.: essendo 
onorato) dagli altri. — Noi bramiamo di essere amati 

Gramm. greca I. Part. 13 


la 
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dagli amici e onorati dai cittadini. — I vecchi furono 
(solevan essere) sommamente onorati presso gli 
Spartani. — Possa pur sempre il buono esser amato 
e onorato da tutti. — Il giudice deve ascoltare amendue. 


XLVII. Parole da imparare a memoria © 
temi da tradurre. 


contratti in éo nel Pres. © nel. 


lImperf Med. o Pass. 


e) Verbi 


Adzto, (coll Acc.), 
faccio ingiustizia ad al- 
cuno, lo tratto ingiu- 
stamente, lo offendo, 

&riotéo (col. Dat.) io non 
mi fido, diffido; Pas- 
sivo @ruotéopoi, io non 
sono creduto, 


seraggorio ( col. Gen.), io - 


disprezzo: Pass. xara- 
gooveouos , io sono dis- 
prezzato, 

Aoidogé®, io rimprovero, 
ingiuriosamente, svilla- 
neggio, Mano, oltrag- 

i gio, 

pioéo, io odio, 

mokioguéw, io assedio, 

moostoit®n, io aggiungo, 
procuro altrui qualcosa ; 
Med. mi guadagno , re- 
clamo, m’inieresso di 
qualche cosa, 

gofiw, io metto in ispa- 


“EMmv, 


vento (Med. coll’ Aor. 
Pass.), io temo, 
aideouai (coll Aor., Pass. 
e coll Acc.) mi ver- 
gogno, ho vergogna di 
qualcheduno, venero sti- 
no, 
dtouai (coll Aor. Pass. e 
col. Gen.), io abbisogno, 
Toota, n, Troja, 
nvos, 6, Elleno, 
ermdivors, e06, 1, la libera= 
zione, lo scioglimento, 
Ètog, 0vg, tò, l’anno, 
lcqvgbs, di, oi) forte, ro- 
busto, potente, 


.ànolos, d, ov, vicino: oi 


f e CC] se e ® s - 
minotov, i vicini, il pros, 


simo, 

&n0g (Avv. e Cong.), co- 
me; significa anche 
affinchè col Cong. 


dopo un tempo princi» 
pale; coll’Ottat. dopo un 
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tempo storico. — Dopo i sione sta anche col 
verbi di cura,appren- Fut. dell’ Indicativo. 


Aido dedv. — Tòv dyadv drvdua mowoò Eratpov. — 
Diiobrtes gpidobviai, pucoùvtes uucodviat. — Tòv icquedr 
dei medor elvai, rog oi miNoiOv aidbviai u@diov, N pofév- 
va. — Aideîcda: dei piiovs. — ’ Anusroùvia: ci Addo, ndv 
dindevocw. — Oi Ilégcar nò tiv "EMMMvor Éucovio xal 
uaregpooroùrto. — 0 undiv ddixiv ovdevds deîza vépuov. — 
Teoia déxa Et dad riv EXlMvev srohiogneîto. — Qi mo- 
dita: Epofodito. un 1 mods mohioguoîto. — Aodopovuevos 
pios' d yao duidog@v, tav 6 Aosdogovpevos ud) Tgogrorra., 
dodogeitot dodogsr. — Mndeìs gofelo9a Pdvaroy, anédvaw 
sarò. 


. Adorate Iddio. — Chi ama (Part.) viene amato, 
chi odia (Part.) odiato. — Coloro che non fan torto 
(Part. ) non abbisognano d'alcunalegge. — Il re dei Per- 
siani fu odiato e disprezzato dagli Elleni. — I cittadini 
temono che la città non venga assediata dai nemi- 
ci. — Possiate rendervi (Ottat.) amici uomini dabbe- 
ne! — I buoni sono sovente odiati dai cattivi. — Non 
è cosa ignominiosa l'essere odiato dai cattivi. 


XLIX. Parole da imparare a memoria o 
temi da tradurre. 


f) Verbi contratti in de nel Pres. e nell Impf. 
Med. o Passa. 


Feveda, io rendo superbo. duovod@), io rendo af- 
Med. coll’ Aor. Pass. io fatto oscuro o debole, 
sono superbo, m’insu- . £$n#d0, io punisco, 
perbisco. rarewvda, io abbasso, umi= 

dy200, io manifesto, mo- lio, 

— stro, rendo manifesto, svavedopos(coll’Aor.Pass. ) 

diauavgbo0, (intensitivo di adversor, io cone 


13 * 
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trasto, m’oppongo, ri- #809, ovs, té, la costu- 


pugno, manza, il costume, l’abi- 
gergdouar, io costringo. tudine, il carattere, 
ammanso, assoggetto. —UregQparos., ov, O0rgo- 
ueoigo, i0 divido , glioso, superbo, 
dix, 1, la forza. uire-mire (Cong.), nè, nè, 
capi, x65, 1), la carne, | 
Aoviovus9a tI caoui nal toîs nddecw. — “Trò tits 
drdyuns movra Soviodta. tays. —'H qilla ei9 rmollods ue- 
esSopeva ébapavpodtar.. — Toùs pèv gidovs cevdro@uer, 


tovs dè #,dg0ds perodueda. — My pavood copy, ur dix, 
pre rhovrow. — Tò q9os udhora en tv Eopov Indovta:. 


— ‘0 bneoggpavos tarewoîto. —- Où xalòv éou, tr copia 
LA La CS) n DJ 

yavoodeda.. — Oi toîs dyadoîs Évavtiovuevoi dEiol gici En- 

uododar. — Oi otoatiditat Vrrd tiv Baofdocv Édol0dvto. — 


Iodvres sano) Enwotîvro. 


Gli intemperanti sono soggiogati dalla carne e 
dalle passioni, — Non insuperbitevi della (vostra) sa- 
pienza. —- Possano i superbi venir umiliati! — 
(Ella) è cosa ignominiosa l’ opporsi ai buoni. — I 
cittadini temono di non esser soggiogati dai nemici. — 
1 soldati cattivi vengono puniti dal capitano. — L'uomo 
che insuperbisce della (sua) sapienza non è sapiente. 


: $.-98. Verbi contratti che nella formazio- 
ne deiTempi conservano contro la rego- 
Ia la vocale breve loro caratteristica. 


Accade in molti Verbi contratti quello che 


già vedemmo accadere ($. 94) in molti Verbi puri 
| non contratti, ch’ essi cioè nella formazione 


/ dei Tempi, conservano contro la regola, la vocale bre- 
i ve loro caratteristica. La maggior parte di questi 
verbi, nel Perf. Med. o Pass., nell’ Aor. I. Pass. e 
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nei tempi derivati da questi due, assumono un 0; 
d’onde sogliono dirsi Passivi col 0. Cotesti Venbi 


- sono 1 SSguelu : 
A) do. 


yeldo , io rido, Fut. yeAdcoua:; Aor. éyéhaca ; Pass. 
col 0. 

éido (solitamente deva) io caccio; Fat. #46 
(S. 83). Aor. #2600 ecc., 

8ido, io frango; Fut. #00 ecc. Pass. col -0, * 

xd io rompo; Fut. xAdc0 ecc. Pass. col 0. 

xeléw, io allento; Fut. yaZéo ecc. Pass. col e. 

daudo (solitamente dauato), io domo; Aor. Sd udica, 

reggo, i0 trasporto , vendo; Fut. xe0d00, Aor. 
énéodica Ma EQUO , io trapasso (intransitivo) 
fa needco ed énéodoa, 

cordo, io tiro, cxdécw ecc. Pass. col 0, 

c7é0, io apro, allento; Fut. cyàc0 ece., 


b) im. 


aidtopar, io venero; Fut. aldécopa.; Aor. ydic8nr; 
Perf. Hdecua, 

dutouer, io risano; ‘Fut. daécouar; Aor. nascapyr; 
Perf. #xecuo., 

diéo, io macino; Fut. dAéc0. (dirado d26, $. 83); 
Perf. Med. o Pass. dAfAecuoi ($. 89), 

desto, io basto:; Fut. denic ecc. Pass. col 9, 

“utw, io sputo; Fut. éusco ecc. Perf. Att. éunuexo ; 
Perf. Med. o Pass, éujuecuar ($. 89), 

tto, io bollisco (intransitivo) Pass. col 0, 

é&0, io raschio, Pass. col 0, 

rehio , io compisco; Fut. red ($. 83) Pass. col e, 

rqéa, i0 tremo. 


{ 98 
e) do. 


dqi0, io aro; Fut. cosca; Aor. 70060: Perf. Med. 
o Pass «deqgoua: ($. 89): Aor. Pass. 7069. 


| 


‘ Osserv. I seguenti verbi iu alcuni Tempi hanno la vo- 
cale lunga, in alcuni altri la breve. 


«rsavéo, io lodo; Fut. éramécopar; Avr. emnveca; 
Perf émmvena ; Aor. Pass. érpvé8gvi ma nel Perf, 
Med. o Pass. ha éngvqnuai, 
aigio, io prendo; Aor. Pass. negri del resto 
ha PP ninaieg60, Yeyza, onu, 
gapto, io prendo moglie; Fut. yauò ($. 83): 
«_— Perf. yeyaunua, Aor. Pass. éyapm®gv (fui presa in 
moglie ). 
$. 99. Pa- 









A ttivo. 


Tempi |Caratteristica: a|Caratteristica :a/Caratterist.: 0 











io tiro compisco aro 
Presente ;0x(d-0)d rel(é-0)0 ‘do(6-0)0 
Imperf. ‘ton(a-07) av Erel(e-0v)0vr = sje(o-ov'ovv 
Perfetto (OA retehena ‘d0-9700%0($.SU) 
Più che pf.\fordxay , |ereteAgnery ‘do-nedaziv 
Futuro cado rei (6.83) ' d@00% 
Aoristo tendoa lersAeca (7j00ca 
| i Pas 
Aoristo éond-0-Inv #trie-6-d3)v ,008nv 

















Aggettivi verbali: oma-0-t809; #0, #0v. 


Osserv. 1. Sulla formazione del Perfetto e dell’ Aori- 
sto col o veggasi il $. 95; e sul Raddoppiamento 
Attico nel Perf. co-neoua:, il $-89, a. — L'ulteriore 
indessione di Zoma-0-pa:, gand-c-pnv, terzle-c-ua:, éra- 
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dio, io lego, dpo00, anca, éoncaunr ; ma: didera. 
dédeuai, #dE9nv; Fut. Pass. dedroopar, invece del 
quale solitamente si adopera il Trapas. Fut. ded;- 

couat, Ì 

sale, io chiamo; Fut. x026($.83); Aor. 8xd4e0a. 
Ma nel Perf. fa nerina ecc. — V. $. 117, 2. 

sodio, io desidero, Fut. ro@écouor; Aor. éré- 
dqoa ed énd9eca; Perf. nend9nna; Perf. Med. o 
Pass. mend9nuac; Aor. Pass. érodécdmr , 

novéo, lat. laboro: Fut. rovjow ecc. (lavorare); 
rovéico (sentir dolore); Perf. rendvnza in am- 
bidue i significati ; Med. su ISd0, affaticar- 
si; Fut. rorfoopai ecc, 





radigma. 
Medio. 


Caratteristica : « | Caratteristica : s | Caratteristica : 0°. 





ca(d-0)0-mac tsi(8-0)où-uot de(6-0)ot-pai 
gon(a-d)o-unv - étei(e-d)ov-unv fe(0-d)ov-unv 
Îoma-G-uou TETEÀE-G-pott do-r,00pac 
Èorta-6-uNv ‘ létersA8-c-unv de-nedunv 
ondgonor teloùduot codcopar 
écnmacaunv éTtelecauny jjeocauny 
sivo. O 

Futuro 








cna-0-d7r cupa tele-c-B7}c0u0 c0087c0pat 


tele-G-t#0g, É0, É0v, doo-T#0g, Éa, É0v. 


tede-c-unv è uguale a quella di xsx#48v-0-pat, bussole 
o-unv ($. 95). 

Osserv. 2. Intorno al Futuro Attico (752800 = 186, ta- 
287; ccc.; relecouar=tesodpai, t84j) ecc. veggasi il $. 83. 


Osserv. 3. I seguenti Verbi contratti ricevono nel Pas- 


sivo il c, quantunque nella formazione dei Tempi 
allunghino la loro vocale caratteristica: vé0, i0 filo 
(vevnoua. e vivnuor; Aor. Pass. év)8nv); vio, io 
accumulo(rér70ue e vivqua.; e poi Aor. Pass. èv9)- 
c&nv); mito ($.116, 3); peso (solamente nei composti, 
| come: éxpeso) , lascio passare; 200, nc- 
cumulo, e geco rispondo (dell’ oracolo). Xodo- 
uc, io adopero, nel Perf. ha xégegua:, ma nel- 
VAor. éger709nv (si confronti con uurzora S. 122, 12). 
Per lo contrario i verbi #60, ivo, «ipso, dém ed 
eedm non ricevono il c, quantunque la vocale 
loro caratteristica nel Perf. Med. ovv. Pass. e nel- 


l’Aor. Pass. rimanga breve. Si confronti il $. 98. 


L. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


Formazione dei Tempi dei Verbi contratti. 


"Eco, iv lascio, 

«teopec, io mi guadagno, 
Perf. io posseggo. ho, 

dxtouae ,- io guarisco, io 
risano (V. $. 98, 6), 

dxolov8iow (col Dat.), io 
seguo, vado dictro ad 
alcuno, imito , 

dtvji0, io sono sfortu- 
nato, 

socuio, io adorno, fre- 
gio, sono d’ornamento, 

oixéo, io abito, 

oixodouto, io fabbrico una 
casa, 

xlovteo, i0 sono o divento 
ricco , 

seordoa:, i0 godo il frutto, 


vydo , io inalzo, 
gneso , io rendo vedovo 
od orfano, io spoglio, 
Aoyttopoi, i0 penso, rifletto, 
cpallo, io faccio vacil- 
lare, inganno , 
dverhevdegla, i, lat. illibe- 
ralitas, la sordidu 
avarizia , | 
dyode, 6, lat. ager. il 
campo, 
tato6s , 6, il medico. 
Aveavdoog, 6, Lisandro , 
Elx0s, 0vg, to, l'ulcera. 
0706, N, 0v, manifesto, 
saLpLos, dc, 07, a tempo 0p- 
portuno, acconcio, 


Aòqios, ad, ov, eloquente, 
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mevigods, &, dv, povero. perat. o Imperf. Sog.) 
cuotnAds, N, 6v, taciturno , non mai, giammai. 
adarnueav, ov, ovos, inesper- ’Odvaoevs, és, 6, Ulisse, 
to, ignaro, Muaxe60v, 6vos, d, Mace- 


undérote, Avv. (coll’ Im- done. 


Oi reoì Assovidav torandaror*) pevvalos uayduevos 
erehevinoav. -— Nixnoov doyQv to Aoylteoda. nalbg. — 
Maxdoios, Serg edtiynoev ele téxva. — IToMods nanòig modt- 
tovtas Bodwoe tiyn. — ZqpdAer énelvove, odg dv Spoon 
tixn. — ‘Pdda ndvia ded teléca.. — Mudérore solve 
adanuovas avdoas édens. — ‘Ev oîe &v terrore tIS ATVYNON, 
tovtoe Anowetav 0Ùy fderar. —-“ O veavlas dnolovInodtoa 
ti cogla. — ‘O roms tèv Ropitarov *Odvocta ciwrn- 
idtarov merolmuer. — Oi dpadoi dvdoes marpida nocui- 
covo. — IToMedxis mevizods dviio alypa udl érdovenoer. — 
IloAMRoi sextnuevor molla oò qodvtar dl dvelevdeglav. 
— Aicardoos, d Zragriatys, usyolov tipòv 5008 N. — 
Oi nuegododuor odx épooavto Vroduaciv év taîs Id oîg. 
"H n6hig reodd&sr dvdotv éyn0od9n. — Oi latgoi tà ÉAxm dné- 
corta. — "H yhitta cpv noglav nextmuivy nol yÉoovri 
nai rico tiv pioer. — Oddels Emavov Mdovaîs Éntijoaro. — 
Odte tO naléòc dyodv purevonpuevo dijlov, beris seoroce- 
tai, oùtEe to radòg olxiav oixodouncapevio dijAov, Betis oi- 
uNGEL. | 


I buoni ameranno ed onoreranno i buoni. — I 
nobili giovani seguiranno la virtù, — I cittadini sti- 
meranno degni d’un grande onore i valorosi guer- 
rieri. — Alessandro re dei Macedoni vinse Dario re dei 
Persiani. — Leonida e i suoi trecento guerrieri col 
loro valore furono d’ornamento alla patria. — Esau- 


discimi (Aor.), o Giove, questa preghiera! — I sol- 


*) Cioè: Leonida e i suoi 300 guerrieri. 
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dati hanno vinto i nemici. — La guerra vedovò la 


città di molti cittadini. — I nemici furono vinti. — E 
valorosi guerrieri verranno dai cittadini riputati de- 
gni di grandi onori. — I medici sanarono le piaghe. 


-— Nissuno si guadagnerà lode coi piaceri. — La città 
fu spogliata di molti cittadini. — Tutto (plur.) si 
terminò bene (xa465). 


Ba 100. Formazione dei tempi nei Verbi 
impuri. 


4. Sono Verbi impuri quellifi qualifhanno 
per caratteristica una consonante ($. 77, 5; e $. 92). 
Questi Verbi si dividono in due classi, cioè in Ve r- 
bi muti € Verbi liquidi; e si distinguono dai 
Verbi puri: I 


a) perchè essi in parte formano Secondi Tem- 
__ pi ($. 103); | 
-b) perchè in parte nella formazione dei Tempi 
- soggiacciono a certe alterazioni nella radice 
($. 77, 1); cioè la rinforzano aggiungendovi 
una consonante , o facendo lunga la caratteri- 
stica vocale breve; ovvero cambiano la vocale 
della radice. 


Cominciamo dal considerare i 
Verbi muti. 


$. 101. Caratteristica pura ed impura. — 
© Radice pura ed impura. — Tema. 


1. I Verbi muti hanno per lettera caratteri- 
stica ($. 77, 5) una delle nove mute ($. 4, 2), co- 
me: fién-0, io vedo; telf-w, io frego; rmiéx-o. 
io intreccio; &y-w, io conduco;tevz-0, io pre- 
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paro; dvir-o, in compisco; 6-0, io cauto;! 
neid-0. io persuado. 

2. Molti di questi Verbi nella formazione dei 
Tempi soggiacciono a certe alterazioni della radice 
(S$. 77, 1). Una prima alterazione può consistere in 
un rinforzo della radice stessa; e questo può farsi: 


@) per mezzo di una consonante; come in rvs-r-0. 
io batto. —- In siffatti Verbi distinguonsi due 
specie di caratteristiche ‘e due specie di Ra- 
dici; pura cioè ed impura; Così p. e. in 
tvr-t-0, la muta n è la caratteristica 
pura, sr limpura; lasillaba run è la ra- 
dice pura, e turr l’impura. Questo rinforzo 
per mezzo -di una consonante ha luogo o ag- 
giungendo un © alla caratteristica se questa è 
una muta labiale per es. rvm-r0; ovvero 
cambiandola in tè 0 cc quando sia una muta 
gutturale, come goltto, 0 geicca, io rab- 
brividisco, dove la radice pura è ge; 
o finalmente cambiandola in $ qualora sia una muta 
dentale, come in Pedta, io manifesto, do- 
ve la radice pura è good. La radice così 
rinforzata (e perciò impura) si mantiene per 
altro soltanto nel Presente e nell” Imperfetto ; 
in tutti gli altri tempi si perde la consonante 
assunta per rinforzo, e ritorna la. radice 
pura. Quindi: 


Pres. tor-to Tmperf, #-rvn-rov Fut. (tir-00) ri. vo 


ITITIO) É-pgL6G0r (Poix-6%0) poli 
pedbwo .__ #-9ggafov (Pecd-00 ) pere 


b) 0 puo farsi il rinforzamento della radice rinfor- 
zando la vocale radicale, cioè rendendola lunga 
col tramutare a in 7, é in è od iu &, © in è od 
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in ev. Anche in questi verbi si distingue la 
radice pura dalla impura; e la pura 
si trova nell’ Aor. II. Med. e Pass., come an- 
che nel Fut. II. Pass. 


è diventa n (Aor. II. Pass. #-réx-qv) Pres. rio, 
Fut. rjé0, Perf. II rérmua, 

î diventa : (Aor. II. Pass. é-rolf-nv) Pres. tot- 
Bo, Fut. relwo, Perf. I. réteipa, 

i diventa e. (Aor. II. Pass. #-Xix-ov) Pres. Zeiro, 
Fut. Zelpo, Perf. II, Adora, 

v diventa v (Aor. II. Pass. #-gevy-nv) Pres. 
pedyo, Fut. podio, 

v diventa ev (Aor. II. Pass. fpvy-ov) Pres. qed- 
ye, Fut. gevéouai, Perf. IT. népevya. 


3. Quando qualche forma di un Verbo non 
può derivarsi dalla forma del Presente, perchè la 
sua radice non corrisponde a quella del Presente in 
uso, suole supporsi un’ altra forma di Presente (d’or- 
dinario ammessa soltanto come sussidio per la forma- 
zione dei Tempi), la quale chiamasi Tema (9éue); e 
per distinguerla dalla forma realmente usata si rap- 
presenta con lettere majuscole. Così per es, tirtw e 
gevyo sono le forme usitate del Presente, TYIIL e 
DYTS le forme presnpposte o i Temi imaginati sem- 
plicemente per giustificare la formazione dell’ Aor. 
KI. Pass. éròm-pv, e dell’ Aor. TI. att. #-pdy-ov. 


$. 102. Mutazion e di suono nella Radice. 


i Un’ altra alterazione a cui soggiacciono nel 
I la Radice molti Verbi muti nel formare i Tempi, 
consiste in un cambiamento della vocale radicale: 
) ciò che noi chiamiamo mutazione di suono nella 
: dice. Così xAsrre nell’ Aor. II. Pass. fa é-xAd-mnv, e 
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nel Perf. I. xé-xlope. Questa alterazione o questa 
mutazione del suono radicale ha luogo soltanto nei 
Tempi Secondi e in alcuni Perfetti primi. 


2. La maggior parte dei Verbi muti con ra- 
dice monosillaba e la cui vocale radicale sia e, cam- 
biano questo suono nell’ Aor. II. Att. Med. e Pass. 
come anche nel Fut. II. Pass. e prendono un e. 


teero, io volgo: A. II. Att. froar-0v; 
mirto, io rubo; A. IT. Pass. é-xAdx-nv; 
tego, io nutro A. II. Pass. é-re&p-nv ; 
rhéxo, io intreccio; A. II. Pass. é-rddx-nv. 


Osserv. 1. Nell’ Aor. II. Pass. di alcuni Verbi la cui © 
vocale radicale sia a non si fa mutazione di suono, 
giacchè la desinenza di esso Aor. II. Pass. basta di 
per sè a impedire di confonderlo coll’ Imperfetto at- 
tivo. Così: fiero ,_ io. vedo; Imperf. #-Blex-0v; A. © 
II. Pass. é-B2éx-nv. 


3. Alcuni Verbi muti con radice monosillaba 
la cui vocale sia _e cambiàno il suono nel Perf, e nel 
Piu che pf. II., prendendo un 0; ma quelli che nella sil- 
laba radicale hanno e. cambiano il suono in_o, Cosi: 
teépo, io nutro; téreoga; (nel Perf. Med. o Pass. 
V.n.5); 2elzo, io lascio; Zé4ouca (ma nel Perfetto | 
Med. o Pass. fa AéAeupuor). 


4. Ricevono la stessa mutazione di suono in o 
anche i seguenti Perfetti primi. 


shérto, io rubo; Perf. I. xéxdoga (Perf. Med. v 
Pass. xéxdeppo), 

Méyo, io raccolgo, Perf. I. cvveldoya, ttelioze (Perf. 

Med. o Pass. cvvellepuor) , 

sepno, i0 invio; Perf. I TE TCO pupa (Perf, Med. o 
Pass. néreupar), 
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sceso. in volgo; Perf. I. réreoga, Perf. Il. da 
—  &eéoa (Perf. Med. o Pass. V. 5), 
8eid0, io temo; Perf. I. dédoa. 


{ _5. I tre Verbi seguenti nel Perf. e Più che pf, Med. 
- 0 Pass. mutano il suono radicale in a, il quale per 
/ altro non passa all’ Aor. I. Pass. 


_stoépo. io rivolgo indietro o sosso pra; Perf. 
Med. o Pass. #creaupuor (Aor. I. Pass. #Greip®Nr), 

sero, io volgo; Perf. Med. o Pass. rtéreaupua 

ni (Aor. 1. Pass. éreép8nv), 

seige, io nutro; Perf. Med. o Pass. rédgaupar 

i (Aor. I. Pass. 299698”). 


€. 103. Osservazioni sulla formazione 
dei Tempi Secondi. ” 


Tutti i tempi secondi si distinguono dai 
tempi primi in parte perchè non hanno una carat- 
teristica loro propria, e quindi affiggono immediata- 
mente alla caratteristica pura del Verbo le termi- 
nazioni personali (ov, dunv. av. foouo, «, ed ew); 
in parte perchè, trattone solo il Perf. II., sono for- 
mati della invariata pura radice del Verbo, come : 
Adelmo, È-Rim-ov; pevy-0, é-gUy-ov e in parte ancora perchè 
ricevono quella mutazione di suono nella vocale della 
radice di cui s’ è parlato nel Paragrafo antecedente, 
come: cteépo, é-ctodg-nv, oTgagp-Qoouai; ma nel- 
l'Aor. Pass. #-0tpép-8nr. i 


Osserv. 1. li Perf. IL. 0 allunga la vocale breve della ra- 
dice, e propriamente l « in 7 (dopo @ e dopo vocali, 
in «), oppure conserva Ja vocale lunga del Presente. 
Quindi: 
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nedta, io graechio; Aor. IT. att. P.xgay- vi Perf. 
II. xé-xoay-a , 
ao, j0 liquefaccio; Aovr. II. Pass. drdn-no; 
- Perf. Il, TÉ=TtqK-a. 
gevzo. io fuggo; Aor. HI. A. è-puvy-ov; Perf. II. 
mÉ-pevy-a, 

Osserv. 2. Di que’ Verbi nei quali 1’ Aor. In. Att. non 
si distinguerebbe per nulla o solo per la quantità 
della Vocale radicale dall’ Imperfetto, non sì trova 
l’Aor. II. Att, e Med., ma bensì l’Aor. II. Pass., poi- 


ehè questo ha una terminazione distinta da quella 
dell'Imperfetto, come: 


70690, Impf. E-yg@pov; Aor. II. Att. e Med. manca; 
Aor. IT. Pass. éye@par. 


$. 104 104. Divisione. dei _Verhi Mutl. 


I Verbi Muti si dividono, come le lettere 
Mute, în tre classi; in ciascuna delle quali poi di- 
stinguiamo i Verbi che nel. Presente e nell’ Imperfetto 
hanno caratteristica pura da quelli che l'hanno 
impura ($. 100, 2). Quindi abbiamo: 

1. Verbi la cui lettera caratteristica è una la- 
‘ biale (col suono fondamentale I7), la quale può essere 
pura (come in fiéro, io vedo; rele, io tri- 
turo; zedgo, io scrivo): ovvero impura (co- 
ine in tint-o, i0 batto s la cui caratteristica pura 
e x e la radice pura è TYII; in Bidr-ro , îo dan- 
neggio, la cui caratteristica pura è f e la radice 
pura è BA4B; in dint- , io getto, dove g è la 
caratteristica pura, e ‘PID la radicc pura). 

2. Verbì la cui caratteristica è una guiturale 
(col suono fondamentale K), pura (come in rAéx-0, 
jo intrectio; &y0, io conduco; teszoL io ap- 
parecchio), ovvero impura (come in geloc-o, at- 
tic. peitt-0, io rabbrividisco, di cui la carate 
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teristica pura è 44; la radice pura è ®PIK; in reoc-0, 
attic. Tetto, io Ordino, la cui radice caratteristicu 
pura è ye la radice SE, è TAT, e in fijoc-o, at- 
tic. farro, io tosso, dove la caratteristica pura è 
x e la radice pura è BHX). 

3. Verbi la cui caratteristica è una dentale (col 
suono fondamentale 7) pura (come in @v6r-0, io 
compio; «do, io canto; xe8-0, io persuado) 
od impura (come in podto , i0 dico, la cui ca- 
ratteristica pura è 6, e la radice pura è DPAA). 


$. 105. Osservazioni sulla lettera carat- 
teristica. 


1. Alcuni Verbi ch’ escono in tro 0 cc hanno 
per loro caratteristica non già una gutturale ma una 
dentale. Tali sono couérto, io metto in armo- 
nia, Fut. aoudoa; éoscca, io remo; reoco, io 
aspergo; rmiaecco, io formo; aricco, io batto 
col piede. Il Verbo vacco, io otturo, parte- 
cipa dell’ uno e dell’ altro modo di formazione: Fut. 
veto; Perf. Med. Pass. vévacuor; Agget. Verb. vaotée. 

2..I seguenti in fo compongono alcuni tempi se- 
condo una forma, alcuni secondo l’altra. Così faceto, 
io porto fa il Fut. factdco, e Il’ Aor. Pass. éBaotd- 
28nv; vvordeto, io sonnecchio fa il Fut. vvordoo 
e vvorcia; molto, io scherzo fa il Fut. rocéoduac 
e raltouoi, Aor. Ema, Perf. Med. o Pass. rérapo.. 

3. I tre seguenti, pure in £w, hanno per caratteri- 
stica pura yy, come: xdét0, io grido, Perf. II xé- 
xdayy-a, Fut. xAdyéo, Aor. Exdayéa; rmidto, i0 con- 


duco in errore, Fut. rAdyéo ecc. ocoirito, io 


trombgtto, Fut. colriyéio ecc. 


pr 
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S. 106. Formazione dei tempi nei Verbi 
nu muti, 


1. Il Perfetto e Piucchcperf. I, Att. hanno le desi- 
nenze aspirate «, sir, se la loro caratteristica è una 
labiale od una guttarale (cioè una lettera -il cui suono 
fondamentale sia IZ 0 K), ed hanno le desinenze xe. 
xe se la caratteristica è una dentale, o una lettera 
in cuni sia suono fondamentale un 7. Questa dentale 
per altro dispare dinanzi alla lettera x. Quindi da rei- 
90 si forma meé-me-ua. 

2. Le Vocali «. <, v dei Verbi che hanno per 
lettera radicale una dentale sono brevi in quei tempi, 
la cui caratteristica sia up c od un x; per es. Pesto. 

Pedo. Èpedoca, neégoana ; ico 0 metto, io formo. 
Eriaca ; voulio, io credo, évdulca; xAvio io risciac- 
quo, fx2dca. Se le vocali poi di questi verbi sono 
brevi già per loto natura, rimangono tali anche nella 
formazione dei tempi. Come: deudio, io acconcio,: 


Henoxa. 


Osserv. 1. Intorno ni cambiamenti cui vanno soggette le 
consonanti mute per l accoppiarsi di terminazioni 
incomincianti con co, ®, &, t, e per trovarsi avanti 
alle terminazioni aspirate @, «iv; ed anche intorno 
all’ allungamento dell’ s in « avanti il 0 coi verbi in 
#vd0 od #r80- come: crévdo, 10 v CERO; Fut. (cnérò- 
cow), omeloo- Vedi il S 8. 


Osserv. 2. Se na & sta innanzi ad una caratteristica 
labiale (come p. e. in xéuz-0), in tal caso nel Perf. 
Med. o Pass. dinanzi alle desinenze incomincianti 
per p si tralascia un #; quindi: da xéuz-0, ioman- 
do, si fa xé-nxsu-par (invece di xé-xeun-uor, né- 
nsupp-poar); da x@uzt-0, i0 piego, si fa xéxau-uas. 
(invece di xf-xaur-pa., né-xaup-uoair). Vedi $. 108. 
Così pure qualora due 7 consecutivi precedono 
il w, se ne tralascia uno, come: cgi)y-@, io 
allaccio, stringo, *-6gpiy-ua. (invece di #-6pi7y- 

Gramm. greca. I. Port. i 14 
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po) Eoqpuyéar, Etopuyura: ecc. Infin. étopiyz®a, BArue, 
Eogpuypévos. | 


Osserv. 3. I verbi la cui caratteristica è una dentale, 
. nella lingua comune non formano l’Aor. II. 


Osserv. 4. Le desinenze che incominciano con a#, quando 
siano immediatamente precedute da una muta, per- 
dono il 0; d'onde poi la muta in forza del & chele 
tien dietro si cangia in un’ aspirata, come: xexgdp@o 

- invece di xexgvpta.; rexZégBa. invece di 7er28É80, 


Osserv. 5. La terza persona plus. del Perf. e Piucche- 
perfetto Pass. o Medio, la quale (come vedemmo nei 
Verbi puri) termina propriamente in -vra. e -vro, 
non può nei Verbi impuri (siano essi muti o 
liquidi) formarsi in questa maniera, per lo scontro 
che ne verrebbe di troppe consonanti. Perciò questa. 
persona trevasi per lo più espressa mediante una pe-. 
rifcasi col Plurale del Partic, Med. o Pass. e colla 
III persona plur. Pres. ed Imperf. del Verbo selva, 
(sicé sunt, 700v erant). Talvolta per altro si tra- 
lascia il v e si pone in suo luogo un o, il quale se 
trovasi dopo una gutturale od una labiale è aspirato ; 
se dopo una dentale, no; come : 


teifo, io trituro, téreu-uai, 3 pl. tergipara: (invece di 
teroufrtaL), gtetgipato , 
shéxo, io intreccio, zé-rdey-uos, 3 pl. rerdégata. (invece 
— di mérdenvii), tmendégato, 
ratto, io ordino, téray-uav, 3pl. rerégera: (invece di 
terayvtaL), étetdgatO) 
qogibo, i0 separo, ne-gbero-pat, 3 pl. xegaoldara: (invece 
di segbordvear), énegooidarto , 
die, io rovino, £-pLag-poi, 3 pl. ép8doarze: (invece di 
Epdaeriar), ip&dedro. 
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Paradigmi dei Verbi muti. 
$. 107. A. Verbi la cuì caratteristica è 
una Lahiale (6, 7,9). 


Caratteristica pura &, =, g, (Fut. — Wo). 


Telf@, ie trituro, stritolo. 


Attivo. 
Pres. iInd. relf-0, Cong. reifto-, Fmp. teîk-2, Inf. toif- 
o ev, Part. reiftov 
Impf. Ind. èrei-ov, Ottat. reif-owui 
Perf. Ind. (ré- -torf-d) té-retp-a, Cong. te-telp-0, Imp. 


té-totp-e, Inf te-r@igpr Evo » Part, 7 te-Toip-de 
Piucchep. |Ind. (ére-teif-siv). s-se-toip-ev, Ott. TETOIp-0Lmi 
Fut, Ind. (teif-c0) teipo, Ott. relporni, Inf. teiwec, 
Part. telpov 
Aor. I. Ind. #-revpa, Cong. tolo, Ott. colpa, Imp. 
| .  relpor, Inf vida Part. tolpas. 


M edio; 
Pres. Tud. roif-ouo, Cong: tal-opoe., Tmp. rotf-00, 
pae o Inf. roif-s0801, Part. Tetf- -dpevos, 
Impf. — Ind. éreif-6unv, Ott. terp-oiunv. 
Perf. Ind. Ha -nec) | Imperativo. : Infinito. 
S. 1. té-roiu-uoar —|(cé-r00f-00) (te-roîp-da) 
i TE-ToUpPaL TÉ-toupo ‘te-toîp-da 
3. ‘rErouarai te-rolp-8 | Particip. 
.ID. 1. re-relu-pedoy TE- TRIM- pé-o 
2.'ré-r01p-dov té-terp-dov | vos, n, 0v 
d. te-revp-dov te-T0ip-d ov | Congiunt. 
P. 1.'7s-volu-ueda Te-roup-pévog i 
2.'ré-rop-8e té-roup-Be [ 08 


3. te-toru-pévor 8Ì- te-toip-Bocad i 
ci(v) oppure| opp. te-relp- 
te-tolp atar | 0 


14% 


212 


Piucchepf. |S. 1.] #-ts-toiu-u7v D.é-te-toiu-ueBov P.é-re-roiu-ueda 
D.i é-ré-toupo é-ri-roup-Boy é-ré-roup-de 
d.i é-ré-rern-to — é-te-toip-8nv te-touu-uévoc 
La 





Olt. te-toiu-uivos eTnv 





Fut. Ind. reipona:, Ott. reupolun», Inf. telywecda., Part. 
. toupopevos 
Aor. I. Ind. é-revpaunv, Cong. telpopa., Ott. toerpaiunv. 
Imp. reîpai, Inf. teipaoda., Part. ro:- 
rpauevos 
Fut. III. |Ind. te-reirpopuai, Ott. ts-terpoiunv, Inf. te-toiweda, 
Part. ts-terpouevos. 





Passivo. 


Aor. I. Ind. (#-relf-8nv) t-rolp-8nv, Cong. trerp-8ò, Ott. 
tep-Beinv, Imp. coeip-8nt., Inf. tep- 

diva, Part. torp-9eis 

Fut. I. Ind. rerp-8r)jc0u0:, Ott. teip-Bncoiunv, Inf. reip- 
d0e0da., Part. tocp-Bnoduevos 

Aor. 1I. Ind. #-tetf-nv, Cong. relf-6, Ott. retf-sinv, Imp. 

telf-n8., Inf. teif-fvai, Part. toif-sis 

Fut. Il. Ind. reif-r00u0., Ott. tei8-nocciunv, Inf. totf-rjor- 
cda, Part. toif-nodpevos. 








Agget. verb. (resf-r6;) torm-rd3, 2), dv, tem-té0s, fa, gov. 





teino, iovolgo. Attivo, Medio. | Passivo. 
Pres. teso Cong. tes-|tesrmope: 
. 0 < 

Perf. I. tergopa ($. 102.|t5-teau-uci ($. 102, 5) 

i 4) 

Fut. I. teso ToswoLai F. 1 tosp-89/- 
couai 

Fut. II. . [I U. toax-7/00- 
| i go 

Aor. I. È-roepa i-respaunv ‘A. è-r0tp-8ny 
Aor. II. t-recn-0v t-rean-dunvy  |A.TI.é-rodn-ny 


{ 


I 


t 





+ - —e 








— 


Agget. Verb. resw-tés, 2), dv; toem-tÉ0s, tia, tior. 






bu 


ici i io ld li 
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$. 108. Caratter dies nr nel Pres. 
se ed Imperf. (Fut. 7) 





Tr 
sudato , i0 batto. Attivo. | Medio. | Passivo. 
Pres. © . x0Tt-® udart-opai 

Impf. ° È-nxont-0v è-xomt-0punv 

Perfett. I. us-uo% fa né-xop-uar, COME té-roiupat 
Perfett. II. nE-400-0 


Piucchepf. I. | é-ue-u6p-ew è-ne-u0u-t177v, COME é-re-toluuny 
Perfett. HI. né-XOX-0 
Piucchepf. FE. | #-x8-x07-&% 
Futuro (107-600) 0 ; 
Aor. I. t-xowpe 
Fut. IFK. 


Agget. Verh. xor-r0s, 7), 61, uONM-TEOS, TEU, TEOV. 





A. I. é-x6qg-8nv 
udpouar |F. I. xoqp-9700u00 
è-xopounv | A. II. é-x6x-nv 
ue-ubpopor| F. IT. xom-rjcopac 





Così: xdun-t-0, io piego. Fut. xcupo, A. E-xaurpa, Perf. 
«med. oppure Pass. xs-xau-uec (invece di uE-xeuu-tot) 
$. 106. Osserv. 2. 





Inil. jS i. | REMO(pLoce Imperf. Infin. 
2. nncpapee si uENOUDO nencugpdo 
3.  MENOUITOL xexcupd 0 Part. 
D.f. xexduuedov ù EKCMUEVOG, 1, 
2. xéxaugpdov uéxapdov ov 


3. usuaupdov | ueucpI ov 
P.I. xesxcuusda | 
2. xéxaupde | nenapup®e 
3.ixsxappevo sici (v) | usudupdocav Opp. xexeupdov, 


Axgett. Verb. xaumtds, 7), 0v, xaumttos, tia, téov. 


LI. Parole da imparare a memoria e temi 
. da tradurre. 


‘Avargiro, i0 volgo. — matodetro, i0 lascio indie- 

neourgero, 10 volgo intorno, tro. | 

solvrto. io nascondo, co-  ssgodsizo, 10 abbandono, 
pro, dento, io sepelisco, 
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cvv9dato, i0 sepelisco in- 

sieme, 

slérto, io rubo, 

«ovato, io nascondo, 

dixto, io getto, getto via, 

dlelpo, io ungo,o 

é:chetpo, i0 netto, asciugo, 

guivo. io mostro, fo appa- 
sie, 

gogeva, io danzo , 

MexeSovia, 1, la Mace- 
donia, 

sevpagio, 1, la battaglia 

mosoReurie, od, 6, lamba- 
sciatore, (nel Wiwrale 
oi moéofes), 


*Ermapewovdas, ov, 6, Epa-. 


minonda, 
Esenidns, ov, 6, Euripide, 
fotos, 6, la vita, i mezzi 
di vivere, 


p89dvos, d, l'invidia, 
@nfaîos, 6, Tebano, 
redaaior, té, il trofeo, 
aldv, rog, 0, durata ci 
tempo, | 
Poe, Peods, 6, il ladro. 
tab, €05, 1, l'ordine, la 
fila, 
Zalamitg, vos, N, Salamina, 
Zopowdîs, #0vg, d, Sofocle, 
ipa, utes, tò, il detto, la 
parola, — 
pélos, ovs, té, il sato, 
yuuvòs , “, 6, nudo, 
xegouuévos, N, 07, (Partic. 
Perf. da yodopor (utor) 
col Genit., bisognoso , 
uoyatos, N, intimo. 
ASCOSO , 
oxineds, è, 6v, duro, rozzo, 
Bvoos9er,Avv.(da d Bvd6c) 
dal fondo. 


0V , 


"O roaîs tiv énistol)v Épeyodtger. — Oi rmodémor moE- 


o3eg sic tiv redhev Ereprpov. — Olvos sal 1) tà nexovp- 
pira qalver Buooddev. — Iv Byos év Ivato yever meoui- 
tgewev 2) 9) godvos T p9dvos. — Tas tv ETOvÒALOAv Pudiag 
008° av 3) d mis aibov ÉEalelwperev. — Zopoxîs uetà tam év 
Zolauîvi vavuaglav meoì todraiov  puuvds cAinhiupévos 4 ) 
éydoevoev. — Mvoumues yÎs pvydtovs otxovs meodelosnétes 
Eoyovtar fibtov xeggnuevor. — IloMotug 607 dv&gartor 
vodv éEexdivyev. — Tw °Erauerrodvdov soueri cvvEBape Tin 
Cireuw tv Onfalov 6 xaods. — Tie doetifs tèv mioÙtor 
où diauerpoueda toîs yofuacw — Evenidns év Maxedovig 
ridonta:. — Osds toîs avdodmos tò péidov nexdivper. — 


dir — 


1) anche 2) $. 158, Osserv. 4. 3) $. 85 Not. ‘) S. 89. 
6 


ue 
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Oi Auxedarudrior Etodpygoav év exinooîs Igo. —’ Anovous 
uodòv pédos tsopAsins dv. — Pipa xaod «adv dipdtv avi- 
toewe modidtuio Bliov. — Oi pie muîv tè yopuara nendd- 
guoev 1). — Oi moléuo tav able avererobpuow. — Oi 
oreatittai tds tabeis natelizcor3). | 
1) 6.102. 9.2) 6. 101. 2. d. 
La lettera fu scritta dal fanciullo. — Dai nemici 


furono mandati (Aor.) ambasciatori nella città. — Il 
vino mostra sovente quello che l’uomo ha nascosto nel 


cuore. — Col corpo di Epaminonda venne sepolta ( Aor.). 


ad un tempo la potenza dei Tebani. — Il futuro venne 
nascosto da Dio agli uomini. — Gli Spartani educa- 
vano (Aor.) i loro figli a rozzi costumi. — Una bella 
canzone ci suol rallegrare (Aor.) —i Molti tesori 
«Sono stati involaii dai ladri. — Y nemici distrussero 
(Aor. $. 102, 2) la città. — Le file vennero abbando- 
nate dai soldati. 


S. 109. Verbi la cui caratteristica è una 


Pene Aires Pi eri 


guttu rale K Lire ai 


Caratteristica pura y, *, %; Unalicriata impura nel 


Pres. e nell’ Imperf. rr. 


(00), più di rado &. 








mhén-o, î0 intreccia, Fut. é0. tdT-T0, (1d60-0 ), io ordino. 
Attivo. | Medio. | Attivo. | Medio. 

Pres. niéx-0 |wAéx -ouat TATT-0 TATT-OUOL 

Impf. $-rmAgx-0y é-mien-dunv  |E-ratt-0v é-tatt-d0uny 

Perf. (rernen-®) |(mé-mAex-por) | (t8-tay-&) |ts-ray-uac 
ne-rchey-@ ne-riey-uar |ts-tag-a 

Piucchp |é-rce-m2#g-600 |-è-me-wAty-unv | #-re-tdag-euv | é-re-toy-unv 

Fut. (22éx-00) | misfoua. |(c6y-00) tééopai 
 nhééco (1:71 I 

Aor. E-nAeEa é-nisfaunv  |Erafa t-rafauny 


F. III ne mietouar te-rafopai 


DS 
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| | Passivo. 
Aor. I. |(é-rdéx-8nv) é-nhéy-8nv (4-rdy-&nv) é-rax-9ny 
Fot, I. | mieg-Brcopai taz-8r)jc0101 
Aor. IL | é-rdax-nv e érZéu-nv o é-t0y-nv 
Fut. 1. miau-roopmoi, miex-roomoar | Tay-rc0pat 


Agget. verb. mAeutds, 7), dv, mieurtos, tEa, téov; tautos, rauttos. 


Inoflessione del Perf. Medio o Passivo. se 
earto,io ordino, e ogpiyyo ($.106 Osserv. 2.) io allaccio 





Indicativo. | Imperativo. 
S. 1. terayuai Eoquyuas rerato . Fopuyéo 
2. tetafai topiyfai teTeXd 0 écpiy xd 
3. 'rérantar Foquyutor | 
D.I.rereyuedov lioqpiyuedov titazdov Fopuyxdov 
2.'riraxdor  ‘ispuyrtov ‘rerdg®or topiyxdoy 
3.riragdov  ‘iepuygdo» | 
P.1.rercyueda ligpiyieda 'ztrayde icpuyyDe 
2. tiraxde \Fopwyz®e terdzdwoav topiyydocay 
3. rerayuivor ei topuypevor eÌ- OPP. ‘rerog9ov opp. éopiyzBcoy 
| civ») | ci) 
Inf. reragBar topiyyBa.r «Part. teraypévos èoqpipuevos 


LII. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


Qeiyo, io affascino, miti- 
go, placo, 
LA LI ® 
xata@leyo, io abbrucio, 


dogyo, io stendo la mano, - 


Med. (col Gen.) io de- 
sidero, ho desiderio di... 


meosetza, io conduco in- 
torno, i 

avoguito, i0 scavo di nuo- 
vo, 


drcoxngvito , io faccio pu- 
blicare, io diseredo, 
diatettio, i0 dispongo, 


mini 


curtetto, io ordino. 
satarigtto , io atterrisco, 
rendo attonito, 
peralletto,i0 cambio, muto, 
tagotto, i0 inquieto, con- 
fondo, spavento . 
quidirouer, (coll Acc.), 
io mi guardo da qual- 
che cosa, 
xoeto ($.103 Osserv. 1) 
io gracchio, grido, 
ragarieto, io devio, deri- 
vo, seduco , 


ntrytevo, io son povero . 

Gi“, i0 tacio, 

aucotia. 1, il fallo, 

doderewa, 1, la debolezza. 

raga84x7, 1), il deposito, 
quello che si pone pres- 
so alcuno, pegno, 

tagu,N, ©; 
lo spavento . 

tvuPos, 0, la tomba, 

xoy, ode. 6. il ladro, 

Gcuotoxdîjs, é0vs, 6, Temi- 
stocle, 


la confasione, 
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drélmotos. ov. insperato, 
dGTEYOG, 0r, Senza coperto. 
senza tetto, 

dyduvBos, ov; che parla 
doppiamente, bilingue, 

edtaxtos, ov, bene ordinato, 

ijmios, 0v, mite. 

8vos, 0, straniero (S ost. ) 
l'ospite, 

“pgor, or. pazzo, demente, 
di poco senno, 

liav ( Avv.), assai, molto, 
troppo. 


niorios, N. ov, rubato . 


- IloMoanis @ruos uddos xal dpoorva drdoa #Bedéev. — 
Mì tvufov redaupevov dv ogUsns. — Ai poeeròv ragogol 
ragtràayiov set Gogpr. — "O notros rmodlaxio TEQLIYA- 
pev 1) eis dodeverar. — Bemuotoxléa. tòr Adnvaîov, d 

‘o » Bc ‘a - 7 7 ’ 
TATY)O drcennovie dia tas Év tn veoryii quagrias. — Beds 
” pa À 
MATA EV Ti puoi doiota duarerager. — Illoùtov Èj@0v tmY 
geîoa mevntevovon deesor.—'Ear Fyouer yopuota, Ééouev gpi- 
J e La ° L) f_- ded È 
Rovs. — OL modemot eis tm ndr nepevyaca:. — Zevov 
GIYav geîttor (sc. éotiv), Î xexgayérar. —"Eimte tiuòv 

20 10 St. 9 7 KEXKO0) i "nd 

< LA LA LÀ INI q 9 
Toùs yoveas morte xadòg. — Atav può dERuTOv 0VY 
. e , 

FEEL 3) pidov. — “Lv d tedros Éotiv eUrantos, tovTOIS Kai 
6 Bios cvrtétantat. — Oi modémor édi,Incar. — IToMa 
ui» drélmiora modrrerar, molla dì menpaxtar, molla dè 
n90c9qoerae. — Ei modéuor ra) néayudtor poortites, 6 
Bios Gov tapayInoeta:. — Iequiafo toùs dr'9owrovs, ot 
®» ” x la 
vAébttar dixouvdor égovon. —" Astevor gie oixor déiat. —- 
uù deim xAoriunv drdoor raga9yanr: auporeoci 
niòrnes, no 0 defcueros al d xdépas. — Ildrov ueradla- 


Poor 


n 


1) Vedi $. 98, Osserv. 
spirito aspro 


2. 2) #50 prende nei Fut. lo 
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gBévros 1), oi mévor yhvnele. — “H niélis Vred tOv roleulov 
sategdéyn. — Oi fapPfaoor xaramdayivtes drnépuyor. 


1) Gen. assol. $. 176 — 2. 


I Barbari inseguiti dagli Elleni fuggirono nella 
città. — Colui di cui (Gen. pl.) il carattere è ben 
regolato è bene regolata anche la vita. — I nemici 
abbruciarono la città. — I Barbari spaventarono i cit- 
tadini. — Se tu ti dài pensiero di guerre e d’imprese 
renderai inquieta la tua vita. — Dai Greci vennero 
operate molte e belle azioni. — Io mi guarderò dagli 
uomini che sono bilingui. — Le donne, spaventate 
‘ dai nemici, gridarono. 


6. 110. Verbi che hanno per caratteristi 
ca una Dentale (6, 7, 8). 


» Caratteristica pura: 7, è, &. — Caratteristica 
‘ impura nel Pres. e nell Imperf. £, più dirado co, 








«:i8o, io persvado, Fut. 00. peego, i0 dico. 
Attivo. Medio. Attivo. Medio. 
Pres. neid-0 meid-ouo: posto \podé-ouei 


| 


Perf. I. |me-me-xa($.8,:mé-me10-uoi mé-poa-x |ré-po c-uai 
3)., io ho: | | 
persuaso) | 

Perf. II.lrér0:9-a ($ | 
102, 3) io | | 
credo, pre-| | | 

| | | 
| 





| sto fede | 
Fut. mei-co($.8,7) r8i-Gouei (pete ‘Ped GOUO: 
Aor. 1° è-re-ca È-po10a \&-pgo- cd unv 
Fut. IIL | \mr8-pod-Gopa: 
Passivo 
Aor. I. |é-meto-#7v ($. 8, 3) #-podo-dnv 
Fat. I. neco-8700u00 - pexc-Bc0pae 


Agget. Verb. mero-tféov, poac-téos, TEA, réov, 


é 


Judic. S 








4). 4. me-meio-nedov 





3.lre-neco-uevor elot(v) 





sré-1teL-C0 
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Inflessione del Perf. Med o Passivo. 
MC mi-meLo- pati ($.8, 3) 
Qizéne-00: ($.8, 7) 
dié-80-ta( $. 8, 3) 








Infinito. 
me-meto-Fous 


{inperativo. 


e-melc-D0 


me-res6-d0v «Participio. 
| me-relo-d ov VIUE-ICELC-6VOG,0 
ov. 
me-meLo-de 
ne-n860-dascav 
Ovv. ne-melo 
| dov | 


1.319. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre 


Ilei90 (coll Acc.), io per- 
suado; Perf. II. {col 
Dat.) io confido, 


doro, io rubo, 
uadanito, io effemino, sner- 


VO. 

6reto, io concedo, impre- 
Sto. 

60:50, io determino, 

cuedato, i0 disperdo, 

oraribao, io manco, ho man- 
canza, 

cvvaguoto, io metto in ac- 
cordo, insieme , 

geco. i0 dico, 

orgép@, io volgo, 

duegrevo, in commetto un 
fallo, sbaglio, 


sava, faccio finire, fini 


sco: tive twog libero. al- 


cuno da qualche cosa; 
Med.colPart.io termino, 


Agia, 1, VASIA, 


edpoocvva, 1, la letizia, 

minyi, 9, il colpo, 

Mi8gddrng, 00,0, Mitridate, 

EpmPos, 6, il giovine, 

$Bos, 6, la felicità, la ric- 
chezza , 

éyuobuiov, tò, l'encomio, 

Aedxav, ovros, 6, Dracone, 

dlos, ovs, té, la sete, 

giyos, 0vs, 16, il freddo, 

ev8g, (Avv.) di nuovo, 

è (Avv.) ancora, 

Fon (Avv.) già, 

ueténeta (Avv.) di poi, 
appresso, 

fiv (invece di éar, 
col iv se. 


Cong. 
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Iludesv ue, d pile, mévor, cuédagor di uepiuvas, 
ctEsyov Ù avdis eÙg eUpoocvras. — Zrarioton 1) oî toîg 
somuoaciv od yobvtar. — Mideidatns “Aciav foranev. — 


Abyicar med Foyov. — Oi Beoì toîs Pvntoîs 6ABov bracar. 


— 0 8ede Erarta cuviouorer. — “Hv cò xanòe dixaons, 
ci Beds uetemerra dixdoer. — Tods cuverode dv ts rmeloeie 
tapiota eÙ déyov. — Ev toîs Aganortos vduois pia Erg 
Gororo roîs dpagravovor Smuia, Favaros. — Ihoviw rmeroi- 
dos dina ur meg rmoweîv. — Yrto ceavtod ui pedone 
epuduio. — Oi tv 'EMvov fono ei8lc8noar 2) péoew 
Liudv te al dipos xaî giyog, tti dÈ minyàsg naì ndvove 
dilovs. — El reo mor» poovtieîs 1), d Blog Gov tagaz9ygera.. 
—- Ci'A9mvaîoi del Pavuac8yoorta:. —ITMovtow modloi fn 
éuclazic®ncar. 


) €. 83. ?) Null’ Aumento vedi il $. 87. 3, 


Per tuo mezzo (die coll’ Acc.) si dileguarono 
gli affanni — Soffrirà (avrà) mancanza colui che non 
usa del (suo) denaro. — Dagli Dei si concesse fortuna 
ai mortali. — Da Dio è tutto congiunto in armonia, — 
Dracone decretò per tutti i colpevoli una sola pena, 
la morte. — La ricchezza ammolli gia molti. — Noi 
ammireremo sempre gli Ateniesi. — Gli Elleni avvez- 
zavano (Aor.) i (loro) giovani a sopportare tutte le 
fatiche. — Socrate fu ammirato per (#7 col Dat.) la 
sapienza. — Non è bello Il confidare nella ricchezza. 
— ll canto dileguo le cure. —I ragionevoli possono 
(Ottat. coll’ &") essere presto persuasi (Aor. 1. Pass.) 


$. tif. Formazione dei tempi nei Verbi 
ida liquidi. 


(.I Verbi liquidi, cioè i Verbi che hanno 
per lettera caratteristica una delle quattro consonanti 
liquide: 2, «, 7, e, formano il Fut. Att. e Med. e PAor., 
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I. Att. e Med. senza'il o caratteristico del tempo, | 
il Perf. e Piucch. 1. Att. poi colla caratteristica pro- 
pria di quel tempo, x. Quindi : 


cpallo (radice pura: SDA4); Fut. opoad-6;  Aor. {. 

È-cpnà-a ; Perf. È-opal-xa. 

Osserv. 1. Le terminazioni dei Futuri nei Verbi liquidi: ’ 
| é,-otpoc (nate da #00, fFcouo.) S'inflettono conie il 
Pres. Att. e Med. dei Verbi contratti in #0; p.- cs. 
può, prd-obpa:., — I Verbi dit di mancano del 

Fut. II. 

2. Nel Presente di questi Verbi (fuor solamente 
pochi i quali hanno per vocal radicale un #) ha luogo 
un rinforzo della radice pura, e consiste-o nel 
raddoppiare la caratteristica 4, o nell’ inserire la li- 
quida v dopo la caratteristica ; p. es. cpaZ-20 e téU-rO 
dalle radici pure 2DA4 e TEM; ovvero nel far lun- 
sa la vocale breve della radice, come accade in tutti 
i Verbi ch escono in ivo, vo, ve, p. es. xgivo, Gud - 
o, cveo, dalle radici pure KPIN, AMYN, ZYP; 
o finalmente nel convertire la vocale in un dittongo, 
sostituendo e. ad @, sc ad e, p. es. pairo e xteiro le 
cui radici pure sono DAN e KTEN. Ma i Verbi 
pév-c © véu-o conservano la radice pura. 

3. La radice (impura) rinforzata nei 
modi predetti si mantiene soltanto nel Presente e nel- 
Imperfetto ($. 101, 2, a). Gli altri tempi sono for- 
mati dalla radice purn: se non che nell’ Aor. 1. 
Attivo e Med. la vocale dell’ ultima sillaba della radice 
diventa lunga o si converte in dittongo. Quindi cpeZl-w 
(SDA1): Fut. cpol-6 : Aor. II. Pass. é-opal-nv: Perf. 
I. Att. E opa xa; Aor. I, Att. #-09y32-a, Aor. I. Med. 
é-cpai-cunr.La radice pura apparisce negli A oristi 
secondienelFuturo.Siccome peraltro soltanto pochi 
VerbiliquidihannolAor. II. Att., così nonsi deduce 
la radice pura dall’ Aor. II,, come nei Verbi muti. 
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ma dal Futuro. — I Verbi liquidi con radice mo-. 
nosillaba, e con e per vocale radicale soggiacciono ad: 
una mutazione di suono in . negli Aoristi secondi, 
nel Perf. e- Piucch. I. Att., nel Perf, e Piucch. Med. 
o Pass., nell Aor. I., Fut. I. e IT. Pass, ed anche 
nell’ Aggettivo verbale; e ad una mutazione în o nel 
Perf. e Piucch. II. Att. Quindi: oté220, io invio; 
Fut. ote4-6; Perf. I. Att. È-cral-xa ; Perf. Med. o Pass. 
E-otal-uai; Aor. I. Pass. (poet.) é#-oré2-9nv; Aor. II. 
Pass. sé-otai-nv; Agget. Verb. oraA-réos:p@tlow, i0 
guasto; Fut. 9906; Perf. I. Att. Èp9eg-xa; Perf. 
Med. o Pass. è-pdao-uei; Aor.. II. Pass. #-p9dge-nv ; 
Agget. Verh. p9ag-765 ; Perf. II. Att. #9909-a. Le ra- 
dici polisillabe non ricevono mutazidne di suono. Così: 
dyyillo , io annunzio; #yye4x0; Myyelpuar; fyyiM9nv. 


4. Tatti i Verbi liquidi si dividono secondo 
la vocal radicale del Futuro: @, e, è, è in quat- 
tro classi, Prima classe: | 


Jr Classe.con da nel Futuro. 


Presente. — Futuro. Aoristo. 

cpal-o, io ingan- cq9o-6 È.cpni-a 
no, 
texualoo, io dimostro, teuao-ò é-téxuno-a 
palva , jo mostro , par-d È -guv-a. 
II. Classe con e nel Futuro. 
pivo, io rimango, però Euew-a 
cyyelhe, io annunzio, é@7y54-ò yy a 
vena, io spartisco, veu-ò È ves-a 


ingigo, io desidero, iueg-8 luerg-a 
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‘°° III. Classe con © nel Fut. 
ba i 


Pres. Fut. Aor. L. 
rio, io svello, tÙi-6 Era 
xgiv-o0, i0 separo, uQiv-d È-xgiv-a 


IV. Classe con ù nel Futuro. 


£ o . Do) a - 
6vo-0, io trascino, ‘00g-ò È-gug-a 
duév= 0, i0 tengo dauvv-o a provo 
lontano 


Osserv. ©. Tra i Verbi della prima classe prendono nel- 
l’Aor.nongià un 7 ma un &i segnenti in civo: logvai- 
vo, io rendo magro (lozrava, logvavar) ; xeqdalvo, 
io guadagno, (éxsgdava, xspditvor); mosdalpo, i0 
incavo,; (érotdeva, xodtvat); AZevualvo, io rendo 
bianco; deyoiva, io irrito; reraivo, io rendo 
maturo: ed anche tutti quelli in ee/vo, come: ns 
eciva, io compisco, Fut. xseavo, Aor. érégava, 
Infin. xse@va. (tranne : tereaizo.,, 10 foro, érétonva, 
tetofvar); e tutti quelli in ceévo, come: malvo, io 
rendo grasso, ériava, méva. (tranne: potro, 
io contamino, eva). Anche alo@, io solle- 
vo, ed @dopa,io salto, appartengono a questa 
spezie : 700, dea, MAdunr, Cieota. (non ee Miao). . 


5. It Perf. I. Att. dei Verbi che hanno per ca- 
ratteristica un v devrebbe finire in 7x0, come: uspioy- 
xx (da puivo invece di uepiav-xa ): ma questa forma 
si trova soltanto presso gli scrittori dei tempi più 
tardi : la buona lingua amò altre inflessioni, p es. x6e- 
delvo, io guadagrro, Perf. senéodana; psvo, i0 re- 
sto, usutvqnua da MENES. . Molti non hanno verun 
Perfetto. Anche i Verbi che hanno per caratteristica 
un p traggone il Perf. da un tema in e0; come: véu-o, 
io spartisco, fa nel Perf. vevéunxa derivandolo 
da NEMEQ. 
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6. I tre Verbi seguenti colla caratteristica vr, Non 
solo nel Perf. e Piuccheperf. Att. tralasciano il + ma 
eziandio nel Perf. c Piuccheperf, Med o Pass. e nel- 
VAor. I. Pass. 


selva, io Separo, xéxgia, néxoipai, éxgi9mv, 
uilvo, i0 piego, xéxdiîza, néxAlpos, éxidpr, 
siva, io lavo, studia; nénddpar, erat. 


7. Intorno alla formazione del Perf. Med. o Puss. 
deve osservarsi quanto segue : 


a) Se ad una liquida seguitano 69, il o si trala- 
scia ($. 106, Osserv. 4) come: 1776490 (in- 
vece di produ), e così mepavda: : 


b) coi Verbi che finiscono in civo ed dvo il v d'er- 


dinario sì tralascia avanti le desinenze che in- 
cominciano da &, e per rinforzo della sillabu si 
inserisce un c, come: paiv-c, répa-c- pai, me- 
‘ ga-0-ueda; ma in alcuni Verbi di questa specie 
il vsi assimila al « che seguita; così regoitro, 
io aizzo; fa ragdSunuo: , Inf. rogoibrBar: a 
cgÙr-0, 10 svergogno, 7cyvppoi, Infin. vd. 


8. Nel Perf. II. (il quale per altro è formato 
soltanto da pochi Verbi) avanti alla desinenza « si 
allunga la vocale della radice non altrimenti che nel- 
l’Aor.I. Att. Si eccettuano i Verbi che hanno e nel Fut,, 
nei quali ha luogo mutazione di suono in o. Quindi 
da palv-m0, il cui Fut. € pav-ò, avremo Aor. 1. È-gngr-a, 
Perf. II me-pav=a mentre ‘da cnelo-0, Fut. onso-ò, 
avrassi il Perf. II. #-c70g a. 


————————————rr_r_————r————_—___É._—m———_———ÒonE——m__T 


(SA 
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$. 112. Paradigma dei Verbi liquidi 
dyyéiio, io annunzio. 





Attivo. 
e ZZZ Y i jliljéjéiiimeìe) Oo ]\]|0‘ 
Pres. Ind. dyyélho ; Cong. dyyÉfi0; Imperat. sal 


Inf. dyy&4i8wv; Part. dyyéÉMi0v 
Impf. - .[Ini. #yy842-0v; Ott. ayySAiowi 
‘Perf. I. Ind. 7yy4-xa; Cong. 777x0 ; Imperat. inusitato ; 
| i Inf. 7yy%Axtva.; Part. $yy84x6S 
Piucchep.I. Ind. #yy84-xev; Ott. #y782-xorp 
Fut. Ind. (IS. 1 (drrA-6 Ott. èyyeZoîpe oppure &yyedoinv 


2. dyyed-eÈs dyyeh0ts 33 dyy8doins 
d.dyyeh-st. dyyzh0T sg Cyy8hoin 
D. 2. @yys4-eîr0v GyyeZoîrov 3.)  @yyedointov 
3./@yys4-eîrov Gyyshuitn® 3») @yyedowiny 
[P. 1.\&yye4-oduev ‘ dyyshoîuev 3) @yysloinuev 
B.\dyyed-eîre Ayys40îx8 = 33 @yyedointe 


3.|dyye2Z-over (v) @yyslotev 3» @yyedoîtev 

n: Inf. dyysAetv; Part. dyye20v, odo, oÙv 
Aor. I. Ind. #yys4-a; Cong. d@yyetto; Ott. dayysidami; 
Imperat. &yyedov; Inf. èyyetta.; Part. cy- 

yeldas , 

Aor. II. |Ind. 7y7ys2-0v; Cong. @yy#0; Ott. èyyflo.wu; Im- 
perat. &yye4e; Inf. dyysheîv; Part. dyye40r, 
odoa, dv. 





Medio. 


ne 


Pres. Ind. dyyili-opas ; i Cong. dvn Imperat. &yy8440v ; 
Inf. èyy#Mecdto.; Part. dyye4i6uevos. 
Imperf. Ind,, #yyeA- -dunv; Ott. doryatoluze, 


Perf. Ind. |S. 1.{7yy8-ua . Imper. Infin. 
2.{777y84-ca yy84-c0 ùyyA-doa 
3.l7jyye4-tac iy}84-8 0 Part. 

D. 1.17yy:A-uedov iyysh-pévos 
2.{7yy84-Bov yy4-Bov Conj. 
3.|7y7ye4-B0ov ùyy82-daov iyyshusvos © 


Gramm. greca I. Parte. 15 
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P. 1. în #4-ued0 








- Myyeh-Be fyyeh- -de 
3.|7yys3-uevoi jyyéi-&aocav oppure yy Adv 
lot (Vv) o 
Piucchep. |#7y8- unv,-00,-T0, -ue80v,-9ov,-Bnv,-ueda,-de , Nya: 
pero M0av 
e nil ine" 
Fut. Ind. {S. 1. | ayyet-odpor [ott &yysi-oipnv Infin. 
2. layys4- -7 opp. sù dyyeA-oîo dyyei-etodai 
3. \lapyed-efror Gyys4-oîro Part. 
D. 1.|cyyzX-ovusdov | @dyyel-otuedov dyyei-0vusvos 
2. ayys4-eî080v Gyysi-oTadov | 
sd. ayyet-sto®ov dyysi-otc®nv 
P.1. layysl-ovpeda CyyeZ-otueda 
2 layye-sîtode dyye4-otode 
| 3.|dyysA-oùvrat dyyeA-otvro 
Aor. I. [Ind. 777e%4-dunv; Cong. Gyysii-quor; Ott. dyystà- 


. clugv; Imp. Eyysd-ou; Inf. dyysli-a0das; 
Part. cyysd-apaevos. 


Aor. MM. Ind. #$yy8À- dugr ; Cong. .dyys2-opor; Ott. dyya4-0i- 
unv; Imp. èyye-00; Inf. dyysi-#080.; Par- 
tic. dyye4-0pevos. 





Passivo. 


——m6__—m_zO_____—___T_TTTSTSTD5SSN5<NT5©5i5TTTIII 
Aor. I. Ind. inyz-9nv ; Cong. dyy:-96; Ott. dyys4-Be inv 


Imper. dyyi-&nve; Inf. dyys4-8fjvac; Part. dyye4- -dels 

Fut. I. Ind. cyys4-Brjoopar; Ott. dyye4-9gcctiunv; Inf. dyysh- 
8ioesBa; Part. dyyed-dhnoduevos 

Aor II. Ind. 7778-79; Cong. èyy:2-0; Ott. dyysl-elno, Imp. 
dyys2-98.; Inf. dyysi-fvan; Part. dyye4- -85g 

Fut. II. Ind. cyye2-700p0. ecc. come il Eut. I. P. 


i i È 


Agget. verb. dyyed-ti0s, tia, cio. 





IZZO SII ZI RIA 
PS . _—__——m—»————m—mtt—————————————_— 
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$. 113. Paradigmi più brevi disposti se- 
condo la vocale radicale del Futuro. 


vw 


a) Verbi con @ nel Futuro: galvo, i io mostro; Fut. 
gev-ò; Fut. Med. guv-oduai, 10 sembrerò, Perl. 
H. Att. xé-gnv-a, apparisco; Aor. I. Att. -gnv- 
23 Aor. I. Med. é-pnv-dunv, prosast. drepnve- 
unv, disse, testifico di me; énoclvo, io dissecco,. 
io faccio disseccare; Fut. é700v-ò, étfjedva ecc. 


(V. $. 111, Osserv, 2). 





Infiessione del Perf. Med. o Pass. di 


Engaiv-c, io inaridisco. 


: paivo, io mostro e 


Ind. S. 1.|zégpac-uor ($. 111,7, b) è-Erjeou-pot 


2.'ré-pav-car 
3.lrE-pav-tai 
D. 1.(z5-pac-uedov 


2.zxé-pav-Fov ($. 111,7, a) 


3.(x8-pav-doy 
P. 1,/x8-pac-usda 
B.irxé-pav-d8 
d.lre-pag-utvor siGi(v) 
Imp. S. 2.i(7xépar-00) 
3. xe pdv-do 
D. 2.(xé-par-dov 
3, ne-pav-dov 
P. 2 [xé-pav-8e 
3. nepar-dacav oppure 
me-pav-d dov 





Inf.!xs-gpav-dat 
Part.lxs-puo-uévag 


é-Érjoav-car 
è-Eroav-tar 
&-Enedu-uedov 
é-Eneav-dov 
é-E0av-dov 
#-Enedu-ueda 
é-&j0av-ds 

è-Engap-utvoi elci(v) 
(tÉn00r-00) 
8-Enedv-90 
é-Én0av-d0v 
8-Enodv-d ov 
t-Ejoav-de 
é-Engev-Bacav oppure 
è-Enedv-dav 



















t-Enedv-dar 
è-Engau-pivos 





f0:° 
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——t1t=—————21#_———————=——-——__m@ 
$. 114. b) cone nel Futuro: pelo (jonico 
ge poet. io desidero; o7#2%-@, io mando. 


Attivo. | Medio. | Attivo. | Medio. 
Pres. iuel-0% insto-omo. |otEXi-0 otéii-opo 
Impf. fueso-ov  |luewe-6unvy |E-orehi-ov |é-otedi-6unv 
Perf. I. fuso-x@ fusg-pat t-otal-na |EotaXmpou 
Piucchep.I. |iufo-xev |!ufo-unv è-0td4A- neuv E-otaà-unv 
Perf. II. t-pdoo-a da pete, ho, 
Piucchep. II | | &-p8do-sivr,aveva rovinato 
Fut. iueo-0 ineo-ovuor |otei® otei-ovua: 
Aor. I. fuevo-a iuso-dunv |Foter-a èotzà-cdunv 
EI AI AZ: I IZ 

Passivo. 





iuéo-®nv é-otei-dnv Aor. II. é-0otd4-ny 
iueo-Bricouar orai-Brjcoua Fut II. oto4-7- 
couai 





Fut. I, 

—_————1—————————_———————————————_ 

Agg. Verb. lusg-t65;. i, dv; luso-téos, tÉa, téov; otal-ròs, 
otai-t80g. 


Osserv. L’inflessione del Perf. Med. o Pass. si forma 
secondo 77ys4-uac. 


$. 115. c) Con è ed è nel Fut. 


a) tiil- 0) io svelgo, cÙe- 0) io tiro, polvv-o0, 


i0 contamino. 
—_—rr—r———————="syrrrrr—mtm 


Pres. tiii-0 cÙg-% poivv-® 
tiXi-0u0% cio-ouaL ,  podsv-opo 
Perfet. té-ti-nx GÉ-0vo-na (ue-u0lvy - xa) 
te-tà = ua GE-0vEmUAL ue-udivo- po 
Futuro rii-ò cvg-òd uorvv- 
TiA=0 That cvE-0vpat uoivv-0U4as 
Aor. I. E-ril-a È-cvo-a è-udivv-a 
&-tti-dunv é-cve-dunv è-uoivv-&unv 
Aor. I. P. é-tl1-Onv é-cvo-9nv é-uod6v-dny 
Fut. I. P. tiù-doopar cvo-dneopat uorvv-8n- 
Aor, II. e Fut. II. P. é-cde -7v cono: 
- cUE-NC0maL 





Agget. verb. td-r65, t°d-tÉ0g, cvg-rds, cve-ttos, uodvy-tds, 
uodvv=tt0g. 
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Osserv. 1.L’infiessione del Perf. Med. o Pass. ré-r.2-ua; 
ci-cve-uoc si forma secondo 3}yy:i-ua:; quella di ue- 
péivouo. secondo zé-qpac-ua ; quella di 70gvu-uc: (da 
alGg6v-0) secondo é-Ejeapu-puot, 


b) xAtv-@, io piego, xivv-0, io lavo, col v 
che si omette (S. 111, 6). 


ru 


Attivo. Medio. Attivo. Medio. 
purrr 1 ro ne tina 
uhiv-ouo } r410v-% aivv-opac 
Perf. né-ndinoe né-nil-por |mérAvna meriv- puo 
Futur. udly- © sity-oduar |  nivr-© mi vv- ovo. 
Aor. I. | #x4îv-a èuliv-aunv | E-ni1vv-a é-nivv-dunv 
E-Ten] 





Passivo. 


Aor. I. 8-xAl-9ogv  Fut. I xAt-Brjo0 wa è-ni0-dnv 
Aor. II. = lé-x4fv-nv Fut. IL xdtv-yo0uo.' ni10-8rc0ua0t 
i roi St ria e ina e SII 


Agget. verb. xA-tds, 7, dv; xd-téog, téa, téov; miv-tds, 
mhivetios. 


Osserv. 2. L' inflessione del Perf. Med. o Pass. x#- 
uii-uor e 8é-rxAv-por si forma secondo fie-Poviev-uor. 


LIV. Parole da imparare a memoria e temi 
da tradurre. 


'ArocteMo, io mando, spe- reguorédlo, io copro intor- 
«iisco, mando via, no, io vesto, 

8soxéhho, io devio (pro- droxtsivo, io uccido, 
priam. la nave) dal di- dusyeoalvo (col dat.) io sono 
ritto cammino, seduco, sdegnato , 

ueteBedo, io cambio, 
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éngetva, îo mostro, espon- 
go, manifesto , 
s50daivo , io guadagno, 
traggo utile, | 
puatvo, io contamino, 
sreraivo, io rendo maturo, 
mitigo, ($. 111, oss. 2), 
geivo, io apro la bocca, 
Perf. II. io aspetto 
colla bocca aperta, 
scdatoo, 30 purifice,, 
vixtelon (coll Ace.) io 
compassiono, 


pula, 1), il campo, 

"Affvor, «i, Atene, 

vavny6s , 6, il naufrago. 
naufragus, 

mediov, té, il piano, la pia- 
nura, 

atenois, ecs, 1, l'aumento, 

Oncevs, éms, 6, Teseo, 

Toownv, îvos, 7, Trezene, 

aguirtos, N), 6v, nascosto, 
occulto, 

dduvaros, ov, impotente, 

doduatos, ov, incorporeo, 


Oreto, i0 semino, 
voéo, io penso, 


raoadbéos, Avv. inaspet- 
tatamente. 


Koîva: pilove od gadiov. —"H ddoleozia roMMode #10” 
defpderger. "0 mdodros moliens éeeueche tòv nentgUEvoOv 
eÙs Eregov 905. —'0 &yyehog eraipyecde tqv vinnv. — Oi 
modi puoi TV yOoav dépPergov. — Nownyode oluteLgor, 
enel nhoùs Ectiwv dONhos. — "Hy drontelvNS #,9g0v don get- 
qu puaveîe. — Zrreoò yulas' d dì Iede adénow rmagééer. — 
Ta uovnta ui) énpquns pidov. — Puow movnedv peraBaretv 
où gediov. — ‘H tiym modiduis tods péya poovodrtas raga- 
dbbws Fapndev. — Oi ITéocai modiaks vadis eis EMdda arectoA- 
necav. — Osdv vodeai utv yarerdv, pedoni dì dduvator 
TÒ pago dacmuatov dopati GNuffvar ddvvatov. — Tv wuyiv 
uodoîe vonuaci megiotertov. — 0 xijrmos nadoîe d6doe tE9N- 
dev 1). — Ti xéymvas, ei maî; — Ol moléuior td media dia- 
pIeoodor. — Oi coqiotaì éx tg coqlas rolda éxéodavav. — 
“EndOmos Onceds téVv KanoUgyav civ d0dv tmv es * A9jvas 
én TooiSîjvos. -—— Kaldv ÉGtL tiv doyiv nendvar. — Ma dus- 
xeoavns toîs dyadoîs. 


*) Té0nha ha il significato del Presente. 
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La strada da Trezene ad Atene venne per opera 
(56, col. Gen.) di Teseo purgata dai malfattori. — 
Molte navi erano state mandate dai Persiani verso la 
Grecia. —I fanciulli aspettavano colla bocca aperta. 
— Già molti spiriti superbi furono abbattuti (Aor. II. 
Pass.) dal destino. — Per la loquacità molti furono 
gia rovinati. —La vittoria fu annunziata dal messag- 
giero. — Il paese venne disertato (Aor.) dai nemici. 
— Il buono avrà compassione dei poveri. — I buoni 
sceglieranno i buoni per amici (Acc.) — Dalla sapien- 
za tu hai cavato un grande guadagno (= hai molte 
cose guadagnato ). — L’amico non isvelerà i seereti 
dell’ amico, — I cittadini seminarono i campi, ma i ne- 
mici li devastarono.— La malizia prestosi mostrerà. — 
Le campagne saranno presto (téy0) devastate (Fut. 
II. Pass.) dai nemici. 


LV. Parole da imparare a memoria ec temi 
da tradurre. 


"Evtédio ed évréliouor, i0 ragobivo, io infiammo, ani= 


incarico, comando, 

alcquvo , ì0 SVEergogno ; 
Med, coll’ Aor. Pass., 
io mi vergogno, 

euvrvo, io difendo, allon- 
tano ; — Med. io mi di- 
fendo, allontano da me, 
mi vendico, 

 arogelvo, io mostro; Med. 
io dichiaro di me qual- 
che cosa, dico, 

Bacuaivo, i0 affascino, am- 
malio, calunnio, 

zagatetvo, io distendo, 


mo, 
meouivo, io compisco, 
cloro, io inalzo. 
diaoretodo, 10 
‘ disperdo, 
éuntio (col Dat.) io spu- 
to contro, sopra qualche 
cosa, 
duaéo (cel Dat.) io m'in- 
trattengo con alcuno , 


dissemino, 


‘ rAgrto.,: io batto; ferisco; 


orovdeto, io sono diligen- 
te, attivo, 
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qrre, 1, la sconfitta, 
modiogria, 1, l'assedio, 
Me90vn, 1, Metone, 
tina, 1, la nutrice, 
adAntns, od, 6, l'atleta, 
Pilirnos, 6, Filippo, 
tadoos, 6, il toro, 
maior, té, (diminutivo di 
roîc) piccolo fanciullo, 
otadiov, té, stadio (un trat- 
to lungo 125 piedi ro- 
mani, circa 250 dei no- 
stri), 
Kedtar, covos, 1, Crotone, 
MiA, covos, 6, Milone, 


Spaois, ecs, n, la visione, 
vista, 

télos, ovs, té, il fine, 

rétevua, tò, il dardo lan- 
ciato , 

xowde, N, 6v, comune, 

uaxodv (scilicet (00) Avv. 
lontano, 

oùrote (Avv.) giammai, 

réya ( Avv.) presto, tosto, 

6g (Cong.) che, affinche, 
(dopo un tempo prin- 
cipale si costruisce col 
Sogg., dopo un tempo 


storico, coll’ Ottat.) 


Oi otgatibtaL Und tOÙ GTEATNYOÙ EÎS T"V pudynv na- 
oobvvancav. — Dlirnmos év tI modioguia tig Meddvng 1) 
sig tòv dpdaduòv rAnyeis totevuati diepddon 2) tiv Hoa- 
civ. — Zoplas 6 xaords oUrote PIaofoetar. — Aicyuv8zinv 
dv, ei qpoavelnv padlov pooviltev rie éuavtod dbEns, f ris 
soi ccotmglag. — Mideor, d éx Kodtoavos ddiNtns, tadoov 
dgapuevos Epeoe did tOÙ Gtadiov uecov.— Eis tv nd 


dieonaoto d Adyos, toùs rmodeutovs rvixndiivar. — Oi molîrai 
toùs modeulovs evi tic frrng Guuvvoùvia. — El orovde- 
tere. mavta toga meoav@poeta.. — Edo uanodv maga- 


retata. — Kaxà foya eis téd0g éfepavn.3) — “O otoatnyds 
Toîs GTRATIOTOIS Évereldato inmì tods smodeulovs deufoai. — 
Ai tiMvar Éuntvover toîg mardiors, 0g uù Pacxar&owr. — 
. Oi mole moi degmdoncar. — ’Oiqpuoci toÙùgs mévatas. — 
‘O uQut)g Tv prom dregpngvaro. — ° AyaBoîs dvBewror 
Owdiébv udhiot dv *UDeErOSine: 


') Città nella Macedonia, ?) perdette. 3) V. $. 133, Oss. 4. 


- 


7 
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KI capitano animo i guerrieri alla battaglia. 
— I cattivi non distruggeranno mai il frutto della 
sapienza. — I nemici hanno sparsa la notizia che 1) 
il nostro esercito sia stato vinto. — I cittadini si ven- 
dicarono 2) della sconfitta sopra i nemici. — Se voi siete 
diligenti presto terminerete tutto. —I dispersi nemici 
comparvero di nuovo (Piucch. II.) — Trattando con 
uomini buoni godrai moltissimo. — Non sembrerai 
buon cittadino se sarai sollecito (Particip.) della tua 
gloria più che del bene universale. — Se 3) tu hai avuto 
compassione (Aor. Med.) degli infelici, tu pure nella 
sventura (= essendo infelice) sarai compianto. — Per 
la vittoria si rallegrarono tutti i cittadini. — La città 
venne distrutta dai nemici. 


1) Che si omette; quindi Acc. coll’ Inf. 2) Vendica- 
rono (Aor.) 4) Participio. 


$. 116. Speciali proprietà nella forma-. 


zione one di alcuni Verbi sì puri che impuri, 


1. Moltissimi Verbi attivi prendono nel Futuro 
la forma Media, come: dxovo, io ascolto; Fut. 
anovooua:; Aor. fxovoa — dravido, io incontrò; 
Fnt. drravtfoopor; Aor. drpvinoa — drodavo, io godo: 
F'ut. rodavcouar; Aor. drélavoa ecc. V. il $. 144, b. 

2. I seguenti Verbi in «im ed éo la cui radice 
originariamente finisce in «v ed ev, prendono di nuovo 
questa desinenza nell’ Aoristo e nel Futuro, ed alcuni 
anche nel Perfetto : 
xeto, 10 abbrucio; Fut. xavoo; Aor. fravoa; Perf. 

séxavsa ; Perf. Med. o Pass. xéxcvunr; Aor. Pass. 

éxav8nv ; Fut. Pass, x0v@oouai. 
halo, io piango; Fut. xAavoouer opp. xAavooduor 

(Nr. 3); Aor. éxAavoa. — V. il $. 125, 14. 

8-0, io corre; Fut. Sescouc: opp. Pev-codpai (Nr. 3), 

gli altri tempi mancano. V. reszo $. 126, 5.) 


_ eee 
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ré-o, io nuoto; Fut. vevoopai, ovv. vevooduar (Nr.3); 
Aor. fvevoa; Perf. vévevsa , 

mÀE-c0 , io navigo; Fut. mAsvoopua:, solitamente rAev- 
coùpoi (Nr. 3); Aor. érdevoa; Perf. rérdevua ; 
Perf. Med, o Pass. rérAevouar; Aor. Pass. srdev- 

. 00m, 

mvé-o, io soffio, spiro; Fut. mvevoope: opp. rvev- 
coùpai (Nr. 3); Aor. Ènvevoa; Perf. rnérvevsa; 
Perf. Med. o Pass. rménvevouar; Aor. Pass, érved- 


com. 


| Osserv. ‘Pé-@, io scorro, ha il Fut. dvrjoouo; Aor. 
éédbnv. Anche il Verbo z5-@, io verso, si scosta 
i. dai precedenti Fut. ancora yé0; Aor. èys«; Perf. 
È stygvua; Fut. Med. yéouo.; Aor. Med. égedunv; Perf. 
Med. o Pass. xéyvua.; Aor. Pass, ég087v; Fat. Pass. 


quBrjcoua. 


3. I seguenti Verbi, oltre alla solita forma del 
Futuro in copa., hanno anche la forma circonflessa in 
coòuar; la quale prende il nome di Futuro dorico. 


pevy-6, io fuggo; Fut. gpeviodueso pevéouai, 

ralt-o0 , io scherzo; Fut. rmaodpa: e rmaléouei, 

rint-o, i0 cado; Fut. rmecodpo: V. $.123 e i Verbi 
accennati al N° 2: xdelo, rAé0, nvÉD, vén, dio. 


f 4. I seguenti Verbi puri (od anche impuri, 
. i quali per altro assumendo un e per caratteristica 


; vengono nella formazione del tempi sotto l'analogia 


dei puri) hanno forme proprie per il Perf. del Con- 
giunt. e il Piucch. Med, o Pass. dell’ Ottat. 


sté-ogei, io mi procaccio, io acquisto; Perf. 
xéxtuuot, io posseggo; Cong. xexròua:,Q, fra; 
Piucch. sxeutiunr, Ottat. sentounr, do, ato, ovvero 
KENTYUMV, HEKT]O, NEXTYTO, 
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_puuvijoxo (MNA}, iu mi ricordo.-V. $. 122, 12. 
xcdéo, io nomino; Perf. xéxAnuoi, io mi chia mo, 
ho nome; Piucch. éxexdfjunv; Ott. xexirunr, 70, 

ro. 


$. 117. Sincope e Metatesi. 


1: Alcunì pochi Verbi in alcuni Tempi cacciano 
fuori la vocale radicale che trovasi fra due Conso- 
nanti: e questo discacciamento della Vocale chitmasi 
Sincope. Così p.c. éyeloo, io sveglio; Aor. re- 
golarm. #yewa ; Perf, 1 Eppegna, ($. 89), io ho ‘Sve- 
gliato; Perf. II. é70Xyoga, io veglio; Piucch. Il. 
évony6oew, io vegliava; Med. Aor. iyedunr, io mi 
svegliava- zéroua, io volo; Fut. rrfjoopei; Aor. 
PRA ntécda. 

2. Sotto il nome di Metatesi intendiamo il tra- 
sponimento della vocale con una liquida : 


foro, io getto: Fut. falò, Aor. .EBalov ; BAA: 
Perf. feBinxa ; Perf. Med. o Pass. BEBImpicnzo Aor. 
Pass. EICCLLE Fut. Pass. fAn®oopoe; Fut. III. 
feBMsouor , 

dapdto, io domo; Fut. depdon; Aor. édduaca (V. 
$. 98, 1, a); AMA: Perf. dédunua; Perf. Med. 
o Pass. Sibimadei Aor. Pass. édun@nv, sddunr , 

saléo, io chiamo; Fut. x046 ($. 83); Aor. éxdAeca; 
Perf. «ixAmxa; Perf. Med. o Pass. xéxAnpa, i 0 
mi chiamo, ho nome; Fut. III. xexAQ00p0; 
Aor. Pass. éxàp9nv; Fat. Med. xadoduo:; Aor. 

éncheodunv, 

xiuvo, (laboro), io mi sforzo, lavoro fati- 
cosamente; Aor. èxuov; Fut, xeuoduoi; Perf. 
 KÉéKpnno , 

siuvo, Î0. taglio, divido; Lar 2reuov; Fut. réuò; 
Perf. rétunza; Perf. Med. (io taglio per me 
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qualche cosa) o Pass. rérunne.; Aor. Pass. 
étundnv; Fut. INT. rerugoopor. 


LVI. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


sotasolo , io abbrucio, 

fxvéo, io esco nuotando, 
(cenato), 

éxrhéco, io salpo, 

meougéa, io scorro intorno, 
giù, 

cvyxéo, io verso insieme, 
confondo, distruggo , 

avaoreto, io afferro, ra- 
pisco, porto in alto, 

. pogéo, io porto, 

yéoua., io conduco, io 
credo, 

“Attimi, 1, l’Attica, 

Avdia, 1, la Lidia, 

Neuta, 1), Nemea, 

etoatia, 1, l’esercito, 

cpaîga, N, la sfera, il glo- 
bo, a 

tiuogle, 1, la pena, la pu- 
nizione, 


dvepos, 6, il vento, 

x6Aros, 6, seno, seno di 
mare, | 

Ilehorovvioios, dò, Pelopon- 
nese, 

SrAov, té, l'arma, 

dirarov, 16, la mazza, la 
clava, 

miotis, €05, 1, la fede, fidan- 
za, fedeltà, 

Zdodes, ai, Sardi, 

néAiayos, té, il mare, 

évavtlos, d, ov, contrario, 

Kolcaios, dî, ov, di Crisa, 

Gue, (Avv.) insieme, nel 
medesimo tempo, 

eSerov (Avv.) domani, 

vv, (Avv. nunc). ora. 


‘H orpatià aderov Exndevoeitai (Exmdevoetar). —" Ave- 


uog Boggdg évavrlos tn otearia Envevoev. — “Ev t] vavua- 

zia tn év udire Koicaic ci ITelororrioroi dvdoas tiv Adm- 

ralcov amentervav, Sco pù Ebevevoav adtbv. —"Otar ol ro- 

demo eq médei TÀANCIECDGIV, oi otpatibTAL dvagrnacavtes 

ta Srda Bevoovtai reds tds rVias. — IToMoîs xa dopoîs 

avdedor 1) xexlavora: tevdedmIva, timMwgIav ipovuivors eva 
1) Dat. invece di 626 col Gen. 
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tÒòv Biov. — Tis oùx dv xdavesie tòv qpidov &tvyîj; -- Oi 
modiîtar firngav, tod modeulove qeviziodai. — OI naîdes 
cpaîgav morbo iviat. — Zmuodtns rodidus Ercrarcev ua orov- 
detov. — Zuyuézune vòv tqv miorwv d nad” uds Blog 1). — 
Oi roléuoi tàs tiv “EMMvov tdi cuvégeav. — Oi véuoi 
dia tòv modeuov cvyuegupévoi eiciv. — Inagos, d Aardetàdov 
vide, tanévros toò xnooù 2), xa. tv mTEOÙV meodguevidr, eis 
tò nelayos gverumtev. — Oi modepior tv nÉdv xatenavoor. 
— Ai èv Avdla Zdodes ind tiv EMMvov sorezavangav. 
— Oi sexunudres otogatibtat Avenavcavto. — Odx dv pò) 
sapov evdaimovolne. —’ Artixi vrrò tv Ieocòv truh9n. — 
‘HooxXîg tò gérahov, d épsori, abrds Ersuev év Neuda. — 
Odg oi moddo) miovoioves Aépovor, néxtqviai “thuata, È oi 
naxdo ts nexene dv. — Oi ortparsra. migav tiv vixta 
éyony6oecav. i 

1) 6 uad” Aus Bios, il nostro secolo. ?) x«neds, 6, la 
cera. | 
L’esercito salpò. — Il vento borea soffierà con- 
trario all’ esercito. — I soldati speravano di notare 
(Infin. Fut.) a traverso il fiume. — I soldati pensa- 
rono di correre (Inf. Fut.) alle porte. — Voi compian- 
gerete gl’infelici. — I nemici fuggiranno. — I fanciulli 
giocavano (Aor.) alla palla. — Se tu tratti con fan- 
ciulli (="trattando tu con fan.) tu giocherai. —I ne- 
mici confonderanno le file dei soldati. — Versa (Aor.), 
o fanciullo, le acque in terra. — La città venne abbru- 
ciata dai nemici. — I cittadini credettero che i nemici 
incendierebbero la città. — I nemici hanno devastato 
(Aor.) il territorio — Il territorio fu devastato dai ne- 
mici. — I nemici devasteranno il territorio. — Se la- 
vorerete sarete felici. —I buoni saranno felici ancor- 
chè (xaì #v col Cong.) non posseggano (alcuna) 
ricchezza. —. Come potrebbe (Ottat. coll’ è&v) chiamarsi 
felice il ricco s’egli non possedesse (la) virtù? — 
Mentre il corpo dorme (Gen. ass.) l’anima veglia. 


——r0—— 
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Terzo Corso, — Terzo Semestre. 


i nn 


$. 112, Verbi in ®© colla Radice del Pre 
sente rinforzata. 


Nel $. 101 abbiamo veduto che alcuni Verbi 
rinforzano la Radice del Presente; ma che quel 
rinforzo rimane soltanto nel Presente e nell’ Imper- 
fetto. Oltre ai rinforzi indicati nei $$. 101, 104, 111, 
i quali. si fanno per mezzo di una consonante, ovvero 
allungando la vocale della radice, ve ne sono altri 
ancora che noi faremo conoscere nel seguente elenco. 


Osserv. Tutte le forme non usate ma soltanto supposte 
per meglio dar ad intendere la formazione dei 
tempi, saranno rappresentate cou caratteri ma)u- 
scoli ($. 101, 3). La sillaba w. chiusa in parentesi 
dinota che la forma di cui si tratta fu composta per 
analogia. colla conjugazione dei Verbi in gw. della 
quale si tratterà più tardi. — Rispetto ai Deponenti 
vedasi nella Sintassi il $.150, Osserv. 4. 


$. 119. I. Verbi ta cui pura radice nel 
Pres. e nell’ Imperf. viene rinforzata in- 
serendo un v avanti la terminazione. 


N. B. In feivo ed #20sva la vocale della radice è a«, alla 
quale furono sostituiti i COMORERI cu ed cv. In tiro 
I tè diventato ©. 


1. faivo, io cammino, vado (R4-), Fut. fi- 
couot; Perf. BeBnxa; Aor. ÉBnv (wi $. 142); Pass. 
nei composti, come: rapafolvouoi, Perf. maoaféfaua: ; 
Aor. maoefà9nv. 
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2 tloivo, io caccio, -Fut. 46, ns, e, Infin. 
£v ($. 83. ); Aor. #2600;- Perf. Mafie; Medio (cac- 
cio da me), Aor. ileoduyv; Porf. Med. o Pass. èiq- 
Adua; Infin. MhaioBa: ; Aor. Pass. Moov. (d $. 98, a). 

3. sivo, io bevo, Fut. mona; Aor. ér0ov; Im- 
perat. nî8 (w) ($. 142); Infin. wuev; Partic, medv ; 
(I10-) Perf, xénoxa ; Perf. Med. o Pass. mérouai; Aor. 
énrddnv. 

4, to, 10 porto la pena, pago; Fut. ri- 
co; Aor. érica; Petf. Att. rétixa ; Perf. Med. o Pass. 
teticuar; Aor. Pass. érloomv; Med. zivouoi, vendico, 
punisco, ticopo, ériocun. 

3. piro, io prevengo, Fut. p@yjooua, più 
raro p8dcw; Aor. fo&éca e (più raro nella presa) 
Ep9nv ed épddunv (we $. 142); Perf. fp9axa. 


Qui è da aggiungere anche un Verbo la cui pura 
radice finisce in una consonante: 


Sexo, io mordo, addento; Aor. édcxov; Fut. 
6iéouor; Perf. att. dé0nya; Perf. Med. o Pass. 
déonpuor; Aor. Pass. édijx mr. 

Osserv. Che i Verbi li quidi ricevano anch’ essi que- 
sto rinforzo lo abbiamo già veduto nel $.111, 2. 


S. 120. II. Verbi la cui pura radice nel 

Presente e nell’ Imperfetto vien rin- 

forzata inserendo la sillaba ve dinanzi 
alla terminazione. 


1. Bv- vÉ-% , io otturo, riempio, (col. Ge- 
nit.); Fut. fico; Aor. Éfica; Perf. Med. o Pass. 
BeBucuar; Aor. Pass. éB6c8nv (S$. 95). 

2: dpun-ré. -oue, 10 vengo: Fut. agisouai; fur. 
dpixbunr, apixécda.; Perf. dpiypai ; 3 Enfin. dptzboni dia 
cheperf. &piyunr, apîéo ecc. 





3. Vmoy-ve- -opo, 0 op rometto; Aor. vrecy-6upv; 
 linper at. vreo-Gyoò; ma nel Futuro o: - Covo, Perf. 
bntoynuo. Così durisyvéopos, opp. duréyopor, i io porto; 
Fut. dupéfouor; Aor. furoyéunv ($. 91, 3) ed ajure- 
cybunr. 


LVII. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da CERETTO: 


"Eufaivo, io vengo, esco 
fuori, 

cvufaivo , i0 vado insie- 
me; cupfalvei, accade, 
succede, 

arelavvo, io caccio via, 

ifelavvo , io caccio fuorì, 

surivo, io bevo tutto, 

cvurivo, i0 bevo insieme, 

drotivo, io porto la pena, 
pago il fio, Med. io pu- 
nisco, vendico, 

spixvéouac (col. Gen.) io 
pervengo a qualche co- 
sa, 

nedvo, io bevo ; pédv, vino 
puro ; quindi” mi ubriaco, 
sono ubriaco, 


cddniuovéo io sono felice, 
Zneorn, 1, Sparta, 
modvttiera, 1, cosa prezio- 
sa, il lusso, 
Avxodeyos, 0, Licurgo, 
raheg0g, o, il canestro, 
luditiov, tò, la veste, 
d4008, a, ov, alto; 
cx00v, la cima, 
vijpa, té, il tessuto, filo, 
yé (Enclit.) una delle par- 
ticelle rinforzative: sì, 
certo, 
otro. (Avv.) certamente, 
no, no per certo, 


tò 


Toîs otgatiwtatS Év tm otgaTtIO Toda nanà cvvepe- 
Bauer. — Zopoîs duidéov noi abrde éxBion copss. — Av- 
nodoyos modvrelerav Ééindace tile. Erdos. — IIz9006v ovdele 
arelifhatar véuo tIUÎIV nol dov — IToMoi cvuribvees 
dna piyvovrar pidor. — "O pedvov dodige èovi toù meno- 


o nevo. — Odx Europa: tdv olvov. — "O olvos brd rv otRa- 


tinti éfenddn. — Tode xasovoyovs oi Feoì anoticato. — 
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Oi molîta. tovs moleplove EpPacav 1) eis tiv nélw pvydv- 
res. — Kiav dhéerai tèv Saxdvra. — “O Rays Urò toÙ xv- 
rds #09. — “O tdlagos vijuaros féBvorai. — Oi ro 
ofes ei tiv méhiv dpluovto. — Ode y° Eplin tiv dxpov 
avev mévov. — “O qpiàos Uncogerò uo. apliecdar. — Ai yv- 
vaînes iuréoyovto sadò iudria. 


1) B8dyo, io prevengo, si costruisce coll’ Acc. 
della persona che si previene , e col Part. del Verbo che 
dinota l' azione in cui essa è prevenuta: per lo più può tra- 
dursi coll’ Avverbio prima cangiando il Participio nel 
Verbo finito. Così qui nel nostro caso può esser tra- 
dotto : Fuggirono nella città prima dei nemici. 


I nemici entreranno nel nostro paese. — I nemici 
vennero dai cittadini cacciati dalla città. — La legge 
non terrà lontano (== non caccerà via) alcun cittadino 
dagli onori e dalle cariche. —Il vinò fu tutto bevuto 
dai soldati. — Le leggi puniranno i malfattori. — I cit- 
tadini fuggiranno nella città prima dei nemici. — ll 
cane ha addentato il lepre. — Il lepre venne addentato 
dal cane. — La donna empi il cestello di filo, — È 
venuto il padre. — L’amico mi prometterà di venire 
(Fut.) domani da me. — ll fanciullo ha promesso al 

maestro d’imparare diligentemente. — Le donne ve- 
stiranno bene (metterannosi intorno begli abiti). 


$. 121. III, Verbi la cui pura radice nel 

Pres. e nell’ Impf. viene rinforzata col- 

l’îinserire avanti la terminazione la sil- 
laba @v opp. qualche rara volta cu. 


a) La sillaba cv opp. «ew si aggiunge senza alcuna 
alterazione della radice. 


Tutti i Verbi di questa specie formano i loro 
Tempi da una triplice radice; cioè il Pres. e l’Imperf. 
Gramm. greca I. Parte. 16. 
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dalla radice rinforzata ; l’Aor. II. dalla pura, il Fut., 


e il Perf, da una terza radice mata dalla pura e da on 
e aggiuntovi, che rella conjugazione si converte ing. 


L’o nella terminazione dvo è breve: 


1. alod-dv- opot, i 0 sento, m'accorgo; Aor. jo9- 
dunv, ciodé-cta.; Perfetto N09mua; Fut. olodjoopor. 

2. duagravo, io pecco, manco; Aor. $uegrov; 
Fut. duaotioonar: Perf. sudornza, Perf. Pass. sjudorn- 
par; Aor, Pass. poetry nr. 

. 3. drey9ovoua, io divento odioso; Aor. 
drny9dunv; Infin. aréy909e., con Accento irregolare ; 
Fut. drer9Mocouar; Perf. dmmy9nuoc, sono odiato. 

4. abédvo (ed aVéo), io aumento, ingran- 
disco; Fut. adéfoo; Aor. ndénca; Perf. ninna; Me- 
dio coll’ Aor. Pass. divento più grande; Perf. 
mUinpoi; Fut. adégoconoar; Aor. ndin9n». 

- 5. Rlactdvo — io germoglio; Aor. #82e070v; 
Fut. fiction; Perf. iBidornua e Befidornza ($. 88. 2). 

6. Scodaro (d’ordinario si trova il composto 
sotadag9dva), io dormo; Aor. xarédag80ov ; Fut. re- 
tadagINoopar ; Perf. satadeddo9nza. 

7. 8koddvo, io sdrucciolo; Aor. 6460907; 
Fut. 668700; Peirf. bAlcINxo. 

i 8. dopealvopoi, io olezzo, spiro odoredi... 
Aor. @cgpedunv; Fut. dopoqoopa.. 

9. Iphuoxcvo, i 0 sondebitore,soncondane 
nato Aer. dplov; Fut. ép2f60; Perf. 0pAnza; Perf. Med. 
o Pass. Spinuo.. È da notarsi qui il doppio rinforzo : cox 

ed av. 

b) Si aggiunge av e s'inserisce avanti la conso- 
nante caratteristica della pura radice il suono 
nasale ». 


Osserv. Nella formazione dei l'empi (fuor solamente 
l’Aor. 11) la vocale breve nel mezzo della radice 


243 
cambiasi in lunga. Da questa regola vuolsi eccet= 
tuare soltanto il Verbo nerdaro. Il v dinanzi ad una 


labiale (x, f, 9) o-ad una gutturale (7, «, 2) sog- 
giace aiì soliti cambiamenti (S$. 8 6). 


10. Luyydva, do tocco; Aor. oloni: ; Fut. 0L 
Eouat. 
11. Aeyyévo, io ottengo in sorte; Aor. fia. 
10 Fut. Ajéouei; Perf. lina; Perf. Med. o Pass. 
‘ampuor ($. 88, , 3): Apr. Pass. #79. 


12. iepfdvo, i0 prendo; Aor é#2680v; Tinperat. 
Aafé (S. 84, 8, a); Fut. Ajpouo:; Perf. elinga; Perf. 
Med. @ Pass, shlmuus: {S. 88, 3); Aor. Med. édafé- 
unv; Aor. Pass. pd. | | 

13. Zav&dvo, io sto occulto; Aor. îa- 
dov; Fut. Mov; Perf. déAn8a, sono nascosto; 
Medio nella prosa, 2rdav8dvopa., io dimentico; 
Aor. éneha96unv; Fut. éscrifoopar; Perf. rAélnoyoi. 

14. uov8evo, io imparo; Aor. #u690v; Fut, 
udBnoopoar; Perf. uendonza. i 

15. rvvddvoper, io domando, esamino, da 
tendo; Aor. SI Perf. IETUGHOL, TETVCAL ECC. 3 
Fut, mevoopoa.. 


16. ruyzdvo, î0 colgo, (col Genit.) io otten- 
80, io hoin sorte; Aor. érdyov; Fut. redéouar (TEYX-); 
Perf. rerbygua (TYXE.-). 


LVIH. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


°Etauagrevo; lo stesso xaradao8dvo , io m'addor= 
che auoerdvo rinforzato mento, dormo, 
($. 121, 2), Li 
16* 


è 
animi PRI ar 
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dvactotgo, (transitivo e in- 


transitivo), io ritorno, 
dye, (imperat. di &y0) orsù! 
#irmoua. (poetico invece di 
élrlito), io spero, 
doxéo, io credo, opino, 
io sembro, 
éraoxé0 (col Dat.), io aju- 
to , 
éruooxto, io giuro il falso 
(coll Acc.), io rompo 


il giuramento fatto a 


qualcuno, ‘ 
dyyedla, 1), l'ambasciata, 
ém1BovM, 1, l’insidia,- 
eVegyeola , 1, il benefizio, 
cvupogd, 1, l'avvenimento 


(più di frequente, la. 


sventura), 
xcunios, 6, 1), il camelo, 
gevolov, té (diminutivo di 
qevods), l'oro , 


cvdeuov, té, il fiore, 
BovAevpa, té, il divisamen- 
‘ to, la deliberazione, ri- 
soluzione , 
xBdv, ovés, 1, la terra, 
yevvatogs, «, ov, dì nobile 
schiatta, nobile, prode, 
Log, G, ov, proprio , 
ivyeds, d, 6v, mesto, 


Beayvs, eta, 6, corto, 


TQOCHXOV, Quovoe, fuor, 
conveniente, 

dedgo (Avv), qui, 

érico (Avv.) indietro, 

oùrote (Avv.) giammai, 

rc (Partic. enclit. ) in cer- 
to modo, 

bs (Avv.) come; ©s te 
quota al più presto possi- 
bile. 


Anoew dà telovs 1) ui doxcitia d rovness. — Kéodos 


movnedv un AaBeîv Boviov mori. — Aisara dodoas cvupe- 
qov tevin 2) deoù. — Todupara uadsîv det xa) padévra voòv 
égev. — Aofe rmodvorav toò roosquovtos Blov. — Eévor 
éraguisv t6v i0ov tevén rmoré. — O Pacueds tig mods 
Favtdv Emifovdîjs obx i09er03). — Oi Iléocar toîs”EMn- 
cw drgdovro. — Dllurmos adròs dmepalrero dd yovolov 
pailov, dà tiv drtdov ndinzévai tiv idlav Bacdelar. — 


1) dia redovs alla fine, fino all’ ultimo. — 2) Co 
Genit. Avrai. — 3) Non s’accorse, non ehbe sen- 
tore. — 
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‘2g dopgovro 1) tayista tv noufiov oi fmmoi, drloo dvé- 
otoepov. — Mi Hiyns 2) toùò xuvés.—'Aye dedoo, îva mv- 
9n3) tas duyods dyyellac. — Oedv éroouisv pù dbner deln- 
derar. — “Aoy%g terugmubg Todi tavens dios. — Kolbr, 
pudtv eis qpiiovs duagreiv. — Mandoos, Serg Etvye yev- 
valov pliov. — Md9e péosw tÙvV cvupoedv. — Oddis mo 
Eévov étaratnoas tdavetove Hhadev 4) — An’ îc8i6v éo- 
dia ua9joyn. — Koi uoandg modes tiufje na) d6Eng tla- 
gev 3). — Iloga tòv Peîov molla maperdipanev diga. — 0% 
Agin9ev, Boris ddiza Eopa mpotrei. — Ei dedv davo tis ÈA- 
mero hadeîv, duagrdve. — Mic gEauagreîv taùtòv 8) odx 
dvdods copoò. — "Ei dya9îe yBovds èBiaote 7) nalè dv- 
Bea, én È doddv posvisv BovAeduar? é091d. — Tic edeo- 
yegiag orrore énidoopat. 


1) Sentirono l’ odore dei cameli. — ?) &yyervo 
col Genit. di cosa. — 3) zvv&droua. col Genit. — ‘) Il Verbo. 
Aevdavo ha lo stesso reggimento che il Verbo lateo dei la- 
tini: Res Eumenem non latuit.— *) 2xyydro che qui 
regge il Genit. s'accompagna più spesso coll’ Accus. — 9) V. 
$. 60, Osserv. 3 — ”) Già si è detto che in greco il neutro 
plurale s’accorda col Verbo singolare. V. Sintassi $. 147, d. 


Il re non s'accorgerà dell’ insidia (tesa) contro 
di Ini. — Quando tu bevi (= bevendo) non ciarlare 
molto (Plur.) perché dirai degli errori (= errerai.) 
‘- —— Qual (55) uomo non ha errato una volta? — Il 
malvagio è odioso al buono. — Filippo ingrandì la 
(sua) signoria (= regno) più col denaro che col- 
-l’armi. — Da una mente retta usciranno sempre eccel- 
lenti consigli. — Io dormirò soltanto breve tempo. — 
lo non toccherò il cane. — Pericle ha ottenuto grande 
rinomanza. — I cattivi non-otterranno mai vera glo- 
ria (rinomanza). — Noi avremo cura di (procurarci ) 
(Gen.) una vita decorosa. — La città venne presa dal 
nemico. — L’ingrato ha scordato il benefizio. — Il 
fanciullo ha imparato bene }c scienze. — Hai tu sen- 
tito la trista novella ? 
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È 122. IV.- Verbi la cui pura radice nel 


Presente e nell’ Imperfetto viene rinfor- 
Pete coll aggiunta delle due consonanti 


x oppure della sillaba 9%. 


- Si aggiange cx se la caratteristica della radice 
è una Vocale; <% se è una Consonante. .La maggior 
parte dei Verbi, la cui pura radice finisce in una 
Consonante, formano il Futuro e gli altri tempi se- 
guendo l'analogia dei Verbi puri, come: svo-(cx0; Fut. 
5000 (CEYPE-). Alcuni di questi Verbi ricevono inol- 
‘tre nel Presente, e nell’ Imperfetto un raddoppiamento 
che consiste nella ripetizione della prima Consonante 
della radice colla Vocale <. 


1. dA-iox-opai (è) io sono preso, Imperf. 
sUuoxsunv; — (CA440) Fut. dAscouoi; Àor. #1ov cd 
#ikov (wi, S. 142, 8) fui preso; Perf. fioxe ed id- 
loxe sorio stato preso. Aum. $. 87. 6. L’Atltivo 
viene sostituito da cioeiv ($.126, 1) nel significato 
di far prigione, conquistare. 

2. avaltoxo, io consumo, spendo; Impf. 
dviliosov ; Fut. dvalbon; Aor. dvijloca ed geni 
sernvedoge: Perf. cvpione ed dvaloso ; Perf. Med. 
Pass. devio nai ed evalmuoi ; Aor. valo ny ed dvn oa nr. 

3. detoxo, i0 piaccia: Fut. dgécn; Aor. Foesa; 
Perf. Med. o Pass. #oecuai; Aor. Pass. soéc9mr. 

4. yuecoxo (opp. y70d0) io invecchio: Fut. 
ynecconar; Aor. éypgaca ; Inf. ynotcac; Perf. yeyioaxa, 
sono vecchio. 

5. pupvaca io conosco (rNO.) Fut. yr0oo- 
ua; Aor. Epvav (ws, $. 142); Perf. èyvoxa; Perf. 
Med. o Pass. èpvacua. ($. 95); Aor. Pass. éyvoc8m. 

6. didecoxo, io fuggo via, (solamente nei 
composti come arodide doro, endido dona, diadido ox) Fut. 
Soecona: ; Perf. dédoana ; Anr. Edoav (wi, $. 142, 1). 
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7. eUgloxo, io trovo; .Aor. sUg0v; Imperat. ‘evoe 
($. 84, 3, a) — EYPE-) Fut. eVONoo ; Perf. eUenza ; 
Medio, mi procaccio; Aor. evedam, Perf. Med. 
o Pass. eUonua; Aor. Pass. evoég@y». 

8. Badoxo, io divento pubere; Fut. jf00; Aor. 
ffnoe; Perf. fByua (fd, sono giovine; ma dva- 
fdo, ritorno giovine). 

9. ioxo, solitam. d@r08vijoxo, io muojo, 
(OAN-) Aor. drédavov; Fut. drodavobpoa; Perf. ré- 
8vnza (non aroteGvnua ) : Fut. III rs@éo, sarò 
morto. 

10. Seoexo, iv salto; Ùar #9000v; Fut. Bogod- 
pei, Perf, téS0g0. 

11. Adoxouai, 10 placo: Fut. Ad00p0:; Aor. i24- 
ccunv; Aor. Pass. (1008. 

12. uuvijoro, io ricordo, (MNA-) Fut. prioo, 
Aor. Fuvnoa ; Medio, mi ficondo, penso, ram- 
mento Perf. Med. usuvnuai (memini) mi ricordo 
(Raddopp. $. 88, Osserv. 1.), Congiunt. ueuvòuo, 7, 
rat ($. 116, 4); Imperat. péuvnoo; Piuccheperf. #ps- 
uvaunr; Ott. meuviaunv, N0, giro opp. ueuvounr, do, wto 
($. 116. 4): Fat. IN. usuviooua:, mi ricorderò; Aor. 
suqo8nv, mi ricordai; Fat. prvac9oouar, mi ri- 
corderò. 

13. nxecqo (natio da ida io ricevo una 
impressione, soffro: Aor. éra90v; Eve) 
Fut. seeisouae ($. 8, 8); Perf. mérovda. 

14. miricxo, io do da bere, abbevero; Fut. 
nico; Aor. Èrica. 

15. mngdoxo, io vendo (il Fut. e l'Aor. si 
esprimono nella lingua comune colle voci arcodbo opa, 
aredéunr); Perf. merodisa; Perf. Med. opp. Pass. xé- 
mocuer (Infin. mergoda); Aor. éred@yv; Fut. III. 
nerodcouci nel significato del Futuro semplice re09g- 
Goua:, che non trovasi usato. . | 
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16. otegiono (e otegéo), i0 rubo; Fut. ote0700; 
Aor. éctéenca; Medio e Passivo oregioxopuai, octeR08- 
poi; Fut. cteoNiopor: Perf. soréonuor; Aor. éoreongyv. 

17. tITRWOKO, io ferisco; Fut. todo; Aor. 
îteoca; Perf. Med. o Pass. rérewpar; Aor. ér0d9nv; 
Fut. row@rjo opa: e toeooopat.. è 

18. padcxo, io dico, affermo G' Indicat. e 
l'Imperat. assai rari); Imperf. èpacxov; Fut. 9100 ; 
_ Aor. Egmoa. 

19. yéoxo, io apro la bocca; (XAN.) Aor. 
égavov; Fut. gavoduar; Perf. xéynva, sto aperto. 


Osserv. 4Adcoxo, io insegno, conserva nella for- 
mazione dei Tempi il suono X.: Fut. dideéo ; Aor. 
tdidafa ; Perf. dedidaga; Aor. Pass. #d.diz®gv. 


LIX. Parole da imparare a memoria ce te- 
mi da tradurre. 


"Esevoloxo , i0 Scopro, in- 
vento, ritrovo , 

mdoyo ev, io godo di 
qualche bene, ricevo un 
benefizio , 

éravapéooa (refero), 
riporto, reco, appongo. 

cuvnuoréo (col Gen.), io 
non mi ricordo, 

mev8é0, io piango, mi ad- 
doloro, deploro. 


poîga, 1, la parte, la por- 
zione, il destino, 

denoe, dées, i, la decina, 

male, cd, dv, vecchio, an- 
tico, del tempo antico. 


Civrcos, ov, senza tristez- 
za, 

uogcimos, ov, fatale, de- 
stinato , 


ebyevis, és, di buona stir- 
pe, nobile. 


"OMyovs evonoers dvdoas È eralgovg morods ev yoderoîg 


rocpuaciv. — Ion dvdedros udggiudr éotiv drodareir. 
— Hev@o0pev ToÙs rebuandras. — “Hòéog tv rolav 
nedbeav ueuvartai 1) oi dvdgmro. — Od av2) eUgorg 





1) Qui uuvjoro regge il Genit., ma si costruisce spesso 
coll’ Accus. — ?) Già si è detto a pag. 86 che la particella 
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avIgorov morta 1) dAfrator. —"H xalîs tiv 2), ) xa- 
és tedvanerar d evyevis PovAetar. — Ei deva di bperéoav 
xaudrnta memdvbate, ui tL3) Peoîg tovtov uoigav érava- 
péoste.— Tà Ghia nol néiepos naè peraBod tIXns dvdio- 
GEv 4) 1) term dè coterar. — Ildvi® Fot 8éevosiv, éav uì) 
tèv mévov qpevyn ris. — EL tiS puoccas tav ebyeroi, dÉds 
éoti ynodonewv modlac ele étiov denddas. — Meuvnoo, bri 
Pvntds virdoyeis. — Toyn tégvnv ebonzas, où téyvn cvpnr. 
— Oùx Èori Blov espe dAvror ovdert 5). — ’Aydorstos, 
Serie eV nadbv durnuovet. — Alsaror ed modrtovta ur- 
uvifodar tv atvyòr. 


La città fu presa dai nemici. — I cittadini cre- 
devano che 6) la città verrebbe presa dai nemici. — 
Per cagione della guerra ? ) tatta la ricchezza della città 
si consumo. — Cerca di piacere (Aor.) ai buoni. — 
La gloria della virtù non invecchierà mai. — Il mal- 
vagio non conoscerà la bellezza della virtù. — Gli 
schiavi sono fuggiti di notte. — Si dice che 8) dai Feni- 
ci 9) siano state ritrovate (Inf. Aor.) le lettere dell’ al- 
fabeto. — I prodi guerrieri moriranno volentieri per 
la patria. — Ai mortali non è lecito 10) dire: Io 
non soffriro questo. — E prigionieri vennero venduti 
dai nemici. — I soldati rapirono ai cittadini le (loro) so- 
stanze. — Molti soldati furono feriti nella battaglia. — 
Alessandro fu ammaestrato da Aristotele 11). 


&v accenna sempre ad una condizione o espressa o sottin- 
tesa. Qui p. e. è da sottintendere: se tu cercassi, per 
cercare che tu facessi. Vedi $. 153, c. 

1) In ogni parte, sotto ogni aspelto. ?) V. 
6.97, a. — 3) un per nessun modo. *) L'Aor. dinota 
ciò che suole avvenire. Quindi dvalocer qui può tradursi 
suol distruggere. — 5) 0dx fot... .oddevi, a nes- 
suno è lecito, è dato. V. 6. 177, 6.) dx. — ?) Dativo. 
— 8) Accus. coll’ Inf. — *) Botwn.é, ixos. — !°) oòx Èou. — 
11)° Aguotottins, ovs. 
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iS 123. V. Verbi la cur pura radice viene 
\ "Finforzata col preporle un Raddoppia- 


mento. 


Questo Raddoppiamento consiste nella ripetizio- 
ne della prima consonante della radice unita colla 
vocale «. Solamente in pochi Verbi esso rimane 
nella formazione dei Tempi. —-- A questa classe appar- 
tengono per es. 


yiyvopoi (in vece di pupevopor) , io divento (CEN). 
Aor. épevdum ; ; Perf. yeyévnuec, sono diven- 
tato, 0 yeyova col significato del presente, io 
sono (ma pyeyovbs yodvos il tempo che fu, 
il tempo passato): Fut. yevgoopo. 

sinto (in vece di minéto), io cado: Imperat. rinte; 
(IIET.), Fut. rwesoduor, ($. 116, 3); Aor. éne- 
ov; Perf. reértoza, colla vocale ‘modificata irre- 
golarmente. 


z U 
Osserv. Appartengono a questi verbi anche molti altri 
della IV. classe, come: yiyvboro. 


\6. 124. VI. Verbi-alla cui pura radice si ag- 
giunge nel Presente e nell Imperf. 
| un sg. 


1. pouco, io prendo moglie; Perf, yeydunue ; 
ma nel Fut. yenò ($. 83); Aor. éynuo, yijuo; Med. 
pgepovduai col Dat. prendo. marito; Fut, ya- 
pour ($. 83); Aor. éynudunv;  Perf. yeydunuoi ; 
Pass. vengo condotto in matrimonio, Aor. éycug- 
Pyv ecc. 

2. donéo, i0 sembro, (videor), opino; Fut. 
d6£0: Aor. dota; Perf, Pass. dédoyua: (visus sum); 
Aor. Pass. #00x9m. 
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3. bveto, iu t0s0; Med. Espone; Aor. éÉvod- 
gno 3 ma mel Perf Esvenpor. | 
4. 690, i0 spingo; Imperf. #090vv; Fui. Boo 
ed 09/0; Aor. teca, doc; Perf. toa; Med. Fut. 
Gcouo:; Aor. éocdunr; Perf. Med. o Pass. fwoua.; Aor, 
Pass. édc9nv. Aumento $. 87, 4. 


LX. Parole da imparare a memoria ec te- 
mi da tradurre. 


*Eurinto, io cado in qual- 
che cosa, 


evdoxiuéo, io sono o di- 


‘vento famoso , 


ovurinto , io cado, vado 
insieme, mi congiungo; 


gvurinte., accade, av- 


viene, 
énodéo, io spingo. caccio 
via, discaccio, 
eisodé0, io caccio dentro, 
cvupéoo, io porto insieme, 
sono utile, 
cvvdiargifo, io passo il 
tempo con qualcuno, vi- 
\o insieme, 


moovoéo, io penso, rifletto 
prima, 

&tn, 9, la confusione dello 
spirito, e l'infelicità che 
ne procede, 

gdvos, 6, l'uccisione, 

Mevédmnuos, 6, Menedemo, 

Anuos8évns, 6, Demostene, 

mormore (Avv.) in qualche 
maniera, mai, qualche 
volta. 


IoMoans é1 nano 8091dv Eyévero, naù naxdv É5 dya- 


do. — Xeîpa neagvii dostov. -—- "O dyarsisv ulvdvvov éune- 
ceitac aditm.— Oi dvdgoro mods deetmv pepdvaciv. — Ma 


soc pero” & Poviouar, did cvugéosi. — Mi onedde 
miovtetv, pu tagd nevne yéivn. — IoMoans d eddom- 
pel negdpevos, où mgovofcas, eis uepddnv xa yade- 


mu «eno èmeger. — "Otav dtvyeîv co. cvunéon vi, Edpuri- 
dov uvpo8nri: Obx Fotiv, Seris nevi” dvio eVdauovet 1). — 
Merébnuos mods tòv fomtnoavta, si yijuoai 6 orovdatos, Éle- 
tev ’Eyò yeydunza. — “H toò pilov Buydrne, érvdrgy 


1) Costrniscasi: oòx Foruw dve, Oste; mavea (in ogni 
cosa) eddarpovet. 
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suéoav yeyaunuévn, tédvazev. — “Aydéos Bvuds yeyij= 
Per pdvov * Agariov Sedsvrog. —"Edofe tO otoeetnyd 1) érì 
“roùs moleuiovs otgatevdacda.. — Anuos8Bévns ébvoaro tiv 
segpadlv. — Oi organza: ele tiv nbdv sisedc@NIav. — 
Oi otgatiditar dreddoavto tods roleplovs. 


1) Parveal capitano di..; Il capitano decise di.. 


Se tu operi così (= operando così) diverrai pre- 
sto povero. — I soldati si sono abbattuti nei nemici. 
— Non cadere (Cong. Aor.), o amico. — La figlia 
del mio amico sposerà il figlio di mio fratello. — 1 
cittadini sì rallegreranno udendo la (Genit.) sconfitta 
dei nemici, — È stabilito 1) che i soldati si movano 
contro i nemici — Tutti ti faranno testimonianza, che 
allo Stato prestasti molti benefiz). — Gli schiavi si fe- 
cero radere i capelli2). — I nemici cacciarono i sol- 
dati nella città. 


!) Perf. Pass. del Ver. doxéo, coll’ Accusat. ?) — Si ra- 
sero i capelli. 


$. 125. Verbi che nel Presente e nell Im- 

perfetto hanno la radice pura, ma negli 

altri tempi presuppongono una radice 
collacaratteristica_ e. 


L’ e nella formazione dei Tempi cambiasi in . 
Si eccettnano da questa regola i Verbi: dy9opor e. ud- 
gopet. | se 
1. cAei0, ivallontano; Fut. dAeéf00 ; l Attivo si 
usa rare volte nella prosa; Med. io allontano da 
me; Fut. cAeépoopa ; Aor. iAeidunv (da AAEK-). 

D: cxdopo , io m'attristo; Fut. dy9écopo:; 
Aor. 17x96c9nv; Fut. Pass. din collo stesso 
significato di dyBécouo. 
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3. Béoxo, io pasco (transitivo); Fut. f00x00; 

or. é86cxnca; Medio coll’ Aor. Pass. (éBocx8nv) 
pasco (intransitivo). 


4. Bovhopar, io voglio (2 Pers. Bota, $. 82, 


2); Fut. fovAjoouai; Perf. fefovAinuar; Aor. éBovingnv 
ed *fovij9nv. Aum. $. 85, Osserv. | 

5. dé0, io manco, ho bisogno, solitamente 
nell’ Imperf. deî, manca, fa bisogno, è neces- 
sario; Cong. dég; Partic. déov; Infin, deiv; Impf. 
208; Ottat. déoc; Fut. denoer; Aor. édénoe ; Perf. de- 
dénxe; Med. béoua abbisogno; Fut. dencoua, 
Aor. é0eg9nv; Perf. dedéquo. 


6. é8é%0 e 940, io voglio; Imperf. #9e1ov ed. 


Foehov; Fut. #9e400 e Belijoa; Aor. $9#An00 ed é88- 
e nel Perf. solamente 49é4yxa. 
7. stMo,io involgo, rinchiudo; Fut.. ada; 

Perf. Med. o Puss. sMAnpoi; Aor. Pass. cdr. 
8. E'IPOMAI, Aor. *edunv domandai, è £ompet, 
80olunv, éeoù, é0E0dar,éobuevos; Fut. éomoopar, Gli altri 
tempi vengono sostituiti mediante éowrav. 

9. édééo, io vado via; Fut. #66700; Aor. 
idénoa ; Perf. iéénsa. 

10. e6d0 (solitamente xe8e0d0), io dormo; Fut. 
xe8evòioo; Aor. e Perf. mancano. Aumento $. 91,3. 

11. #70, io ho, tengo; Imperf. eigov ($. 87, 


3); Aor. #0y0v; Infin. cysîv; Imperat. o7yés, mapdoyee | 


(we $. 142); Cong. cy, ns, raRdoya, magdoyns ecc. 
Ott. cyolnv (4); ma nei composti, megdozoyu; Parti. 
Gyov 3 Fut. Éi0 e 07000; Perf. fognua; Aor. Med. 
écxéunv; Cong. cyòpor; Ott. czolunv; Imp. cz0d, raga- 
cyoù ; Infin. 07é090, rapacyécda. ; Partic, 076uevos; Fut. 
Etoua. e cyjoouar; Perf. Med. o Pass. foynuoar; Aor. 
Pass. é0789npv. 

s- É&yo0. i0 cuoco; Fat. Épnoopos; Aor. Suynoa; 

. Pass. 479nv; Perf. Med. o Pass. fynuei. 


{O td 0) 
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13. xa@l0, io pongo, mi pongo; Imp. éxd- 
8itov (Attico. antico xa8îfov); Fut. x0&8& ($. 83); 
Aor. #xd8ica (Attico antico xadica); Perf, xexddixa ; 
Med. mi pongo, Fut. xa8ffcoua, Aor. éxadodunv 
mi posi, mi lasciai porre. Ma xadétoua:, i0 
siedo; Imperf. éxa8etdunv; Fut. xeBedoduei. Aum. 
$. 91, 3.  w 

14. uaqouei, io combatto; Fut. payoùuc 
(in vece di uayégoua) ; Aor. éuazecdunv; Perf. usud- 
ame. | I 
15. péMo, io penso, rifletto; quindi: i n- 
dugio; Impf. fuedov, ed fuedov ; Fut. ued2f00; Aor. 
. éuélinoe. Aum. $. 85. Osserv. 

16. puéle ol rivos, curae mihi est ali- 
quid, ital. mi sta a cuore, mi prendo cura 
di... (di raro si usa il personale wué40); Fut. pe4y- 
6; Aor. éuginoe; Perf. pusutinxe; Med. puédouoi, S0- 
litam. érmuéloua. ed assai di frequente anche éruedod- 
ue, mi prendo cura, mi do pensiero di... 
Fut. éruelipoopar; Aor. éreusli9nv; Perf. énuue— 
uéinuot. : 

17. udito, io succhio; Fat. psé02, ecc. 

18. dt, ioolezzo, spiro odore; Fut. 66400; 
Aor. Since; Perf. Side (in Omero e nei posteriori) 
col significato del Presente. Radopp. att. $. 89. 

419. ofope., od olua, credo, (2. Pers. otte, 
$. 82, 1); Impf. w6ugv ed Wunv; Fut. oinoopor; 
Aor. 079nv, 0ln8fver; Perf. manca. Aum. $. 87, 1). 

20. otyoua., fat. abeo, io parto; Imperf. 
‘ox6unv, andai via, Fut. oiyqooper; Aor. manca; Perf. 
oynuec, solitamente nei composti soli, come xoe0- 
ampor. | 

21. dpzide, io sono debitore, deyo (de- 
beo): Fut. dpedgeo; Aor, bpelnca; Perf. @pelinna, 
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Aor. IT. Sgelov, es, € (+) (I. e II. Pers. del Plur. non 
usitate) nelle espressioni di desiderio , lat. utinam. 
22. merone, io vole; Fut. repoonan;  Aor. 
errdunv, ntéodaL (più raro érrodunv; pe $.-142, 2), 
Perf. merdtnuoi. Sincope $. 117, 1. 
23. zaleo, io mi rallegroe; Fut. yago0; 
Aor. é60nv (pi $.-142, 8); Perf. segdonza mi sono 
rallegrato. a 


Osserv. A questi si uniscono molti altri Verbi liquidi, 


- —_— 


se non che formano regolarmente il Futuro e l’Aori- ’ 
sto; per es. uéro, rimango, Perf. usuérgua. nel. 
resto regolare ; véuo , spartisco, Fut. veuò, Aor.. 


tyvapo, ‘Perf. veviunza; Medio véponoi, Fut. 


vEnoÙ LoL, 


Aor. #reucunyv, Perf. Med. o Pass, ventnzni, Aor.. 


Pass. é#vsun9nv. 


LXI. Parole da imparare a memoria ete- 
mi da tradurre. 


’Avarétopai, io mi levo a 
volo, 

drorttoua: , io volo via, 

dvépo , io ricuoco, faccio 
bollire, 

duapévea;, io rimango, 

éléyyo, io esamino, inda- 
go, biasimo, cenvinco, 

éguido, io interrogo, 

aufoocia, 1, Vambrosia, ci- 
bo degli Dei, | 

Mydew, 1, Medea, 

soedosdyabia, 1, la rettitu- 
dine, virtù, 

Acia, 1, il bottino, 

marcos, I, lavo, 


iuldsos, î il Semideo, 
Beévos, ò, la sedia, 
pvoor, té, l'unguento odo- 
r0so, 
Boves, 1806, 6, 1, l'uccello, 
mor, évos, 0, il pastore, 
reizove, 0dos, d, il tripode, 
Aîcaov, ovos, 6, Esone, 
Iléiow, oros, ò, Pelope, 
l'avvunòns, ovs, d, Gani- 
mede, 
Ilolvdevans, 0vs, 0, Polluce, 
pé00s, ovs, 16, la parte, 
0008, 008, té, il monte, 
peotés, 9, dv, (col. Gen.) 
pieno, 
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Basldewos, ov, reale, . mhjv (Avv.) eccetto, 
éruripderos, ov, atto, oppor- eî (Cong.) se. 
tuno; tà érimndea il ne- 
cessario alla vita. 


Oi orgaridita: todg modeuiove dhebnoovta.. — Mi d- 
xBécdnte date dv 1) sruagrdvere #heyy6uevo. — "O rowmàv 
aipév tÙv dyélnv év toîs deci Boomjoe. — Oi creatibtai 
énì tods modeniovs otoeatevecda éBovin®ngoav. — Toîs otga- 
tibtoe #v tI modeula pn tov Ermendetov degoe. — IIlov- 
cds éorw od, d old nextmuévos, dil'd pingésv denodpe- 
vos. — Ilolvdsvans oddè Beds M9An0e ubvos, dlla u&Mov 
iuideos cÙv tO ddelpo yevesdar. — Oi faofagoi, Ord iv 
"EMavey dig Bevres ele tòv norauòv eliMm@noav. — *Egoù 
TÙv martoa, El tv émuotodiv péyoagev. — Od rmoénei tÒv 
oteatnyv év nevdvvors nadevdîfoa.. — Oddels dvdedbrov 
iodn toîs Beoîs duideiv, mAjv boo. pereoyijzaci xddiovg* 
Ilfhow ye tovrov Évexa dufoocias ueréoye xaì Tovvui- 
dns xal dio tivés. — Midea Aîsova dvepfoaca véov 
novjoar Méyerar. — KaBuoduév 0, d otgatnyé, cls tèv dod- 
vov tòv Bacidetov. — “O Pacieds Érì toù Bodvov naditioe- 
to. — OL°EMnves èv Zalapîvi Paggaléos époyécavto. — 
Kògos Vrrò Mavddvng 19 uareds éectndele, el BovAoto pé- 
rev maoà To marmo, od éuéinoevr, dhhà ragù Èletev, Sri 
pevew Boshorto. — Toîs @&padoîs tie desti ueinoei. — 
Xonotoì véor où urgcov dipjoovow 2), cild nadondyaBias. — 
Oi otgatilstai olnBevtes tods moleulove aropuyev coyovto. — 
"H wuyM dvartoptvy cixipoerar ddevaros al Eyes. — Oi 
maxodopor peyddnv Enpiav b@pelingav 3). — “H devi ava- 
nemorngtar— Oi scodita deve Enepogrueav érì tn viun. — 
Oi Pnesvtai nÉcav tv vixta Ev toîs deeoi deugpeviuecor. 
— Tîs Aelag péoog UTÒ TéÉv oTRATIOTO TO CTRaTIYO Éve- 
uan. — Toirodes oav xostv 4) ueoto) vevennuevor. 


ed 


1) brée robrav, dî, ?) Oterv twwds, spirarodore di-., *) erano 
debitori di....dovevano scontare, ‘) $. 44, Osserv. 


29T 
I soldati respinsero (Aor. med.) coraggiosa- 
mente i nemici. — Molti pastori pascolarono sui monti 
greggi di capre. — Il padre vorrà partire domani. — 
Un buon capitano ha cura che 1) i soldati non pati- 
scano carestia di viveri (= non abbisognino di ecc.) 
-— I buoni non vorranno trattare coi cattivi. — Io do- 
mandero il padre se ha scritta la lettera. — Se tu sei 
stanco (= essendo tu stanco Perf. 2), dormirai. — 
Coloro che sono posseduti (= i posseduti, i tenuti) 
da ree brame, sono tutti schiavi. — I soldati codardi 
non parteciperanno dei pericoli. — Si dice che Eso- 
ne. cotto da Medea, sia di nuovo diventato giovine. 
— I soldati posero i (loro) capitani sul trono reale. — 
I buoni guerrieri combatteranno coraggiosamente per 
la patria. — Io non indugerò, ma domandero tosto. — 
Le leggi avranno cura del comun bene. — I fiori 
olezzano (Perf.) bene. — I fanciulli mandavano odore 
d’ unguento. — I cittadini non crederanno che 3) i 
nemici siano gia fuggiti. — Io andrò via. — I malfat- 
tori dovranno pagare (= saran debitori di) un gran fio. 
— L’uccello volerà via. — Io mi rallegrerò d’esser 
onorato dai buoni (essendo onorato ecc.). — I soldati as- 
segnarono al capitano una parte del bottino. 


1) Che...non,bòx%ws 47 coll’ Indic. Fut. — 2) V. $.119. — 
*) Accus. coll’ Infin. 


$. 126. Verbi che derivano i loro tempi da/ 
diverse radici, le quali hanno comune; 


: 


soltanto il significato. 


1. Aloéo, i0 prendo, per es. una citta; 
Fut. ciogoo; Perf. Tensa; (E4-) Aor. eidor, few; 
Aor. Pass. 7eé&gyv; Fut. Pass. aige8xjoopay ($. 98, Os- 
serv.); Medio, io scelgo; Fut. ciofooua; Aor. eidé- 
4; Perf. Med. o Pass. Tenor; Fut. III. nenoopos. — 
Aumento $. 87, 3; x 
Gramm. greca I. Parte. 17 


A O 
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2. Foyoua, io vado, vengo (gli altri Modi 
sono presi da el ($. 137), quindi : èogopor, îto, 184, 
itvo, lov); Impf. Mexbunv, solitamente yew opp. mo; 
Ottat. fo; Fut. eli, andrò (Hé0, verrò); — 
(CEAEYO-) Perf. é{M90; Aor. 7190, 100, fo, 
ddt (S. 84, 3. a), #A0e, d100v; 

3. éo9lo, io mangio; Impf. #o9ov; Fut. E00- 
nos; Perf. #djdona; (DAS) Aor. Epayor, payedv ; Perf. 
Med. 0 Pass. #0fdecuor; Aor. Pass. décdnv ; 

4. dedo, io vedo; Impf. Ebo0v; Perf. édocna 
(Aumento $. 87, 6); CIA4-) Aor. eldov, 100, io, 
i8t (S. 84, 3; a), le, idv (intorno al Perf. II. ole, 
io so; V. $. 143); (COII-) Fut, dwope (2 Pers. 
Bye, S. 82. 2); Med. 0 Pass. dosuar; Perf. Med. o 
Pass. Ébedcuor Opp. Qupae , opa ecc. Infin. opda; 
Aor. Med. s/d6unr, (880901, idod (nel senso del lat.e c ce: 
(306), nella forma semplice è solamente poetico; Aor. 
Pass. 6p9mv, 6p@var; Fut. dp9poopor ; 

5. tgéyo, 10 corro; (4PEM-) Fut. docuodpor ; 
Aor. #gauov; Perf. dededunua; Perf. Pass. in com- 


posizione dedodunuai ; 


6. géeo, io porto, (OI1°-) Fut. cisco; — 
((ETK-) Aor. #veyxov (più raro Fveyxa) e6, € 0); Ot- 
tat. dveyzorni, ce (v) ed ou, 06; Infin. éveyneiv; Par 
tic. éveyxov; Imper. èveyze, #70 ed ato ecc. ; (ENEK-). 
Perf. évjvoye; Perf. Med. o Pass. évpveyuor (-— yÉa, 
-yuro. opp. évivexra); Aor. Med. dveysdunv, Èvepuat, 
acdar, duevoc; Aor. Pass. $véx9nv; Fut. éver@yoopot, più 
raro olcIyoopot; 

7. pugi ($. 135, 8), io dico; Impf. é9mv; 
(CEII-) Aor. eiov (più raro elmo), etero, eleopi; Im 
perat. eimé (8. 84, 3, a) (raro slmov), ét0 ed dro, 
erov ‘ed arov, #rov ed drwv, ate (comp. moderte), ci- 
se, elredv. — Dal Pres. epico eloo: Fut. 608; Perf. 
elonza; Perf. Med. o Pass. elenuos ; Fut. INI. siogéo- 


e oi 
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uei. Da ‘PE- Aor, Pass. é0649v, en&ifvai onde; Fut. 
Pass. dn9ooua:. — Il med. solamente nei composti ; 
Fut. drreooduar; Aor. I. drelnacda.. negare, di- 
sperare, come arermetv. 


LXII. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


*Ezsmetv, divulgare, 

sagetoézo (coll’ Acc.) 
corro a fianco, passo 
accanto , oltrepasso, 

nogagéeo, io reco in 
mezzo, produco, espon- 
go alla vista, 

nequecto, io scorro col- 
l'occhio, vedo e tollero, 
trascuro checchesia, 

sootogoue:, 10. vado avanti, 

avaxgdto, io grido, schia- 
mazzo, 

Seldo, io temo; il Perf. 
d8d0cxa ha il significato 
del Pres, 

ataloo, i0 starnuto, 

deyttouai (coll’ Aor. Pass.) 
mi sdegno , 

dpavaxtéo, io sono sde- 
gnato, malcontento, 

vato, io rattristo, 


raquxata9nun, 9, il pegno, 


il deposito, 


"Adns, ov, d, l’Orco, 


èvorvior, té, il sogno, 
provi, «66, 1), la civetta, il 
gufo, 
dbua, ros, té, la casa, 
gdeùpa, tos, té, il torrente, 
réous, ato, té, il confine, 
il fine, | | 
uoxo6s, d, 6v, lungo, 
Ileo0wxds, 1), 6v, persiano, 
Boadvs, eîa, 6, tardo, 
eUBovios, ov, uno che si 
consiglia bene, pruden- 
te, avveduto, 
é6douévos (Avv.) forte- 
mente , 
cpédoa (Avv.) assai, vec- 
mentemente , 
uno (Avv.) non ancora, 
relv (Avv.) prima che, 
argextos (Avv.) esatta 
mente. 


Kai Boadùs edBovhos ethe 1) tagòv avdoa buco. — 
Oi ‘A&qvatoi St otootnydv efAovro év to Ileg- 


GINO srodeuo. — 


°Odvoceds cis "Adov péyo Jona nider. 


17 * 
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— “Hv &v uoîoav É4ns, tavtnv pioe sal pù) dpavduter. — 
Avrovue9 , dv ntdon tis' dv cin ranòe, doyitdueda' èv 
On ts Evbrvior, 6pédoa pofovueda' dv yladéi dvanodyn, 
dedolxauev. — Mù mioteve toyota, molv dtpexéoe méoug 
Ber. — Metolos pdye. — Oddè eis "Ounoov elomze uangdv. 
— Ostis Abyovs, be mapurata9unv, daftov Eieîmer, di 
nds sotiv 7 dyav dxoatis. — MQ toùro Biéyns, si veore- 
gog Aéyo, di E qppoovovvimv Tods Adyovs davdetbr éod. — 
Ilév9er uetolas tods drodavévias piiovs' cò ye temvquacwr, 
Ghia tqv adtàv dd6v, fv mio ÉéldEÙr Éotw davayun, rooedn- 
Mdacw. — Eévovs mevntas ui ragadedune idv. — Iota- 
uds tiS naì gedpo Blagv Éorw d alcov fua te yoo Bpdn 
noi magevive(y ro: xo Gdo ragapéoeta., tÒò dè 2) 
svermocnai, — "Eveyxe Avrpo ua. BidBv éggouevog. — 
Pilov dl doylv év nonoîs uù meoudns. — Mino péyav st. 
mne, reolv 3) televtfoavi” t0ns. 

- 1) L’Aor. si traduce, col Verbo solere; p. e. suol 
prendere. ?) Invece di &220 dé. 5) In vece di zelv &, 

I nemici hanno presa la città. -— Temistocle 
venne scelto dagli Ateniesi a capitano (Nominativo). 
— Vieni (Aor.), o amico, e vedi (Aor.) l’infelice ! 
— Se sei affamato (= essendo affamato), mangerai 
con appetito, (= volentieri #dé05). — Il fanciullo ha 
mangiato — Furono veduti ìî nemici. — Se tu vedi i tuoi 
amici poveri (= vedendo ecc. Part. Aor.) non pas- 
serai oltre traseurandoli. — Il fanciullo corse assai ve- 
locemente, — Il dolore fu dal padre sopportato con 
fermezza. — Che ti fu detto dall’ amico ? 


Dei Verbi in #1) 
$. 127. Conjugazione dei Verbi in ue 
1. La proprietà principale della Conjugazione in 
s consiste in cio, che i Verbi i quali la seguono, rice- 


1) Il maestro farà precedere alla spiegazione dei $$. 127 
— 132 un accurato esercizio sui paradigmi e sui temi da 
tradurre dei $$. 133 — 135. 


La 
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vono, nel Presente e Imperfetto, e molti anche nel- 
lAoristo Il. dell Attivo e del Medio particolari te r- 
minazioni personali, diverse da quelle dei 
Verbi in o, e nell’ Indicativo dei detti tempi man- 
cano della Vocale di modo. La formazione 
degli altri tempi di questi Verbi corrisponde, con 
poche eccezioni. a quella dei Verbi in o. 

2. Molti Verbi in uc che hanno una radice m 0- 
nosillaba ricevono nel Presente e Imperfetto un 
Raddoppiamento ($. 123), il quale consiste nel ripe- 
tere la prima consonante della radice, unendovi un 
i, se la radice incomincia per semplice consonante, 6 
per una muta con una liquida; ovvero nel pre- 
porre alla radice un < segnato collo spirito aspro, se 
la radice incomincia con 07, xt, 0 con una Vocale 
aspirata, come: 


40- di-do-ur, i0 do 

XPA- xl-yon-u, io impresto 
ZTA- f{-ctn-p, io pongo 

‘E- Î-q-w, io mando. 


$. 128. Divisione dei Verbi in. ui 


I Verbi in w vengono divisi in due. classi prin- 
cipali : 

I. Alcuni affliggono le terminazioni personali im- 
mediatamente alla Vocale della radice. La radice dei 
Verbi di questa classe finisce : 

a) in o, come: f-omp-p, iv pongo, rad, ZT4- 
b) ine, come: z/-97-p, io metto; rad. 0E- 
c) in o. come: di-do-4, in do; rad. 40- 

d) in, come: ef-w, io vado; rad. ’}- 


II. Alcuni aggiungono alle loro radici la sillaba 
vvv Oppure vo, e affiggono poi a questa sillaba le ter- 
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minazioni personali. — Aggiungono la sillaba vvv que’ 
Verbi la cui radice finisce in una delle tre Vocali 
a, €, 0, come: 


a) cxedd-rvo-uu, io disperdo; rad. ZKEAA 
a) nogé-vvu-u, io sazio; rad, KOPE 
0) oted-vvi-pi, io distendo; rad. E7PO. 


Aggiungono la sillaba vv quelli che finiscono in 
una consonante, la quale può essere: 

muta, come detx-vu-p, io mostro; rad. 4EIK, 

liquida, come du-vv-w, io giuro; rad. OM. 


Osserv. Trai Verbi della seconda classe il solo che 
formi lAor. II. è offé-vvv-w, io spengo: rad. 
ZBE, cf». 


S. 129 Vocale di Modo. 


Il Presente, Imperfetto ed Aoristo IH. dell’ I n- 
dicativo mancano della Vocale di Modo; perciò 
le terminazioni personali si affiggono immediatamente 
alla radice del Verbo, come: 


ora-uev, = é-tl-Be-uev, È-do-pev 
i-crd-ueda, d-ti-dé-ueda, é-dd-ueda 


2. Il Congiuntivo ha. come nei Verbi in ®, 
la Vocale di Modo ® ed 7; la quale per altro si uni- 
sce colla Vocale caratteristica a formare un solo 
suono. In questo devono osservarsi, rispetto alla c 0 n- 
trazio ne, le seguenti deviazioni dalla Conjugazione 
in 0, cioè: 

cd ed da danno # ed # (e non, come nei Verbi 
contratti in doo, & eda), 

6n dà (e non o?, come nei Verbi contratti 
in 6°), quindi : 
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incrd-m=i-0tò, i-std-ns = i-otijs, inord-n-rar = i-orijrat, 
ctTe- 0 == oTò, Gtd-ng = 0Tys, 

t.-dé-o=t-dd, vu-dé-ns=r-9s, ti=8é- 0- por = ti-dopuat, 
de-dd-o = di-déi, di-dd-ns = di- dmg, di-dd-gy = dida. 


Secondo questo Congiuntivo dei Verbi fornu e 
rl&nui si formano amendue gli Aoristi del Congiun- 
tivo di tutti gli altri Verbi. Quindi: 


tvpdò, - 19, - 7 ecc. tura, -N6, n da tin-to, cta- 
06, da fornu. 


Osserv. 1. Il Congiuntivo dei Verbi in ve non devia 
dalla formazione di quello. dei Verbi in v@, come: 
demvio , vys ecc. 


3. L’Imperfetto e l’Aoristo dell’ Ottativo 
hanno per Vocale di Made un < il quale sì aggiunge 


immediatamente alla Vocale caratteristica, e con essa 
si unisce in un dittongo, come: 


Imperf. Ottat. Att. Aor. II. Att. Impf. Med. 


i-ata-t-yv = i-otal-nv otal-nv i-otal-unv 
tu-Be-l-nv = ri-Bel-nv Pelegv ru-del-unv 
di-do-l=nv = di-dol-mv dol-nv di-dol-unv 


“ 


Ambedue gli Aoristi dell’ Ottat. Pass. di tutti 

i Verbi seguitano nella loro formazione l’Aoristo Ot- 

tat. dei Verbi in e (7/07), come: ora-del-nr, tvp- 
del-nv, tur-si-nr. 

Osserv. 2. l’Imperfetto dell’ Ottat. dei Verbi in vue si 


forma, come il Congiuntivo Presente, seguenilo quello 
dei Verbi in 0. Così: deraydo-pi, 015 ecc. 


$. 130. Terminazioni personali. 


1. Per Attivo hanno luogo le seguenti f 0 r- 
me personali: 
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- a) per il Presente Indicativo : 


Sing. ile f-org-m 
26. fmotn=s 
3 (oc i-otn-0c 

Duale 2|70v {= oTtA-TOv 

3|rov {-oTA-TOv 

- Plur. io -GTA- ev 
2 TE i-ota=tE 


Zifvri, vor i-ota-vti. Îota-voi) . : 
Ì 


La terminazione della II. Persona PI. vo: fu cam- 
biata in coi, e di poi contratta colla precedente Vocale 
della radice del Verbo. La lingua attica per altro 
non ammette questa contrazione se non per le radici 
che finiscono in « ; quindi: 


da f-ora-vo. si fa i-otèci 


3, ti-Be-voo  — ti-dela, alttic. ru-9é-dor 
,» d-do-von == — ’ di-doda., attic. di-dd-aci 
39 Selu=vu-vor — dern=vboi attic. de-vo-doc 


b) Le terminazioni personali del Congiunt. Pre- 
sente ed Aor. II. sono precisamente quelle della 
conjugazione in ; 

c) Per l’Imperfetto e per l'Aor. IL. dell’ Indicativo: 





Sing. iv Imperf. iî-orn-v É-TI=-9=v , 
die = GTN-S é-ti-9n-s(Osserv. 2) 
3|- i-otn é-rl-99 (Osserv, 3). 
Dual. 2{rov Aor. II #-otn-t0v È-de-tov 
3 env È-6t)-tNv é-dé-tNv 
Plur. 1|uev Aor. IT. #-0ry-uev È=9e-uev 
are È-stm-te E-de-te sl 
30av È -otm-0av #-de- Gav. 


Le desinenze dell’ Aor. JI. éc7nv servono per 
ambedue gli Aoristi dell’ Indic. Pass. di tutti i Verbi: 
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i-tip®-nv, é-tim-mv, é- GTA-9Nv, NS, NS, N, nrov, nem, 
Mmuev., re, N00. 

d) Le terminazioni personali dell’ 1]mperf. ed 
Aor. II. Ottat, non si allontanano, (eccettuata 
la ] persona singolare), da quelle dei tempi storici 
dell’ Ottativo nella Conjugazione in @, se non 
perchè sono precedute da un 7; come: 

i-otal-nv, Gtat-mv. ti-del-mv, Bei-nv. di-dol-mv, dol-nv. 

Osserv. 1. Nel Duale. e Plurale dell’ Imperfetto Ottat. 


sì tralascia comunemente l’ 7, e si accorcia in sv la 
terminazione 700v della terza persona plur., come: 


edei-nuev = videluev lutal-nte = icraîre 
dsi-ncav—= ridetev ddol-ncav = didotey. 


Lo stesso vale per gli Aoristi dell’ Ottativo Pas- 
siv. di tutti i Verbi, come: 


tupdeinpev, tureinuer = tvpdeiuev, tumetper. (pre- 
cisamente come rider). 


Perlo contrario nell’ Aor. IL. dell'Ottativo Att. dei 
Verbi r/0mu, didopi, queste forme accorciate sono 
assai rare ad eccezione della III. Pers. plur. 


e) Per il Presente e per l’Aor, 1I, dell’ Impera- 


tivo. 
Sing. 2\9 = (i-ora-d)  (c-88-%) (dl-d0-%) 
3 to i-Grd-tm =. tI-9É-t0 d-d6-tT0 
Duale 2/rov I0T-Q=T0v ti-Be-t0v di-do-T0v 
3)rov  Î-ctd-t0v _ T-DÉ-t0v de-dd-tod — 
Plur. 2{ze  inotTa-tE Ti-de-te di-do-tE 
3|rocav i-ctd-r00av = tI-PÉ-tOGav = di-dd-ta-gav 


Ovv. i otdvtar, tL-Fivror, deddvtov. 


Osserv. 2. La seconda Pers. sing. dell’ Imperat. Pres. 
tralascia la terminazione ®:, ed in sua vece allunga 
la Vocale caratteristica breve, cioè: a in 7, #2 in &, 
o in ov. vin v. | 
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da f-cra-0. diventa f-c7n da di-do-8. diventa dl-dov 


f ni f - 
9 Ti-09e-0 sg Ti-Ber ., detu-vudi = ,,  delu-vo 


La terminazione #. del Presente si è conservata 
soltanto in pochissimi Verbi. Nell’ Aor. II. di 7/9nw, 
mu: e didoni, la terminazione # diventò un sg; perciò 
da 8% nacque dé; da #%, £; da dé-9., dé. Ma 
nell’ Aor, II. di fornu si è conservato il ®, e quindi 
abbiamo o78-@.; e così in amendue gli Aoristi passivi 
di tutti i Verbi; d’onde rvrn-&, masdedon-ri (invece di 
nosdevn-9i, $. 8 Osserv. 8). 


f) La terminazione dell’ Infinito nel Pre- 
sente e nell’ Aoristo II. è la sillaba va, 
che nel Presente si aggiunge alla Vocale caratte- 
ristica breve, e nell’ Aor. II. alla vocale allun- 
gata (« in n, e ine, o in ov): 


Pres. i-ord-var ti-9É-var dindé-var dem-vi-vae 
Aor. Il. crj-va. deî-vai dod-vat. 


Tutti gli Aor. Pass. dell’ Infin. si formano secon- 
do orfvarj come: tumi-vei, Bovisv®j-vat. 


g) Le terminazioni del Participio nel Pre- 
sente e nell’ Aor. II sono ves, reca, vr, 
che si uniscono secondo le regole comuni colla 
Vocale caratteristica: 


inordeviszzi-orde, i-oràca, i-ontv © erde, ocràsa, Grdv 
ti-dé-ves = vi-dels, sica, ev dele, Peîca, dév 
ddbovio "= 6-dove, odga, dv dove, dobea, ddv 
Ben-vi-ves == dermevogs, oa, dv. 


In tutti i Verbi amendue gli Aoristi Passivi del 
Participio seguono nella loro formazione il Participio 
sides 0 dele; come: tur-cic, sica, év; Bovdev®-ele, gica, 8v. 
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2. Le desinenze personali del Medio corri- 
spondono pienamente a quelle dei Verbi in w j se non 
che nella seconda Pers. sing. dell’ Indie. e dell’ Im- 
perat. Presente si mantengono nella loro piena forma 
ce. e co. Nondimeno érloro, irloro, divo, dvva, melo. 
érelo sono le forme regolari della buona prosa. 


Osserv. 3. Il Sing. Imperf. Att. di (97p:, ad ecce- 
zione della 1. Pers., si trae solitamente da TI[OEQ, 
e quello di didow. quasi sempre da 4I402, tutti e 
due colle solite contrazioni. Nei Verbi in vu: possone 
usarsi anche le forme in ve per tutto il Presente 
dell’ Indicativo, e così pure, di regola perl’ Imper- 
fetto, principalmente nella II—. Pers. Piur. Indic. e 
nel Participio. Quindi érismrvo, devo, svunuiprio in- 
sieme con évdeluvvui, Ouvvui, cvpuiywvpe. Nel Presente 
del Congiuntivo poi e nell’ Imperf. dell’ Ottat. usansi 
esclusivamente le forme in vo. Il Medio per altro 
ammette questa forma soltanto nel Congiuntivo e nel- 
l’Ottativo. 


Formazione dei Tempi. 


$. 131. Prima Classe di Verbi in uc. 


1. Nella formazione dei tempi di tutto l’Attivo, 
come pure del Fut. ed Aor. I, Medio si cambia in lun- 
ga la vocale caratteristica breve; cioè « în n, È in n 
(ed in e. nel Perf. Att. di rione ed fn), 0 in ©: ma 
negli altri tempi del Medio ed in tutto il Passivo, fuor 
solamente il Perf. e il Piucch. di r/8mp ed fm nei 
quali trapassa | « del Perf, Att. (redeiza, téBewuos. 
elua, eluar) si conserva breve. 


2. L’Aoristo I. dell’ Attivo e Medio dei Verbi ri- 
Onu, fnus e Slide: ha per caratteristica del Tempo non 
il e ma il x: È-9n-x-0, nM-x-a, È-d0-x-a. 
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Ma queste forme dell’ Aor. I. Att. #9nx0, qx0 ed 
dx sono usate soltanto nell’ Indicativo, e sopra 
tutto soltanto. nel Singolare: nelle altre Persone sî 
adoperano per l ordinario le forme dell’ Aor, ll. 
le quali sono usate poi sempre negli altri Modi e 
nei Participiali. Così pure, invece delle forme del- 
l’Aor. I. Med. di z(9mui, mu e didwopi, si usano quelle 
dell’ Aor. II. Med. Pel contrario sono disusate affatto 
le forme dell’ Aor. II. sing. Indic. Attivo di z/9nw, 
Imui e Sldciui (tv, iv ed 007). 


3. Il Verbo fomnue forma l’Aor. I. Att. e Medio 
come i Verbi in ®, col c per lettera caratteristica del 
Tempo: é-0tpn-0-0, é-otn-0-dunv. L’ Aor. H. Med. 
sordunv è disusato affatto. Ma alcuni altri Verbi lo 
formano ; come: értdunv, irqudunv. 


Osserv. 1. A questi Verbi mancano l’Aor. ll., il Fut. 
II. Pass. ed anche il Fut. IlI., eccettuato soltanto 
lornui, il quale fa #0t)f0 od #0t7f0pu0. 


Osserv. 2. Riguardo al significato del Verbo foryw: sono 
da fare le seguenti considerazioni. Il Presente, l'Im- 
perfetto , il Futuro e l’Aoristo 1. Pass. hanno la si- 
gnificazione transitiva di porre. L’Aoristo IT., il Per- 
fetto e Piuccheperfetto Att. e il Futuro III. hanno per 
lo contrario la significazione riflessa o intran- 
sitiva di porsi, stare: quindi #o77v, io mi 
posi o stetti; #cqxa, io mi sono posto 0 
stu; #otxev, io mi era posto o stava; #077)é0 
io mi sarò posto o starò (dgpscrzéo, io mi 
ribellerò): Il Medio significa o porre -per sè, 
o far erigere, far edificare, uv fermarsi, 
tenersi in un luogo, lat. consistere. I 
Passivo significa venir collocato. 


$. 132. Seconda classe dei Verbi in we 


Per formare i tempi dei Verbi di questa seconda 
classe ($. 128) non v'è alcuna difficoltà. Omessa la 
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terminazione vvupe, e vom, tutti i tempi si formano 
dalla radice. I Verbi, che nel Presente allunga- 
rono l'o in , conservano l’® anche in tutti i tempi 
come: cTod-vv0- pi, $0-vvo-pi, doo-vvo- i qo-vvo-ui; Fut. 
otoo-co ecc. Ma i Verbi la cui radice termina in una 
liquida assumono, per formar certi tempi, un nuovo 
tema che finisca in vocale. Così du-vv-pi trae l’Aor. ds- 
o-ca da ’OMO®. L’Aor. II. e il Fut. II. Pass. si 
trovano soltanto in pochi Verbi, come: | 


tesy-vv-w. Aor. II. Pass. étiynv; Fut. II. Pass. 
Luynoopai. | - 





$. 133. Paradigmi 















































Attivo. 
Ela 
dle 5 2 |ETA4-colloco|@E - pongo] 40-ilo |JEIK-mostro 
Èlslac 
S. 1.f-ctn-1i ti-&n-w di-do-u. = |deln-pvw 1) 
2.|Lomn-s ci-dn-s dl-dm=s delu-vv=g 
3.il-orn-ci(v) |ti-tn-cv) |di-do-01(v)|deix-vv-01(7) 
S|D. 1. 
S 2.l-ota-tov ti-98-t0v di-do-tov |detx-vv-t0v 
G|E| 3.f-ora-tov ti-8e-tov di-do-tov |deln-vv=-t0v 
= “ F ; ce 
£ P. 1. P-ota-uev ti-de-uev di-do-uev ‘delu-vv-uev 
| 3. f-cra-rs ti-We-rs diedo-t8 deln-vu-t8 
e, 3.;i-otéor(v) )t-di-co(v)e|d-dd-aoi(v)|Ferx-wd- 017) 
E (daiota-ac.)|1.-Bela(v) |edi-dovar(v) (e derx-vdor(v) 
S. 1.i-crò t-d d-d% der-v0-@ 
Ss: ” po o 4 
2. i-ots t-9]-sg dL-d=g dera-vv-Ys 
si 8.t-orf . |nu-0] È |ù-dòd ece. ecc. 
o|2|D- 1. | 
= 2.|I-otî-rov ti-di-tov  \di-do-rov | 
Er: 3. l-otî)-tov tu=-df-tov  |di-dé0-TOv 
2 = P. 1. l-otò uev ti-do-uev |dl-db-uev 
| "| 2. l-otf-te to-d-te Ù-d0- te 
_|  9.[l-oro-cuv) |r1-9d-01(v)|d-dd-01v) 
® s 2 l-otn 2) ti-de?) di-dov ®?) !dsix-vv ?) 
.| 9.|l-ord-r0 ti-di-t0 = |d-dd-t0 (deu-vò-to 
SD. 2. f-ore-rov ti-de-tov. |di-do-tov  'delu-vv-t0v 
Ai si 3. L-ora-t0v ti-di-t0v |d-d6-t0v | dex-vd-t0v 
|P. 2.f-ora-re lel-de=t8 dl-do-ts delu-vv-te 
di: S| 3.i-ord-tocavt-88- tocavd-d6-tocave derm-vi-tMcav 
% e i-ot@rtov |e ti-Bévrav!di-ddrtay [e deru-vbv-t0v 
“ria; <— 
3 i-otd-vat t-Bi-va, |d-dé-var ‘deru-vò-vo 
bi ' ; 
| & L-ords- oa, |ti-BPels, eloa,|di-d0ds, oò= dern-vvs, UA, 
‘È av, dvtog | iv, évrogs | ca,6v,bvros. Ur, bvros 





1) E deauvvo, ss ecc., principalmente deruvdoveL(v). 
|Così pure nell’ Imperf. édeluvvor, ves, ve(v) , e nel Participio 
solitamente dexvdor, ovca, 0v (Vedi il $. 130. Osserv. 3). 
2) $. 130, Osserv. 2. 
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dei Verbi in pe. 














se Medio. 
ZTA-colloco @E - pongo] 40-do | J4EIK-mostro 
kiss 
| f-ota-ua ti-ds-uar |di-do-uar |detx-vo-pos 


















T-ota<cac ti-Be-ca. |di-do-can ‘|deln-vd-Gat 
f=-ora-tdt ti-de-rta, |di-do-taL  |deix-vd-taL 
l-ord-uedov ti-8 nedov [di -dd-uedov |derx-vd-usdoy 
t-eta-080v ti-de-080ov |di-do-0odov |delx-vv — cdOv 
Inota=-08d0v ti-Bs-080v |di-do-0oPov ldelu-vv — toy 
l-otà- usda t-dé-usda |d-dd-ueta |Berm-vd - perda 
fota-0d8 ti-de-ods |di-do-ode |delx-vv-0ode 

î-gTta-vtar ti-de-vrar |di-do-vrar |delx-vu-rtas 

{| 

| Imoto-uo 3 } u-do-ua. |d-do-uar |derx-vo- uo 
l-otr] u-89] Ùi-da deru-vò-g 
l-ot7)-to t-di-tan |d-do-ra 
l-otò- uedov ti-do-uedovidi-do-uedForiece. ecc. 

| I-ati}-cdov t-97-080v |di-do-0®0v | 

| I-orij-0d0v ti-di-0&ov | did -oP0ov 

+ |EI-otd-ueda t-9o-ueda | di -db-ueda 

: I-otij=cde u-di-088 |d-do-0c8e 

| I-oto-vrar ri-30-vrar |di-d0-vrat 

| {=otd-00 4) ti-de-00 4) [di-do-00 4) |dslx-v0-00 
I-ctd-0d ti-88-08® |di-dé-090 |dex-vv-cd0 

o f=ota=-cd0v ti-Be-0d0ov |di-do-0Bov |delu-vv-0odov 
i-0td-0d0v ti-dé-0d0v |di-dd-0d0v |Fetu-vo — cd 0y 

|Pota-0c8d8 ri-d8-088 |di-d0o-0de 'deix-vv-00ds 
I-oré - cdocav editi-dt-680-|d-dd —- I0- deru=vé - c&o0cay 

| =0TA- Cd Vv cav Gav 

i | vi-Bé-090v |Î-dd-cdaov |Bern-vd-0d0v 
f-ota-cdar ti-Be-0oda |di-do-cdPa. |delu=-pv=-0da 











di-dd-usvos,|derm-yU-uevos, Mn, ov 
Ns, 0V 


l-ote-uevog, 7, 0v|t.-®é-uevos, 
N, ov 

“ —) Sulla irregolare accentuazione di érlorepos ecc. 

| Vedi il $.134,1. *) Vediil $. 190, 2. 


| 











Indicativo. 
4 20 me U5 29 de 0 =le Per, 


Imperfetto. 





_Ottativo. 


Indicativo. 


Il. 


— se e een cen — — % 


| 
x, 


Aoristo 
3 A 
CI 29 ed CI DO | LI 09 è do do 


3 
DE CT 


Congiuntivo. 


- -.° - 





ZT A-colloco 





.|l-otn-s . 
.\{-otn 


.\l-ota-tov 
.\i-ota-tnv 
.|f-ota-wev 
.\f-ota-ts 
.|t-oretcav 

. t-otal-nvo 
.\i-otalk-ng 
.lE-otai-nN 


.|l-otat-t0v?) 
.\l-otal-tnyv 


l-otaî-uev 


.ll-otat-tE 
; i-otaî- ev 


.|tor ctn-v 


È-otn-s 


.|é=-otN 


.|È-0tg-T0v 
«'é-0T7)-tNV 
.|[È-ctn-uev 
.|B-GoTtn-ta 
.8-0TN-G0v 
.oT@ 3 } 
.|GT]=S 
.|6T7 


‘ 


.|GT#}-TOv 
.|GT7-T0v 
.|0TO-uev 
OTT)eTte 
.|6r®-G1(V) 
D) S. 130, Oss. 3. ?) V. il $. 130, Oss. f. 3) I com- 
iposti, p. e.: drocrò, éxdò, dindé si accentuano come i sem- 
iplici, p.e.: Ancore: tudîjror, died uev. La ragione è che anche. 


®E-pungo 








40-do 





é-ti-dnv 





1)lé-di-dovv 1) |é-delu-vdy 


4EIK-mostro 


t-ti-Beus 1)l#-di-dovs ') |é-deix-=vvs 


é-ti-d81!) |é-di-dov !) 


é-ci-derov 
é-t=88-tnv \é-di-do-rnv 
ié-ti-de-uev |é-di-do-pev 
é-ti-de-re |é-di-do-ts 

é-ti-d8-0av é- di-d0-cav 


é-dein-vù 


é-di-do-tov |-delx-=vv=t0y 


é-deru-vv=rnv 
é-delu-vv-pev 
e-delin-vv-te 

é-dein-vv-0av 




















|ri-dei-gv d-doi-nv |deru-vv-01put 
ti-dsi-ns  |d-dot-ng = |derx-vd -016 
ti-d8i=N di -dol-N ecc. 
ti-Bet-tov*)|di-doî-tov?) 

itu=-dei-eny di-doi- tnv 

iTtu-deî-usv |d-doî-uev 

ti-deî-te di-doî-te 

ti-deî-8v __|O-doî-ev 

|-87-)) he = |(t-d0-v È 

(£-8n-5)) 85|(£-d0-9) }5- 

(8-87) ]5|(*-d0) }s 
manca 

È-8e-tov È-do-tov 

ladino é-d0-tNv 

È-de-uev È-do-uev 

E-de-te È-do-tg 

8-de-0a0v È-do-gcav ero 
dò 3) dd 3) 
|®î-s ds 

4;] dad 

G7=T0v dî=TOv 

dij-tov d0-tT0v 

do0-uev dd uev 

di-te dò-r8 

d0-0(v) |d0-0(v) 






i 
li semplici son provenuti da una contrazione, p. e. oto da cté-o 





Medio. 
a @E- pongo| 40-do 4EIK-mostro 
oco 
i-orà-unv &-ri-88-unv 8-di-dd-unv |é-dern-vd-unv 
f-ota-00 4) é-ti-98-60*)|#-di-d0-004) |é-delx=vd- 00 
{-oTo=tO é-ti-Be-to |é-di-do-to |è-delix-vd-t0 
i-otà- uedov é-t-d8 — us- é=d1-dd — us-|é-derx=-vò — uedov 
dov doy 
I-ota-0d0v eri de-odov |é-di-do-0dov |8-delx-vv-0dov 
I-ota-c8nyv é-t1-Bé-0c8Nnv|#-d1-d6-0dnv |8-deru-vd - o&nv 
i-otà-ueda é-ti-dé-ueda 8-d-d6-ueda lé-dern-vd — peda 
Imota -cde é-t(-Be-o8de (#-di-do-ode |t-delix-vv-0ds 
I-0TA=VTO è-ti-de -vro |#-di-do-vro |t-delu-vv-vro 
l-otal-unv *) ti-Doi-unv °)\d-dot-unv®)|derx-vd- otuny 
i-otaî-0 Ti=®0oî-0 d-d0î-0 derm-v0- OLO 
iI-otaî-to ti-doî-to d-doî-t0 ecc. 
lmotai-pedov ti-Dot-uedov | di -doi-uedoyv 
iI-otaî-0cd0v ti-Boî-0d0v |di-dot-0odo0v 
l-otal - cHNv ti-Boi-0®nv |di-doiec®Pnv 
imotai-ueda ti-Boi-ueda |di-dol-ueda 
l-ataî-0d8 ti=doî-od8 |dL-doî-0ode 
i-otaî-vto ti-Bot-vro |d-doî-vro 
(#-orà — unv è-®é- papy g-dd-unv 
non si usa, È-90v- (dalf- dov - da 
ma bensì: #8200) (£d000) 
Pt 1:2007%/ 0 UNI È-88-t0 È-do-to 
é-mQua-uNnv) #-0é-uedov |é-d0-uedov 
ala 1-82-980v haid ione 
é-Dé-09dnv |é-d0-08nyv 
é-Bé-usda |é-dd-usda 
E-B8-098 |E-do-08e 
E-de-vro  |E-So-vro | 
(oro - pai , do-uo ”) |d6-uo 
non si usa, dn do 
ma bensì: di-tar d0-TaL 
melo-uot dao-uedov |do-uedoy 
meln Iij-080v |d0-090v 
mointa. ecc. di-cBov - |d0-0dov 
dto-ueta |do-peda 
_|®f-08e do-08e 
do-vta do-vràs 


4) V. il $.150, 2. 5) Intorno all’ accentuazione d° ézlota:t0)| 
ecc. V, $. 134,1. °) V. $. 134, 2. 7) Egualmente nella compost- 
zione: #x9òpuar, ff, fra. ecc. daroddpar, fj, fra ecc., indouat, 











ò, ora. ecc. La ragione è quella stessa già detta al 8), 
Gramm. grec. I. Part. 18 





| Attivo. 


40-do A4EIK-mostro 














| ZT A-colloco 





@E-pongo 












dol-nv 
doi-ns 
doi-N 








‘99-20 pò Go 26 rà css fe Per. 








GTAL-NTOV \&ei-ntov ?) |dol-ntov 1) 
. lotar-rtnv der-nenvy dor-7jtnv 
i j | otal-nuev  |Bel-nuev doi-nuev 
cei lotat-nte dei-qte dol-nt8 
3’ Igtat-8v 'Bet-ey dele 
8.2 crd 2} #6 3) ddg 3) 
<: G | 8, orto diro déd-r® 
= 'D. 2. |(ot7-vov !DE=T0v dd-rov 
| S 3. |otr-t0v '8é-r0v dd-t0v 
| > P.2. \oti-r8 '&Btre dd-re 
| || 3. |crh-rocav ce Pirocave |db-rwcav e 
J | |ordvrov dirrov ddvrrovo 
: Inf. lori-vau Mii dop-vat 
i RECARE A ” lee, fe 
Part. oras, don, dv Pets, sica, év.d0vs, dovoe, 
dl gen. oravros gem Pévros |dv, g;. dovrosi. 





| Futuro |erj-cw Goa . |db-os dele 

i Aoristo I. |F-ot7-00 1EDy-noe E-dao-nxa |E-dadBe 

(Nell ind. duale e pl. e negli altri modi come pure! 
nei participiali si usa iù vece l’Aor. II. ($. 131,2). 


ini care 





Perfetto E-otn- ua È) (ré-dteruo  |dt-do-xe dé-derga 
i I 
‘Piuccheper-'é-otzj-xew e |é-re-Bel-uewv |i-ds-dornew 18-de-delyew 
fetto ei-Gt7)-nev 

















frutur IT1.lé-ov,fo manca manca | manca 


Passivo. 


| 


Aor. 1. |&-ord-&ny \e-r6-&nv 5) ta-dd-dnv = |é-deig-dav 





1) Vedi il S. 130, Osserv. 1. ?) Nei composti: wugor9- 
lo, rmagdord; dndornti, dmdari ($. 130, Oss. 2). *) Vedi il 
IS. 130, Osserv. 2. Nella composizione: meel8ss, ivdes; dnd- 
180, Exdos; meoldere, tudors ($. 84, Oss. 2). *) Vedi il $. 134, 
19. 5). éeé®nv e redigono, invece di #0587v e #edryjoonor ($. 8, 10). 
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Medio. Î 


fe 


ST A-colloco 





@E-pongo 40-do Z4EIK-mostro 














(otai - unv non sijBoi-umv 9) |dol-uny 9) 








usa, ma bensl:\#ot-0 doî-o 
morat- pv Boî-to dol-to 
- ao 180(-uedov |3ot-pedov 
- ato dPoî-odvv. | doî-doy 
ecc. Poi-cdnv |del-v8ny 





Pol-usda (doi-ueda 
doî-0cde | doî-088 
'doî-vro \dot=vr0 
oté=GO e oté non dot 1) do8(dé00) ) 
si usa, ma bee 200 d6-08 
SÌ: reuo, melito-'Bi-6dov |d0-0dov 
do, neiacdor,jdà-0d0v |dd-cdayv 
reedav ecc.) di-o8e do-0de 
dé-edagcav eldd-cdosev e 
dPt-cdov d0-0d0v 
(ord-0da.) rela-'&t-oda do-cdai 
cda 
(oteuevos) mqiaue-!dé-usvos, N,|d0-uev0g, - N, 


vOS ov ov | 
_——————_———+_—_—__—_—_—_————————____ 


oTI)-copar Fr-copor db-0opo SetEopatr 
é-ctn-ceunv ( - In -ua-| (é- do-xa- |t-decéaunv 
| ug) gr). 


gli Attici usano. in quella vece l’Aor. II. Medio, V. $. 131, 2. 


















É- ote-pac. té-Bew-per  |dé-dopai dé-dery- oss 
8-otopnv é-rs-Bel-unv |#-de-dd-unv l8-Se-dely-unv 
8-omjtopos manca manca | manca . 


Passivo. 
| fut. 1. |ore-Src0ua |te-Bajoopor *) |do-Brjoopar |dery-&rjcopar 
“—©) Vedi $. 134, 2. °) Nei composti: xard®ov, ded&ov ll 
negidov, dnddov; nark&eode, neoidocde, tvbsete neddoode ; 
all’ incontro poi érFoù, siodoù, xgodod, éndoò ($. 84, Oss. 2). 


18* 
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$. 134. Osservazioni sui paradigmi. 


41. I Verbi: dvvaua:, io posso, érioraeua., io 80, e 
ugéuapor, io pendo, nel Presente Congiuntivo e 
nell’ Imperfetto dell’ Ottativo, hanno un' accentua- 
zione che discorda da quella del Verbo forauo., cioè : 
Cong. dvropai, irictopa, y, NtaL, Nnodov, node, ovtai ; 
Ottat.: dvvalunv, énioralunr, aw, cairo, adov, aucds, 
curo ($. 135, 4); così anche rgimpoi, nquaiunv, dvai- 
H4Nv, aLo, ALTO. 


2. Le forme in ov dell’ Imperfetto, e dell’ Aoristo II. del- . 
l’Ottativo Medio dei Verbi in 8: (ri90tu7», Potunv,) si 
preferiscono a quelle in e: ridsiunv, To, stro ecc. 
Felunv , eto, etto ecc. Nei Verbi composti l'accento 
rimane dove è nei semplici, quindi: #v&elunv (#v08s/- 
unv), év&oîo (év8et0) ecc. Lo stesso vale nei com- 
posti con dotunr; come diadolunv, diadoto ecc. 


Il Perfetto e Piuccheperfetto, #orzxa, #ornusr (ma 
non elorzxewv) formano il duale e il plurale immedia- 
tamente dalla radice; cioè Perf. #-ot&-r0v, é-or@uer, 
&-ota-re, t-ot&-0i(+v) ; Piuccheperf. #-ora-r0v, drnv, E-ota- 
uev, é-ota-re, E-ota-cav. In cambio di #0t7xÉva: si usa re- o 
golarmente #cc@va.. Il Participio può aver le due for- 
me: éoròs, boca, s, Genit. ros, 0075, ed Eotnuads, 
vfa, és, Genit. dros, vlas. Pr. térlauer, $. 135, 7; 
dvryono, S. 122, 9, Perf. ré8vyua, Plar. ré8vauev, cé-. . 
vare, redyéoi(v), Inf. redvava.. 


III 


LXIII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


’ ‘ : i : 

Aviotnui, io alzo, erigo, 10 colloco, mi alzo, sor- 
risveglio; Aor. II. mi go, mi levo, °° 
levai, mi destai; Med. 


apiotnii, io allontano, dis- 
giungo, rendo ribelle; 
Aor. II. io m'astenni, 
m’allootanai, mi ribel- 
lai ; Med. io mi distacco, 
m’ astengo, 

diulotnui, io distinguo, se- 
paro, 

éviotnui, io colloco entro; 
Perf. io sono presente, 

xeBlotnui, depongo , ras- 
sodo, introduco, rego- 
lo, mando ad effetto, 
guadagno, 

magiotnti, io colloco pres- 
so; Aor. II. io sto vi- 
Cino, soccorro. 

aroondo, i0 strappo, (Ne 
lo, stacco, 

é500960%0, io raddrizzo, in- 
alzo, 

nodento, col. Dat. io faccio 
guerra a qualcheduno , 
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èvtitdtto , io oppongo ; - 
Med. mi oppongo, 
droctetpa, i0 disvolgo, di- 
storno, devio da... 
Aluvn, 1, la palude, il la- 
go, la peschiera, 
vegéàn, ‘, la nube, rete, 
rete da uccelli, 
duole, 1), il sacrificio, 
moivpidla, 1, la moltitudine 
degli amici, i molti amici, 
ajvlogos, 6, l’auriga , 
Koglv8iog, 6, di Corinto, 
donde, 6, la peste, 
Né$10s, ò, di Nasso, 
de, é20s, 0, l’aria, 
0006; n, 0v, asciutto, arido, 
assetato , 
xi, Avv. dove, 
dg, Congiunt. chè, affinchè, 
come. 





‘H rnoluvpilia dilotnor sal droonà na) arostoiger. — 
Et tiIS Pucinv reospeoov eÙvovv vopiter tòv Pedv xadiota- 
vet, peévas xovpas Eye. — Oddt tòv déoa oi dvBgworoi 
toîg devio eltov #hevdeoor, rmaylidac al vegédag iotdvtes. 
— Duldrrov, ui) tò xéodos ce tie dixarocivns daqiota. 
"Ev t@ Ilelorovvnoiaxò rmoléuom ele avo, IlcoruMic, 8Edbo- 
dov tiv nélw xa) dvioty naì dvrerdrtero noi to dopo 
où to moléuco. — M%ù dplotn tods viove Ts ÉTÌ tiv dee- 
t)v did. — @QsuiotoxAîfg Afyerar eimeîv, de tò. Miriddov 
todratov aÙròv éx tv Tavov dvioraln. — Tavralos év TH 
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Auvn avog eiotmue, + Tò utv toò yedvov yeypovés 1), tò 
dì dveatoe 2) fori, td dè uéliov. — Oi Kogiv®ior roliodg 
Guppogove drtotneav dad tiv ’.Adgvalav. — Oi Nebro 
èrtò tv’ Adqvalov dnésrnoav. — Hoedota toîs druyiow. — 
Il orò; nîj BO 3): — Ol Adynvaîor toîg Naéloig drro- 
otdow dn’ abròv éxohéunoav. — Ioapaotalyte toîs dtvyécw. 
— Abyos dieoteo8®n, todg cvuuazove dd tig néieme drco- 
otivar.—'Hvloyov yvbumv cIMoers 4) dolor, 


1) S. 123. 2) S. 134, 3 3) 6. 119, 1 e S. 142 *) Porrai 
ad auriga, cioè farai auriga, farai tua guida. 


I cacciatori tendono agli uccelli lacci e reti. 
— I cattivi cercano di rompere (disunire) l'amicizia 
dei buoni, — Il trofeo di Milziade destava dal sonno 
(plur.) Temistocle. — Non allontaniamo i giovani dal 
cammino della virtù (él coll’ Accus. ) — Non rompete 
l'amicizia dei buoni. — I cittadini temevano che i ne- 
mici non rendessero ribelli gli alleati. — I cat- 
tivi si dilettano di rompere (Partic.) l’amicizia dei 
buoni. — Tantalo sta assetato nel lago. — Il saggio 
ha cura non solo del tempo presente (Genit.). ma ben 
anche del futuro. — I soldati inalzarono un trofeo 
(xazd col Gen.) sopra i nemici (per la sconfitta dei 
nemici). — Quei di Nasso cercarono di ribellarsi da- 
gli Ateniesi. — Soccorrete glisventurati.— Dove dob- 
biamo noi stare ? dove dobbiamo andare ? — Possa tu 
sovvenire ( Ottat.) agli infelici! — I soldati inalze- 
ranno sopra (xare col Genitivo) i nemici un trofeo. 


LXIV. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


Avezianpi, io pongo so- évet9Qgui, io pongo dentro, 
pra, impongo, dedico, inserisco, inspiro, 
CONSACro , 


ueroziOgpi, io trasferisco, 
cangio, : 
megitidgui, io pongo, pon- 
go intorno, metto sopra, 
impongo, 
neostidnui, io aggiungo, - 
roori9mu., io metto avanti, 
espongo (alla vista), 
pingopoi, i0 imito , 
dapoed, ‘7, la differenza, 
contesa, discordia, osti- 
lità, | 
Avtlyovas, 6, Antigono, 
Atvvoos, 6,Dionisio, Bacco, 
20006, 6, il Tirso, cioè il 


bastone delle baccanti. 
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attorcigliato di pampani 
.e di elera, 
srt, 6, 1 ellera, . 
oxateovr, tò, lo scettro, 
axgérodis, es, 1, il castel- 
lo, 


dedonua, atos, té, il diade- 


ma, 
cAlgroos, «, ov, che appar- 
tiene a unaltro, alieno, 
altrui, 
deyaléog, d, ov, pesante, 
grave, faticoso, molesto, 
Mazedovinde, 1, 6v, della 
Macedonia. 


To nadîsg mowvòvii edge moddà dyadà tidgnow. — “O 


mhodros moliduie ustati9yoi tòv t&v davdedbrov tedgov. — 
IoMdxig oi dvBeoroi toîs idlos sanoîs dAMbrora meootidta- 
civ. — Els tò féltiov rider tò uédov. —’ Avtiyovos Avv 
Gov mevta 1) éuiuetto, mittòv puev meoiridele tm xepodn 
civrì diadiuotog Maxedovinod, Bigecov dÌ dviì caQmtoOv pé- 
oov. — Oi coquotai t"v dpetmv roostidecav. — ’Ertidouev 
roîs véos tig copies tota. — “H tiyn nova dv 2) us- 
ratideln. — OÙ dadov tRv piow ueraridévai. — IoMdusg 
doxoùvtes Bijoew xaxòdv ié08%)v Edeuev, xa) Sonodvres 
G9Mv Edeuev  xaxdv. Tag diapooàs pueradòuer. 
— ’Aoyaltov yioas f@mque Dede. —’A9mvaîor yodnBv rom- 
cduevor Agavav 8v mila tie duoorddeng dvedecav. — 
‘Paov8) 85 dyadod Beîvar nandv 7) éx nanoò É69A6v. — Td 


lc 


') In tutto ?) Regola di sintassi. Vedi S. 85. ‘) Vedi 
S. 52, 10. o 
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uandv ovdele yonotòv &v dein. — Merddere tds diapogde — 
Avnodeyov, tòv dévra Aanedaruoviors vduove, pohiota Pav- 
uotouev. — “O néieuos rmovra peratédenev. — Ioò tîls 
Gostfje deol idobra ÈGevav. 


Ai benefattori gli Dei concedono (pongono) molti 
beni. -- Sovente ai proprj mali noi aggiungiamo anche 
mali altrui — Sovente vediamo la ricchezza can- 
giare (cangiante, all’ Acc.) il carattere degli uomini. 
— La guerra avea tutto cangiato. — Dio diede (pose) 
all’ uomo molti beni, — La guerra cangerà tutto. — 
Chi potrebbe dar leggi a uomini stolti (porre, Ottat. 
Aor. con &v). — Non è facile cangiare (Aor,) la na- 
tura. — Gli Dei resero (posero Aor.) pesante la vec- 
chiaja. — Noi non possiamo facilmente far buono (0t- 
tat. Aor. con èv) il cattivo. — Il capitano deve ispi- 
rare (Pres. o Aor.) coraggio ai soldati. — Non pos- 
sa mai la ricchezza cangiare (Imperf. o Aor.) il tuo 
carattere! — Noi vogliamo inspirare (Aor.) ai giovani 
amore per la virtù. 


LXV. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre. 


Arodidopi, io restituisco, 
rimunero ; Med. io ven- 
do, 

uerodidoni tivi tivos, io 
divido con qualchedu- 
no una cosa, gliene fo 


‘xeno, col Gen. io sono bi- 
sognoso, 
emdavBavopai, i0 dimentico, 
 péderta, 1), l’ape, 
xévtoov, té, il pungiglione, 
usredos, ov, fermo, sicuro, 


parte, 
roodidozio (prodo) io tra- 
disco, 


ucxao , «006, beato, fe- 
lice, 
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aeyzaxog, 0v, Cattivo af- add, di nuovo, al con- 
fatto, pessimo , trario. 
ed&ve, Avv. tosto, 


Oi deo mavra diddaciv. — Tuvanì 1) dogew 06 didao- 
GIV 1 puo. — Xapw day?) uémmnoo 3), xaì dodge éru- 
rado. — Aaftv anddos, sal Mwn 2) ndiv. —'L udya- 
ess Beol, ddre uo. diBov na dééav dyadav Eye. — ‘O 
riodros, $v dv dor Beol, fumedés éorm. — A si Pio 
dédone, tadr èyet uòva d dvdgwros. —'H pUoLg TAVQ0LS 
Edome xEous 4), névroa uedletats, — “Sv 5) co. Beds F0wne, 
tovtav 8) yontovor didov. — Ec9iò dvdol xal #09%à Udm- 
ci Beds. — Ilrazo evade dldov. — Xohuara daluav nai 
mapuino davdol dldmow, deerije d -Balyors avdedoi poîo’ Ére- 
tar. — Beds puo doin piiovg motovs. — Toîs miovolois 
mogner toîe atogoîs dova, — Oi otoatibsta: TAV médlv toîg 
morzulos rooddldocav. —'0 dyadBds yalesi toîs meEvNO: Yen- 
udtov peradidove. — det todg dyadode dvdeas yevvalos 
pigewv, 5 ti dv d deds ded. — Og du pid TAV marolda 
mood.dgrai, peylotns *) Enulag délde Éoriv. — Oi deol poi 
conti xoxòv dpada didotev. — Dilos pliov 06 neoddoe. 


1) $. 47, 2. 2) S.12, 1, 12. 3) S. 122, 12. ‘) 6.39, 
Osserv. Vedi 38. 5) Per attrazione invece di &. Vedi sin- 
tassi, $. 182, 6. ©) Di questo danne ai bisognosi. 7) $. 52, 8. 


Dio dà tutto. — Se avete ricevuto (Partic. Aor.) 
un benefizio, ricordatevene, e se un benefizio- avete 
fatto (Particip. Aor.) dimenticatevene. — Se avete 
ricevuto (Part. Aor.) qualche cosa , restituitela (Aor.) 
Dammi, o Dio, di possedere ricchezza e bella rino- 
manza-.— La ricchezza, che 1) Dio ha data (Aor.) è si- 
cura. — Gli Dei hanno dato agli uomini molti beni. — 
AI povero date subito. — Mi ‘concedano gli Dei (Aor.) 
amici fedeli!— Tu devi nobilmente sopportare ciò che 1) 

1) ds &v al Cong. 
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gli Dei ti danno. — I buoni cittadini non tradiranno 
mai la patria. — Dio diede agli uomini molti tesori. 
— I soldati pensavano di tradir (Aor.) la città. — 
Egli è bello il dare ai poveri. — Chi tradirebbe (0t- 
tat. coll’ €&v) un amico ? — Adorate gli Dei che danno 
(Part.) agli uomini ogni bene (( Plur.) 


LXVI. Parole da imparare a memoria e 
temi, da tradurre. 


“dote io mostro, pre- 
sento, dichiaro (con due 
Aecus.) io faccio diven- 
tare, io rendo (p. es. 
buono, forte qualcuno); 


Med. îo esterno, dichia- 


| ro, manifesto, 

i: io giaro, 
snduvupi, cell’ Acc. io giu- 
ro per alcuno, 
Fovvvmi, 10 rihvigorieco, 
#tooxéo, io faccio giurare, 

mageyyeho, io comando, 

éupevo, col Dat. io riman- 
go, persevero, adempio, 

mhcotim ( sottint. cervi), 1, 
l’arte plastica, 

punois ob, limitatore, 

dexos, d, il giuramento, 

desi o, lo. spergiuro , 


Ilvdaydoes, ov, 0, Pitagora, 
pappioua, «ros, té, la deli-- 
berazione, il decreto, 
Bevi, vydg, ci) 9 della Fri- 

gia, Frigio, 


usTetos, 6, ov, moderato, 
‘ &9éetos, ov, che non si può 


vedere, che non si vede. 
invisibile, 

disalwe, Avv. giustamente, 

sixîî, Avv. sconsiderata- 
mente, senza fondamen- 
to, 

mevtos, Avv. in ogni mo- 
do, assolutamente, 

graviwe, Avv. di rado, 

évrée, col Gen., entro; ra 

° #vrds, ciò che £ dentro, 
l'interno. 


"Ogxov medpe, xiv Sinaltog duvine. — Mi vba 


ix faburp. — O olvog psrgios Impaelg 1) govvicw. 
—- 0i didadonalo todc ua9nrag uuunzag favtiv drodsrnvva- 
cuw. — Ilvdaysgas maerypyere toîg uavBavovoi, cmavlog uòv 
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duvuvat, sengautvois dè toîg Soxow -mnaviwe Éupevew. — 
‘H mhactini deluvvoi tà ciò) tiv Ped, tv dvdedror, 
xa) évidte nol tv Pnedv. — Mi ddcara delins Ma. — 
"Avdods voùv alvos Edertev 2). — Dovyes Sono où gedvrai 
odr duvuvies, olr didovs #bognobvres. — °OMyos deluvo 
tà évrds gpoevîsv. — Di uqural tà wnoplouata armedelevvaav. — 
Myzrote eixdj duviorte. —"0 “Raeszte tòv avtod "uo ctQu- 
tnydv dmodédergev. 


1) 6. 121, 12. ?) L’Aor. deve tradursi col Verbo s 0- 
lere, 8. 159, diete, 4. 


Fuggite il giuramento quand’ anche giuraste a 
ragione. — Non giurate il falso (un falso giuramento). 
— Coloro che giurane il falso, sono degni del più 
grande castigo. — I Frigi non solevano giurare ( Aor.) 
— I giudici pronunziano (rendono manifesta) la de- 
liberazione. — Non possa tu (Ott. ) mai giurare sconsi- 
deratamente. —- Non istà bene di giurare sconsidera- 
tamente. — Gli Ateniesi fecero (dichiararono) capita- 
no (1°) Alcibiade. 


LXVII. Parole da 
temi 


imparare a memoria e 
da tradurre. 


pazzo, agg. 


uogds, d, dv, 
e sostant. 
Avcavdeos, dé, Lisandro. 
Mivas, 0, d, Minosse. 
Znootidtog, 0v, d, Spartano, 
vevtixie, f, dv, apparte- 
nente a navi; veve 


Zuviotnpi, iv pongo insie- 
me, compongo: Med. 
io raccolgo, unisco, por- 
to insieme, ‘ | 

dvvaua., all Aor. Passiv. 
io posso, V. $. 135, I. 

érloraua., allAor. Pass. 


io intendo, so, $.135, 3, 
ped, 7, ubbriachezza, eb- 
brezza , 
diiyaggla , n, il governo di 
| pochi, l’oligarchia , 


dureuis, potenza marit- 
tima, 

dédàoyog , ov, degno che 
se ne parli, riîgguarde- 
vole. 
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‘ "O mdodros molla divara. — Tis av uowods Sivarro 
fv ove cwwrdv; —'Avdo dixaids Éoriv, Sotis ddizetv dure 
uevos uù Bovieta. — Ilo@rtte undiv dv 1) pù érloraca.. 
—"Aquorév éor. dvi’ Ernloracdài sald. — Zòuev?), oùy 
be éBéloper, dilù dog Svvaueda. — IToò ut9ns avlotaco. — 
TI cvupéoei éviois mdovtetv, Îtav un) EnlotoviaL TO TÀovtO 
xofoda. 2); — KaraAv9évros toò ITelororvaciaxod roléuov 
dhiyagglai év taîc mielotais néieci xadlotavro.— Oi modi- 
uo odx drcootaortat, molv v É10013) tiv néliv. — Mi- 
ves, d devteoog, rmoéiros “EMMvav vavriniv dbvapiv dbd= 
loyov cuveoti)caTto. — Trò Avodvdoov, toò Zragriatov, év 
*A9vois tordsovta TUigavvoL natecte@Noav. 


) Per attrazione invece di undiv tovror, &. ?) Vedi il 
S. 126, 1. 3) S. 126, 1. 


Gli uomini possono molto mediante la ricchezza. 
— Levatevi prima d’esser ebbri( prima dell’ubbriacchez- 
za). — I nemici non poterono prendere (Aor. 2) la 
città, — Che ti giova essere ricco, se non sai usare del- 
la ricchezza? — Chi potrebbe mai tacere 1) nel- 
l’ubriachezza ? — Nessun mortale può saper tutto. — Vi 
sono pochi che sappiano (Partic.) usar bene della ric- 
chezza. — I magistrati che sono posti (Partic. Aor. 
Pass.) a governare la città, devono 2) curare 3) il 
suo bene. 


1) Ott. dr. 2) def coll’ Acc. di pers. 5) $.128, 16. 


LXVIII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


"Anoti8nu, io depongo; produco un sentimento, 
Med. io mi sollevo , uno stato dell’ animo, 
Catl&nui,° io dispongo, éntidnu, io aggiungo, 

ordino; (con un Avv.) impongo, sovrapongo; 


Med. mi addosso, col dat. 


io do adosso a qualche 


cosa, assalisco , 
xatatidgui, io depongo; 
Med. io depongo per 
me, mette in disparte, 
diateléo, Ccompisco; col 
Part. esprime il pro- 
seguimento dell’ azione 
indicata dal Partic., 
come: diarelò yodgpoav 
continuo a scrivere, 
fx, io vengo (e spesso) 
io son venuto ,,. 
épuoatewa, 1), la temperanza, 
continenza, 
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Mavtivewa, 1, Mantinea, 
A6pos, 6, la cresta, il pen- 
nacchio, il cimiero, 

otépavos, d, la corona, 
épédov, té, il viatico, 
KeAriBno, neos, 6, il Celtibe— 


ro (popolo della Spa-. 


gna), 

xoavos, 0vs, té, l’elmo, 

cdhuos, a, 0v, faticoso, mi- 
sero, infelice, 

powineog, Éa, ov (086, îj, 
oùv), di porpora, pur- 
pureo, 

éxdv, 0dce, 6v, volonteroso, 
di buona voglia, spon- 


Oncavede, 6, il tesoro; . taneo. 


Oi KerrlBnoes meoì tas xepaldc uodvn qalx& mepuri- 
Berta povinoîs foxnueva Ido, — Oddéva Incavedv maroì 
sata9jon dueivo 1) acido. — Tis &v Exòv pilov dpéova 


Boito ; — Zevogénri dvovri qué tie éx Mavriwvelas dpyehos 


Réycov, tèv vidv abtoò tòv Touliov redvdvai 2)' xdevos 
antdero uev tÒv otépavor, dietéde: di Bor émel' dì d dr 
pelog mooctImxe xa éxelwo, Ori vinion téBvque, nd È Ee- 


vopév érédero tv orépavov. — ’AlmPidbng Èpupev eis > 


Zndotnv xa) toùs Aaxedaruoviove maobévvev émr9éodar toîs 
"ABmvatog. — To pèvtò cOuo diatedemevo sands yoela 8otìv 
latgod, T@ dè civ qpuynv pliov. —’Epédiov el tò yijoas 


nr 


uotaridov. — Oi°A8mvaîoi év 10 devtiom toùò Ilehorcovvn- 


cuiuxod rodéuov Ere Vrrò Toù doipod COdidotata dierd@noar, — > 


Koxdv obdèv quera. 8v dvdoì Beutlia Fepévm toù Blov cm- 
peosvviv sai Épuodtewav, — Tods morods ridecda. del Ea 
otov Eavto. — Oi rolîra porovrsal un oi mole eos tn nò- 


LETI idea 


1) V. 6. 58,1 1. .3) V. $. 122, 9, redvavai in vece di rs- 


Pynxévas, V. S. 134, 3 
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I cittadini assalirono i nemici. — (Noi) vogliamo 
renderci amici i buoni ( Acc.). — I cittadini temevano 
che i nemici non assaltassero la città! — Mettete 
in disparte un risparmio (#ég6d0ov) per la vecchiaja. 
— Mettiti (Aor.) la corona sul capo. — Guardatevi 
che (wj) i nemici non vi assaliscano (Congiunt. Aor.) 
— Creso si mise in serbo nella (propria) casa molti 
tesori. — Il carattere degli uomini sovente si cangia 
a motivo della riechezza. — La natura non si può fa- 
cilmente cangiare. -— Alla porta dell’ Acropoli venne 
dagli Ateniesi sovraposta una corona d'oro ( Agg.) — 
Tutto si è cangiato colla (per la, a motivo della ) guerra. 


LXIX. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre. 


Zvvenididoui, io do insie- duo@i, 1, il cambio, la ri- 


me ; Med. io mi arrendo munerazione , 
a qualcuno in qualche orgarde, 6, Vesercito, l'ar- 
cosa, mata, 


cuvvée , iv filo, tesso. in- 
sieme, contesso, 
Xogis ydgiri dmodtdorar. — Tò ed mowoivi codone 
xa) drrodldora. duo. — Itoroldes modding dà xgdog. 
rgovddagear. — Ioia dba dédorai toîg dvigorors magi 
tv Per. — Ls pipa tò punodv gori èv xaigò dodév! mi 
”Ote elde 1) tv Onfialeo aéhiv ’.Alééavdgos, @rédoro todg 
élsvatogvs ndvras. — Exdv ceautòv tq Kicodoî?) cvveni- 
didov, magigor cuvvijba:, olgtioi 3) more rtodypaci Bovis- 
tar. — ‘Opòlag aisygbv, drovoavta yogaior Abyov ui) pav- 
davew, xal ddbuevdr ti dpaddv maga tv plimv ma, Lupe 
vem.—> Oi rmolira. pofoùvrar, un ) rédig moodiditar. —- 
Mfrots Unò tiv pidov mgodidoîo. —'0 otgatds in’ avtoò 
soù otgatnyod moovdidotra. —°Anddov tò xiredlo». 


1) C 186, 1. 3) Kiwdd, una delle Parche. 3) Peraiazione 
invece di moeeyuacw, d tiva Poviera:. 
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Tutto ci vien dato da Dio (age col Gen.). — 

La ricchezza che (ds @v col Cong.) ci è data da 
Dio, è sicara. — La città venne dai soldati tradita ai 
nemici. — Si deve nobîilmernte sopportare tuttò ciò 
che (85 &v col Cong.) ci vien dato da Dio. — L’ami- 
co non sarà tradito dall’ amico. — Si dice che Alessan» - 
dro, allorchè prese Tebe, abbia venduto (Aor,) tutti 
gli uomini liberi. — Si dice che l’esercito sia stato 
tradito (Aor.) dallo stesso. capitano. — I cittadini 
temevano che la città non venisse tradita. — Ven- 
diamo (Aor.) i cavalli. I 


LXX. Parole da imparare a memoria e tel 
mi da tradurre. 


Apqiévvopi, io vesto, 

dendhivui, io mando in ro- 
vina; Med. io vado in 
rovina, 

cuvardAdviu, io mando in- 
sieme in rovina; Med. 
io vado insieme in ro- 
vina, 


évdetxvui, io mostro ; Med. 
io mostro-di me qualche 


cosa, 
émbdsiavi ui, i0 vstento, met- 
to in mostra ; Med. pre- 
sento cori vanto qualche 


mia cosa, ostento qual- 
che cosa del mio, 

xegevvoui, io mescolo, 

ofévvou, io smorzo, spen- 
80, 

sagonola, 1, la franchezza 
nel parlare, libertà di 
parola, 

diTme, 000s, 6, l’oratore, ‘il 
retore , 

IodvtEÀNS , 
magnifico 


és, prezioso, 


din9ds, Avv. veramente. 


Dlio piios cvvardhiurta. dvetuzodor. — Odderore 
xhéos é091dv drdMiutar. — Avdods dixalov nagreds obx drdi- 
Auror. — Ai yuvaînes yaloovow dugievvipeva. svdàdg é098]- 
tas. — Oi dindòg coqpoì où omebdovow ènideluvuoda. tav 


. 
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abtiv coglav. — O olvos édv Uiarr1) xegavvigtai, tò 
cohpa govvvow. —"H deyî eddds oBevvioro. —’ Ae) év 16 
Blo desti xaì CwpROCÙYIY évdetuvuoo. — Oi Ite0a: It0Àv- 
teleîs atolas duoievvuvto. — “O diroo tav yvbunv perà 
nsadonolas armedeltbato. — last drò tiv ’A8nvalav 
otgatnyds aredely9n. 


1) Vedi il $. 47, 10. 


I Persiani indossano magnifiche vesti. — Nella 
vita mostrate sempre virtù e assennatezza. — (Noi) 
ammiriamo gli amici che insieme cogli amici sventu- 
rati vanno in rovina (Partic.). — Esterniamo con 
franchezza la (nostra) opinione. — I sofisti ostenta- 
vano (Aor.) la loro sapienza. — Le donne indossano 
belle vesti. — L’oratore deve esternare (Aor.) la sua 
opinione con franco parlare, 


Prospetto dei Verbi in w.. 


1. Verbi in x) che aggiungono immedi a- 
‘\ tamente la terminazione personale alla 
; Vocale della radice. 


$. 135. Verbi in « (f-orn-w, STA). 


1. xl-x0n-4u, io presto, do a nolo (XPA-), 
spera, Fut. yefo0; Aor. èxenca; Medio, io prendo 
in prestito; Fut. yecopa: (Aor. s#yonceunv non è 
usato dagli Attici in questo significato). Alla medesi- 
ma radice appartengono: 

2. 20%, (oportet) è d'u opo, bisogna (Rad. 


XPA- e XPE-) Cong. xegi; Infin. yeivar; Partic. (dò) 
x0e0v 3 Impf. éyoffv, o zefiv; Ottat. yecin (da XPE-); 
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3. ardzon, basta (sufficit). Inoltre, for- 
mato regolarmente da XPA4, aroyodow Infin. &rogerny ; 
Partic. doge, G0a, év; Impf. aréyon; Fut. drcoyor- 
ce; Aor. dnéyonoe. — Medio derozedpuei, io ho ab- 
bastanza, droyg09a, seguita yodouan ($. 97,3); 

— 4. dvivnui (coll’ Acc.) io son utile, CONA-), 
dvevavai ; l'Impf. manca; Fut. 6v)j00; Aor. 6vnoa ; Med. 
dvivauai, iotraggo vantaggio: Fut. dvpoopei; Aor. 
boviunv, n6o, ro ecc. Imperat. dvy00; Partic. dvijuevos ; 
Ottat. dvalunr, ao, cito. ($. 134, 1); Infin. dvacda.: 
Aor. Pass. 0179”, più raro in vece di 0vjunr. Le altre 
forme si pigliano dal Verbo @gedei». 

5, rl-u-mAn-u, io empio; (ITA44-), rmuurdavoi: 
Impf. srelurAnv è Fut. rAjo0; Perf. nerdnza; Aor. Erdn- 
ca, Medio io riempio per me, riurdapoi, miurda- 
9a; Impf. eriuricunv; Fut. rdfoouar; Aor. srAnoa- 
unv ; Perf. Med. o Pass. nérAncuor: Aor. Pass. ér44- 
CH, 

Questo e il seguente Verbo quando si trovino in 
composizione, escludono ordinariamente il « dal Raddop- 
piamento, se il Raddeppiamento è già preceduto da un 
u. Quindi abbiamo épririaua., e in quella vece éve- 
miurdcunv. 

6. riumonui, io abbrucio, transitivo, procede 
in tutto come riprinui: n0)60, éronoa, méronza, né 
TONOUAL, TY, ETONCINMV, mETONGOPAL; 

7. TAHMI, io porto, sopporto, (mancano 
il Presente e l’ Impf. sostituiti da Urouévo, dvézouo.) 
Aor. #tAny, tÀò, thaimv, Tha, thîjvai, thee; Fut. rAjoo- 
norz Perf. rétigua (intorno alle forme réri@uev ecc. 
V. $.134, 3). Nella prosa attica questo Verbo occorre 
di rado; 

8. pnui, io dico (Rad. DA.) si conjuga come 
segue: 0 di DE 


Gramm. grec. I. Part. 19 
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Presente. Attivo. Imperfetto. 
Indi-/S. 1.1p7ut*) {In- |S. 1. Zgnv 














cat. 2.97 . |dic. 2. fps, solitam. 
3. pnoi(+) | Epnoda 
D. 2.:pardy 3. îpn 
3. pardy D. 2. paro 
P. 1.\pauty 3. iparny 
2. part P. 1. Èpapey 
3. paci(v) 8. pare 
3. fpacay 





Sog-|pò, pfs, PÎ, Prov, pò-| Ott. |palnv, patns, qoin, 
giunt| per, pi7rs, POLV) pauintor e qaîtor, 
Imp.'pd&, ovv. Patt, Pero, Quutnv e palmo, 

pato, patov, pare, quinuev e qpaîuev, 

PUTACAY e PAvTOY quinte e qpaîte, 
Inf. |pava pater. 
Par-;(gds, pica, par, Gen.| Fut.!p7,00 
parros, Pd0nNs) 
‘Perf. Impèrat. xspac8, sia detto. Agget. Verb. pards, pa- 

téos. . 










#) Nei composti ; : dvtipnpi, ciUpNUI, dvtipnar, cÙugpna 
ecc.; ma: dvripyis, cvupys, e Congiunt. drrpò, dvrpls, ecc. 
Ott. cvugpaîuer ecc. 


Osserv. 1. Intorno all’ uso enclitico di questo Verbo nel- 
l"Indic. del Pres. (tranne 975) V. $. 14. 


Osserv. 2. Questo Verbo ha un doppio significato ; cioe 
quello di dire in generale, e quello di a fferma- 
re, ammettere ece. (aio). 


Appartengono ai Verbi in « anche questi 
deponenti: 


1. dyauai, io ammiro; Imperf. n70unv; Aor. 
jyac8nv; Fut. dyecope: ; 

2. duvaua., io posso; Congiunt. durcwuoa: ($. 134, 
1); Imperat. duveco; Infin. dvracgar: Partic. duvaue- 


mm 


— —— ——é 
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vos 3 Inpf. sdvvaunv ed advveuno, édéva, ecc. Olttat. 
duvaluno, Sbvato ($. 134, 1), Fut. durjooue; Aor. 
édvvijPnv ed jdvrjInv elbovda on (Aum. $. 85, Osserv. ); 
Perf. Sedirnpor s ° Aggettivo verbale duvatdg possi- 
bile e potente; 

3. érloraua., io SO, értoraca. ecc. Cong. éricto- 
por (S 134, 1); Imperat. ér/oro \ece.; Impf. rwordun, 
simioro ecc. > Oitat. irioteluno, érigtoio. ($. 134, 1); 
Fut. ériotifgonor; Aor. qriotjtnv; Agget. verbale Em- 
otntds ; 

4. Egauai, io amo, (in prosa al Presente ed 
Imperf. ) si adopera ée(d0)à.; Aor. edo, amai; 
Fut. éego8Hjoopar, amerò. 

5. soéuapor, 10 pendo (pendeo) Cong. xeé- 

popo (S. 134, 1); Impf, ingenue ; Ottat, xosueiunr, 
oro, cito ($. 134, 1); Aor. éxgeudo9nv; Fut. Pass. 
uocuagifpeopar SArÒ ap peso; Fut. Med xogeunoouo, 
penderò (pendebo); 
6. roiecde., comperare; inouiuno , 2. Pers. 
éngico è un Aor. Med. difettivo, del quale si servirono 
gli Attici invece dell’ Aoristo di @véoua:, éovnoduny 
(Aum. 8.87, 4) il quale presso di-loro non si usava; 
Cong. molmuar ($. 134, 1); Ottat. wocciunv, ao, arto 
($. 134, 1), Imperat. xolo; Partic. roeduevos. 


LXXI. Parole da imparare a memoria e te- 
mi da tradurre, 


°Eualrenu, io accendo, rogorgéro, io volgo a..., 


appicco il fuoco, conduco a... 
civeu, (col Dat.) io sono eUxAeia, 1, la rinomanza, 
insieme, vado con uno, gloria, 


cogpgovéc, io sono di mente our, 1, il villaggio, 

°—sana,sono ragionevole, Seuòvior, 76; la divinità, 

rooonuaivo, io fo conosce- 6006, n, ov, quanto grande, 
re anticipatamente , quanto, 


19 * 


gle 9 
cile n 


— ic sim 


PRE: 


ttt ana NEAR SOR IT RECRE MAGRE SSORO n VIET OOO 
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moditixde, ), 6v, che ri- îo0s (Avv.) forse. 
guarda lo Stato; rà mo- ovxéti non più, 
— Utd, la politica, mgétegov (Avv.) prima, 
rétegos, d, ov (uter), qual £v0g (Cong.) finchè. 
dei due? 


Zaouodrns med mdveov ero yoflvai toùds dvdedbrovs 
Caopgocvvnv xtijoaocda.. —’Ev élrlor ye rode cogpode Èyew 
Biov. — Eoya xa) gates coetàe, où Adyovs {mhodv qoeov 1). 
—"Icwg eîmor 2?) ts dv, (17) xefiv Zoxodtn pi mosregov 
tà molitinà didaozerv tods Eavrm cuvdatelBovias, Î) cwpeo- 


veiv. — Zoxodtns tqv méliv modlà GBvnoev. — Oi rmodéuoi 
modlac nouas Evirencav. — Zwxodtns tò doeudviov Epn 
moooqualvev Éavtd tò pedov. — II6vog, qpaciv, eUndelag 


matie. — Oca ci dilyor toùs mollods 3) uù metcavtes, 
dMia spatoùvies 4) yodpovor5), métegov Piav piuev elva., 
” ud poòuev; — Oi modîtai tods ctRatidtas Tijs dvdoslas 
jpec9Noar 8). — AbuBidons, Eos Zmxoeter cuvîfr, sdvvtda 
Tv pò) xodéov eruditi ugatelv. — Iquolunv TO) IAVvTOYV 
gonuatov tòv copòv evdoa pilov elval Hot 


1) Solttint. #oriy; è dovere. ?) $. 126, 7. 3) il popolo. 
+) dominanti, aventi potenza, cioè. in virtù del loro potere. 
5) sottoscrivono cioè, stabiliscono come legge. °) dyec&ai 
ruva tivoss ammirar qualcuno per, a cagione di 
qualche cosa 


Socrate soleva affermare (Aor.) che la divinità 
gli mostrava anticipatamente il futuro. — Jo sostengo, 
disse il capitano, che 1) voi dobbiate assalire i nemici. 
‘— La virtù gioverà sempre molto all’ uomo. — Em- 
pite (Aor.) le tazze di vino. — La città fu incendiata. 
— Il temperante potrà sempre signoreggiare le cat- 
tive cupidigie. — Il saggio amerà sempre la virtù. — 


1} Acc, coll’ Infin. 


—_— 
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Socrate seppe volgere i giovani alla virtù. — Noi non 
possiamo col denaro comperare un amico fedele. 


I fu-wi_ (rad. ‘E), io mando; molte forme di 
questo. Verbo non si trovano fuorché nei composti. 





Attivo. 
Presente. |{Indicat. fayui, Î7s, îaov (v); ferov; feusv, i@oL(v). 
Cong. iù, i7s, in; Ujrov; iduev, ire, imo(v); 
. dpi, pis ecc. i 
Imperat. fe, timo ecc. Inf. tivo. Part. lele, istoa, 
lév, 

Imperf. |Indic. fovv (da ‘“IE2-), @piovv (più raro $9Pi0vv) 
(raro fav, mooisv), les, fer, Terov, lérny; 
femev, fere, fecav. Ott. isinv. 

Perfet. isfxe. Piucchep. sixsw. Fut. 7700. — A. I Qua 
(S. 131, 2.) - 

Aor. IT. |L’Ind Sing. vien. AEREO dall Aor. I. (V. il 
S. 131, 3): ; D. sito», sfrnv; P. siuer, va- 
Bsîuev, slee, dveîte, slcav, @petoav, Cong. 
o, dp, Ys ecc. ott. efav, eîns, «fn; eltov, 
sftnvs elusv, elte, siev. 

Imperat. #5, &pes. #70; Érov, Étov; fre, Erocav 
ed Évrov. 

Infin. siva, dpstvai, Part. sig, eloa, Év, G. évros, 
efons; dels, Apelca, dpév, Apévtos. 





Osserv. L’Aumento del Verbo dpizu: segue l'analogia 
dei Verbi citati al $. 91, 3. 





Medio. 


Presente. Indie. . Pena, lecar, istar ecc. Cong. ipa aqpuò- 
por, ir, dpi ecc. 
Imperat. feco ed fov. Inf. îscda, Partic. léusvos, 
n, ov. 
Imperf. |iéunv, feco ecc. Ott. iviunv (istunv), ioîo, dqpioto 
ece, 
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A. I. |Indic. efanv, #eloo, Sqpeico , elro, dpeiro 7 efueda 
ecc. Cong. cuor, dpouar, Y dpi, nta, 
dpijrai, Ott. moooiunv, oto, otto, ocimeda ecc. 
Imperat. ov (Apoù, x0008), fe80, fFode(Kpeode, 
modeode). 
Infin. #09, Part. Epevos, n, 0%, 





| 
Perfetto |eluo:, uedatuo: , Infin. loda, uedeio dar. — Piuc- 


cheperf. siunv, eloo , dpetao ecc., Fut. 700- 
uo, Aor. I. imdun», soltanto nell’ Indic. 


e di radò. 
Passivo. 
Nor I. om, 59va ecè., Fut. 89700101, Agg. Verb. érds. 
irtog (&peros). 


N 
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-Osserv. 2. I composti di.efw, io vado (eo), seguitano 
. le medesime regole dei composti di stué io sono 
(sum); e perciò poi molte forme dei composti di questi 

«due Verbi sono perfettamente uguali, come: persa 
xége e meogeior (III. Sing. di elu, e III. Plur. di 
siui); mal'Infin. è zagiévoi, il Part. ragiòr, raepLovea ; 

‘ Gen. rapudrros, maguovens;. Toggrov, magfuev, magie. 


LXXII. Parole da 


imparare a memoria e 


temi da tradurre. 


Agpinui, io lascio andare, 
rilascio, lancio. 

éÉna., io invio, getto fuo- 
ri, esco fuori (sbocco, 
parlandosi di fiumi), 

épinut, io mando, getto 
sopra, in; Med. col 
. Genit. io volgo î mici 
pensieri a qualche cosa, 
cioè desidero, 
oli io mando giu, calo, 
ueBinui, io do licenza. 
‘ trascuro, permetto, 
maginui, 10 lascio da parte, 
lascio passare, snervo, 
crei, Î0 sono assente, 
ceti, io vado via,. 

eteewai, 10 vado. dentro, iv 
entro . 

IOOGELUL, io sono presente, 
pronto — mi accosto a 
qualcuno, 

euBooxito , io spingo nel 
laccio, nella rete, irre- 
tisco , 

evo, i0 rimango. 


mapuoseveia, i0 preparo; 
Med. mi preparo 
tiuMgÉE0 ,. io ajuto; 
coll’’ Acc. 
d'alcuno, 
doxtopor (all Aor. Pass. 
col Dat.) io mi contento, 
xg0vyî, 1, il grido,. 
mé0n, 1, la catena, pastoja, 
xe, 6, il cinghiale, 


Med. 
mi vendico 


‘ M9os;, 0, la pietra, 


Neîhos, il. Nilo , 

dgov, (da der) qÒ, il dovere, 
Auoyévns, ovs, 6, Diogene, 
qudv, 6vos, %, la neve, 
otdua, aros, té, la bocca, 


A a, ov, di Éri- 


nanto 3, 
xaoregde, di, 6, forte, pos: 
sente . 
Qureoìe, , dv, , 
Cui uu 
dae, cioè (scil icét) 
îmeta , poscia, quindi, 
misovaxis, Avv. più di fre- 
quente, più spesso. 


visibile, 
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Oi dyaBol od did tèv Srvov uedidor tà diovra reedr- 
tev. — “Ages tà qpaveeà ui dloxe TA dpavî. — ITolioì 
dvBocror Eplevrar mAovtov. —Iédas Myovow sig tòv"EMfo- 
movtov nadelvar Esobnv, tiuogovpevov dijdev ròv “EMgorov- 
tov. —— OUt 8% quods pedévra rnugreodv Albov daov nara- 
oyeîv, ode drsò yhobrens Abyov. -— "Hoax}îjc tòv’EovpavBiov 
xodroov dotag pera nouvyije eis yuva r0liiv raogimivov 
èveBodyioev. — “O Neîdos tElnow eis tiv Pdlarrav Entà 
otbuaciv. — Arta 1) Ere Eoroi, taòta Deoîs pere. — Ei 
9rards el, Bélriote, Montà ne pedver. — Méuvnoo 2), véog 
dv, dos yéouv fon moré. — Aluaios Tod fva xal Sinalcov 


tuyns 3). — Blas maeovons, ovdev ioquer vipos. — Ebédal- 


powv elnv na) Beoîs plios — Albéavdoos elmev 4) Ei wi 
"Al8Eavdeos 1v, Aioyévns &v fiv. — Buon 5) donovuevos 


toîs magodo:, tév dmdvtav 0Ùx éqpiémevos, — Kai vedano xaù 


yfjoas 5) duopao nodd éstov. — Oi dvagoro: eddaruovetv db- 
vavtat, xiv mévates dov. — Abe co. magboro. —"Iv- 
uev, d piio. — Dedye diyooraelas nad Fouv, rolbuov re00- 
idvros. — ’“Ene) ij Mavddvn mopegnevdtero bg dodo nd- 
Lev mods tòv dvdoa, 6’ Aotudyns Èhepe mods tèv Kieor: "2 
maî, Yv pévns rag éuol, roébrov pév, Srav Bovin sicuivec 
bs éué, érì co. 7) Forar8), xa) ydew co. udliov fim, $00 
av ricovane 9) ciclins de éué Enea dè Îfrenoig toîs 
éuoîs yomon, nol Srav drclins, Èycav direi ode dv avide E06dns 
inmrmove. 

1) S. 69. 7) 6. 123, 12. *) col Genit.; $. 121, 16. 
4) €. 136, 7. *) $. 142, 9. °) $.39. Osserv. p. 38. ?) $. 16, 


3, 6. *) elva. Bri tivi essere in facoltà d’alcuno. *) 5c@ dy 
misovenis elsiys, quanto più spesso verrai da me. 


Il buono non tralascerà mai di fare il (suo) do- 
vere. — Molti vanno dietro 1) all’ ignoto, mentre met- 
tono (Part. Aor.) in non cale il conosciuto. — Serse 
calò delle catene nell’ Ellesponto. — Non mi sia (0t- 


1) Andar dietro, épleoda: col Genit. 


-£ 


db RAFFINA 


eci 
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tat.) un uomo amico colla 1) lingua ma col fatto, — 
Siate giusti, affinchè anche voi otteniate giustizia! — 
L'amico si prende cura dell’ amico, eziandio se è as- 
sente. — Allorchè i nemici entrarono nella città, i cit- 
tadini fuggirono. — Entra o fanciullo. — Tuttii soldati 
devono uscire dalla città. — Due eserciti entrarone 
nella città. 


1) Colla lirigua, Dat. 
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Prospetto dei Verbi appartenenti alla 
classe del S$. precedente. 


La radice finisce: 


A. $. 139. In vocale, e prende la sillaba 


vvÙ, 


a) Finisce in @: 


1. xegd-vvo-pi, io mesco; Fut. xegd0o, Attic. 
xe06; Aor. Sadodoa ; Perf. xéxgaua, Med. mesco per 
me: Aor. éuegagdpn ; Perf. Med. o Pass, xéxo@uei ; 
Aor. Passivo inqa9nr , anche éxsgac9nv. (Metatesi 
$. 117, 2). 

2. xeeud-vvo-u, io appendo; Fut. «gendoo 
Attic. xgeu6; Aor. éxgéueca; Med. o Pass. «qeudrvuRat, 
mi appendo, o vengo appeso (ma xgéudpor, 
io pendo S$. 135, 5), Fut. Pass. xecuac@yoopai; 
Aor. éxgeudodnr, fui appeso, o pendei. 

3. merd-vvo-m, i0- distendo, apro; Fut. xe- 
téco, Attic. mer; Perf. Med. o Pass. rértapa. ( Sint. 
$. 117, 1); Aor. Pass. érerdo98n». 


b) in 8. 8. 


1. Evvi- -u, io vesto; nella prosa dugpiérrvii, 
Impf. aupitvvi Senza Aumento ; Fut. dugpitco, Attic. 
cupi; Aor. ijupieca ; Perf. Att. manca; Perf. Med. o 
Pass. uplecua, fuplecai, fupleota., ecc, Infin. up 
630; Fut. Med. dupiéconar; Attic. duqioduei (Aum. 
$. 91, 3). 

2. te-wvv-w, io faccio bollire (transitivo); 
Fut. f#00; Aor. èfeca; Perf. Med. o Pass. èteopoi ; 
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Aor; Pass. ét509nv. — (té all’ incontro è ordinaria- 
mente intransitivo). | | 

3. ofé-vvu-u., io smorzo; Fut. 08500; Aar, I]. 
fofeca, io smorzai; Aor. II. #ofyv io mi spensi 
Perf. Med. o Puss. fofecuai; Aor. Pass. éofécomv. E 
il solo Verbo in vvuu che abbia un Aor. Il. Vedi la 
tabella sotto il $. 142. 

4. otogé-vvi-pi, io distendo; Fut. srogzcw 
Attic. otoeò; Aor. éordgeco. Gli altri Tempi si traggono 
da oreovvviu: Vedi $. 138, A. c. - 


c) in o che per altro viene allungato in @.. 


{. to-vvg-1u, io cingo; Fut. {600 ; Aor. #wca: 
Medio cingo per me, étwodunv; Perf. Med. o Pass. 
ttocuae ($. 95). 

2. dé-vvi-u, io rinforzo; Fut. gdeo; Aor. 
té600a ; Perf. Med. o Pass. Fédwpa, Imperat. fdéoso, 
vale, sta sano, ‘Infin. é668092; Aor. Pass. idée dv 
($. 95). o 

3. ciobss-pi, io distendo; Fut. 070000; 
Aor. foreoce ecc. Vedi orogevvoi, è il $. 138, A. c. 

4. qod-vvo-pi, io coloro; Fut. 70000; Aor. 
roca ; Perf. Med. o Pass. «éx000ua.; Aor. Pass. éxQ0- 
otnv ($. 95). 


$. 140. B. Laradiceterminain consonante 


o re am. 


e prende—vò (Vedi delx-vo-pi $. 133). 


1. dy-vv-w, i0 rompo; Fat. do; Aor. faéa; 
Infin. dé; Perf. II. fape sono rotto; Aor. Pass. 
édyyv. Aum. $. 87, 4. 

2. efpy-vo-u (ovv. efy0) io rinchiudo; Fut. 
efot0; Aor. eloba; Aor. Pass. efox99v; Perf, Med o 
Pass. efoyuor (ma: eloy0, eto50, eleta, io escludo). 

3. feby-vo-uu,; io unisco; Fut. ftevio; Aor. 
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#tevia; Medio, unisco per me; Aor. étevidunv; 
Perf. Med. o Pass. éfcuyuar: Aor. Pass. #edy9nv e 
più spesso as 

A. pey-vv-pi, _mescolo; Fut. pf : Aor. 
furba, piro; Perf. pépiza ; Perf. Med. o Pass. uéuypoi; 
Aor, Pass. éuiy®nv, éulynv; Fut. Pass. puy9roopor ; 
Fut. III. _- 

5. oty-vo-uu, io apro; solitamente qual com- 
posto dvolyvvui Coeli Presente per altro si adopera più 
di frequente @voiyo, e nell’ Impf. esclusivamente 
avéogov); Fut. dvolio ; Aor. dviwta, dvoîtar; Perf. I. 
avéoge ho aperto; Perf. II cvioya sto aperto, 
invece del quale gli Attici adoperano avegno; Tinpf. 
Med. dveoyéunv; Aor. Pass aveogInv, dvory®ijvar (Aum. 
S. 87, 6). 

6. dubey-vu-p, 10 astergo; Fut. dudoéw: Aor. 
buogia; Medio, io tergo per me; Fut. dudofoua : 
Aor. ouogidunv; Aor. Pass. oubox®nv. 

7. mqy-vv-ur, io attacco, confieco Fnt. méo; 
Aor, énnéa, Perf, I. nérnye, ho attaccato; Perf. 1I. 
rénnya, sto attaccato; Medio zxqyvvua, resto 
attaccato; Perf. RA sto fermo, attac- 
cato; Aor. Pass. érdynv; Fut. Pass. raynoouai.. 

8. duy-vo-uu, 10 Sp ezLLOo; Fut. dié0; Aor. è6- 
énéa: Perf. ÎI, E660ya, îo sono spezzato; Aor. 
Med. edgnscunv; Aor. Pass. égddynv; Fut. Pass. ga- 
yMoopat. 


LXXII. Parole da imparare a memoria e 
temi da tradurre, 


Avatesyriiui, io aggiogo; cvuriyvipi, io unisco, io 
io levo il campo, . congiungo , faccio coa- 
diaggayvuui, io rompo, strac- gulare, 
cio, - - drocfenrvpi, 0 SMOrZO, 














éé6Mvui, io mando affatto, 
in rovina, 

dvaxalo, io abbrucio (tran- 
sitivo), accendo, 

epralhoritopai, io mi vanto 
di qualche cosa, 

xuotidio, i0 ciarlo, 

otvyi0, io odio, 

Boervypla, 1), la noja, la nau- 
sea, 

Avyvos, 6, la lampada, lu- 
cerna, 

’Avrsdévns, ovs, d, Antiste- 
ne, 
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Sevopevns, ovg, d, Seno- 
fane, 

puonna, «rog, té, il fiato, l’a- 
lito, 

pes, perds, 16, la. luce, 

uodexds, 1, 6, molle, ie- 
nero, mite, 

"Odbpros, è, ov, olimpio, 
Sostant. l’Olimpio, 

wevdogros, ov, spergiuro ; 
tò weddognov , il giura— 
mento falso, 

dndls, é, uggioso, spia- 
cente. 


Tv BPomudrav tà fdora, tav rig mOOCPÉON rolv 


emdvuev, and palvera., 


nagige. — TH aÙrò puoi 


senogscuivors dì xa) Pdelvyulov 
ati TÒ ubr ndo evanavcere dr, 


tò dì toÙ Migrov pis drroofécsiag. — OI "A8nvotîor uerà 
naone tie dvvautos Eni tods Iéocas avétsviev. — 'H Ue 
moda nn tiv dvBedrov andlecev foya. — Ei UN pvidézeg 
pino, drcoheîg tà peltova. — Oi moléuior Buogav tàs cuv- 
Inpuas puidéiar. — Eevogpevns Èheye, t)v yîjv té déeog xal 
mveds cvuramivat. — Zmuodrng idv ‘Avuodévn tò dreddc= 
pds luatiov uÉGog del rorodrta paveoor Où navon, ton, 
éynabeoritduevos iuivs — *Pevdoonov otvyeî dede Serie 
opeîtar. — Zede dvdo” Eiodéoeiev "Olbpruos, 86 tòv Éraî- 
eov uaddaràa xcotidicov Efamotdv èBéle.. 


Fa bollire (Aor.) l’acqua, o fanciullo. — Il ve- 
stito è sdruscito. --- Il latte è coagulato. — Le porte 
stanno aperte. — Il vino fu mescolato con (Dat.) 
l’acqua. -- La tazza è rotta. — Il lume è spento. — 
I soldati si metteranno in marcia contro i nemici. -- 


Non giurare (Cong. Aor.) senza fondamento. — La 
Gramm. greca I. Part. 20. 
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superbia vi manderà tutti in rovina, — Spegni (Aor.) 
il lame. — Le donne nel dolore (= dolent) strac- 


ciarono le vesti. 


$. 141. Conjugazione delle due forme del 
Perfetto xeîpa:, ed ppoac. 


A) Kiluar, io giaccio. 


‘1. Keîtua., propriamente mi son posto a gia- 
cere, giaccio; e passivamente fui posto a 
giacere. E una forma di Perfetto senza Raddop- 
piamento. 


Perf. |Indic. xeîua., selcar, neîtar, nelueda, neîode, 
xetvtat; Cong. xémuar, xén, senta. ecce.; 
Imperat. xeîco, «5090 ecc ; Infin. ueioda. ; 
Part. xelpevos. 
Piucche- Indic. sxelunv, Èxewo, È Enewro, 3. Plur. èxevro ; 
perf. Ottat. xsolunr, xéoto, xÉéoito ecc. 
Fat. 'xelcoua:. | 


i 


Composti: averzipo:, sordueimor, xataseca. ecc. Infin. 
sotanticda.; Imperat. xardxerco, Eyxeco. 


b) Hue, io siedo. 


2. "Huoi, propriamente io mi son collocato, 
sono stato collocato; quindi io siedo; è 
una forma del Perfetto in relazione coll’ Aoristo poe- 
tico else pose, fondò. La radice è "HA- (si con- 


fronti fo-ra. invece di #d-re. ($. 8, 3) ed il latino 


sed-eo). 


Perf. ipa, Noa, poter, fueda, îode, mvtaL, Imperat. 
Indie. 00, Îj690 ecc. Infin. nodo: Partie. fuevos. 
Piucchep.|. #unv, "00, qro, fueda, Node, Nvro. 


d u——_—___———__ 
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3. Invece del semplice, la prosa usa per lo più: 


il composto xdMuei, la cui conjugazione discorda solo 
in ciò, che nella III. Pers. Sing. non riceve mai il 
c, e nel Pinccheperfetto solo allorchè abbia l’Aumento 
temporale : 
Ì n X 
Perf. ucomuae xcbynoa, nd9yra; Cong. xadbpa, 
sed, uao: Imperat. «08700; Infin. 
xaoda; Partic. «e9Muevos. 


Piacche- |éxe9aunv e saBiunv, éxd9qco e xa9joo, énd- 


perf. Bnto e xa8joro; Ottat. xadolunr, xadoîo, 
xadoito. 


Osserv. Le forme che mancano ad Que. si suppliscono 


pigliandole da #{scda. ovv. Meodoai (in prosa xa®éfe-. 


cPa, raditeodat). 


$. 142. Verbi in o,i quali nell’ Aor. II AT 
tivo e Medio” si _conjugano. come i Verbi 


ip ue 


1. Molti Verbi che hanno per caratteristica @, e; . 


o, v, formano l’Aor. II. Att. e Medio seguitando l’a- 
nalogia dei Verbi in wi, in quanto che questo Aoristo 
non ha la Vocale del Modo e quindi aggiun- 
ge Immediatamente alla radice le termi- 
nazioni personali. Ma tatte le altre forme di 


questi Verbi seguono la conjugazione dei Verbi in @. 


2. La formazione di questo Aor. II. Att. corri- 
sponde in tutti i Modi e nell’ Infin. e nel Partic. a 
quella dell’ Aor. IT. Att. dei Verbi in ge. La vocale 
caratteristica viene quasi sempre allungata come in 
forgv: cioè @ in n, « in 7, o.in 0, vin v, e sicon- 
serva, come in écrny, per tutto l’Indic, Imperat. e Infin. 

Trattandosi di Verbi la cui vocale caratteristica 
sia «, le desinenza dell’ Imperativo ng in composi- 
zione puo anche restringersi in un solo dc; p. e. xgd- 
fa in vece di 706fn%. 

20 * 


do 4 et ie ig utrtiom 
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Oltre i Verbi sopraindicati si conjugano segui— 
tando questa analogia anche alcuni altri, p. e. 


1. ddeccro e più spesso drodidedeno ((coll' Ace.) 
io fuggo ($.122, 6), Aor. (4PA.-) dredoav, de, a, 
auer, ate, dgav ; Cong. drodeò, -deds, -dod, deuer, -dodre, 
-dodor (1); Ottat. -doainv, Imperat. anddoadi, dro; Inf. 
-devar: Part. -doag, 0a, dv. 


2. merone, 10 volo, ($. 125, 23); Aor. (IITA-) 
értpv: Infin. nativa: Partie. rerag; Aor. Med. éntdunv, 
ntac&a. (Sincope $: 117, 1). 


3. cxélda, ovv. oxeléo, io inaridisco, dis- 


secco (ZKA4) cx, io inaridii, (intransitivo); 


Infin. cmagva; Ottat, cxatn: ($. 117, 2). 

4. _98dva coll Accus.io prevengo ($. 119, 5); 
Aor. II, od. PI, Iain, POfvai, PIdc. 

5. «xt, io brucio; transitivo, ($. 116, 2), 
Aor. (KAE-) ésénv, abbruciai intransitivo: ma 
l'Aor. I. #xavoo è transitivo. | | 

6. deo. io scorro (S. 116, 2) Aor. (PEY-). 
sédum». | 

7. yxoio0, io mi rallegro ($. 125, 24); 


‘ Aor. (XAPE.) éydom. 


8. aMozxouor, io son preso: Aor. (440.) 
fior ed flor ($. 122, 1). | 

9. fida, io vivo; Aor. 8Blov, Cong. fiò, de, 
o ecc. ; Ottat. Bionv (non fron, come yvoim, per di- 
stinguerlo. dall’ Ottat.. Impf. Biolyr): Infin. Bova; 
Partic. Br0vs, oboe. (Il neutro non si usa): i casi 0- 
bliqui per altro vengon suppliti dall’ Aor. I. BL000g. 
( Così eveflov, rivisse , da dvaBfidoxoua). Il Pre- 
sente ed Impf. sono poco nsati dagli Attici, adope- 
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rando in quella vece t(d-0)é6, il quale alla sua 
volta prende gli altri tempi da £#6w. Quindi: Pres. {6; 
Impf. étov ($. 97, 3); Fut. ficopar; Aor. éflav; 
Perf. BéBloona ; Perf. Pass. Befiora., Partic. BeBiopuévos. 

10. gvo, io produco; Aor, II.. #puv, io nac- 
qui; piva, pis; Cong. puo (I Ottat manca nel dia- 
letto Attico). Ma lAor. I. #quoe produssi; Fut. 
guco produrrò. Anche il Perf. répuxa, ha il signi- 
ficato intransitivo, io son nato. Quindi il Medio 
quopa: ; Fut. posopa. 


S. 143. Ofsa (rad. EIA-vid-eo) io so. 





Perfetto. 
Cone. Imperat. 

Ind. S. 1.|oîde std lodi Infin. 
2.009 sis Toto eldivac 
3.|oldev) sid lotov, lotoy 

D. 2. 9.{loror, lorov |eldijrov, frov Partic. 
P. 1.|lousyv sido ev Tore sd, via, ds 
d.{Tote eldfre lotocar * 
3. \toaoi(v) sldnoi(v) 
Piuccheperfetto. 

Ind. ES LI pdew 1) DD. n P. gdeuev I 
2 imdes ed 7008 Hderroy podere 

3.'76e8(v) ndetenv p decav 


Ottat. S. el/detnv. N6, n D. sidelntov, env P. stdeemipiso, Nte, eideley, 
Fut. elcoua.. sapro. 


è 0 e nn n nun 





e n n -———= 





— 


Composto da oîda, civorda, io Sono conscio a me stes- 
s0; Inf. cvvedévac; Imperat. cvvio&:, Cong. cvvedò eco. 


!) Atticam. 1, nòn, 2. ninoda, 3 nòn. 
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LXXIV. Parole da imparare a memoria ei 
temi da tradurre. 


ArcoBatva, io vado via, 
droyiyvbozo, io rigetto. 
éuavt6v, io dispero . 
cvyyiyv6oxa (col. Dat.) io 
perdono, 

sunétopor, io volo via, 

ragaretouo:, Volo oltre. 

ro6oda, so antecedente- 
mente. 

neougdeo. io scorro intorno, 
scorro giù, 

arrosto, io nascondo, 

 Bondéa, io accorro in aju- 
to, SOccorro, 

SurimAnui ti rivos, empio 
qualche cosa con qual- 
che a'tra, | 

susirto, (col Dat. 0 col- 
l' Acc. ma frapponendo 


is), cado in qualche co- 


sa. mi abbatto in . 
tjzo, i0 liquefaccio (tran- 


sit.) Medio. Aor. e Fut. 
II. Pass. ($. 103, Oss. 
1) io mi liquefaccio, 
Aaldaros, d, Dedalo, 
“Isegos, 6, Icaro, 
xno0ds, 0, la cera, 
atua, ato, té, il sangue. 
mtéovi, y0s, 1, l'ala, 
Zihag, a, 6, Silla, 
vexods, ci, 6v, morto : d ve- 
x06s, il cadavere, 
mreg6v, tò, la piuma, 
mélayos. tò, il mare, 
moosderds, ), dv, aggiun- 
tovi (con arte), addi- 
tizio. 
dxomotos. ov, inutile, 
dévs, eîa, v, veloce, acuto, 
duoddetos, Avv.. sfrenata 
mente , 
éote, Cong. coll’ Infin. e 
coll’ Indicat., s1 che. 


OÎ drBgcvro. tÙIv dIhderav yvisvar ormevdovew. — 


Tubi csuvrdv. — Tvovar yaderòv (sottint. éori) péroov. 
e “H nélig énvdvvevosr Ord rév moleplov diva. — 
Deùye tods dxoldotas fibcavtag. — Zbyyvodi po, d rd- 
teo. — Els ti xoraddg toù xicuov puéoos sai drrongvpas 
ceautòv mioteveLS, SrL Td Dedv drone pevyas ; — Aids pé- 
piotov diiyos dvdedbrows Epvu. — ’Oéeîa dov) mapantÙdoa 
pddve. — “O dodlog Fladev 1) drodeds tèv deoméitnv. — 


” S$ 121, 13. 


eni 
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Oi otoatnYoÌ Eyvogar 1) roîg rodirag Bondetw. — Myzrore 
Seautòv drtoyvos. — Aoldalos momgas ntéquyas ro00deràs 
èténtny userà toù Indigov. — ZuMag événinos tv ddu pé- 
vov xal venodbo » Bore ov Keqauerndw 2) affare guivai. — 

* Ixag0s, 6 dadalov vide, tanévtog TOÙ “N0Od sal Tv sr2- 
pd» neoidguivror eis tò nélayos évemecev. — Oi rolépioi 
uv yiv temdvreg 3) dnéfaoar. — ” Agenotor, sooesdeva: tà 
uédovra. — Oi &paBoì cavewv pétoov Tgaow Eye. — IToMoì 
drbgwro. ovte dixag qdegav, ove vbuovs. 


1) stabilirono. *) piazza in Atene. 5) $. 119. 


Va via, o fanciullo. — Per tutta la città scor- ‘ 
reva sangue. — L'uccello velo via. — Il capitano de- 
terminò di soccorrere la città. — Il padre perdonò al 
figlio. — Che tu non viva dissoluto! — Gli uomini si 
dilettano di conoscere la verità (Part. Aor) — La 
città venne presa dai nemici. — Non disperiamo! — — 
Lo schiavo fuggi via dal padrone. — Il fanciullo si 
rallegrò allorchè vide (= vedendo, Aor. Purt.) vo- 
lar vin (Part. Aor.) l'uccello, — È bello saper esse- 
re moderato in tutto. — Non lodar mai un uomo pri- 
ma, che tu 1) nol conosca pienamente 2). — La cera si 
liquefara e le penne cadranno. 


1) melvr &v col Cong. ?) capéis. 
S. 144. a) Catalogo di tutti i deponenti 


passivi che si incontrano in prosa. 
($. 118. Osserv.) 


“Ayapa., i0 ammiro, erovogouei, i0 dispero, 
«idéouei, io venero, mi fo errogéouoi, in sono imba- 
riguardo ($. 98, b),  razzato, 


cicopei, i0 erro qua e la. dorstoxgatfopai, i0 sto sot- 
cuhicouei, io gareggio, to un’ aristocrazia, 


S. 1/44, 
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doréopa:, i0 nego, 

dyBouai, io sono crucciato, 

BPovAopai, io voglio, 

 Bovyeopai, io rugghio, 

dfouac, io matrico, abbi- 
sogno , 
Onuongatéopai, i0 sto sotto 
un governo popolare, 
dialéyopa., io m’intrattengo, 
converso , 

diavoéopar, io penso, 

 duvapai, io posso, 

dusapectéouai, io sono mal- 
contento , 

frartidono:, 
trario , mi oppongo, 

év8vuéopor, i0 considero. 
penso , 

évvogopai, io rifletto , 

émutrouo ed -fouoai, ic ho 
cura ,_ 

érvogopoi, i0 rifletto sopra 
checchesia . 

eriotapor, 10 SO, 

evdvutouai, io sono allegro 

sviaféouar, io mi prendo 


io sono con- 


— 


guardia, io mi guardo 
da... i 
eUvontonae (bonis le- 
gibus utor) sono 
soggetto a buone leggi, 
eùrogéopoi, i0 sono agiato, 
fdouo, io mi rallegro, 
xgéuouer, io pendo, 
uaivouei, io infurio , 
uvodrtopai, io ho in fasti- 
dio. abborro, 
otouai, io credo, stimo, 
dhipagyéopai, io sto sotto 
un’ oligarchia, 
megdopai, io tento, faccio 
prova, 
roodvutopar, io sono di- 
sposto, inclinato, 
moovogouei, i0 prevedo , 
céBouoi, io venero, ho ri- 
guardo, rispetto, 
qidotiuzouar, io sono am- 
bizioso, desideroso d’o- 
nore, : 
broromtouer, io presumo, 
suppongo. 


b) Catalogo dei Verbi attivi più usitati 
colla forma media del futuro. 


"Aido («d0), io canto, 
duovo, io ascolto , 
cueorevo, io pecca, fallo, 
aravteo, io incontro, 
darodavo, io gusto, 


aore6o, io rubo. 
Badlto, io cammino, 
Balvo, io cammino, 
Biéo, io vivo, 
Biérxa , io vedo, 


Bodo, io grido, 

yeldo, io rido, 

mned(0x)o, io invecchio, 

yiyv00xo, i0 conusco, 

dexvo, i0 mordo , 

dag9avo , io dormo, 

deldw, io temo, | 

ddodona, io fuggo, 

doxo, io perseguito, in- 
seguo , 

épxopieto, i0 lodo, 

siul, 10 sono, 

érawéo, i0 lodo, 

éc8i0, io mangio, 

po, io cuoco, 

davudéo, io ammiro , 

é0, io corro, 

Pnoeco, Pnesvo, io caccio, 
vado a caccia, 

Piyydva, 10 tocco, 

9Iroxo, i0 muojo, 

doooxò , io salto, 

xauvo, i0 fatico, 

sei, 10 piango , 

xAérto, i0 rubo , 

ieyydva, io ottengo, 

lauPfeva, i0 prendo, 

pavddva, i0 imparo. 

oida, io SO, 
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oiuodto, io gemo, 

duvvui, i0 giuro, 

deco, i0 vedo, ‘ 

naito, i0 giuoco , 

xd6go, io soffro, 

anddo. io salto, 

riva, i0 bevo, 

tinto, io cado, 

mhéo, io navigo, 

mvéco, i0 soffio, 

mviyo, i0 SOffoco, 

x0déw, io desidero, 

déo, i0 scorro, 

ciao, io taccio , 

corda, i0 taccio. 

cxonto, io mi prendo gino- 
co, derido, 

orovdato, iv mi affretto, 

cvgitto(t0), io sibilo , fi- 
schio, zufolo, 

tixto, io partorisco (Fut. 
tétopor), 

teéxw , iO corro, 

te0yo, io rodo, 

tuyyavw, io ottengo, 

pevyo, io fuggo, 

pIdvo, in prevengo, 

qdoxo, io sbadiglio . 

qogéc, io abbraccio. 


Coi Typi di Carlo Ueberreuter. 
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